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La camorra 
ora uccide 
travestendosi 
da giudice 


t La nuova camorra ha giustizialo l'assassino dalla picco» 
la Raffaella Esposito. I bambini non si toccano ». Con que¬ 
sta agghiacciante telefonata al Mattino di Napoli è stato 
rivendicato l'assassinio di Giovanni Castlello appena so¬ 
spettato (era difatti libero) da polizia e carabinieri del 
rapimento e dell'omicidio della piccola Raffaella. La bam¬ 
bina, scomparsa II 13 gennaio, ara stata ritrovata morta 
due mesi dopo in fondo ad una cisterna. 
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Dopo un teso confronto alla segreteria unitaria 

NON C’F STATO ACCORDO 

Nuove proposte della CGIL, 
la CISL si oppone e chiede 
ritocchi alla scala mobile 

Convulsa giornata di discussioni - CISL e UIL insistono per il congelamento 
della contingenza * U vertice della federazione concluso con un nulla di fatto 



Ermanno Buzzi, il detenuto fascista assassinato 


A Novara nel braccio di massima sicurezza 

Tuti e Concutelli 
ancora assassini 

Strangolano nel cortile del carcere 
Il «camerata» della strage di Brescia 

I due si sono poi presentati alle guardie e hanno detto di 
aver «eseguito una sentenza nazional rivoluzionaria» 
L’omicidio sotto gli occhi di un gruppo di terroristi «neri» 


La segreteria della CGIL 
si è riunita subito dopo 1 la 
conclusione del vertice unita¬ 
rio. Era già passata la mez¬ 
zanotte. Si è discusso ancora 
per un'ora. Poi Lama ci ha 
detto: «Abbiamo lavorato, e 
continueremo a lavorare per 
una iniziativa unitaria del 
sindacato. Con questo spirito 
abbiamo avanzato proposte 
concrete per un’alternativa di 
politica economica, pronti ad 
affrontare i problemi della 
dinamica del costo del lavo¬ 
ro. ivi compresa la scala 


Lama: continuiamo 
a lavorare 
per un'intesa 

mobile, come obiettivo coe¬ 
rente e conseguente di una 
lotta efficace all’inflazione. Il 
dissenso c’è stato proprio sul 
merito dell’offensiva decisa a 
suo tempo unitariamente dal 
sindacato. 

. Vogliamo ragionare priori¬ 


tariamente delle cose che de¬ 
ve fare il governo, perché è 
la politica recessiva del go¬ 
verno che va cambiata, non 
la linea del sindacato. Nel 
merito delle proposte dobbia¬ 
mo discuterle tra di noi e 
verificarle nel direttivo uni¬ 
tario prima che diventino og¬ 
getto di negoziato col gover¬ 
no o col padronato. E* su 
questa riflessione di merito 
che insistiamo, per trovare 
un’intesa unitaria e offrire 
una proposta credibile a tut¬ 
ti i lavoratori ». 


ROMA — Nessun accordo tra 
CGIL. CISL, UIL al termine 
di una convulsa e drammatica 
giornata di discussioni e di 
aspri contrasti. Il pomo della 
discordia resta la scala mo¬ 
bile. CISL e UIL hanno pre¬ 
sentato come ultimativa la 
scelta di offrire subito la di¬ 
sponibilità a raffreddare il 
meccanismo della contingenza 
nell’ambito della trattativa 
complessiva col governo. La 
CGIL, invece, ha proposto un 
progetto organico per una 
reale alternativa all’attuale 
politica economica del gover¬ 
no, sulla quale concretamente 
scegliere l’autonomo contribu¬ 
to del sindacato alla lotta al¬ 
l’inflazione. 

La contrapposizione è emer¬ 
sa già nella prima riunione 
di segreteria (ieri mattina), 
provocando una brusca inter¬ 
ruzione del vertice sindacale. 
Ogni organizzazione si è riu¬ 
nita per proprio conto, con 
l’intento di definire compiuta¬ 
mente le proprie posizioni, co¬ 
si da confrontarle in una suc¬ 
cessiva ■ riunione. La CGIL 
ha riunito fl direttivo e més¬ 
so a punto un vero e proprio 
, progetto, presentato a tarda 
sera nel nuovo vertice. La 
CISL. però, ha giudicato que¬ 
sta proposta «inadattaa. Un 
irrigidimento che ha vanifi¬ 
cato ogni ulteriore possibilità 
di confronto. Nella notte la 
segreteria si è conclusa con 
un nulla di fatto. Non è stato 
fissato nessun nuovo appunta¬ 
mento. unitario. All'uscita del¬ 
la sala i dirigenti sindacali ap¬ 
parivano tesi. «La CGIL — 
ha detto Colombo, segretario 
della CISL — ha avanzato una 
proposta di principio, mentre 
la CISL si attendeva una pro¬ 
posta concreta». E Camiti: 
« Non è una proposta che con¬ 
sente una intesa ». 

Il progetto alternativo di po¬ 
litica economica — articolato 
in 11 punti — è stato messo 
a punto in una animata riu¬ 
nione del direttivo della CGIL. 
Il documento, approvato a 
larga maggioranza (6 i voti 
contrari e 3 gli astenuti) lan¬ 
cia una vera e propria sfida 
al governo, sollecitandolo a 
varare misure che rimuova¬ 
no le cause strutturali della 
crisi, non sulla linea della re¬ 
cessione bensì dello sviluppo. 

Innanzitutto si indica l’esi¬ 
genza di concordare un obiet¬ 
tivo massimo di inflazione e 
di agire conseguentemente 
contenendo le tariffe dei ser¬ 
vizi pubblici essenziali, ade¬ 
guando sul livello di infla¬ 
zione prevista l’equo canone, 
le tariffe delle assicurazioni 
gli stessi tassi bancari. Que¬ 
sto come punto di partenza di 
una più vasta, e coerente, 
azione riformatrice. 

Si tratta. In sostanza, di se¬ 
lezionare la spesa pubblica, 
salvaguardando quella per gH 
investimenti: di rendere più 
funzionali distinguendole, le 
gestioni previdenziali: di rea¬ 
lizzare una più incisiva poli¬ 
tica fiscale che colpisca gli 
evasori, introduca l’imposta 
patrsnoniale sulla seconda ca¬ 
sa e modifichi l’attuale siste¬ 
ma che colpisce i lavoratori 
dipendenti: di modificare ras¬ 
setto delle partec i p az io ni sta¬ 
tali e intervenire nei s e ttori 
decisivi dello sviluppo (ener¬ 
gia. agro-industria, trasporti, 
chimica e siderurgia): di co¬ 
struire un vero piano di ri¬ 
nascita delle zone terremota¬ 
te: di favorire lo sviluppo del 
Sud. anche con la differen¬ 
ziazione dei costi della meta¬ 
nizzazione. 

E’ sulla base di ina inver¬ 
sione di tendenza di questa 
portata che il sindacato — di¬ 
ce l’ultimo punto dei docu¬ 
mento CGIL — potrà definire, 
dopo un’ampia consultazione 
di base, il proprio contributo 
alla lotta all’inflazione, rie¬ 
saminando i problemi del co¬ 
sto del lavoro, ivi compresa 
la contingenza. 

Una posizione, questa, che 
non concede nulla, anzi sol¬ 
lecita una svolta reale della 

Pasquali Castella 

(Segue in penultima) 


Governo e DG: alt ai salari 


ROMA — A leggere i giornali di questi 
ultimi giorni, sembra che il governo non 
abbia più problemi: quasi fosse arbitro im¬ 
parziale, attende tranquillo che finisca la 
« lite » tra i sindacati. L’a olimpico » Forla- 
ni siede in mezzo ai duellanti, pronto e di¬ 
sponibile. Ma a far che? Ad accogliere il 
blocco dei prezzi e delle tariffe? A varare 
misure d'emergenza per bloccare la spirale 
dell’inflazione? No, come emerge chiaramen¬ 
te anche dalla lettere che il capogruppo de . 
alla Camera, Gerardo Bianco ha scritto ai 
sindacati, sta lì pronto a raccogliere la pro¬ 
posta di raffreddare la scala mobile, questa 
insperata ciambella di salvataggio. Ha scrit¬ 
to il politologo Gianfranco Pasquino sul 
Messaggero di ieri: « Se la scommessa riesce, 
si rafforza il governo, con tutte le sue man - 
chevolezze, grazie soprattutto alla disponibi¬ 


lità dei sindacati », i quali « rischiano o 
tentano di entrare in un tipo di accordo che 
può essere definito 'neocorporativo. con una 
Confindustria che li ha sfidati apertamente sul 
terreno del salario e dell’occupazione con un 
governo che si è mostrato debole con gli 
interessi corporativi e poco capace di lanciare 
una politica non appiattita sulla congiuntura, 
infine, senza il sostegno del maggiore partilo 
di sinistra ». Insomma, continua Pasquino, 
mancano qui tutte le condizioni che nei pae¬ 
si dell’Europa centro-settentrionale « hanno 
consentito di far fronte alla crisi con mag¬ 
giore efficacia ». La differenza è molto det¬ 
ta anche col periodo dell’unità nazionale, 

Stefano Cingolati! 

(Segue in penultima) 


«Coesione nazionale» 

solo uno sgabello 
per il potere de 


E’ davvero singolare — 
ma proprio per questo è 
assai significativo — il di¬ 
scorso che Flaminio Picco¬ 
li ha rivolto a quegli intel¬ 
lettuali cattolici (non trop¬ 
po numerosi, in verità) che 
hanno partecipato al semi¬ 
nario di studi indetto dal 
Dipartimento culturale del¬ 
la DC su « crisi dei partiti 
e domande della società ci¬ 
vile ». Dal segretario di 
un partito che da 35 anni è 
al governo e che. se non 
altro, dovrebbe essere con¬ 
sapevole delle difficoltà in 
cui oggi versa il paese, era 
lecito attendersi qualcosa 
di più concreto a proposito 
dei rapporti tra politica e 
cultura, tra decisione e 
competenza scientifica e 
tecnica, tra problemi del 
momento e prospettive per 
il futuro: ed infatti gli in¬ 
tellettuali che hanno preso 
la parola al convegno han¬ 
no chiesto — come ha scrit¬ 
to lunedì il « Corriere del¬ 
la Sera * — « più capacità 
di governo, più attenzione 
ai bisogni del paese e so¬ 
prattutto più senso morale». 
Nessuno di questi temi, in¬ 
vece. ha avuto risalto nel 
discorso di Piccoli: ciò che 
da quel discorso è emerso. 


e non a caso ha richiama¬ 
to l’attenzione dei commen¬ 
tatori, è stata solo la de¬ 
nuncia dell’attacco cui la 
DC sarebbe sottoposta da 
parte di un « integrismo 
laico », che vedrebbe « In¬ 
sidiosamente accomunate 
forze di provenienza cultu¬ 
rale diversa * (dai liberali 
o dai repubblicani alla Vi- 
sentìni fino ai comunisti, 
per intenderci) « tutte co¬ 
spiranti — secondo Piccoli 
— a preparare e giustifica¬ 
re un taglio delle radici cri¬ 
stiane di cosi gran parte 
della nostra storia ». 

Non è facile dire che co¬ 
sa vi sia di reale o che cosa 
di artificioso in questo 
« complesso dell’accerchia¬ 
mento * che — non per la 
prima volta — si manifesta 
nelle parole di Piccoli: fin 
dove cioè esso esprima un 
effettivo allarme per la va¬ 
cillante « centralità » della 
DC e dove invece cominci 
il tentativo strumentale di 
chiamare comunque a rac¬ 
colta le forze cattoliche (an¬ 
che quelle che la DC ha 
profondamente deluso) col¬ 
l’argomento della minaccia 
che incomberebbe sui « va¬ 
lori cristiani ». 

Ciò che è certo è che 


ne emergono una posizione 
di sostanziale chiusura, una 
volontà di arroccarsi e di 
difendere ad ogni costo, na¬ 
turalmente in nome di su¬ 
periori valori, le proprie po. 
sizioni di potere: una chiu¬ 
sura che è l’opposto, in so¬ 
stanza, di quel bisogno di 
« apertura al nuovo » che, 
sia pure con molte esitazio¬ 
ni, caratterizzava l’espe¬ 
rienza della « terza fase » 
avviata da Aldo Moro. £ 
questo basta a mettere in. 
luce come la formula della 
« coesione nazionale », su 
cui in questi giorni tanto 
insistono cosi Piccoli come 
Forlani, sia in realtà solo 
la caricatura di quella li¬ 
nea del « confronto » e deL 
la «solidarietà democrati¬ 
ca » alla quale, nominal¬ 
mente, essa dovrebbe ri¬ 
chiamarsi. 

Sia chiaro: anche Moro 
non era, certamente, un 
uomo di sinistra e infatti 
egli stesso si proponeva, 
con la politica del confron¬ 
to, di garantire alla DC la 
possibilità di continuare ad 
essere, pur nella situazione 
nuova determinatasi col fal- 

Giuseppe Chiarante 

(Segue in penultima) 


Enrico Berlinguer ha sfi¬ 
dato lori. Piccoli (da Mar¬ 
sala, da Palermo e con una 
dichiarazione a l'Unità di 
sabato scorso) a dare una 
risposta chiara sull'impegno 
preso di convocare un con¬ 
vegno della DC in Sicilia 
contro la mafia. Il Popolo 
di domenica parla di Sici¬ 
lia e di mafia, ma scantona, 
scrive parole evasive, fa lun¬ 
ghi discorsi che girano in¬ 
torno alla questione posta 
da Berlinguer senza affron¬ 
tarla. 

Eppure il quesito è quan¬ 
to mai preciso e semplice: 
si fa o non st fa prima 
delle elezioni regionali sici¬ 
liane quel convegno della 


0n. Piccoli, 
eppure 
la domanda 
è semplice 


DC contro ta mafia che Pic¬ 
coli aveva annunciato in 
estate promettendo che si 
sarebbe tenuto in autunno? 

Il segretario della DC in 
due occasioni aveva preso 
pubblicamente e solenne¬ 
mente l’impegno che il suo 
partito avrebbe tenuto quel 


convegno: lo fece dopo tas¬ 
sassimo del sindaco di Ca¬ 
stel Vetrano, nell’agosto del¬ 
l’anno scorso, e lo ha ri¬ 
fatto, in occasione del pri¬ 
mo anniversario delfucci 
sione di Santi Mattarello, 
nel gennaio di quest'anno. 

Ecco, si vuol sapere sol¬ 
tanto questo: se l’impegno 
preso da Piccoli verrà man¬ 
tenuto o no prima delle ele¬ 
zioni regionali siciliane. Fi¬ 
nora una risposta non i sta¬ 
ta data. Noi comunisti, as¬ 
sieme ai siciliani, ne pren¬ 
diamo atto: ma continuia¬ 
mo e continueremo a chie¬ 
dere a II Popolo, alla DC e 
all’on. Piccoli se sono in 
grado di darla o meno. 


Si era deciso 
a dire tutto 
ciò che sapeva? 

Una ipotesi prospettata subito dopo quel terribile mat¬ 
tino del 2 agosto, fu che la strage di Bologna era stata 
attuata dai - fascisti per vendicare il camerata Mario 
Tuti, rinviato a giudizio per la strage dell’ltalicus, il 
cui anniversàrio ricorreva due giorni dopo il massacro 
alla stazione. Ora Tùti, assieme a Pierluigi Concutelli 
(l’autore dell’omicidio del giudice Occorsio) avrebbe detto 
di avere ammazzato Ermanno Buzzi in esecuzione di « una 
sentenza nazional-rivoluzionaria ».. Si sarebbe eretto a 
t vendicatore », assumendosi la responsabilità del delitto 
e dichiarandosi « prigioniero politico », ma rifiutandosi, 
almeno per ora, di spiegarne t motivi . 

La figura e il comportamento processuale del Buzzi 
non aiutano a capire il movente del feroce assassinio. 
Pubblicamente, infatti, il Buzzi non ha mai accusato nes¬ 
suno, tanto meno i fascisti, di cui anzi, sia pure con 
' atteggtimèMl un po’ plateali, si è sempre dichiarato sim¬ 
patizzante. ■ E tuttavia è difficile ritenere che quello di 
ieri sia stato un delitto gratuito. Un motivo, per quanto 
aberrante, deve pur esserci. Non si uccide una persona 
senza motivo. . - • ' v- : • 1 - • •:= 

Se però sono oscuri i retroscena di questo omicidio 
messo in atto ancora una volta in un carcere, chiarissimi 
sono invece i segnali d’allarme dati dalla pericolosità 
che riveste il fenomeno del terrorismo « nero ». Un terro- 



Marlo Tuti Pierluigi Concutelli 


rismo che, come disse 0. giudice Mario Amato, assassinato 
dai NAR il 23 giugno dell’anno scorso a Roma. « ha 
legami e diramazioni dappertutto ». Ne sono prova, tf al¬ 
tronde. oltre lo stesso omicidio del magistrato romano 
é la serie impressionante di attentati che lo aveva prece¬ 
duto, la strage del 2 agosto e il più recente episodio 
delittuoso a Padova, i due carabinieri uccisi da quel 
Giusva Fioravanti, che era ricercato per l’omicidio del 
giudice Amato. 

Non c’è solo il terrorismo € rosso* nel nostro Paese. 
Cè anche quello di marca neofascista, i cui obiettivi, 

(Segue in penultima) Ibio Paolucci 


Dal nostro inviato 

NOVARA — Lo hanno stran¬ 
golato nel cortile del carcere 
di massima sicurezza con una 
corda ricavata attorcigliando 
lacci per scarpe. 

La vittima è Ermanno Buz¬ 
zi, 42 anni, condannato all’ 
ergastolo per aver posto in 
un cestino dei rifiuti la bom¬ 
ba che provocò, a Brescia, la 
strage in Piazza della Loggia. 
Tra coloro che lo hanno uc¬ 
ciso c’è tutto il gotha del ter¬ 
rorismo nero: Mario Tuti, che 
massacrò due agenti di PS 
andati per arrestarlo nella 
sua casa-arsenale di Empoli. 
Luigi Concutelli, assassino del 
giudice Occorsio, Nico Azzi, 
che tentò di far saltare un 
treno sulla linea ferroviaria 
Genova-Roma, ferendosi gra¬ 
vemente mentre maneggiava 
l’esplosivo nella latrina del¬ 
lo scompartimento, Giorgio 
Invemizzi. il teppista fascista 
che uccise all’Idroscalo di Mi¬ 
lano la giovane Olga Julia 
Calzoni. Poi, ci sono altri 
personaggi forse meno noti, 
ma altrettanto pericolosi del 
terrorismo fascita: Maurizio 
Neri, Guido Bianchii, Gian¬ 
luca Folli. Ugo Zucchi. Ed¬ 
gardo Bonari e Luigi Frane!, 
braccio destro di Tuti. 

Bruno Enrioffi 

(Segue In penultima) 


Lo «Shuttle» conclude la sua prima e storica missione nello spazio 


Atterra questa sera come uà aliante 


Non preoccupano i danni allo scudo 

" ■ • t * **«-- " * • 

Volo regolare: rispettato tatto il programma - Il ritorno sulla pista di una base aerea in Califor¬ 
nia - Nel complicato rientro la velocità della navicella sarà ridotta da 28.000 km. all’ora a soli 320 


Manovre delPAnpac 
per sfuggire alla 
precettazione 

ET In corso il primo del sette giorni di sciopero 
dei piloti aderenti all’Anpac. La precettazione decisa 
domenica scorsa dal ministro dei Trasporti. Formica, 
ha raggiunto trecento piloti dell’AIitalia e deH’Ati. 
In questo modo dovrebbero essere assicurati t princi¬ 
pali voli per l’estero e per rinterno. Il Comitato 
esecutivo dell’Anpac nella sua riunione di ieri ha dato 
indicazione agii associati di «ottemperare all’ordine 
di precettazione ». Nello stesso tempo, però, ha esteso 
l’ordine di sciopero anche alle compagnie e ai piloti 
che ne erano stati esentati, e ha avviato una cam¬ 
pagna di dichiarazioni tendenti ad intimorire i viag¬ 
giatori la cui sicurezza non sarebbe garantita dal 
- particolare stato di tensione dei piloti. CGIL. CISL 
e UIL hanno dichiarato ieri che, per quanto « grave ». 
la precettazione nell’attuale situazione era inevitabile. 
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- Nostro servizio 

WASHINGTON - Tutto bene 
sulla « Columbia ». B volo del 
primo veicolo costruito per 
tornare più volte nello spazio 
è proseguito secondo i piani 
della NASA, nella seconda 
giornata di un viaggio di 50 
ore e mezzo che si conclude¬ 
rà stasera alle 20.28 (ora ita¬ 
liana). Nonostante la scoper¬ 
ta, due are dopo il lancio di 
domenica mattina, che si era¬ 
no staccate durante la par¬ 
tenza almeno 16 delle 31 mila 
piastrine in fibra di silice che 
ricoprono la superficie dello 
«Shuttle», gli esperti della 
NASA che seguono il volo dal 
centro spaziale Johnson a 
Houston hanno deciso di com¬ 
pletare tutti i 36 giri previsti. 
I buchi lasciati dallo scolla¬ 
mento delle piastrine sono sta¬ 
ti osservati attraverso le te¬ 
lecamere a bordo dell’astro¬ 
nave durante l’apertura degli 
sportelli dell’enorme compar¬ 


timento che in voli futuri sarà 
riempito di satelliti e di altro 
carico utile per l’uso nello 
spazio. Ma i buchi in questio¬ 
no. affermano i funzionari del¬ 
la NASA, si trovano in una 
« area non critica » del veico¬ 
lo. sulla copertura di uno dei 
razzi direzionali, vicino alla 
coda e lontano dalle strutture 
che saranno esposte al mas¬ 
simo aumento della tempera¬ 
tura al momento del rientro 
nell’atmosfera terrestre. 

Ieri mattina, a 24 ore dal 
lancio, i due astronauti — fl 
comandante John Young e Ro¬ 
bert Crippen — hanno iniziato 
la serie di riprese televisive 
e prove tecniche in prepara¬ 
zione della fase cruciale di 
questo volo che vedrà fl pri¬ 
mo atterraggio di un veicolo 
spaziale sulla terraferma. Le 
prove com p re n dono l’accensio¬ 
ne dei razzi direzionali e la 
chiusura degli sportelli aperti 
per disperdere, attraverso i 
pannelli termici die li rico¬ 


prono. fl calore accumulato 
nel veicolo. A questo punto i 
pannelli saranno esaminati con 
una telecamera per scoprire 
eventuali segni di distorsione 
termica. 

Nel frattempo ! dati ■ di¬ 
sposizione degli esperti a Hou¬ 
ston verranno analizzati per 
determinare le condizioni del¬ 
le piastrine non visibili dalle 
telecamere o dalla cabina. Gli 
stessi esperti hanno decìso 
inoltre che gli astronauti non 
usciranno dal veicolo per esa¬ 
minare la superficie inferiore 
allo scopo di verificare se al¬ 
tre piastrine siano cadute du¬ 
rante il lancio. Queste pia¬ 
strine ricoprono il 70 per cen¬ 
to della superficie ma non le 
parti, il muso e i bordi d’at¬ 
tacco delle ali a delta, che 
subiranno nel rientro il mas¬ 
simo aumento della tempera¬ 
tura fino a 1.260 gradi centi- 

Maiy Onori 

(Segue in penultima) 


siamo forse noi che non capiamo 



ET accaduto, giornt 
or sono, di ricordare 
che Proust ironizzava su 
quegli intellettuali che si 
rifiutano di dire « sempli¬ 
cemente te cose semplici » 
e vogliamo aggiungere og¬ 
gi che Francesco De 
Sanctis ha scritto, in sot¬ 
tintesa polemica con Ba¬ 
silio Puoti, che lui (citia¬ 
mo a memoriaf ha sem¬ 
pre tenuto in non ecces¬ 
sivo conto la purezza (o, 
più tecnicamente, la puri¬ 
tà) della lingua, impor¬ 
tandogli invece mollissi¬ 
mo di scrivere o di espri¬ 
mersi in modo « semplice , 
e chiaro ». Ci sano venuti 
in mente questi, che con¬ 


sideriamo aurei, insegna- 
menti, quando domenica 
e ieri abbiamo letto che 
al convegno sut rapporti 
tra cultura e politica, in¬ 
detto dalla DC fcui han¬ 
no partecipato t nomi ptù 
prestigiosi della intellet¬ 
tualità cattolica e demo- 
cristiana, da Scoppola a 
Ardigò, da De Rita a Zil- 
letti, da Pomilio al Padre 
Sorge, per tacere di altri 
che lo spazio ci vieta di 
nominare singolarmente) 
Pietro Scoppola, uno stu¬ 
dioso di meritato presti- 

S io intellettuale e moro- 
i. ha detto tra Tauro: 
«Non siamo degli intel¬ 
lettuali organici, ma nean¬ 


che indlvidualistld » ed 
ha auspicato feti Messag¬ 
gero ») « una sorta di 

"autogestione* degU spa¬ 
zi culturali, per mantene¬ 
re questa autonomia de¬ 
gli intellettuali cattolici ». 
« Un rapporto diretto oon 
il suo retroterra cultura¬ 
le è un elemento indi¬ 
spensabile allo stesso rin¬ 
novamento della DC». 

Ora (ci consenta di 
chiederglielo, il professor 
Scoppola, proprio in no¬ 
me della stima che gli 
portiamo) che cosa i un 
« intellettuale organico »? 
E che cosa è un « intellet¬ 
tuale individualistico »? 
E che cosa intende dire, 
quando parla di « retro¬ 


terra», rivolgendosi a un 
grande partito indubbia¬ 
mente popolare come la 
DC? Non dice niente a 
Pietro Scoppola e ai suoi 
amici il fatto che proprio 
ieri un intellettuale comu¬ 
nista, Sergio Garavini, 
forse per sentirsi vera¬ 
mente « organico» e vi¬ 
vere nel « retroterra » do¬ 
ve i lavoratori faticano e 
stentano a vivere, si sia 
dedicato da sempre e in¬ 
teramente a loro e ci ab¬ 
bia confermato, tra Tal- 
tre. che ogni operaio, og¬ 
gi, su cento lire che gua¬ 
dagna, ne lascia, diretta- 
mente e attraverso Va- 
zienda in cui lavora, ses¬ 


santa o settanta allo Sta¬ 
to, a uno Stato in cui 
hanno sempre prosperato, 
molti senza pagare tasse, 
decine e decine di miliar¬ 
dari e centinaia di mi¬ 
gliaia di ricchissimi? 

Lo chiami pure come 
vuole. Professore: organi¬ 
co, individualistico, e pen¬ 
si anche a un « retroter¬ 
ra » felice. Ne abbia an¬ 
che nostalgia: noi la 
comprendiamo benissimo. 
Ma si convinca che non 
è pii tempo, oggi, di so¬ 
gnare e che hanno tutti 
fl dovere di entrare in 
campo. Milioni di operai 
si ritrovano davanti a si 
lo spettro della disoccupa¬ 
zione cui dovrebbe segui¬ 
re fatalmente quello del¬ 
la rovina. Non le pare 
giunto il momento di pas¬ 
sare aWazione? 

rortuhi a odo 
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L’ANPAC sulle misure di Formica: « Si vola in condizioni di non-sicurezza » 

‘ ' ! " ' * v 

Tentano di aggirare la precettazione 

E’ iniziata alle 24 una settimana difficile per chi viaggia in aereo - Predisposto un programma di emergenza - 
sicurato il 40% dei collegamenti - Cgil, Cisl, Uil: lo stato democratico si difende - Libertini: chiudere le verte 


ROMA — Dalla mezzanotte serie difficoltà per 11 trasporto 
aereo. La decisione del ministro dei Trasporti Formica di 
precettare trecento piloti dell’Alitalia edell’Ati ha consen¬ 
tito, almeno formalmente, alla compagnia di bandiera di, 
programmare buona parte dei voli fino a lunedì prossimo: 
complessivamente il 41 per cento di tutti quelli fissati dall’ 
«orario» (la percentuale sale al 50 per cento per la rete 
interna). Solo dopo la prima giornata di sciopero sarà possi¬ 
bile verificare il completo rispetto del programma di emer¬ 
genza messo in piedi per cercare di evitare i disagi umani 
e i danni economici derivanti dal blocco di sette giorni die 
l’organizzazione autonoma dei piloti, Anpac, è decisa ad 
attuare. 

Il comitato esecutivo dell’Anpac non ha accettato di buon 
grado la precettazione. Ha preannuncinto « azioni legali e 
politiche » fra cui un ricorso al Tar del Lazio, la mobilitazione 
di tutti gli « autonomi * del settore aereo (oggi si riunisce 
il direttivo delia Faapac convocato « d’emergenza *) ed ha 
esteso lo sciopero a tutti i piloti sia a quelli che si trovano 
all'estero, sia a quelli dell’Alisarda, come di altre compagnie, 
compresa la «Vip-Air» e ha chiesto la solidarietà delle orga¬ 
nizzazioni internazionali. 

H comandante Pellegrino ha dovuto suggerire al piloti 
di « ottemperare all’ordine di precettazione ». Ha aggiunto 
però un avvertimento di tipo terroristico nei confronti soprat¬ 


tutto dei passeggeri con l’esortazione a non sottovalutare «la 
gravità della situazione e la intollerabile tensione» a bordo 
degli aerei che ha «preoccupanti riflessi sulla sicurezza dei 
voli ». Insomma al pilota si chiede di valutare il proprio stato 
di tensione psichica e fisica e al passeggero si dice: attento! 
Con il pilota sotto pressione non possiamo offrirti tutte le 
garanzie. •- . 

La precettazione —• si afferma in un comunicato congiunto 
dei sindacati di categoria Cgil. Cisl e Uil — «è sempre e 
comunque un atto grave». Ma di fronte all’atteggiamento, 
degli autonomi « la collettività non può non guardare ad essa 
come ad un tentativo di autodifesa dello Stato democratico 
dalle aggressioni corporative ». Cgil, Cisl, Uil che hanno 
«bandito* qualsiasi ricorso allo sciopero nella settimana che 
precede e in quella che segue la Pasqua, si sono date un 
codice di autodisciplina convinte della necessità di ricercare 
« il più possibile il consenso dei cittadini ». 

Il ministro Formica ha del resto ricordato di essere stato 
costretto a disporre la precettazione solo dopo che l'Anpac 
aveva lasciato cadere tutti gli appelli a revocare lo sciopero 

Sono misure, quelle prese da Formica, che « sosteniamo » 
— ha dichiarato il compagno Libertini —. «Crediamo — ha 
aggiunto — che siano adeguate ed efficaci ». Lo sciopero 
proclamato dall’organizzazione autonoma dei piloti è anche 
per il compagno Libertini « inconsistente nelle motivazioni 


As- 
vertenze 


e in contraddizione con le norme del codice di autoregola¬ 
mentazione elaborato in modo responsabile dai sindacati con¬ 
federali». I promotori dei sette giorni di blocco degli aerei, 
perseguono « fini che non hanno nulla a che fare con una 
legittima azione sindacale». L’augurio — dice ancora Liber¬ 
tini — è « che il governo, diversamente da quel che è accaduto 
altre volte, non ceda nei prossimi giorni di fronte agli 
" autonomi ” che tante protezioni hanno all’interno della DC ». 

. Non si può d’altra parte non rilevare che proprio per 
Innumerevoli « Inadempienze » del governo c’è — come rileva 
la nota di Cgil, Cisl, UH — « profondo malessere » fra 1 piloti. 
L’esecutivo non può continuare ad essere latitante, ma deve 
affrontare subito — dice Libertini — e « realizzare rapida¬ 
mente le misure previste per una soluzione della crisi dell’. 
Itavia con il passaggio dei lavoratori all'Alitalia e alla nuova 
società pubblica (Aermediterranea) * cosi come deve adope¬ 
rarsi per « una rapida conclusione del contratto dei piloti ». 
Ci sono « tutte le condizioni » perché ciò si realizzi. Ciò 
naturalmente se « Alitalia e governo vorranno finalmente 
tener conto delle giuste e ragionevoli richieste dei sindacati 
confederali». «Quel che non accettiamo — conclude Liber¬ 
tini — è che la vertenza si trascini a lungo nel tempo, 
creando nel trasporto aereo un clima avvelenato*. 

Ilio Gioffredl 


Lo dice il « preambolista » Donat Cattin 

«Craxi a Palazzo Chigi 
in cambio delle giunte» 


ROMA — Piccoli? «Un bra- 
v’uomo, però ha i suoi limiti ». 
Fori ani? «Sarebbe stato il 
segretario ideale », per quan¬ 
to. si. «è bravo, però non 
ha grinta ». Andreotti? Un op¬ 
portunista, che « naviga a si¬ 
nistra perché è stato messo 
fuori gioco con gli scandali », 
naturalmente « manovrati * 
contro la DC. Sono solo alcu¬ 
ni dei giudizi snocciolati da 
Carlo Donat Cattin in una 
intervista al € Settimanale ». 
Messo sempre più fuori gio¬ 
co dalle manovre che si sono 
intessute nella DC, l'invento¬ 
re del « preambolo * mostra 
di non voler demordere; ed 
esulta perché l’ultimo consi¬ 
glio nazionale del suo partito 
«ha confermato la linea del 
preambolo anche se poi al¬ 
cuni, come Galloni, vanno in 
girp ^ *dire di no ». ^ ; 

^intervista di : Donat Cat¬ 
tin risulta però interessante, 
più che per i fendenti tirati 
contro gli avversari interni ed 
esterni dal capo di « Forze 
nuove », per la chiarezza con 
cui egli enuncia il progetto 
che la DC dovrebbe perse¬ 
guire. n punto di partenza 
è la dichiarata stima per 
Craxi, che Donat Cattin defi¬ 
nisce un «buon stratega. Ma 
proprio per questo non ac¬ 
cetterebbe di andare adesso 
alla Presidenza del Consiglio, 
gli addosserebbero tutte le 
responsabilità». E invece il 
disegno della DC deve essere 
proprio questo: «portare un 


socialista a Palazzo Chigi per 
poi ricostituire le giunte di 
centro-sinistra ». Più chiari di 
cosi non si potrebbe essere: 
la cessione di Palazzo Chigi 
in cambio di una ferrea al¬ 
leanza politica di tipo neo¬ 
centrista. 

Del PCI, ovviamente. Do¬ 
nat Cattin pensa e dice tutto 
il male possibile. E apre anzi 
una vera e propria caccia al¬ 
le streghe esercitandosi nel* 
l’individuazione di presunte 
« succursali dei comunisti ne¬ 
gli altri partiti». Nell’elenco 
è incluso perfino il senatore 
Visentini, sulle cui capacità 
«tecniche» Donat Cattin iro¬ 
nizza pesantemente. La con¬ 
clusione è scontata: «di PCI 
al governo nemmeno se ne 
parla — dice la "tigre della 
DC’’ (è lui stesso a definir¬ 
si cosi) — e sono convinto 
che se portiamo il PCI al go-. 
verno gli americani ci sbat¬ 
tono la porta in faccia e ci 
: cacciano a calci dalla NA- ‘ 
TO ». Ingerenza? Macché. 
Donat Cattin è di quelli che 
non discutono gli ortiini dei 
padroni. 

In serata, poi, forse preoc¬ 
cupato per le reazioni alle 
sue « confessioni » Donat Cat¬ 
tin ha diffuso la solita smen¬ 
tita, diventata abituale in 
questi casi. 

Singolare e preoccupante, 
piuttosto, è che un’eco assai 
precisa di certe argomentazio- 
j ni donatcattiniane si trovi an- 
! che nell’intervista all’«Astro¬ 


labio» di un ministro socialista 
della corrente « riformista ». 
Nicola Capria. Il PCI è qui 
chiamato a superare un enne¬ 
simo esame di «democratici¬ 
tà»: il passaggio del «rifiuto 
delle ideologie e dei modelli 
autoritari dell’Est dal limbo 
delle questioni di principio a 
una acquisizione irreversibile 
nella coscienza della base». E 
ernie si farà a verificarlo? 

Nonostante queste sortite il 
disagio negli stessi partiti del¬ 
la maggioranza rimane evi¬ 
dente. Nella DC. l’area Zac 
rileva (forse anche autocrìti¬ 
camente) che l’unità interna 
« non può avvenire sul me¬ 
diocre compromesso di qual¬ 
che alterno richiamo alla coe¬ 
sione nazionale»; e il sen. 
Granelli, in un articolo sul 
« Confronto ». sollecita il par¬ 
tito a «ricostruire rapporti di 
versi e proiettati verso il 
futuro con tutti | partiti co* 
stituzionali ». 

Più accesa la discussione 
In casa repubblicana, dove la 
piccola ma agguerrita mino¬ 
ranza di sinistra ha ieri ap¬ 
provato una mozione che chie¬ 
de il ritiro della delegazione 
del PRI dal governo, giudi¬ 
cato « inefficiente e pericolo¬ 
so». I settori del partito no¬ 
stalgici del centrosinistra con¬ 
tinuano invece a bersagliare 
Visentini e la sua proposta. 

Ma Mammi. presidente dei 
deputati, ha ribadito invece 
che la proposta di Visentini, 
«resta al centro del dibattito 
politico ». 



Riuscito lo sciopero degli statali 
contro il blocco dei contratti 


ROMA — Oltre tre milioni di pubblici dipen¬ 
denti hanno incrociato ieri le braccia per pro¬ 
testare contro il blocco dei contratti del pub¬ 
blico impiego annunciato dal governo. Lo 
sciopero nazionale di 24 ore, a cui hanno 
partecipato i dipendenti dello Stato, delle Re¬ 
gioni, dei Comuni, delle Province, degli ospe¬ 
dali. postelegrafonici, dell’Anas. i vigili dei 
fuoco, nonché il personale docente e non do¬ 
cente della scuola e delle università, è stato 
indetto dalla Federazione sindacale Cgil-Cisl- 
Uil d'intesa con le organizzazioni confede¬ 
rali di categoria. Molti, e in tutta Italia, gli 
sportelli chiusi nelle poste, negli uffici finan¬ 
ziari e nelle anagrafi mentre sono stati ga¬ 
rantiti i servizi essenziali in parti colar modo 


negli aeroporti, negli ospedali e negli enti lo¬ 
cali. Numerose anche le manifestazioni pub¬ 
bliche e di' piazza dei lavoratori del pubblico 
impiego: a Roma c’è stato un combattivo cor¬ 
teo nelle strade del centro, presenti migliaia 
itì persone; anche a Bologna un corteo di 
oltre tremila lavoratori ha sfilato per le vie 
della città per poi confluire al Palazzo dello 
Sport dove hanno preso la parola dirigenti 
sindacali e lavoratori. Infine, sempre nel set¬ 
tore del pubblico impiego, c’è da registrare 
l’apertura, oggi, a Riccione della conferenza 
nazionale dei quadri e delegati dei ferrovieri 
che dovrà discutere la nuova piattaforma ri¬ 
vendicativa per il contratto ’81-’83. 


Dai congressi del PSI conferme per Craxi ma anche tensioni e interrogativi sulle prospettive 


> 

Cosenza: amarezza 
e combattività 
di Giacomo Mancini 


Dal nostro inviato 

COSENZA —’ Giacomo Man¬ 
cini, dominatore indiscusso 
del PSI cosentino fino a po¬ 
chi mesi fa. al congresso pro¬ 
vinciale non si è visto. I 
suoi fedeli fanno sapere che 
non ha voluto partecipare a 
questa . che definiscono una . 
«farsa». Congressi di sezio- j 
ne truccati, delegati « imba- j 
vagliati », un partito com- j 
plessivamente allo sbando: j 
queste le accuse. Ai congres¬ 
si delle sei sezioni cittadine 
la sinistra non ha addirittu¬ 
ra partecipato per protesta 
ed il settimanale mancinia- 
no pubblica una sequela inin¬ 
terrotta di critiche alla li¬ 
nea politica di Craxi. ai me 
todj adottati per vincere nei 
congressi. Ma 11. « tornado 
Craxi» ha vinto anche da 
queste parti. Ed è clamoro¬ 
so. Per Mancini qualcuno ha 
detto che è «l’autunno del 
patriarca ». 

A Cosenza 11 PSI ha. nel¬ 
le comunali del 1980. la per¬ 
centuale più alta d’Italia 
— il 26 per cento —, una lun 
ga tradizione alle spalle, una 
rete assai fitta di rapporti 
con ceti e gruppi sociali di¬ 
versi. Questa è la federazio¬ 
ne di appartenenza di Man¬ 
cini, messa sotto commissa¬ 
rio da Craxi. la federazione 
del papocchlo al comune ca¬ 
poluogo dove si è dato vita 
ad un tripartito laico appog¬ 
giato daU’esterno dalla DC 
al posto di una giunta di 
sinistra, uscita riconfermata 
dal voto elettorale. 

Il contrasto nell’assemblea 
congressuale è quindi al mas¬ 
simo. Quando dalla tribuna 
parla Pisano (Craxi) giù vo¬ 
lano gli schiaffi e al delega¬ 
to manciniano Frsr o-co Pi- 
rillo, che tenta di far ri¬ 


spettare 1 tempi degli Inter¬ 
venti. toccano due sonori cef¬ 
foni. I toni anticomunisti del 
delegati craxian! non scalda¬ 
no più di tanto la platea. 

I manetniani sono per la 
prima volta minoranza del 
partito a Cosenza. Hanno. 
condotto una battaglia con-. 
gressuale aspra. Dice Er- 
manna Greco, assessore re¬ 
gionale: «Il partito è ormai 
una associazione senza spin¬ 
te ideali. Abbiamo avallato 
furbizie, opportunismi di 
gruppi senza idee e senza 
programmi ». Sul Comune 1’ 
invito è quello di recuperare 
« linee politiche coerenti con 
il voto elettorale». 

I riformisti rintuzzano col¬ 
po su colpo. Le critiche alla 
DC sono, per la verità, as¬ 
sai blande, mentre è ai co¬ 
munisti che tocca la razio¬ 
ne più sostanziosa, A livel¬ 
lo locale (a cominciare dalla 
relazione di Dell'Unto), e a 
quello nazionale. Poi c’è sta¬ 
ta la guerra delle cifre. Se¬ 
condo i riformisti ai manci- 
niani tocca il 24 per cento, 
alia sinistra 11 5 a loro il 71. 
Secondo Mancini e la sini¬ 
stra le percentuali sono sen¬ 
sibilmente diverse: 62-83 per 
cento a Craxi, dicono. 30 a 
Mancini. 9 alla sinistra. 

Filippo Veltri 


I tenitori M frappo comuni- 
iti tono tenuti ad onero presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE alla seduta 
pomeridiano di Off!, martedì 14 
aprile, a SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta antimeridiana o 
pomeridiana di mercoledì 1$ apri¬ 
la (Bilancio). 

» • * 

I deputati comunisti tono la¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduto 
di o«fi martedì 14 aprile. 


Novità nel Veneto: 
Gianni De Michelis 
ora conta la metà 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Gianni De Mi¬ 
chelis ha perso il controllo 
assoluto del Partito sociali¬ 
sta veneto. Questo il risul¬ 
tato più rilevante del con¬ 
gresso regionale svoltosi a 
Venezia. De Michelis. passa¬ 
to dalla corrente lombardia- 
na a quella craxiana, con¬ 
serva ancora una forte pre¬ 
senza nel partito veneto, pari 
al 23%, sufficiente per con¬ 
dizionare qualsiasi maggio¬ 
ranza aH’iniemo del gruppo 
riformista. Ma è un fatto 
che. dopo il passaggio di 
campo, l’ex leader indiscus¬ 
so della sinistra (che negli 
anni passati aveva raggiun¬ 
to anche il 53%) ha finito 
per diventare pure lui una 
delle tante isole del compo¬ 
sito arcipelago riformista riu¬ 
scendo a portare con sé me¬ 
no della metà degli antichi 
seguaci. Alla resa dei conti, 
i lombardiani sono rimasti 
un consistente gruppo (Il 
24.97%) mentre 11 4.62% è an¬ 
dato alla sinistra Achilli-De 
Martino. La maggioranza, 
cioè il 70,40%, si riconosce 
nelle tesi riformiste. 

Una maggioranza più che 
assoluta, ma certo non unita. 
Dentro c’è di tutto: dal grup¬ 
po, fortemente ridimensiona¬ 
to. dei demichelisiant, a quel¬ 
lo dei craxiani di antica da¬ 
ta che fanno capo al sindaco 
d Venezia Rigo, alla terza 
forza degli « ex autonomisti » 
di Testa e Zanella, ad altri 
sottogruppi spesso oscillanti. 

Per questo la « conta » non 
è stata facile dopo l’assegna¬ 
zione alle varie componenti 
dei seggi nel direttivo regio¬ 
nale (15 ai lombardiani, 3 
agli achilllanl e 43 al rifor¬ 
misti per un totale di se! 
seggi in più alla sinistra). 


Il congresso, che si doveva 
chiudere alle 13 di domeni¬ 
ca, si è trascinato fino al- 
l’una di notte per decidere 
quale sottogruppo della mag¬ 
gioranza riformista avrebbe 
controllato la segreteria re¬ 
gionale. fino ad oggi tenuta 
dal demichelisiano MonesL. 

Il traguardo dell’accordo è 
stato faticosamente raggiun¬ 
to a tarda ora, dopo il pre¬ 
cipitoso rimpatrio di De Mi¬ 
chelis da Reggio Emilia do¬ 
ve era andato per concludere 
il congresso emiliano. Dei 43 
seggi riformisti. 18 sono an¬ 
dati a De Michelis, 12 a Ri¬ 
go. 13 agli altri. Gira già 
il nome del futuro segretario 
regionale: dopo un breve in¬ 
terregno che verrà probabil¬ 
mente affidato ancora a Mo- 
nesi, la carica dovrebbe pas¬ 
sare a Zanella. A Palermo 
andranno undici riformisti, 
tre lombardiani e un achil* 
liano. 

t. S. 


In Basilicata 
la sinistra resta 
in maggioranza 


POTENZA — Qui, in Basi¬ 
licata, la sinistra di Signo¬ 
rile i sempre stata maggio¬ 
ranza. Questa volta si teme¬ 
va il clima rissoso, senza 
esclusione di colpi, alimen¬ 
tato alla vigilia dal «rifor¬ 
misti». Al congresso provin¬ 
ciale di Potenza, infatti, il 
craxiano Pittella non si i 
arreso preferendo ritirarsi 
con i suol uomini e rimetter¬ 
si agli organismi nazionali 
del partito, contestando i ri¬ 
sultati dei congressi seziona¬ 
li. Quello regionale è invece 
finito con l’approvazione una¬ 
nime del documento politico 
(solo l’unico delegato di A- 
chilll si è astenuto) con una 
resa non certo incondiziona¬ 
ta dei craxiani. 

La ripartizione del membri 
del comitato regionale e l’at¬ 
tribuzione delle percentuali 
del pacchetto tessere segna¬ 
no comunque una schiaccian¬ 
te vittoria per la sinistra: su 
31 membri, 16 sono della 
componente signorillana (ol- 


Lombardia: netto successo dei riformisti 

MILANO — Nel pieno rispetto delle previsioni il congresso 
regionale dei socialisti lombardi si è concluso sancendo 
la netta affermazione della corrente riformista che ha 
ottenuto il 70 per cento delle adesioni. La sinistra lombar- 
diana, che a Milano ha come leader il vicepresidente nazio¬ 
nale della Lega delle cooperative, Umberto Dragone, si è 
attestata su una percentuale che sfiora il 17 per cento, 
n rimanente 13 per cento lo ha raccolto la lista presentata 
da Achilli, De Martino e Veltri (l’ex sindaco di Pavia). 


Genova: consenso alla Giunta di sinistra 

GENOVA — Questo il risultato del congresso dei socialisti 
liguri: 71 per cento circa ai «Riformisti», 22,6 per cento 
al Lombardiani, 6,34 agli Achilllanl. Sulla Giunta di sinistra 
a Genova nessuno ha dato un giudizio men che positivo 
e tutti (compreso il documento conclusivo) hanno affermato 
che è una «esperienza da continuare». 


tre 11 50%), 12 craxiani (po¬ 
co meno del 30%) e 3 man- 
ciniani (18%). Il segretario 
regionale Gabriele Di Mau¬ 
ro, riconfermato nella cari¬ 
ca chiamerà i manetniani a 
gestire unitariamente il PSI 
lucano. 

I rapporti tra 1 due schie¬ 
ramenti maggioranza-mino¬ 
ranza, del gruppo dirigente 
lucano, ribaltati rispetto alla 
situazione nazionale, non so¬ 
no mai stati, specie dopo U 
congresso regionale, tanto 
contrastati. Per quelli della 
sinistra, i craxiani lucani non 
sanno fare l’opposizione in- • 
tema e subiscono l’influsso 
del leader locale carismatico. 
Pittella. Alla vigilia del con 
gresso regionale, Fernando 
Schettini (signoriliano) e Ni 
cola Savino (manciniano) as¬ 
sessori regionali, si sono vi¬ 
sti recapitare una comunica¬ 
zione giudiziaria, su denun¬ 
cia del collega di partito. 

II dibattito è stato forte¬ 
mente condizionato da que¬ 
ste vicende e non ha con¬ 
sentito una riflessione mag¬ 
giore sui temi nazionali e lo¬ 
cali. Neppure il terremoto e 
gli impegni che derivano al 
PSI per la ricostruzione han¬ 
no contribuito ad elevare il 
confronto, apparso scontato 
dalle prime battute. A pro¬ 
nunciarsi più marcatamente 
sul superamento dell’attuale 
quadro politico sono stati 11 
segretario provinciale di Po¬ 
tenza San tarsierò e quello 
regionale DI Mauro. «Deve 
esser chiaro alla DC — ha 
detto Santarsiero — che il 
rapporto di subordinazione 
tipico del centro-sinistra è 
finito e con esso la politica 
dello steccato e della divi¬ 
sione artificiosa e perma¬ 
nente a sinistra». 

a. i. 



Mangeremmo meglio 
se coordinassero 
quelle quattro strutture 

Caro direttore, 

in relazione all’articolo «La difficile attività 
dei vigili sanitari* (l’Unità del 30 marzo) 
voglio spendere qualche riga a suo compie- 
tomento. 

Oltre ai Vigili sanitari comunali e prò - 
vinciali * ai Nuclei antisojìsticazione dei 
carabinieri, operano in Italia, nel settore 
della genuinità degli alimenti, altri due 
servizi: il servizio repressioni frodi del mi- 
nistero dell’Agricoltura e delle Foreste (del 
quale faccio parte) e la struttura dei Labo¬ 
ratori chimici delle Dogane. 

Il primo, con circa venticinque sedi, di¬ 
spone di una quarantina di analisti e di 
poco più di quattrocento funzionari addetti 
alle ispezioni ed ai prelevamenti. 

' Il secondo, oberato dal controllo di tutte 
le merci di importazione, si occupa, anche, 
di prodotti alimentari. 

Ma non è sui limiti di organico (e anche 
di strutture e di attrezzature) che voglio 
soffermarmi. La questione che pongo è que¬ 
sta: ha un senso mantenere strutture diver¬ 
se, tra loro indipendenti pur se tutte ope¬ 
ranti nell’ambito del settore pubblico, per 
tutelare la genuinità dei prodotti alimenta¬ 
ri? Gli svantaggi ci sono e non sono pochi. • 

I vari servizi funzionano a compartimenti 
stagni: informazioni, indagini, metodi d’a¬ 
nalisi sono assolutamente scoordinati. Nei 
laboratori si ammucchiano doppioni di ap¬ 
parecchiature, spesso costose, quasi mai u- 
tilizzate a tempo pieno. Inoltre l’esistenza 
di diversi servizi, non collegati né coordina¬ 
ti, è uno dei fattori che rende difficile la 
costituzione di una vera e propria *banca 
dei dati» a livello nazionale che potrebbe 
essere validissimo strumento della lotta al¬ 
le sofisticazioni. 

Si pone quindi, a mio avviso, l’opportuni¬ 
tà di una unificazione o quanto meno di un 
organico coordinamento dei vari servizi, 
non solo per ridurre sprechi (che ci sono, 
pur nella miseria in cui si conduce in Italia 
la lotta contro le sofisticazioni) ma per mi¬ 
gliorare l’efficienza complessiva della tute¬ 
la della genuinità dei prodotti alimentari. 

Dott. ROMOLO SCHIAVAZZI 
(Torino) 


Occorre II dialogo verbale 
(come discutere 
attraverso una cassetta?) 

Comunità, 

vorrei rispondere a quanto dice, netta sua 
lettera all’ Unità (pubblicata il 2-4-1981), il 
compagno Alcide Favero di Ferrara. Se¬ 
condo la sua proposta, bisognerebbe mette¬ 
re una cassetta delle lettere in ogni sezione 
per permettere a tutti t compagni, che per 
vari motivi non possono essere presenti alle 
riunioni, di esprìmere le proprie opinioni e 
crìtiche e di avere le risposte volute. 

Attuare un meccanismo del genere Signi¬ 
ficherebbe, secondo me, togliere alle sezioni 
la loro ragion d’essere. Le assemblee, le 
riunioni sono il giusto momento di confron¬ 
to e di dibattito che sta alla base di ogni 
sezione; non ci si può confrontare, tra com¬ 
pagni di una stessa sezione, mediante lette¬ 
re più o meno aperte; occorre il dialogo 
verbale, occorre lavorare insieme nella se¬ 
zione cercando di essere presenti il più pos¬ 
sibile, specialmente quando la sezione deve 
prendere decisioni importanti, e non dire 
dopo: «io non potevo, se ci fossi stato avrei 
detto questo, avrei fatto quello...». 

WANDA RICETTO 

(Montanaro - Torino) 

«E allora la figura 
del padre deve sparire?» 

Caro direttore, 

la crisi della società oggi entra nelle no¬ 
stre case e abbatte vecchi valori, ma non 
rende facile la ricerca di altri. Mi riferisco 
alla crisi delta coppia. 

, La società ha imposto culturalmente mo¬ 
delli fittizi attraverso scuola e chiesa e ha 
così diviso i ruoli: a me marito il ruolo di 
maschio, di autorità familiare , dei padre 
giudice ecc. ecc. e alla moglie quello delta 
casalinga (con o senza lavoro retribuito), 
della madre, deirallevatrice ecc. ecc. 

Se non fossimo, io e mia moglie, profondi 
critici e analizzatori della realtà e della 
situazione reale, frustrando noi stessi e ri¬ 
nunciando alla nostra personalità, potrem¬ 
mo vivere la coppia nella illusione di qual¬ 
cosa di statico e addirittura eterno. Invece è 
da tempo che io dalla mia parte mi doman¬ 
do qual i il mio ruolo in coppia. Che cosa 
significa essere marito? 

Nel passato, nella tradizione cattolica, è 
{ Pavere in esclusiva il corpo di una donna 
per tutta una vita, rendere questa persona 
dipendente economicamente e sentimental¬ 
mente dalluomo maschio e via di questo 
passo sulla linea di stereotipi ben istituzio¬ 
nalizzati. Da tempo ormai si vede chiara¬ 
mente l’inconsistenza di questa costruzione 
e viene fuori lo sfruttamene e la prevarica¬ 
zione del maschio suHindividuo donna che 
la società ha costruito letteralmente infe¬ 
riore per poter subire i rapporti maschilisti 
vigenti 

Ma allora, se non ì giusto voler fondare 
il rapporto sul riservato dominio del corpo 
(anche reciproco ben inteso) del partner 
maschio sui partner femmina (e quindi me¬ 
no ancora dei suoi pensieri, aspirazioni, de¬ 
sideri, ecc) allora su cosa si basa la libera 
scelta (già suggerita da Rousseau) di stare 
insieme a due? 

L’amore i anche attrazione fìsica, sesso 
piacevole, e tutto dò come può esistere fra 
persone costrette ad amarsi ad ore definite, 
in posti stabiliti, con tensioni accumulate? 

Se poi ci sono i figli il problema diventa 
ancora più diffìcile. I figli hanno certo bi¬ 
sogno iei due individui di riferimento, il 
padre e la madre, ma perché i la società 
esterna che prescrive queste figure e solo 
fino al momento in cui essi possono render¬ 
si autonomi e cominciare ad accumulare un 
proprio bagaglio culturale E a quel punto 
che cosa resta alla madre e al padre? 

La crisi della funzione di padre poi i per 


me più grave. Ad esemplo lo tonto a casa la 
sera, da un lavoro alienante e ripetitivo , ho 
poche ore per i figli e addirittura nessuna 
per la moglie, per parlarle o solo per scam¬ 
biarsi idee o dei progetti. Ecco io non so se 
riesco da dare ai figli qualcosa di me e 
quello che essi si aspettano da me o deside¬ 
rerebbero. Mi accorgo invece che mi trovo 
con loro a difendere dei principi statici in¬ 
culcatimi dal di fuori, che guidano la mia 
monotonia, e che non accetto critiche o di¬ 
battiti con loro. 

La funzione di padre è forse aver più 
tempo per i figli? Ma come, quando ciò non 
è permesso dagli orari di lavoro? E l’impre¬ 
parazione culturale? Chi ci ha mai insegna¬ 
to a far da padre o da madre? Nelle ferie 
non-si può aprire un dialogo con persone 
con le quali si tace da tempo. E allora la 
figura del padre deve sparire? 

ALDO MARTURANO 
(Vignate - Milano) 


Lo si chiami Pietro 
o Io si chiami Paolo 

Caro direttore, 

sono un anziano comunista con un qua¬ 
rantennio di tessera del PCI in tasca. Con la 
presente voglio dire che se oggi le cose in 
Italia vqnno assai male, la colpa dipende 
anche dalle forze di sinistra perché non 
hanno ancora avuta la saggezza di unirsi 
tutte assieme. 

Tutte le forze di sinistra sane devono fon¬ 
dersi in un solo partito. Lo si chiami Pietre 
o lo si chiami Paolo, l'importante è la com¬ 
pleta unione. Se questa unione non si farà, 
l'Italia continuerà a navigare nella bufera. 

GIOVANNI VICINI 
(Milano) 

Ma può essere «interna» 
la realtà di un grande 
movimento di donne? 

Caro direttore, 

vorremmo esprimere la nostra opinione 
riguardo alla polemica che l’Unità il 2f4 e 
ancora la compagna Adriana Seroni il gior¬ 
no dopo hanno sviluppato riguardo la tra¬ 
smissione televisiva «Si dice donna» di 
mercoledì 1/4 dedicata all’aborto. 

Nel corsivo di commento dell' Unità del 
2f4 ci i sembrato che, al di là di una giusta 
polemica contro le distorsioni della tra¬ 
smissione, ci fosse un attacco alla scelta in 
sé, in questo particolare momento, di rap¬ 
presentare la storia del -movimenti femmi¬ 
nisti e femminili». 

- Si dice che la scelta è stata •interna» a ha 
lasciato le donne fuori dallaporta. Ci chie¬ 
diamo: ma come si può definire « interna» 
, la realtà di un movimento che h stato il 
grande protagonista di una battaglia che ha 
costretto la società tutta a misurarsi con 
una delle sue più profonde e laceranti con¬ 
traddizionifino ad afiora rimossa ed occul¬ 
tata? Perchè invece non è mai « interna» la 
storia di un partito o di un movimento sin¬ 
dacate? 

Ci sembra al contrario un merito della 
rubrica «Si dice donna» quello di essersi, 
nei suoi servizi vari e interessanti, spesso 
riferita all’esistenza, alle problematiche 
del movimento delle donne; cosa, che, ad 
esempio, non ha assolutamente fatto il lun¬ 
go «speciale—aborto» del 2f4 del TG1. In 
esso si i compiuta tuta vera e propria ope¬ 
razione di censura storica (oltreché — nel 
finale — di terrorismo emotivo) e troviamo 
strano che /"Unità non lo abbia rilevato e 
attaccato. - 

In questo contesto et pare sbagliata e non 
condivisibile qella parte della dichiarazio¬ 
ne di Adriana Seroni in cui si esprime un 
giudizio liquidatorio riguardo all'intera 
rubrica, peraltro già sotto il tiro della diri¬ 
genza Rai in uh momento in cui i pochi 
spazi di informazione sulla realtà del mo¬ 
vimento delle donne tendono inesorabil¬ 
mente a richiudersi. 

Per quanto concerne le strumentalizza¬ 
zioni anticomuniste chiaramente di parte, 
che anche noi riconosciamo aver pesante¬ 
mente inquinato la trasmissione dello scor¬ 
so mercoledì, esse sono senz’altro il frutto 
avvelenato della lottizzazione selvaggia che 
domina la TVpubblica e che si impone per¬ 
sino su quelle scelte che le promotrici della 
rubrica — con grande coraggio — avevano 
fatto. 

LUCIANA VIVIANI e ANITA PASQUALI 
(Roma) 


Da questa proposta 
il PCI avrebbe 
tutto da guadagnare 

Cara Unità, 

sono uno dei tantissimi italiani disgusta¬ 
lo di questa società corrotta, di questa so¬ 
cietà in cui la classe dirigente pensa e agi¬ 
sce solamente in funzione dei propri inte¬ 
ressi di potere e di casta, senza curarsi 
nemmeno delle necessità impellenti di chi si 
arrabatta per cercare di vìvere e far vivere 
la propria famiglia. 

Mi rifa 



strenui di merce avariata, ai lavoratori, i 
quali sono individuali, dal governo e dal 
fìsco, come Punica vacca da mungere; e mi 
riferisco anche ai giovani, per i quali re¬ 
gresso in questa società (ma speriamo che 
proprio da loro venga la spinta necessaria 
per cambiarla) i drammatico, vedi il pro¬ 
blema del lavoro, della casa per chi si spo¬ 
sa. 

Per tutti questi problemi e tanti altri mi 
chiedo e chiedo ai compagni parlamentari e 
dirigenti, se non sia il caso di prendere 
qualche iniziativa per far trasmettere in di¬ 
retta, per via radiofonica e televisiva, le se¬ 
dute delle Camere in cui si discute di que¬ 
stioni importanti. 

Io credo, che il PCI da questo avrebbe 
tutto da guadagnare e niente da perdere, in 
quanto ogni cittadino si renderebbe conto 
che i comunisti non sono «come tutti gli 
altri» e fanno l’interesse del popolo senza 
chiedere tangenti, senza favorire «f espa¬ 
trio» di nessuno, senza coprire nessuno. 

GIOVANNI SASSU 
(Conico - Milano) 
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Il conflitto salariale in un paese moderno 

Che sindacato vuole chi 
attacca la scala mobile? 


I veri motivi dei violenti scontri a Londra 


Nel gran parlare che oggi si fa 
della scala mobile l’aspetto economi¬ 
co della questione sta finendo con 
l’avere il sopravvento sull’aspetto po¬ 
litico. Chi propone di modificare, di 
sterilizzare o, addirittura, di soppri¬ 
mere la scala mobile proclama supe¬ 
riori ragioni dell’economia, ma il più 
delle volte tace sulla valenza politica 
della proposta. 

Toccare la scala mobile non equi¬ 
vale a bloccare i livelli salariali, che 
non sono affatto bloccati nei paesi, 
anche ad alto tasso di inflazione, che 
non conoscono una indicizzazione del 
salario; significa, piuttosto, modifica¬ 
re il sistema delle relazioni industria¬ 
li e sostituire al meccanismo di (par¬ 
ziale) adeguamento automatico dei 
salari al costo della vita, un meccani¬ 
smo di adeguamento conflittuale, ba¬ 
sato sul ricorso agli strumenti della 
lotta sindacale. Il che non costituisce 
un fatto solo economico: se cosi non 
fosse, infatti, la rincorsa salariale 
della svalutazione diventerebbe, fa¬ 
talmente, l’obiettivo prioritario del 
sindacato, che si vedrebbe costretto 
ad accantonare quelle altre non sa¬ 
lariali rivendicazioni che rappresenta¬ 
no il tratto originale del sindacalismo 
confederale, a cominciare da quelle 
che riguardano gli investimenti azien¬ 
dali e la programmazione dello svi¬ 
luppo. La vera sterilizzazione non col¬ 
pirebbe la scala mobile in sé, ma la 
soggettività politico-economica del 
sindacato, la sua capacità di elabo¬ 
rare e di sostenere con l’azione nuo¬ 
ve linee di sviluppo dell’economia ita¬ 
liana. 

La scala mobile, che nasce da un 
accordo interconfederale del ’57, è 
una delle basi sulla quale si regge 
il sistema italiano di relazioni indu¬ 
striali. Domando se i grandi obiettivi 
di politica generale, che il sindacato 
italiano ha progressivamente svilup¬ 
pato nel corso degli anni 60. sino ai 
grandi scioperi per le riforme che 
contrassegnarono la fine di quel de¬ 
cennio, sarebbero stati obiettivi pen¬ 
sabili e perseguibili senza una indiciz¬ 
zazione (e sia pure parziale) del sa¬ 
lario. Altra data importante nella sto¬ 
ria della scala mobile è il 1975. anno 
del nuovo accordo interconfederale 
in materia. E domando ancora se, in 
mancanza di questo accordo, sarebbe 
stata possibile quella profonda evolu¬ 
zione del sindacalismo italiano, emer¬ 
sa dai rinnovi contrattuali del '76, 
che spostò l’asse della politica sin¬ 
dacale dalle rivendicazioni salariali 
agli obiettivi di politica economica, 
aziendale e nazionale. 

E’ assai dubbio che un successo de¬ 
gli attacchi alla scala mobile produr¬ 
rebbe quei risultati economici che Si ' 
dichiara di volere perseguire. E’ mol¬ 
to probabile, invece, un risultato po 
litico negativo per il sindacato, una 
regressione del nostro sistema di re¬ 
lazioni industriali, un sopravvento 
dell’economico sul politico nelle ri¬ 
vendicazioni sindacali. 

Perché i risultati economici sperati 
si realizzino ci vorrebbe ben altro: 


Toccare 
la scala mobile 
significa modificare 
il sistema 

di relazioni industriali 
Ne uscirebbe fuori, 
tornando indietro 
di molti anni, 
un sindacato 
caratterizzato solo 
dalla difesa 
del salario 
La Costituzione e 
la libertà dei lavoratori 

bisognerebbe bloccare, d’autorità. 1 
salari agli attuali livelli monetari, 
oppure sospendere con provvedimen¬ 
to di legge — come pure un ministro 
in carica ha recentemente proposto 
— l’applicazione e il rinnovo dei con¬ 
tratti collettivi di lavoro. Ma ciò equi¬ 
varrebbe a sospendere — altro che 
lotta all’inflazione! — una fondamen¬ 
tale libertà costituzionale, come la 
libertà sindacale, che è in primo luogo 
libertà di negoziare il salario. Equi¬ 
varrebbe, anzi, a sospendere d’un sol 
tratto ben due garanzie costituzionali: 
quella della libertà sindacale e, al 
temno stesso, quella della libertà di 
iniziativa economica, giacché anche 
gli imprenditori sarebbero espropria¬ 
ti della loro libertà di contrattare. 

Un sindacato che non pretenda in¬ 
formazioni, che non contratti gli in¬ 
vestimenti, che non si batta per il 
cambiamento degli indirizzi di poli¬ 
tica economica; un sindacato tutto 
impegnato nella difesa del salario 
reale: ecco qual è. in definitiva, la 
valenza politica degli attacchi alla 
scala mobile. Ma anche in ciò c’è 
la pretesa di sospendere, di fatto, di¬ 
ritti dei lavoratori costituzionalmente 
garantiti; c’è una minaccia a quel di¬ 
ritto di partecipare alla organizzazio¬ 
ne politica, economica e sociale del 
paese che la Costituzione non garan¬ 
tisce solo ai cittadini in quanto tali, 
ma garantisce anche ai lavoratori in 
quanto lavoratori, nelle forme che 
sono proprie della loro partecipazio¬ 
ne ai processi decisionali. E la Costi¬ 
tuzione non si limita a dichiarare que¬ 
sto diritto: ' precisa che è compito 
della repubblica di renderlo « effet¬ 
tivo », di rimuovere gli ostacoli, an¬ 
che economici, che ne impediscono 
resercizio. 

Viene fatto di ricordare ciò che 
Lelio Basso ebbe a scrivere al tem¬ 
po dei primi scioperi per le riforme: 
che vedeva finalmente avverarsi nei 
fatti quel diritto di partecipazione 
dei lavoratori che. all’assemblea co¬ 
stituente, « avevamo scritto su un 


labile pezzo di carta ». Ma c'è chi an¬ 
cora considera la Costituzione nulla di 
più di tanto; e merita di essere ricor¬ 
data una presa di posizione di opposto 
segno, rivelatrice della filosofia costi¬ 
tuzionale con la quale la DC ha inau¬ 
gurato il suo attuale corso politico. 
All’indomani del voto del 3 giugno, 
ad un operaio che gli domandava, in 
un pubblico dibattito televisivo, se e 
In quale modo la DC avrebbe tenuto 
conto della richiesta di cambiamento 
che dai lavoratori si era levata in 
cento manifestazioni sindacali, un 
esponente di punta di quel partito 
rispose, seccamente, che in democra¬ 
zia contano i voti, non le manifesta¬ 
zioni di piazza. 

Analizziamo, in termini costituzio¬ 
nali, il senso di questa risposta, anti¬ 
cipatrice della politica del partito del 
« preambolo ». Possiamo ricavare due. 
proposizioni, una esplìcita e l’altra 
implicita: la proposizione esplicita è 
che, « In democrazia », la volontà 
dei lavoratori, in quanto volontà di 
lavoratori non conta; conta solo se 
si traduce in volontà di cittadini, 
espressa con il voto. La seconda, im¬ 
plicita, proposizione è che la volontà 
dei lavoratori non conta neppure se 
espressa con il voto quando, tirate le 
somme, risulta essere una volontà mi¬ 
noritaria. 

Così « in democrazia *: con quattro 
sole parole l’on. Giovanni Galloni era 
riuscito a cancellare tutto il nuovo e 
tutto il diverso della democrazia scrit¬ 
ta nella nostra Costituzione. Quel 
nuovo e quel diverso con il quale si 
erano volute rimuovere le cause che 
avevano decretato, venti anni prima, 
la sconfitta della vecchia democrazia 
liberale, sorda di fronte alla doman¬ 
da di partecipazione delle classi lavo¬ 
ratrici. 

L’avere posto mano, con convinzio¬ 
ne e con tenacia, all’attuazione di que¬ 
sto disegno di democrazia è stato un 
merito non indifferente del nostro sin¬ 
dacato, e pur nelle obiettive difficoltà 
e con tutte le contraddizioni che un 
simile processo di profonda trasfor¬ 
mazione porta con sé. Frustrare que¬ 
sto processo equivale ad aggravare, 
non certo a risolvere, i problemi di 
governabilità dei conflitti della no¬ 
stra società industriale. Tornare ad 
astratte, e storicamente perdenti, vi¬ 
sioni della democrazia rappresentati¬ 
va. significa non fare tesoro della 
esperienza storica del nostro paese e - 
della lezione che proprio da questa 
esperienza storica trassero i nostri 
padri costituenti. .. ,. _ 

" “ Attaccare, in riofnè'di'dùbbìè mòfl- T 
vazioni economiche, quel necessario 
presupposto della nostra democrazia 
industriale che" è la salvaguardia, 
quantomeno in una sua quota consi¬ 
stente, del salario reale, vuol dire 
tornare a forme e a metodi di com¬ 
posizione del conflitto sociale che ab¬ 
biamo tutti il diritto di considerare 
superati per sempre. 



Brixton, un inferno 
che non parla 
solo di Giamaica 

Che cos’è il quartiere ghetto dove ancora ieri si è 
combattuto — Il problema razziale è solo lo sfondo 


Francesco Galgano 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Par la tarza 
notte consecutiva Brixton ha 
tramato: un apleantro dalia - 
lungha scosse che la crisi 
economica irradia da anni, 
in varia misura, su tutto il 
passa; par uno scatto di col* > 
(era repentino (ma non im¬ 
prevedibile) par il continuo 
aggravarsi della questioni so- - 
ciati. Disoccupazione, sovraf¬ 
follamento, abitazioni inade¬ 
guate. servizi scadenti. Sareb¬ 
be errato inearira I « tumul¬ 
ti ■ di Brixton solo nel tor¬ 
mentato quadro razziale. Sa¬ 
rebbe più giusto, forse, veder¬ 
vi l’immagine'esemplare di 
una spietata e miope politica 
conservatrice. Nella nottata 
di domenica gli scontri con 
la polizia al sono allargati 
ad una zona più vasta. Da va. 
nardi, il bilancio è di oltre 
250 feriti fra agenti a civili, 
più di 200 arresti, centinaia 
di nagazl devastati a saccheg¬ 
giati, SO autoveicoli dati alla 
fiamme, una decina di edifi¬ 
ci distrutti negli incendi. 

La polizia paria di • orga¬ 
nizzazione esterna», a « com¬ 
plotto ». ma''deve difendersi ' 
dall’accusa di « reazione ec¬ 
cessiva » e « parsacuzlona ag¬ 
gravata ». 

U giovanotto giamaicano 
che sta all’angolo di Cold- 
harbour Lane con un gruppo 
di coetanei altrettanto tesi 
e spossati dice: < I ragazzi 
non riescono a trovare un la¬ 
voro, non possono rimanere 
a casa tutto il giorno ma se 
t '■anno fuori, per strada, la 
polizia li ferma e sono nei • 
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Sopra a solfo II titolo: due immagini dai violanti scontri 
di sabato a Londra 


. guai. Non ce la fanno più a 
sopportare ».' E’ il. pomerig¬ 
gio di domenica, il quartiere 
è calmo, al momento. 

« Hanno invaso il quartie¬ 
re con stile militare » ag¬ 
giunge un altro giamaicano 
dal volto deciso. Vede avvi¬ 
cinarsi una camera della TV 
e si copre istintivamente con 
un giornale fin sotto il bianco 
degli occhi. Andiamo in di¬ 
sparte e lui aggiunge: « Se 


se ne fossero andati 'dopo 
il primo incidente non sareb¬ 
be successo nulla. Hanno in¬ 
vece saturato il quartiere con 
migliaia di uomini ■ in blu ». 
A dieci anni di distanza, sen¬ 
to ripetere la medesima fra¬ 
se che avevo udito per la pri¬ 
ma volta nei « ghetti catto¬ 
lici » di Belfast. Alle nostre 
j spalle sta il Ritzy. la grande 
1 sala di concerti folk dove af- 


«Brown Bomber» così era chiamato Joe Louis , il pugile che ha fatto un 9 epoca 

I pugni proibiti di Hemingway e Roosevelt 


li sentiero è stato lungo 
dall Alabama, nel profondo 
sud. dove Joe Luis Banow 
nacque, fino a Las Vegas 
nell’Ovest, dove Joe Louis, 
senza clamore, si è spento 
l'altro pomeriggio. La fine 
della strada, per il leggen¬ 
dario « Broivn Bomber » ai 
chiama « Desert Spring ». un 
ospedale della luccicante cit¬ 
tà del Nevada dove il vec¬ 
chio Joe era stato ricovera¬ 
to d'urgenza per un attacco 
del suo mate. 

Tempo addietro, l'antico 
campione dei campioni era 
stato dimesso dall'ospedale 
melodista di Houston, Texas, 
che lo aveva accolto in gra 
vi condizioni lo scorso 14 di¬ 
cembre. Era dal 1377 che 
Joe Louis dipendeva da uno 
stimolatore cardiaco. Di so¬ 
lito il bombardiere nero, che 
il prossimo 13 maggio avreb¬ 
be compiuto 67 anni, viveva 
a Las Vegas e faceva parte 
del « clan » del suo fedele 
ammiratore Frankie Sinatra 
che, con i suoi fidi, con 
frolla le case da gioco nel 
« Caesar's Palace ». la faran 
nica costruzione che spesso 
ospita combattimenti mondia 
h poi diffusi per televisione. 
in ogni angolo del globo. E 
nel « Caesar’s Palace ». prò 
prio sabato notte, poche ore 
prima del fatale attacco. 
Joe Louis seduto sulla sua 
patrona a rotelle, dato che 
le gambe lo arevano tradito, 
aveva assistito alla lunga 
« bagarre » tra Larry Hol¬ 
mes, campione dei massimi 
per il « World Boxmg Coun 
cil » e lo sfidante di turno 
Trevor Berbick, un musco 
Iosa giamaicano che adesso 
difende la bandiera del Ca¬ 
nada, c che rassomigliava ad 
un suo vecchio sfidante: Ar 
thur Godoy. Tornando indie 
tm nel tempo, nel sua si 
Inizio ormai costante c sem¬ 
pre più assorto, Joe Louis 


deve essersi risentito giova¬ 
ne e in gamba. Era il cam¬ 
pione del mondo e per la 
gente di colore il simbolo di 
una rivincita. 

La sua cintura. Joe Louis, 
l'aveva catturata esattamen¬ 
te il 22 giugno 1937, nel «Co 
miskey Park » di Chicago. 
Una volta Joe, uscendo dal 
sito silenzio, raccontò: « ...Il 
destro di Jim Braddock era 
una fucilata. Mi centrò m 
p:eno nel primo round. Cad¬ 
di sulla schiena ma tomai 
subito in piedi e nell'ottavo 
lo feci fuori. Ero il campio¬ 
ne. avevo 23 anni e molta 
gente fu simpatica con me. 
Damon Runyon, che aveva 
fatto la cronaca del "fight”. 
mì paragonò a Jack John¬ 
son. Mj sentii orgoglioso an¬ 
che se io non sono un ne¬ 
gro puro perché i miei avi 
d'scendono dai pellerossa 
Cherokee. Un altro scritto¬ 
re. Hemingway, che aveva 
l'abitudine di mettere i guan¬ 
toni con i campioni. l’aveva 
fatto con -Jack Dempsey e 
con Jack Sharkey. volle pro¬ 
varsi anche con me. Poi mi 
d sse che ero meglio di 
Dempsey. più calmo e luci¬ 
do Allora, ai grand’uomo, 
dissi che stava esagerando 
ma ne provai piacere, den¬ 
tro .. » 

Dopo essere diventato 
campione del mondo. Joe 
lamia difese la cintura otto 
rotte. 

Dopo la partita con Bob 
Pastor nel «Briggs Stadium* 
di Detroit, Joe Louis ne con¬ 
cesse una al cileno Arthur 
Godoy che vantava un trion¬ 
fo a Buenos Aires sul vec¬ 
chio Luis Angel Firpo, il 
toro della pampa Fu il tMa- 
dìson Square Garden » ad 
ospitare i loro 15 assalti 

Joe loui.s vinse, ma Da¬ 
mon Runyon scrisse che 
« Joe sembrava reduce da 
una notte di baldoria nella 



Un momento dell'incontro di Joe Louis con Marciano 
del 1951. Fu l'ultimo della sua carriera; aveva 37 anni 


allegra Broadway...». H cam¬ 
pione ci rimase male. 

Da parte sua il cileno fe¬ 
ce del chiasso, disse d’essere 
stato rapinato a New York 
e Joe. per farlo tacere, quat¬ 
tro mesi dopo gli concesse 
la rivincita. Si disputò nello 
s Yankee Stadium » e l’ar¬ 
bitro Arthur Donovan fermò 
il massacro nell’8. assalto. 
Il largo . massiccio colto di 
Arthur Godoy era una ma¬ 
schera di sangue. 

Joe Louis, che si compor¬ 
tava sempre con gentilezza 
squisita con i suoi avversari 
(dal 1934 al 1951 ne batté 
68 e ben 54 di costoro fini¬ 
rono sul tavolato), ebbe 
molta stima anche per t suoi 
tre vincitori. Il tedesco 
Max Schmeling lo mise k.o. 
con un destro alto nello 
< Yankee Stadium » davanti 
a 42 088 spettatori paganti. 
Joe non era ancora campio¬ 


ne. veniva già considerato il 
più giovane eccitante peso 
massimo nel mondo dato che 
aveva già liquidato il gi¬ 
gante Primo Cornerà, lo 
stravagante Max Baer e Io 
spagnolo Paulino Uzcudum 
considerato indistruttibile, 
però al « brown bomber » 
mancava l’esperienza. Quel 
19 giugno 1936 Max Schme 
ling mai apparve tante, de¬ 
ciso e battagliero e Joe 
Louis, che secondo i piani 
dell’impresario Mike Jacobs 
doveva essere il « killer » del 
nazista come 3 tedesco ve¬ 
niva erroneamente chiamato 
in America, finì per essere 
giustiziato durante U 12 . as¬ 
salto. 

Quando Joe Louis divenne 
campione, concesse la rivin¬ 
cita a Max Schmeling che 
si svolse nuovamente nello 
« Yankee Stadium » di Nero 
York. Fra il 22 giugno 1938. 


« Non sono 
proprio un nero, 
discendo dagli 
indiani Cherokee» 
Eppure Joe 
Louis diventò 
il simbolo del 
riscatto della 
popolazione di 
colore - Ma anche 
dell’America . 
democratica del 
« new deal » 

. Il suo ultimo 
€ match» con 
Rocky Marciano 


Più che una partila di 
« boxe ». venne lanciato un 
duello politico. Il negro Joe 
Louis divenne la bandiera 
della democratica America 
dì Roosevelt mentre 3 bian¬ 
co Max Scheméling rappre¬ 
sentò. agli occhi dei 70 mila 
seduti intorno al ring, 1 1 fa¬ 
natico nazismo di Hitler. Nel¬ 
la realtà Max Schmeling non 
era affatto un nasi e per 
questo motivo rimase, prima 
e dopo la guerra, un caro 
amico di Joe Louis. Ogni 
tanto i due campioni si ri¬ 
trovavano per riparlare del 
passato. La loro rivincita 
era durata, in tutto. 124 se¬ 
condi. Joe Louis, al peso 198 
libbre e tre quarti (90 chi¬ 
logrammi circa), scagliò su¬ 
bito un terrificante destro se¬ 
guito da un micidiale sini¬ 
stro. Il tedesco volò contro 
le corde, eppure Mac Sche- 
meling era un magnifico a- 


tlela di 19 libbre (kg. 87,543). 
splendidamente preparato e 
che aveva ritrovato la gran¬ 
de forma dopo una breve e- 
dissi seguita al suo matri¬ 
monio con l’attrice cinema¬ 
tografica Anny Anodra, una 
biondina assai in voga ne¬ 
gli anni Trenta. Rovinando 
addosso alle funi, Schmeling 
si trovò come paralizzato 
perché i due colpi del 
« Brosro Bomber » erano ve¬ 
loci. precisi, carichi di di¬ 
namite. Max. che in alle¬ 
namento aveva preparato 
accuratamente il suo piano 
di battaglia, trovò tutto vuo¬ 
to e Joe Louis potè agevol¬ 
mente finirlo con un shock » 
sinistro e un « crochet* de¬ 
stro. Allora intervenne l’ar¬ 
bitro Donovan per «evitare 
un omicidio ». spiegò più tar¬ 
di U cèlebre « referee » fi- 
■ gito di un famoso campione, 
Mike Donovan. detto il «pro¬ 
fessore». Mar Schmeling fi¬ 
ni quella drammatica notte 
nel letto di un ospedale e 
fu cosi che Franklin Déla- 
no Roosevelt ottenne la pri¬ 
ma vittoria su Adolph Hi¬ 
tler. o almeno questo fu il 
senso di quella breve guerra 
pugilistica. 

Il secondo vincitore di Joe 
Louis è stato Ezzard Char¬ 
les. lo « sparviero » di Cin¬ 
cinnati. A causa di soldi (do¬ 
veva pagare tasse arretra¬ 
te). l’ormai anziano «Brown 
Bomber» decise di tornare 
nell’arena per ricuperare 
quella « cintura > che aveva 
abbandonato, volontariamen¬ 
te. il primo marzo 1949 dopo 
averla detenuta 12 anni e 
difesa vittoriosamente ben 
25 volte. Ezzard Charles più 
giovane, più agile, più atti¬ 
vo lo superò per verdetto. 
in 15 riprese, nello «Yankee 
Stadium ». Era il 27 settem¬ 
bre 1950, fu l’ultima volta 
che U bombardiere nero at¬ 
tirò i suoi tifosi neU’immen- 


so stadio del « baseball » e 
Joe provò anche la crudele 
delusione di non poter ridi¬ 
ventare il « campione dei 
campioni », un € exploit * si¬ 
no allora mai riuscito nella 
divisione dei pesi massimi, 
neppure a Jack Dempsey. 

Sempre per raccogliere dol¬ 
lari per le tasse dello zio 
Sam. all’età di 37 anni Joe 
accettò di misurarsi, nel 
« Garden », con Rocky Mar¬ 
ciano il nuovo distruttore di 
giganti, un oriundo italiano 
che. in realtà, si chiamava 
Rocco Francesco Marchegia- 
no. Rocky. cresciuto a 
Brockton, nel Massachusetts, 
aveva genitori abruzzesi di 
Ripa Teatino il paese na¬ 
tivo del nostro Rocky Mat¬ 
tioli. Il vecchio «Brown Bom¬ 
ber» accettò stoicamente, 
con virile rassegnazione, la 
tremenda partizione fisica • 
morale inflittagli da Mar¬ 
ciano giovane ambizioso che 
voleva scoiare la vetta, co¬ 
me dei resto riusci a fare 
nel 1952. quando distrus¬ 
se Joe Walcott (due vòlte 
battuto da Joe Louis) a Phi- 
ladelphia. 

Nel «Madison Square Gar¬ 
den », l’implacabile Rocky 
Marciano atterrò Joe Louis 
al 156. secondo defl’ 8 . round 
con un selvaggio « swing » 
destro. Fra Q 26 ottobre 
195 1. La leggenda dei 
« Brown Bomber » era fini¬ 
ta. Joe Louis, « fighter». era 
proprio giunto al termine 
della carriera. Tuttavia, nei 
tempo, arrivò per U glorio¬ 
so Joe un ultimo « hurrah »: 
era stato votato dagli esper¬ 
ti come Q « miglior pugUe 
in assoluto del secolo », bat¬ 
tendo quindi Rocky Marcia¬ 
no suo ultimo vincitore. 
Jack Dempsey, Max Schme¬ 
ling, Jack Johnson, Cassini 
Clay. tutti insomma. 

Giuseppa Signori 
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Informazioni 

Einaudi 


fluisce tutta la gioventù della 
capitale. 

Ma. da tempo, non è solo 
il reggae, il rasta o lo spi 
nello die contraddistinguono 
Brixton. Disoccupazione al 35 
per cento che sale al 50 per 
cento nel gruppo d’età fra i 
quindici e i venti anni; allog¬ 
gi infami (sia i vecchi tuguri 
come i più nuovi blocchi di 
appartamenti s con quatU'o 
persone per stanza; un’aria 
soffocante di miseria in mez¬ 
zo ad una metropoli che tut¬ 
tora sguazza nel «danaro fa¬ 
cile» degli strati manageria¬ 
li. Questi sono gli effettivi da¬ 
ti « neri » che appartengono 
a Brixton. 

Il problema è drammatica- 
mente aperto da anni. Vi so¬ 
no state commissioni di inda¬ 
gine, gruppi dì studio, propo¬ 
ste costruttive. Niente è sta¬ 
to fatto. Vi sono state anche 
ripetute grida d’allarme, la 
più recente, il mese scorso, 
in un rapporto del Comune 
(laburista) di Lambeth: «L’in¬ 
tervento della polizia può solo 
aggravare i fenomeni di vio¬ 
lenza e di delinquenza; raf¬ 
forziamo il tessuto sociale pri¬ 
ma che sia troppo tardi ». Gli 
organi di polizia, dal canto 
loro, giustificano, come sem¬ 
pre. il « profilo alto » del loro 
intervento in una zona come 
Brixton con il fatto che scip¬ 
pi. furti e aggressioni sono 
qui il doppio della media na¬ 
zionale: 60-70 incidenti alla 
settimana. Il quartiere non è 
mai stato una oasi di sogni 
e di ritmi caraibici per nes¬ 
suno. Olii si lamenta di più 
per lo « stato d’assedio » che 
vi prevale da anni, è proprio 
il 62 per cento della popola¬ 
zione che è «bianco». I gia¬ 
maicani sono soltanto il 29 
per cento. Anche in tempi nor¬ 
mali. il pattugliamento per 
strada è incessante: i poliziot¬ 
ti in divisa non vanno mai soli 
• neppure in coppia, ma a 
gruppi di quattro o cinque. 
Possono fermare chiunque, 
interrogarlo e perquisirlo, in 
un angolo della strada . sulla 
base del solo «sospetto». 

Altra volta è capitato di spie¬ 
gare cosa sia il « sus ». l’an¬ 
tica legge che dava alla poli¬ 
zia pieni poteri alla fine delle 
guerre napoleoniche quando 
ex soldati, girovaghi e malan¬ 
drini si aggiravano per Lon¬ 
dra. La legge, sotto un ura¬ 
gano di proteste, è stata di 
recente modificata. Ma la fa¬ 
coltà di prendere il primo ne¬ 
ro che passa per la via è ri¬ 
masta inalterata. Brixton è per 
molti versi un modello pitto¬ 
resco e certamente ricco di 
quella vita associativa che il 
popolo produce e potenzia, 
come reazione alla pressione 
esterna, dietro lo stimolo del¬ 
le tradizioni etniche, della 
produttività del lavoro immi¬ 
grato. della «cultura alterna¬ 
tiva ». Ma, sul linguaggio del¬ 
la sub-cultura da quartiere, 
dominano incontrastati due 
epiteti. Per il poliziotto, il 
sospetto tratto in arresto è 
solo un « coon ». un uccello 
notturno, un « negro ». Per il 
ragazzo nero, fermato davan¬ 
ti ad una vetrina o mentre 
pattinava sul marciapiedi, tut¬ 
te le divise blu sono diventa¬ 
te da anni « pigs ». « porci ». 

Anche i lacci delle scarpe, 
anche le rotelle dei pattini, 
erano stati esaminati con in¬ 
sopportabile meticolosità a 
quel ragazzetto di 14 armi che 
avevo visto attirare, mesi or 
sano, l’attenzione di una pat¬ 
tuglia. Un episodio fin troppo 
frequente, colto di sfuggita, 
all'uscita del metro. 

Ecco il motivo più sentito 
di protesta e di condanna da 
parte di tutta la popolazione 
di Brixton: « Siamo una co¬ 
munità sorvegliata, sotto so¬ 
spetto». Tutti i rappresentan¬ 
ti delle associazioni di colore, 
immigrati del Commonwealth, 
relazioni razziali, ribadiscono 
un punto solo: sotto i laburi¬ 
sti esisteva un piano per il 
risanamento dei potenziali 
« ghetti ». sotto i conservatori 
la riforma è stata archiviata 
e hanno preso il sopravvento 
le misure di polizia. L’esem¬ 
pio negativo è il «tumulto» 
a St. Paul’s (Bristol) di un 
anno fa da cui la polizia è 
uscita assai male e tutti gii 
imputati sono stati prosciolti. 
L'esempio positivo è invece 
Handsworth (Birminghan) do¬ 
ve una situazione pericolosa, 
tre anni fa, è stata disinne¬ 
scata con un intervento socia¬ 
le ricostruttivo. 

«Parchi non si è fatto al¬ 
trettanto anche qui a Brix¬ 
ton? » dice Donald Vama. as¬ 
sistente sociale. 

Antonio Bronda 


Aprile ipSi 


Politica 

Norberto Bobbio, Studi hegeliani. 
Le forme di governo, la- costitu¬ 
zione, la società civile in Hegel. 

(* Paperback» », L. 8000). 

Antonio Gramsci. Quaderno rjt. 
Noterelle sulla politica del Machia¬ 
velli, a cura di Carmine Donzelli. 
(« PBE Serie Testi », L. io 000). 


Storiografia 


Fare storia A cura di Jacques Le 
Goff e Pierre Nora. Un insieme di 
contributi sulle nuove tendenze 
della ricerca storiografica. . 

«PBE», L. 8000. 

Nova Americana n. 3 . Storiografia, 
letteratura e coscienza nazionali. 
(L. 10 000). ' 

Economia 

Scelte politiche e teorie economi¬ 
che in Italia ( 1945 - 1978 ). L’accu¬ 
mulazione di capitale vista da eco¬ 
nomisti e autorità monetarie; le 
posizioni dei sindacati e il dibatti¬ 
to delle sinistre sulle teorie econo¬ 
miche. 

A cura dì Giorgio Lunghini. 

«PBE», L. 1 a000. 


Berger 


Le piramidi del sacrificio. «L’etica 
politica applicata alle trasformazio¬ 
ni sociali» in Messico, Brasile»Pe¬ 
rù, Cina. 

«Nuovo Politecnico», L. 8000. 

L’inconscio 

Matte Bianco, L’inconscio conte in¬ 
siemi infiniti. Pensiero matemati¬ 
co e lezione freudiana: un incon¬ 
tro decisivo per gli «viluppi della 
psicanalisi. 

Introduzione di Pietro Bria. i 

«NBSE», L. 38 000. 



Treno di panna 

di Andrea De Carlo. «La storia d! 
un ragazzo italiano piombato a 
Los Angeles non sa neanche lui 
perché». 

«Nuovi Coralli », L. 3000. 

Sterne 

Un romanzo politico. La «tona <9 
un tabarro, di un paio di badie e 
di tm leggio: l’invenzione di un 
rapporto nuovo tn discorso e rac¬ 
conto. 

Introduzione di Giorgio Melddoit. 
«Centopagine», L. 4000. 


De Filippo 


Scuola di Drammaturgia di Firen¬ 
ze diretta da Eduardo De Filippo, 
Simpatia. Commedia in «re atti. 

-Collezione di te*tro» ■ cura di Gtowai 
Macchi*, L. 3000. 



Proust 

Alla ricerca del tempo perlaio. 
Nuova edizione i taliana sul testo 
stabilito da Pierre Ciane e André 
Ferré. a cura di Mario!ina Bongkv 
vanni Bertini, con tm saggio di 
Giovanni Macchia; traduzioni di 
Natalia Ginzburg, Franco Cala¬ 
mandrei. Nicoletta Neri, Mari» 
Bonfantini, Elena Giolitti, Paolo 
Scrini, Franco Fortini, Giorgio Ca¬ 
proni. 

«Millenni». « voli. di comeloiH* gasi¬ 
ne cijwxu.3603, eoo 30 taro}* fuori tan». 
I- ISO 000. 
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Selvaggia esecuzione a Napoli di un operaio sospettato di rapimento 


Ora la camorra si traveste 

«Ha ucciso lui la bimba» 
e lo crivellano di colpi 

Con una telefonata a « Il Mattino » i killer r ivendicano l'eliminazione di Giovanni Ca¬ 
stello inquisito del sequestro e della morte di Raffaella Esposito trovata in un pozzo 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’agghiacciante 
rivendicazione è arrivata al 
centralino de «Il Mattino » 
nemmeno mezz’ora dopo l'o¬ 
micidio: « La nuova camor¬ 
ra — ha detto qualcuno dal¬ 
l’altro capo del telefono — 
ha giustiziato l’assassino del¬ 
la piccola Raffaella Esposito 
I bambini non si toccano >. 

Erano da poco passate le 
7.30 e fino a quell'ora né 
polizia né carabinieri aveva¬ 
no avuto segnalato alcun una 
cidio. Proprio per questo, al¬ 
l’inizio. in molti hanno credu¬ 
to — e sperato — che fosse 
uno scherzo. Nemmeno dieci 
minuti più tardi, invece, è 
arrivata la prima allucinan¬ 
te conferma: un uomo era 
stato assassinato a colpi di 
pistola in faccia in una viuz¬ 
za di S. Anastasia, un picco¬ 
lo comune a qualche chilome¬ 
tro da Napoli. L'omicidio era 
avvenuto alle 7 in punto. An¬ 
cora mezz’ora di angoscia e 
poi la conferma definitiva: la 
vittima era stata realmente 
sospettata da carabinieri e 
polizia come possibile rapito¬ 
re-assassino della piccola Raf- 
faelina Esposito. 10 anni, 
scomparsa il 13 gennaio e ri¬ 
trovata morta due mesi dopo 
in una cisterna. Per questi 
sospetti l’uomo era stato ap¬ 
rite fermato ed interrogato 
per 36 ore filate. Poi. però, 
era stato rimesso in libertà: 
troppo pochi — secondo gli 
inquirenti — gli dementi a 
suo carico per tenerlo den¬ 
tro. Quegli stessi elementi, pe¬ 
rò, devono essere bastati al¬ 
la sanguinaria « nuova camor¬ 
ra » per decretare una racca¬ 
pricciaste pena di morte che 
non fa giustizia e che aggiun¬ 
ge solo omicidio ad omicidio. 

Giovanni ' CastieBo. l’uomo 
ucciso, aveva 37 anni, ope¬ 
raio In una piccola fabbrica 
di rame, sposato, due figli, 
ieri mattina, come tutte le 
mattine, stava percorrendo la 
solita piccola strada per re¬ 
carsi al lavoro. I killer lo 
hanno raggiunto ed ammaz¬ 
zato proprio davanti alla casa 
detta madre: cinque o sei 
colpi in faccia e poi la fuga. 
Giovanni CastieBo è morto sul 
colpo. Orrendamente sfigura¬ 
to dai proiettili, all’inizio non 
è stato nemmeno riconosciuto 
da sua sorella uscita di cor¬ 
sa da casa subito dopo gli 
•pari. 

Gli interrogatori sono inizia¬ 
ti immediatamente. Nessuno, 
però, dice di aver visto gli 
assassini. Qualcuno è arriva¬ 
to soltanto, dopo mille insi¬ 
stenze, ad ammettere che al¬ 
meno I colpi — quelli ri — 


E’ morta 
la madre di 
Salvo D’Acquisto 

NAPOLI — Ines D’Acquisto, 
madre dell’eroe della Resi¬ 
stenza il brigadiere dei ca¬ 
rabinieri Salvo D’Acquisto, è 
morta orila sua abitazione di 
vi* Al tanna* al Vomero. Ave¬ 
va 88 anni. Salvo D’Acquisto, 
com’è noto, si fece fucilare 
il 33 settembre 1943 dai na¬ 
zisti al posto di 22 civili. 


li ha sentiti e che forse ha 
visto un’auto bianca correre 
via. 

I carabinieri, appena appre¬ 
sa la notizia della rivendica¬ 
zione non hanno quasi avuto 
dubbi: « E’ credibile. Può es¬ 
sere stata davvero la nuova 
camorra, quella di Raffaele 
Cutolo. D’altra parte lo ave¬ 
va promesso». La «promes¬ 
sa », come la chiamano i ca¬ 
rabinieri. era arrivata qual¬ 
che settimana dopo il rapi¬ 
mento della piccola Raffarii¬ 
na. Uno dei luogotenenti dì 
Raffaele Cutolo. l’indiscusso 
capo della nuova camorra, 
aveva scritto dal carcere di 
Poggioreale una lettera - av¬ 
vertimento a « Il Mattino »; 
« Coloro che hanno sequestra¬ 
to la piccola Raffaelina la ri¬ 
lascino. Tutti i componenti del¬ 
la nuova camorra sono uomi¬ 
ni d’onore e per un fatto si¬ 
mile sono pronti ad ammaz¬ 
zare ». 

Gli spietati e sanguinari 
componenti la nuova camorra 
già in precedenza, quasi due 
anni fa, avevano fatto e man¬ 
tenuto una « promessa » quasi 
simile. Fu rapito, sempre nel¬ 
la zona del Vesuviano, rocca¬ 
forte della mala capeggiata 
da Cutolo. un bambino di no¬ 
ve anni, figlio di un ricco 
commerciante. Cutolo in per¬ 
sona scrisse una lettera-pro¬ 
clama che un quotidiano cit¬ 
tadino pubblico: « E’ un rapi¬ 
mento infamante. Scopriremo 
e puniremo gli autori », promi¬ 
se nel suo farneticante mes¬ 
saggio il capo della camorra. 
Pare che 1 suoi uomini svol¬ 
sero realmente delle indagi¬ 
ni, di che tipo si può imma¬ 
ginare: interrogarono diversa 
gente e, tra gli altri, un com¬ 
merciante die. si dice, rifiu¬ 
tò qualsiasi collaborazione. 
Quel commerciante, qualche 
settimana dopo, spari. Da al¬ 
lora non è mai più stato ri¬ 
trovato: né vivo, né morto. 

Tutte e due le volte gli as¬ 
sassini al servizio di Cutolo 
hanno motivato il loro inter¬ 
vento dicendo che « i bambini 
non ri toccano». Ieri mattina 
sono tornati ad ammazzare. 
In realtà. Il tentativo dei ca¬ 
pi e dei killers, è di cercare 
in qualche modo, con una leg¬ 
ge cruenta e senza regole, di 
imporre comunque e dovun¬ 
que il proprio potere. 

A volte usano la maschera, 
e si travestono da finti Ro¬ 
bin Hood. Altre volte la ma¬ 
schera non la usano: e ucci¬ 
dono. senza cercare «giusti¬ 
ficazioni », rivali, avvocati, 
commercianti che non cedono 
al ricatto. Sono vendette spie¬ 
tate. ma sempre calcolate. 
Questa volta, evidentemente, 
hanno provato a presentarsi 
come la « vera legge », quella 
che arriva e punisce al posto 
dello Stato. 

II disegno, quello di sosti¬ 
tuirsi all’ordine costituito e di 
fare giustizia uccidendo chiun¬ 
que intralci i loro progetti, 
è terrificante e da non sot¬ 
tovalutare. Già troppe colpe¬ 
voli lentezze hanno caratteriz¬ 
zato la lotta alla camor¬ 
ra permettendole di arrivare 
all’arroganza e alla spregiu¬ 
dicatezza alle quali è giunta. 
L’omiddio di ieri ne è la ri¬ 
prova. 

Federico Geremicca 



A fianco al titolo Raffaella Esposito • Giovanni Castiallo sotto 
al titolo il pozzo dova fu trovato il corpo dalla bambina 


C’è un messaggio terrificante e barbarico dietro l’omici¬ 
dio che ieri ha firmato la nuova camorra organizzata. Una 
banda di criminali sanguinari, guidata da un delinquente co¬ 
mune con velleità poetiche e ideologiche, ha ucciso un uomo 
arrogandosi il diritto di giudicarlo colpevole dell’uccisione 
della piccola Raffaella Esposito. • 

L’orrenda giustificazione non può nascondere la realtà: 
hanno ucciso per poter uccidere ancora, per far sentire a 
tutti, cittadini e Stato, che la camorra è potente ed implaca¬ 
bile. Hanno ucciso per mettere paura, per garantirsi «rispetto» 
ed impunità per le prossime azioni criminali. 

Siamo ad un punto di una gravità mai raggiunta in Cam¬ 
pania, in una regione che pure conosce una storia antica di 
delinquenza organizzata e no. Siamo alla contrapposizione 
di una banda di criminali allo Stato, perfino al tentativo di 
presentarsi come un potere alternativo ad esso, ed in grado di 
sostituirvisi con l’efficacia sanguinaria del piombo. Perché 
non dirlo? C’è qualcosa in questo che riecheggia le alluci¬ 
nanti teorie del terrorismo, e che aiuta a svelare l’aberrante 
disegno. Insamma, un camorrista■ qualunque può ragionare 
con la stessa logica di un capo terrorista e giungere alle 
stesse conclusioni. Ecco il grado di imbarbarimento cui ci ha 
portato la guerra tra bande. 

Quanta ragione hanno avuto dunque i comunisti ogni 
qualvolta hanno richiamato l’attenzione dello stato e dei suoi 
organi La camorra in Campania — è stato detto tante volte — 
mira a diventare un vero e proprio governo parallelo, entra 
nel mondo dell’imprenditoria, si trasforma in vere e proprie 
holding finanziarie, ha rapporti stretti col potere ed anzi 
determina successi ed insuccessi di partiti ed uomini politici. 
Lo Stato ha risposto debolmente, con impaccio, qualche volta 
con connivenze; oppure, neUa migliore deità ipotesi , abban¬ 
donando un pugno di magistrati, di poliziotti, di carabinieri 
a contrastare con mezzi ridicoli l’offensiva camorrista. 

L’altro gomo, in provincia di Salerno, la polizia ha arre¬ 
stato un noto camorrista che girava in auto blindata , mentre 
i magistrati di Salerno e Napoli non hanno neanche uno 
straccio di scorta. Siamo a questo. 

Ma l’omicidio di ieri (e ancora non è stato scoperto il 
vero assassino detta bambina) dimostra che si può ancora 
precipitare più in basso, se lo Stato non interviene subito, 
con la decisione politica e l’efficienza organizzativa necessarie. 


Ne discutono a Torino slndaci dei 5 continenti 

Quasi mezzo miliardo nel mondo 
le persone che hanno handicap 

Come garantire il diritto al lavoro e una vita autonoma - Le cose che possono 
fare le amministrazioni comunali - Ancora pregiudizi e ritardi nella comunità 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L’esatta dimen¬ 
sione di questo problema non 
è nota, qualcun’altro parla di 
quattrocento, qualcun altro 
di 500 milioni. Una cosa è 
certa, le persone con handi¬ 
cap. nel mondo, si misurano 
a centinaia di milioni, un mo¬ 
tivo più che valido perché 
le Nazioni Unite abbiano di¬ 
chiarato il 1981 l'anno del- 
l’handicappato. 

Handicap vuol dire tìisa- 
bilità. quindi difficoltà, e chi 
è in difficoltà ha bisogno di 
essere aiutato. E una socie¬ 
tà quando aiuta i suoi com¬ 
ponenti più deboli aiuta se 
stessa. Cosi l’atteggiamento 
di ima comunità verso chi ha 
un handicap diventa anche 
unità di misura del livello 
civile da essa raggiunto. 

Di questi problemi discuto¬ 
no da ieri i sindaci delle 
grandi città del mondo mini¬ 
ti per il loro decimo conve¬ 
gno dedicato alle «persone 
handicappate nella città». 

I problemi di questa gran¬ 
de fetta di umanità preoccu¬ 
pano i sindaci delle metropo-, 
li. In 180, venuti dai 5 conti¬ 


nenti. si sono riuniti ne! sa¬ 
lone della Camera di com¬ 
mercio per la prima di quat¬ 
tro giornate (due torinesi e 
due milanesi) die li impe¬ 
gneranno fino a giovedì. 1! 
tona è stato introdotto da 
cinque relazioni. Si occupa¬ 
no della preve nz ione geneti¬ 
ca e di ambiente, cioè della 
rimozione delle cause, della 
Individuazione del rischio, 
poi della riabilitazione e del¬ 
la infanzia, quindi dei pro¬ 
blemi di inserimento neUa 
scuola e nel lavoro. L’ultima 
relazione di questo confron¬ 
to internazionale — che da 
ieri pomeriggio si è artico¬ 
lato in cinque commissioni di 
lavoro — ha esaminato gli 
« interventi in favore dei sog¬ 
getti gravissimi senza possi¬ 
bilità di vita di relazione», 
quelli — ha detto il relatore, 
professor Guido Catta beni — 
«la cui sopravvivenza dipen¬ 
de totalmente dal resto della 
comunità sociale». 

Nel tempo, orila storia nep- 
pur troppo lontana, concetti 
diversi sono andati via via 
affermandosi Si è passati 
dal considerare l'handicap un 
marchio del destino che as¬ 


solveva la comunità Ai ogni 
obbligo verso questi esseri 
«inutili» o, peggio, «danno¬ 
si» a qualificarli come as¬ 
sistiti, tollerati. «Oggi — di¬ 
ceva il sindaco Novelli sa¬ 
lutando l’assemblea — a questi 
nostri concittadini portatori 
di handicap si riconosce H 
diritto al lavoro, perché, nel 
limite del possibile, diventino 
persone autonome ». 

Non mancano le difficoltà 
e Novelli, senza mezzi termi¬ 
ni, definiva queUo degli ban¬ 
dicappati «uno dei problemi 
più gravi deila nostra comu¬ 
nità», un settore «dove più 
rilevante è • Il distacco fra 
la domanda dei cittadini e 
la risposta che sinora siamo 
«tati capaci di dare», dove 
ancora è troppo vistoso. B 
ritardo soprattutto culturale. 
«Ci sono ostacoli «Fogni ge¬ 
nere a cominciare da quelli 
economici » e il convegno non 
li ha ignorati. 

Ma il sindaco della città 
che ospita questo co nf r o nto 
intero a rionale ha voluto sot¬ 
tolinearne particolarmente 
imo. « Biotte volte — ha det¬ 
to Diego Novelli — incontria¬ 


mo ostacoli in noi stessi. Tiri¬ 
la scarsa sensibilità dell’opi¬ 
nione pubblica e nella insuf¬ 
ficiente nostra prepara rione 
culturale». 

Sull ’ impreparazione cultura¬ 
le, sui pregiudizi d’ambiente 
che' gravano ancora troppo 
spesso e pesantemente sugli 
handicappati e le loro fami¬ 
glie ha insistito più <f una re¬ 
lazione mettendo in luce la 
necessità d*una battaglia ci¬ 
vile contro cola « ideologia », 
certi preconcetti. La famiglia 
ma sopratutto le istituzioni 
hanno un ruolo primario nel¬ 
la riabilitazione e nell’inseri¬ 
mento. Tutti i relatori (Ser¬ 
gio Nordio, Giuliana Bocear- 
di, Andrea Canevaro. Vincen¬ 
zo Bagna*», inter v e nu t i pri¬ 
ma «li Cattabeni) hanno insi¬ 
stito sul valore della parteci¬ 
pazione per il successo <9 
questa battaglia. 

Tornio si è posta un obiet¬ 
tivo per 1 quale la città la¬ 
vorerà «con tutti I mezzi»: 
entro 1 1985 non avere più 
bambini sotto i sei anni ne¬ 
gli istituti A assistenza co¬ 
munali. 

Andrea Liberatori 


I silenzi della relazione del de Quarta 

Regioni del Sud: 
appena tre righe 
sul terremoto 
aprono il convegno 

I guasti provocati dalla Cassa nella relazione del compagno Mi* 
chelangelo Russo - L'intervento del compagno Lanfranco Turci 


Dal nostro inviato 

BARI — E’ un momento qual¬ 
siasi queUo che sta vivendo il 
Mezzogiorno? Ad ascoltare la 
relazione del presidente della 
giunta regionale pugliese, il 
democristiano Nicola Quarta, 
sembrerebbe proprio di si. 
Tre righe, in tutto per il 
dramma del terremoto. Nes¬ 
suna denuncia del fatto che 
a mesi e mesi di distanza da 
quel terribile 23 novembre 
non ci sia ancora alcun prov- 
cedimento legislativo. Poche, 
scarne parole, sono state spe¬ 
se anche per i recenti provve¬ 
dimenti economici del gover¬ 
no, nessun tentativo è stato 
compiuto dì leggere quali ef¬ 
fetti la «stangata» avrà sul 
gracile tessuto economico e so¬ 
ciale del Mezzogiorno. 

Ci sono state, è vero, le no¬ 
tazioni «attiche del compagno 
Michelangelo Russo, presiden¬ 
te dell’Assemblea regionale 
siciliana, sulla Cassa per il 
Mezzogiorno e, più in genera¬ 
le, sulla politica degli inter¬ 
venti • straordinari. Ci sono 
state anche le concrete pro¬ 
poste avanzate dal compagno 
Lanfranco Turci, presidente 
della giunta regionale emilia¬ 
na (a nome della conferenza 
permanente dei presidenti del¬ 
le regioni) di trasformare la 
Cassa per il Mezzogiorno « in 
una agenzia al servizio «ielle 
amministrazioni pubbliche» ri¬ 
conducendo cosi gli interventi 
di finanza straordinaria per 
l’eliminazione degli squilibri 
nell’alveo dei canali finanzia¬ 
ri regionali. 

L’Immagine che esce da que¬ 
sta prima giornata della Con¬ 
ferenza nazionale dette regio¬ 
ni meridionali è quella di un 
Mezzogiorno sospeso in un 
limbo, dove il tempo non è 
scandito e i fatti — anche 
drammatici — vengono sotta¬ 
ciuti o comunque stemperati. 
Cosi facendo la stessa impo¬ 
stazione «metodologica», per 
alcuni aspetti nuova rispetto 
a precedenti analisi, finisce 
per essere una gabbia che non 
si riempie di contenuti, dii scel¬ 
te politiche, di rapacità «fi in¬ 
cidere nei processi in atto. 

Dice Nicola Quarta: il gran¬ 
de sfarzo da compiere è quel¬ 
lo di riuscire a combinare be¬ 
ne la esigenza dell’efficienza 
economica con quella della 
giustizia sodale. Questa com¬ 
binazione non si ottiene accet¬ 
tando passivamente 0 proces¬ 
so di omogeneizzazione in at¬ 
to. che al Sud può riservare al 
massimo il ruolo «li mercato 
di consumo. Cosa fare, atto¬ 
re? «Intraprendere con «led¬ 
atene la strada della program¬ 
mazione » risponde lo stesso 
Quartit. 

Quali sono le forze die de¬ 
stinano il Sud a un ruolo di 
solo polmone dei consumi? E 
il governo cosa fa per inver¬ 
tirlo? Utilizza la programma- 
alone? E le stesse regioni me¬ 
ridionali hanno scelto, fino ad 
oggi, di seguire la strada dd- 
l’effidenza o quella del sotto¬ 
governo, del più selvaggio sot¬ 
togoverno, in molti casi? La 
ricostnixteoe «ielle zone terre¬ 
motate avverrà presto e sarà 
parte integrante di un’opera 
di p r og ram martene? E la Cas¬ 
sa? Domande; tante «Somande 
inevase nella relazione di 
Quarta ad un convegno «die. 


A Roma un nuovissimo convegno per ima antichissima riflessione 

Sulla soglia di un labirinto chiamato «felicità» 


a tatti «fi « v iv ere nella mer¬ 
da*. è costretto a ricono¬ 
scere che anche lai, in fon¬ 
do, nm fa poi tanto di èi¬ 


dos cuno muovendo dalle 
sue proprie nostalgie, incu¬ 
ranti «iella quaresima, siamo 
convenuti qualche giorno fa 
agli incontri romani déU’ 
ARCI sulla felicità. Ma qua¬ 
si per gioco, sapendo di te¬ 
nere U sacco, volendo esse¬ 
re «complici» come avreb¬ 
be chiesto Renato Strabella 
aprendo la ricerca. Ed era¬ 
vamo trecento nell 1 antica 
cappella sconsacrata dell * 
albergo di Ripetta, non tut¬ 
ti giovani e nemmeno tutti 
forti. 

Poteva andare cosi; che 
qualcuno sbucando dalla por¬ 
ticina detta sagrestia (il più 
esoterico fra i luoghi di mi¬ 
stero). venisse al centro del¬ 
l’abside e chiedesse ai pre¬ 
senti: chi di voi ha un po' 
di felicità? E tutti che si 
guardano, cominciano a fru¬ 
garsi, rovesciano Ie < tasche, 
arrossiscono impacciati: mi 
spiace, non ne ho, l’ho di¬ 
menticata... 

Ma dove? Io sulla spiag¬ 


gia indiana di Sfangatore, 
io a Praga « netta luce sciu¬ 
pata di una favola che è 
stata perfetta », io tra le pa¬ 
gine di Menandro, io nelle 
promesse di Voltaire, io sul¬ 
le fragili barricate di una 
fantasia che doveva farsi 
potere. E voi laggiù? lo non 
l’ho mai posseduta, l’ho rin¬ 
corsa un giorno che viag¬ 
giava in forma di utopia 
sulla linea del ’77. Io inve¬ 
ce sto scavando sotto la ter¬ 
ra di mio padre, e prima o 
poi verrà fuori. Io sì, l’ho 
intravista, ma volava più 
alta della cima di un abete 
rosso di California; però coi 
compagni sto costruendo una 
macchina per afferrarla... 

Bene, auguri, continuiamo 
a cercare chi la trova fa un 
segnale di fumo. 

Poteva finire così, nello 
spazio di un quarto d'ora, 
senza afflizioni e persino 
con un po’ di fiducia. E in¬ 
vece si è andati avanti per 
tre giorni. Non che sia proi¬ 


bito parlarne, figurarsi. Non 
ci basta essere infelici, dob¬ 
biamo giustamente capirne 
il perchè. Solo che c’è una 
complicazione: se restiamo 
in superficie ci intendiamo 
quanto basta; ma se andia¬ 
mo al fondo, se non è uno 
scherzo.. 


• • • 


Non era uno scherzo. S’è 
capito quando si è insediata 
una presidenza, le telecame¬ 
re hanno preso a ronzare, la 
gente ha tirato fuori il tac¬ 
cuino degli appunti, 1 rela¬ 
tori hanno cominciato a 
schiarirsi la voce. E rum- 
verso mondo c’è caduto ad¬ 
dosso. leggero come una 
piuma. 

Ciascuno è entrato netta 
parte. Dunque vediamo, che 
cos’i la felicità? L’assenza 
di dolore e non il piacere, 
dice Aristotele; solo un so¬ 
gno ma necessario, suggeri¬ 
sce Voltaire; Vappagamen - 
to postumo dì un desiderio 
preistorico, incalza Freud; 


il Paradiso che risuona og¬ 
gi nei ano canto, sentenzia 
Tagore. Cioè una condizione 
concreta? o una categoria 
dello spirito? o un’esplosione 
di benessere? o una conse¬ 
guenza di ciò che non può 
essere? o perfino un’assen¬ 
za di pietà? Un momento, un 
momento: ma parliamo dav¬ 
vero detta stessa cosa? 

Siamo appena sulla soglia 
del labirinto e già lo scon¬ 
forto assale i presenti E in¬ 
vano le guide specializzate 
tenteranno di suggerire per¬ 
corsi Ci prova Gian Paolo 
Prandstratter con una rico¬ 
gnizione che parte dagli il¬ 
luministi francesi e dal pen¬ 
siero anarco-evolusionistico 
e arriva a Max Weber, pas¬ 
sando per Kropotkin e Spen¬ 
cer. Ci provano Mario Per¬ 
niola, Vincenzo Padiglione e 
Achille Bonito Oliva: il pri¬ 
mo cercando «fi interpretar* 
V « ammiccamento » degli 
* ultimi uomini * di Nietz¬ 
sche ; fi secondo portando 


détte esperienze relazionali 
intensive dei « gruppi «fi in¬ 
contro » post-sessantotteschi 
e detta bioenergia; il terzo 
trattando della « bellezza 
dell’indifferenza » * mace¬ 
randosi sul dilemma se la 
felicità sia un fatto epifoni¬ 
co o un prolungamento dei 
dato impersonale. 

Altri stalkers si offriran¬ 
no di guidarci nétta « zona » 
eudemonologica: chi percor¬ 
rendo i sentieri detta musi¬ 
ca, chi quelli dell’astrologia, 
chi quelli detta raffigurazio¬ 
ne teatrale, chi quelli détta 
trascendenza. 

Ciascuno inette in tavola 
le sue carte, ma si capisce 
che — se le intenzioni sono 
le migliori — tutti giocano 
a tavoli separati. Od vince? 
L’antropologia culturale, la 
filosofia, la psicologia dina¬ 
mica , l'estetica, la sociolo¬ 
gia, la mistica contemplati¬ 
va? Che fatica cercare la 
feliciti per la gente sem¬ 
plice! K magari, mentre noi 


la cerchiamo, Seneca e Hei¬ 
degger, Adorno e Durkheim. 
Flaubert e Kant se la ri¬ 
dono. 

Al «fi qua drt fiume di pa¬ 
role, la gente ài sala si 
guarda come sgomenta, e 
cerca con gli occhi quel con¬ 
tatto che i codici rendono 
difficile. Che sia più facile 
attraverso la naturalità dei 
sensi? E’ Ssposta persino a 
distinguere, certo, tra il pia¬ 
cere come «soluzione cultu¬ 
rale preesistente » e la feli¬ 
cità come « faticoso svilup¬ 
po détte virtualità », ma non 
si contenta di una felicità 
al S là del cosmo, corno pre¬ 
tende il sacerdote che si è 
impadronito del microfono. 
E applaude all’indirizzo S 
Massimo Cacciati thè ricon¬ 
duce la ricerca, dai cieli del¬ 
la felicità od una più acces¬ 
sibile armo nia sulle strade 
percorribili del nostro tem¬ 
po. E cosi manda fuori dal 
gangheri l’istrione francese 
che. dopo over rimproverato 


Gli a co nomi rti hanno pre¬ 
stato le parole («è atto fi 
tasso di infelicità nel neutro 
tempo*); » filosofi hanno 
prestato i pensieri; la gen¬ 
te in sala ha prestato la sua 
attenzione e la sua voglia, 
nonostante tutto, di capire. 
E sento che Prandstratter toc¬ 
ca una corda sensibile quan¬ 
do chiede: sei felice? Ma in 
quale società vivi? 

Menduni, presidente detta 
ARCI, dice che certo l’asso- 
dazione non può garantire 
quote capitarie di felicità: è 
un « optional », non la passa 
la mutua, e ciascuno se la 
cerca come gli pare, se ri 
crede e se ci riesce. Ma di 
felicità c’è bisogno, questo è 
sicuro. D entro di noi e fuo¬ 
ri «fi noi. E anche la politi¬ 
ca, come canale «fi c o no sc en 
za e strumento di trasforma¬ 
zione, va fatta cól cervello 
ma anche còl cuore col fe¬ 
gato con lo stomaco col sen¬ 
si. Ecco forse questo: cer¬ 
chiamo «fi larorare ntlTinfe¬ 
licità. Che non è un fat.ia- 
sma . fi resto lo v ed remo . 

Eugenio Mance 


almeno in queste prime mosse, 
ha il sapore, stantio, della 
« riunione-passarella » se non 
apertamente elettorale, come 
nel caso del messaggio del 
sindaco in un hotel Ambascia¬ 
tori zeppo di invitati. 

Uno spaccato della società 
meridionale l’ha offerto, nella 
sua relazione, il compagno 
Russo. La legge sull’Interven¬ 
to straordinario avrebbe do¬ 
vuto essere più aperta ai pro¬ 
cessi che si andavano svilup¬ 
pando nelle regioni. La Cassa: 
un «corpo separato, dunque, 
sia rispetto atta orgarrizzazio- 


E' morto a Milano 
Franco Laterza 


MILANO — E* morto Ieri & 
Milano dopo una lunga ma¬ 
lattia Franco Laterza, figlio 
del fondatore della casa edi¬ 
trice barese, Giovanni Fran¬ 
co Laterza aveva 70 anni. 

Subentrato nel ’43 al padre, 
aveva retto le sorti dell’im¬ 
presa editoriale per molti 
anni. Gli era succeduto alla 
guida della «Laterza» U cu¬ 
gino Vito, che ne è l’attuale 
titolare. 


Alla famiglia Laterza l’Uni¬ 
tà esprime le più sincere con¬ 
doglianze. 


ne statale che dalla vita delle 
regioni e degli organismi di 
base ». « La Cassa — ha detto 
Russo — ha rappresentato e 
rappresenta una grave ostru¬ 
zione all’impegno meridiona¬ 
lista dell’intera politica econo¬ 
mica nonché una forte limita¬ 
zione ad un corretto rapporto 
tra i poteri centrali e le re¬ 
gioni meridionali ». 

La strada da percorrere per 
le regioni meridionali è quel¬ 
la che porta, dice Russo, alla 
loro abilitazione a formare, 
gestire e coordinare, al loro 
interno, piani regionali onni¬ 
comprensivi di tutti gli inter¬ 
venti senza una strozzatura 
amministrativa, centrale e 
anomala, come la Cassa. 

Su questo binario dell’auto¬ 
nomia, del rapporto tra regio¬ 
ni e stato centtale, si è mos¬ 
sa anche la relazione del com¬ 
pagno Lanfranco Turci. «In 
questo rapporto tra le regioni 
del centro nord e il Mezzo¬ 
giorno non c’è solo un’aspira¬ 
zione di forte solidarietà, che 
pure ha potuto esprimersi in 
modo significativo nei soccor¬ 
si alle popolazioni colpite dal 
terremoto, ma anche una per¬ 
cezione acuta ette l’avvenire 
del Mezzogiorno condiziona 
profondamente le prospettive 
di ciascuna regione». 

Maurizio Boldrini 


Aborto: un giudizio dei teologi 

Ecco perché anche 
i cattolici possono 
difendere la «194» 

Nessuna imposizione alla coscienza cristiana 


ROMA — Nessuno può im¬ 
porre una particolare scelta 
alla ooecienza cristiana di 
fronte alla legge sull’aborto 
alla luce della dottrina morale 
della Chiesa postconciliare e 
dell’Insegnamento biblico ed 
evangelica L’intervento del 
vescovi, cori come è stato 
fatta assume carattere par 
storale in quanto tocca la 
sfera dell’opportunità pratica 
e quindi opinabile; e non ha 
valore maglsteriale perchè 
non investe la dottrina. Ciò 
vuol dire «die ! credenti pos¬ 
sono fare le loro Ubere scelte 
avvalendosi delle convinzioni 
che ai sono fatte valutatalo la 
legge ito e le due proposte 
referendarie del radicali e 
del Movimento della vita. 
Questo è il senso di una in¬ 
teressante tavola rotonda 
promossa nel giorni scorsi a 
Roma dal Centro culturale 
per l’infonnastone religiosa. 
VI hanno partecipato padre 
Dalmazio Mongilte. teologo 
moralista della Pontificia li¬ 
ni versi tà di 3. Tommaso, don 
Rii aldo Fabris, uuo dei più 
apprezzati biblisti Italiani ed 
esegeta del seminario dioce¬ 
sano di Udine, don Gianni 
Gennari, teologo morale, 
Gianna Dettotene, pastore 
della Chiesa valdese. 

U problema cui al trova 
davanti il cittadino credente 
— ha detto padre Mongilte — 
è di valutare una legge; la 
194, rispetto alle altre due 
proposte, e non ut: prireipto 
morale astratto sUU’aborto. 
Egli deve quindi fare la sua 
scelta sulla base dell’espe- 
rienaa e delle informazioni in 
suo para so H vero criterio 
monde che ci deve guidare 
allorché siamo soli con la 
nostra coscienza per deride¬ 
re, è di com p iere un alto che 
vada nella direzione del 
cambiamento di determinate 
strutture sodali che non fa¬ 
voriscono la vita neUa sua 
teterezaa e complessità. Nòe 
c’è solo l’aborto, ma c*è la 
vita di coppia, la sessualità, 
la co n v i venza civile contro 
ogni sopraffazione. 

Dot; Ricatto Fabris ha vo¬ 
luto sottolineare che non è 
possìbile far der i rane dalla 
Bibbia o dal Vangelo la scel¬ 
ta del «ri», come con tanta 


facilità ri pretende di fare. 
Del resta neppure 1 vescovi, 
che sono scesi nel pragmati¬ 
ca hanno avuto questa pre¬ 
sunzione. occorre poi tenere 
chiara la distinzione — egli 
ha rilevato — tra valori eti¬ 
co-religiosi e la legislazione 
che ciascuno stato elabora 
ed attua cella sua autonomia. 
Guai ad identificare oggi — 
ha detto — questi due piani 
cori come avveniva nella tra¬ 
dizione gludalcocristiana. 
quanto la società aveva una 
base teocratica. 

Ne consegue allora che dai 
testi biblici e dall’insegna¬ 
mento di Gesù vanno assunti 
alcuni criteri etici di valore e 
sono proprio quelli che spin¬ 
gono la Chiesa, i cristiani ad 
essere dalla parte del poveri 
per operare per loro ura li¬ 
berazione da ogni forma di 
schiavitù di sfruttamento, di 
repressione; di proibizione. SI 
tratta dei valori dell’amore, 
della carità, della compren¬ 
sione riguardanti 1 rapporti 
Interpersonali «iella coppia e 
di questa con la società. 
Sono valori che spingono ad 
operare — ha concluso don 
Fabris — perchè ri creino le 
«xndiziord. noe solo per una 
pr ocreazione felice, ma anche 
responsabile, perchè la vita 
della <»ppla non ri esaurisce 
con la procreazione. La ses¬ 
sualità umana — ha osserva¬ 
to a sua volta Gianna Detto¬ 
tene — è un dono di Dio 
indipendentemente dalla 
procreazione. 

Partendo da «meste court- 
«fermzfoni. che condivide, don 
Gianni Gennari è andato ol¬ 
tre. Egli ha affermato che di 
fronte «dia proposta minimale 
di aborto del Movimento del¬ 
la vita che sottrae alla donna 
ogni decisione per rimetterla 
nelle mani dei medico, prefe¬ 
risce la 194 che prevede l’a¬ 
borto gratuito ed assistito e 
soprattutto dà alla dorma 11 
diritto alla recita filale. 

La larga presenza di donne 
cattoliche, nel pubblico che 
ha seguito la tavola rotonda 
è 0 sogno del c rescere della 
oonsr.p cv o tezza di fronte alla 
gravità delle srette che devo- 
no e s s e re compiute con 1 re¬ 
ferendum. 

Alcosf* Santini 


Oggi a Roma giornata di dibattito 
in difesa della legge sull'aborto 

ROMA — « Autodeterminazione della donna e sovranità 
dello Stato: In difesa detta legge sull’aborto» è il tema di 
un incontro-dibattito organizzato dal Centro culturale Mon- 
doperalo e dal Centro studi e iniziative per la riforma dello 
Stato • che si terrà oggi a Roma. I lavori inizieranno 
alle 10, all hotel Londra e Cardi!, in piazza Sallustio 18, 
introdurranno Aldo Boeri. Carlo Cardia, Ettore Galla pre¬ 
siederà Nilde Jotti, presidente detta Camera dei Deputati. 
Seguiranno nel pomeriggio, atte 16, contributi e interventi 
di Aido Animai, Margherita Boni ver, Enzo Roppo, Adriana 
Sereni. Atte 18 ri svolgerà una tavola rotonda atta quale 
parteciperanno Oscar Mamml (FRI); Claudio Martelli (P8I); 
Alessandro Natta (PCD; Antonio Paturili (PLI); Ruggero 
Pulettl (PSDI). n dibattito sarà presieduto da Federico 
Coen, direttore «li lfondoperato, 
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L’agghiacciante regolamentò di conti a Novara 

Tre uomini del terrorismo fascista 


Dal nostro corrispondente . 

BRESCIA — La morte violenta di Ermanno 
Buzzi, 41 anni, condannato all’ergastolo il 2 
luglio del 1979 dalla Corte d’assise di Bre¬ 
scia quale esecutore materiale della strage 
di piazza della Loggia ha colto tutti di sor¬ 
presa in città. Ermanno Buzzi aveva lasciato 
la casa circondariale di Brescia solo 48 ore 
prima, nella giornata di sabato; aveva tra¬ 
scorso infatti tutto il periodo processuale e 
la fase successiva alla sentenza, nonostante 
la sua condanna all’ergastolo, a pochi passi 
da casa sua. in via Luciano Manara, ove 
risiede ancora la madre. Nella casa cir¬ 
condariale era ritornato il « Conte di Blan- 
chery », il nome con il quale solava farsi 
chiamare prima dell’arresto per la strage, 
e si recava ai colloqui nella saletta del car¬ 
cere sempre in ordine, con vestiti alla moda, 
o in vestaglia e sciarpa di seta al collo come 
i viveur. 

Un delinquente comune, specializzato in 
furti di opere d’arte nelle chiese, special- 
mente in quelle scarsamente protette dei 
paesi delle valli bresciane, che sino al 29 ' 

, maggio ’74 restò — nonostante la sua di¬ 
chiarata fede himmleriana e le frecce delle 
SS tatuate su una mano — lontano dal mondo 
dell’eversione fascista. Unico precedente, si¬ 
no al suo ultimo arresto nel gennaio 1975, 
un processo a Livorno per spionaggio, con¬ 
clusosi con una lieve condanna per deten¬ 
zione di armi. 

Era un tipo estroverso, megalomane, ri¬ 
tenuto per un certo periodo persino un coti- . 
fidente dei carabinieri. Una lunga fedina 
penale: aveva beneficiato di diverse amni¬ 
stie e condoni frammiste a brevi periodi di 




ma sulla 
strage e 
sui fascisti 
sapeva tutto 


detenzione in carcere. Il periodo più lungo 
lo aveva trascorso dal luglio del 73 all'apri¬ 
le del 1974. In cella avvenne forse la sua 
definitiva politicizzazione. Aveva avuto per 
compagni, fra gli altri. De Nora, un pic¬ 
chiatore fascista morto a Bologna alla fine 
del 73, asfissiato nella cella dopo aver dato 
fuoco al suo pagliericcio, e, nell’ultimo mese, 

1 due « corrieri del tritolo» Kim Borromeo 
e Giorgio Spedini, i ragazzi del Nar di Carlo 
Fumagalli, arrestati il 9 marzo, con l’esplo- 


TUTI 

Per essere 
capo uccise 
Minacciò 
più volte 
chi aveva 
«ceduto» 


FIRENZE — Merlo Tu fi, 
trentacinque anni, empolese, 
picchiatore del Fuan all’Uni¬ 
versità di Pisa, capo della 
centrale eversiva toscana del 
Fronte Nazionale Rivoluzio¬ 
nario divenne assassino la 
sera del 24 gennaio 1975: uc¬ 
cise il brigadiere Leonardo 
Falco e l’appuntato Giovan¬ 
ni Ceravolo, che erano an¬ 
dati ad arrestarlo. Mario Ta¬ 
ti si aprì la strada sparando 
' anche perché deciso ad af¬ 
fermare che lui era il capo 
di quel Fronte Nazionale Ri¬ 
voluzionario in cui la polizia : 
era andata a scavare par¬ 
tendo dalla scongiurata stra¬ 
ge che 15 chilogrammi di 
tritolo, collocati nel « Palaz¬ 
zo di Vetro ». sede della Ca¬ 
mera di Commercio di Arez¬ 
zo, avrebbero certamente 
procurato. 

Ma soprattutto Tuti ucci¬ 
se per poter nascondere le 
prove su ben altre stragi 
compiute dai terroristi neri, 
per portare in salvo docu¬ 
menti che avrebbero rivela¬ 
to complicità, legami, man- 




danti e finanziatori del ter¬ 
rorismo fascista. 

Mai implicato di persona e 
mai presente, dava ordini 
per telefOTio ed erano ordini 
’ secchi, precisi come gli ap- 
. puntamenti ai quali manda- 
■ r a altri. Si considerava un 
capo e come tale voleva 
comportarsi rimanendo nel- 
, l’ombra. 

< L’organizzazione mi ha 
: tradito » ' scrisse alla moglie 
in una Ietterà che. mai spe¬ 
dita, fu ritrovata nella casa 
t di e Le petit defend* a San 
Raphael dove venne cattu¬ 
rato da due funzionari del¬ 
l’antiterrorismo nel mese di 
luglio del *75. dopo sei mesi 
di latitanza dorala. 

Mario Tuti, freddo assassi¬ 
no, continuò a minacciare 
morte per quei camerati che 
avevano e cantato* rìvelan 
dò il suo nascondiglio sulla 
Costa Azzurra. 

Non ‘perse mai occasione, 
durante i numerosi trasferì- 
; nienti da un carcere all’altro 
per i vari processi di appel¬ 
lo per la strage di Empoli 
(condannato all’ergastolo ), di 



Arezzo e per gli attentati al¬ 
la Firenze-Roma (condanna 
a 24 anni), di far sapere che 
» < traditori* avrebbero pa¬ 
gato. All’interno dell’organiz¬ 
zazione nera, Tuti, secondo 
radio carcere, aveva assun¬ 
to un ruolo di primo piario. 
Era divenuto una specie , di 
ras che incuteva « timore e ' 
paura tra i suoi stessi ca¬ 
merati. ■ r- 

Recentemente, in occasio¬ 
ne del rinvio a giudizio per 
la strage dell’ltalicus, fra i 
carcerati circolava la voce, 
secondo la quale, Tuti ave¬ 
va fatto sapere che non 
avrebbe avuto alcuna pietà 
per quei camerati che ave¬ 
vano mostrato segni di ce¬ 
dimento. Anche in un docu¬ 
mento interno dell’organiz¬ 
zazione nera, Tuti non a- 
crebbe fatto mistero delle 
sue intenzioni verso quei 
camerati sospettati di tradi¬ 
mento. Dunque la faida tra 
i fascisti era in atto come 
coferma quanto è accaduto 
nel supercarcere di Novara. 


9- *gh. 


Negli stabilimenti di pena di mezza Italia 

Si autoconsegnano per protesta 
centinaia di agenti di custodia 


Incriminato 
per truffa 
il presidente 
dell’Itavia 

ROMA — Il presidente del- 
l’« Itavia » Aldo Davanzali è 
da ieri formalmente incrimi¬ 
nato del reato di « truffa ag- j 
gravata ». L'imputazione gli è i 
stata contestata dal sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica Giorgio Santacroce nel¬ 
l’ambito dell’inchiesta aperta 
dalla magistratura romana 
su alcuni prestiti ottenuti 
dalla compagnia aerea. In 
particolare le indagini han¬ 
no consentito di appurare 
che la società aerea aveva 
acceso diverse ipoteche con 
il Banco di Santo Spirito, 
con l’IMI e con l’Italcasse 
offrendo a garanzia un aereo 
Fokker 28 che dal I aprile 
del 1975 a seguito di un in¬ 
cidente avvenuto in fase di 
decollo all’aeroporto di Ber¬ 
gamo era ridotto a poco più 
di un rottame. 


ROMA — Ancora proteste e 
stato di agitazione degli 
agenti di custodia delle car¬ 
ceri italiane. Chiedono, co¬ 
me è noto, migliori condi¬ 
zioni . di vita e di lavoro, 
orari normali e paghe ade¬ 
guate. 

A dare 11 via alla manife¬ 
stazione d’ieri. sono stati gli 
agenti di custodia del car¬ 
cere romano di Rebibbia che 
si sono autoconsegnatl. Alla 
protesta — dicono gli agen¬ 
ti — hanno aderito anche i 
colleghi di tutta Italia, tra 
i quali quelli di Firenze. Mi¬ 
lano e Paierma L’autocon- 
segna avviene, come è noto, 
alla fine dei turni di lavoro. 
Gli agenti affermano che, 
per ora, non è stata data 
alcuna risposta alle richieste 
da tanto tempo presentate, 
n governo non ha preso po¬ 
sizione nemmeno dopo il 
barbaro omicidio della guar¬ 
dia Raffaele Cinottl da par¬ 
te delle Brigate rosse. 

I primi ad aderire alla ma¬ 
nifestazione indetta dagli 
agenti di Rebibbia, sono sta¬ 
ti 1 settanta agenti del car¬ 
cere di Pallano in provincia 
di Prosinone che. in un loro 
comunicato, hanno precisato 
di voler continuare l’auto- 
consegna fino a che 11 go¬ 


verno non fornirà risposte 
precise. Anche da Palermo 
si ha notizia che i 280 agen¬ 
ti di custodia deUUcclardo- 
ne sono entrati in agita¬ 
zione. Intanto il ministero 
ha disposto che, dalla fine 
del mese, sia aumentata la 
retribuzione del lavoro straor¬ 
dinario e delle giornate di 
ferie e di riposo non go¬ 
dute. La misura degli au¬ 
menti è stata cosi fissata: la 
paga per un’ora d! straor¬ 
dinario passerà da mille a 
2250 lire lorde. Per una gior¬ 
nata di ferie non goduta, la 
retribuzione passerà da sei a 
dodicimila lira lorde. I pro¬ 
blemi di fondo, però, nono¬ 
stante gli aumenti decisi, ri¬ 
mangono e riguardano so¬ 
prattutto la smilitarizzazio¬ 
ne del corpo degli agenti di 
custodia, gli arruolamenti e 
una maggiora qualificazione 
degli stessi arruolati, n coor¬ 
dinamento degli agenti so¬ 
stiene, infatti, che le nuove 
leve della delinquenza e del 
terrorismo sono più prepa¬ 
rate culturalmente e che per 
Il lavoro di sorveglianza nel¬ 
le carceri si debba chiedere, 
oggi, molto di più al giovani 
che intendono avviarsi a 
questa difficile professione. 



sivo e cinque milioni, a Sonico, in Valle Ca- 
monica. . 

La sua libertà era durata pòco perché il 
4 gennaio del 1975 era stato arrestato per 
furto e ricettazione: 8 mesi prima aveva 
compiuto la strage di piazza della Loggia 
assieme a Raffaele e Angelino Papa e 
Ugo Bonati. Sarà proprio il padre dei fra¬ 
telli Papa. Luigi, a denunciarlo come colui 
che aveva messo « sei bombe in piazza della 
Loggia». 


CONCUTELLI 

L’assassino 
di Occorsio : 
una vita 
costellata 
di omicidi 
e catture 


Ai . giudici Vino e Trovato, die lo interro¬ 
gheranno alcuni giorni più tardi a Belluno, 
Buzzi comincerà a parlare non del 29 mag¬ 
gio ma della morte di Silvio Ferrari, il gio¬ 
vane saltato in aria per lo scoppio di una 
bomba sulla sua motoretta il 19 maggio. 1974, 
dieci giorni prima della strage. E delle tra¬ 
giche giornate bresciane di quel maggio 74 
Ermanno Buzzi cercherà sempre, durante la 
istruttoria ,e il processo, pur negando la sua 
partecipazione alla strage, di figurare, se 
non come protagonista, almeno come attento 
spettatore. Anzi, la dimensione bresciana è 
per lui ristretta, tant’è vero die nel giugno 
del 76 dal carcere di Pescara annuncia sen¬ 
sazionali rivelazioni sulla uccisione del com¬ 
missario Calabrési, la « 500 » usata dal killer, 
dirà poi a Milano, era stata rubata da Ugo 
Bonati, coimputato con lui in qualche furto 
ma teste d’accusa nei suoi confronti nel pro¬ 
cesso della strage. E di nuovo nel luglio del 
75 presenta una denuncia contro Nando Fer¬ 
rari, dirigente del fronte del gioventù, l’or¬ 
ganizzazione giovanile del Msi, che sarà as¬ 
solto dal reato di strage; Saranno invece 
condannati Toni Pasetto, Veronese, condan¬ 
nato per detenzione di esplosivo Arialdo Li- 
trami, uno dei capi storici delle Br, per l’uc¬ 
cisione di Silvio Ferrari. . 

Al processo per la strage Buzzi fu condan¬ 
nato all’ergastolo e Angelino Papa, il suo 
giovane amico, a dieci anni, di reclusione. 
Ermanno Buzzi era indubbiamente un mito- 
mane, ma dai riscontri sulle ' sue. dichiara¬ 
zioni e vanterie emerge sempre, fra lacune 
e falsità, una base di venta: era uno die 
sapeva molte cose sulla strage e sui movi¬ 
menti fascisti nel Bresciano e fuori. 

Carlo Bianchi 



La sua storia personale è 
costellata da assassino. mor¬ 
ti misteriose, ordini di cat¬ 
tura, imputazioni, catture. 
Pier Luigi Concutelli. fisico 
possente, da « vero uomo » 
come lui stesso più volte si 
è autodefinito, amico di de¬ 
putati e dirigenti missini (e 
di questo partito è stato per¬ 
fino candidato a Palermo nel 
’75) ha al suo attivo i reati 
più gravi: dal danneggia¬ 
mento all’associazione per 
delinquere, dalla rissa alla 
violenza privata, dal seque¬ 
stro di persona alla parteci¬ 
pazione a campi paramili¬ 
tari. 

'■'Ed infine, ì] fatto più in¬ 
fame della sua vita: l'assas¬ 
sinio del giudice romano Vit¬ 
torio Occorsio avvenuto il 

10 luglio del 76. Delitto per 

11 • quale Concutelli è stato 
condannato sia in prima i- 
stanza die in appello all’er¬ 
gastolo. Insomma uno dei 
killer € neri » più pericolo¬ 
si degli anni settanta. Pro¬ 
fondo conoscitore dei mecca¬ 
nismi del terrore politico ma 
anche dj quelli del terrore 
tout court, Concutelli negli 
anni della sua permanenza 
romana rappresentava infat¬ 


ti una sorta di < base » per 
ia temibile banda di René 
Vallanzasca. 

Nasce a Roma nel *44 da 
una famiglia di modeste con¬ 
dizioni. Quando i genitori, 
nel *64, si trasferiscono a 
Palermo U segue col fratel¬ 
lo Enrico. E fino al '69 per 
la polizia rimarrà solo uno 
studente. Ma si farà cono¬ 
scere presto: - nell’ottobre 
dello stesso anno varca la 
porta dell’Ucciardone. I ca¬ 
rabinieri gli trovano in au¬ 
to un vero e proprio arse¬ 
nale: 3 mitra, 7 bombe a 
mano, 5 pistole, migliaia di 
cartucce. Uscirà presto di 
galera ma ormai in Sicilia 
il nome di Concutelli fa 
paura: è esponente del Fron¬ 
te nazionale di Junio Valerio 
Borghese e dirigente del 
Fuan. l’organizzazicre uni¬ 
versitaria missina. Nel giro 
di pochi anni partecipa ad 
una serie interminabile di 
pestaggi, aggressioni, tenta¬ 
ti omicidi. Le vittime son 
tutti studenti comunisti e di 
sinistra. Ma nel ’75. subito 
dopo le elezioni, improvvisa¬ 
mente scompare ed entra in 
clandestinità. Evidentemen¬ 
te vuol partecipare ad un 


< giro di terrore » più gran¬ 
de. 

. Nel luglio dello stesso an-. 
no si trasferisce in Puglia 
per partecipare al sequestro 
del banchiere di Lecce, Lui¬ 
gi Mariani: 40 giorni di pri¬ 
gionia e 280 milioni di riscat¬ 
to. Ma Concutelli nemméno 
vorrà dividere con f suoi 
complici l’ingente somma: 
Luigi Martinesi. ex segreta¬ 
rio provinciale del MSI, coin¬ 
volto nella vicenda lo accu¬ 
serà di essersi portato via I 
milioni del riscatto. 

A Roma/ConcùteUf si riu¬ 
nisce ai vecchi ordino visti e 
recluta nuovi adepti. Prenda 
in affitto un attico a Prima- 
valle e tenta un aggancio 
con la mala capitolina a 
quella milanese; 

La mattina del 10 luglio 
76. imbraccia un mitra In- 
ghram e all’angolo tra via 
Mogadiscio e via del Giuba 
falcia il giudice Occorsio. 

Quando l'arresteranno il 
13 febbraio del 77 dirà sol¬ 
tanto: «Sono un prigionie¬ 
ro politico ». In realtà sta¬ 
va trattando con Vallanza¬ 
sca chissà quali nuovi cri¬ 
mini. 


Fuga col « lenzuolo » dal Ferrante Aporti 

Evasi a Torino due minorenni 


Uno assassinò un g 


m 




TORINO — Sono fuggiti dal 
Ferrante Aporti, il carcere 
minorile di Torino, segando 
le. sbarre di una finestra e 
calandosi nel cortile con un 
lenzuolo arrotolato. Si chia¬ 
mano Luciano Boncristiano 
e Aurelio Milazzo, e hanno 
rispettivamente 15 e 17 ami. 
Sui fonogrammi di ricerca, 
diramati a tutti i commis¬ 
sari e alle caserme dei cara¬ 
binieri, accanto die fotogra¬ 
fie che mostrano due volti 
infantili, c’è la lista dei reati 
per i quali sono stati accu¬ 
sati: omicidio a scopo di ra¬ 
pina per Luciano; furti, scip¬ 
pi e « spaccate » per Aurelio. 

n più noto dei due è il gio¬ 
vanissimo Luciano. tragi¬ 


ca rapina di cui fu protago¬ 
nista avvenne il 7 gennaio 
scorso in una oreficeria di 
via Monastir, all’estrema pe¬ 
riferia della città. Due gio¬ 
vani armati di fucile a canne 
mozze e di pistola fecero ir¬ 
ruzione nel negozio, tennero 
a bada il proprietario e due 
commessi minacciandoli con 
le armi, e arraffarono qual¬ 
che orologio e una manciata 
di preziosi dagli scaffali. Pri¬ 
ma di andarsene, mentre il 
proprietario a mani alzate li 
esortava a non fare pazzie, 
esplosero un colpo di fucile 
che raggiunse l’uomo alla go¬ 
la e lo uccise. 

La ferocia di quell’inutile 
delitto sconvolse la città. Ca- 


Salerno: tre detenuti si barricano in cella 


SALERNO — Tre detenuti si sono barricati 
nella loro cella, nella terza sezione del 
carcere di Salerno ed hanno fatto pervenire 
al direttore dell’istituto di pena, dott. Samo, 
una richiesta di convocazione di esponenti 
della magistratura, della stampa e dei par¬ 
titi politici. 

Còm’è noto nel carcere salernitano, nel 
giorni scorsi, morirono due detenuti, in 
seguito alle esalazioni di gas tossico scatu¬ 
rite dall’incendio dei materassi della loro 


cella. Gli stessi due detenuti appiccarono 
il fuoco ai materassi dopo essersi barricati 
In cella per protestare contro li previsto 
trasferimento nel carcere di Sala Consillna. 

Nel corso di una conferenza stampa 11 
consigliere regionale Domenico Jervolino ed 
il coordinatore campano di Democrazia 
Proletaria, Mario Raffa, 1 quali nel giorni 
scorsi hanno compiuto una visita nel car¬ 
cere di Salerno, hanno diffuso un comuni¬ 
cato del detenuti salernitani. 


Definito il bilancio della clamorosa retata 

opo i 40 arresti a Roma 
individuati i killer 
di tutti i delitti «neri» 

La Digos conferma: sappiamo chi uccise Rossi, Zini, Scia- 
labba - Tra gli arrestati consigliere comunale del Msi 


ROMA — « E* sicuramente 

11 colpo più importante contro 
1’eversione nera messo a se¬ 
gno negli ultimi anni ». Cosi, 
ieri mattina, i funzionari del¬ 
la Digos romana, senza trion¬ 
falismi ma visibilmente sod¬ 
disfatti, hanno confermato in 
pieno le indiscrezioni dei gior¬ 
ni scorsi: con l’ultima gigan¬ 
tesca « retata » condotta nella 
capitale più di. 40 terroristi 
fascisti sono stati arrestati, 

12 ordini di cattura sono stati 
spiccati contro latitanti e per¬ 
sonaggi già in carcere, sono 
stati finalmente, scoperti i re¬ 
sponsàbili di ben cinque de¬ 
litti neri (Walter Rossi, Ivo 
Zini, Roberto Scialabba, Luca 
Perucci, Massimo Arncsano), 
rimasti finora impuniti. Nes¬ 
sun nome, nemmeno ieri mat¬ 
tina, è stato rivelato. Ieri se¬ 
ra tuttavia, si è saputo che 
tra gli arrestati vi sono 3 mi¬ 
litanti del MSI. Tra questi 
Biagio Cacciola, 27 anni, con¬ 
sigliere comunale di quel par¬ 
tito a Fresinone. 

Rispetto alle anticipazioni 
dei giorni scorsi, c’è, inoltre, 
una corposa novità e riguar¬ 


da proprio l’omicidio del¬ 
l’agente Arnesano: magistra¬ 
ti e Digos sono sicuri ora 
di aver individuato con buona 
certezza anche i killer del gio¬ 
vane agente (19 anni) ucciso 
nel giugno scorso, davanti al¬ 
l’ambasciata del Libano. Que¬ 
sto delitto era rimasto avvol¬ 
to nel mistero nonostante che 
ai suoi avvìi l’inchiesta avesse 
coinvolto addirittura Alessan¬ 
dro Alibràndi, il terrorista ne¬ 
ro figlio del discusso giudice 
romano, ora ricercato per 
banda armata. 

Alibràndi junior era stato 
arrestato poco dopo l’assassi¬ 
nio dell’agente ma subito do¬ 
po venne scagionato. Ieri sera 
il suo nome è di nuovo circo¬ 
lato come uno dei destinatari 
degli ordini di cattura. La no¬ 
tizia non è stata confermata 
nè si è saputo se il provve¬ 
dimento fosse eventualmente 
in relazione all'omicidio di 
Arnesano. Attualmente Ali- 
brandi junior, ricercato nel¬ 
l’ambito deU’inchìesta sulla 
strage di Bologna, risiede in¬ 
disturbato in Libano. 

Degli altri 4 delitti compiuti 


dai fascisti si è già detto nei 
giorni scorsi. I responsabili, 
grazie anche a complicità 
aperte e talvolta veri e pro¬ 
pri depistaggi, non erano mai 
stati individuati e le inchie¬ 
ste, praticamente ferme da 
anni, si erano risolte in un 
nulla dì fatto. Probabilmente 
i killer sono tra I latitanti col¬ 
piti da mandato di cattura. 
Magistrati e Digos avrebbero 
anche raccolto importanti ele¬ 
menti per far luce sugli ag¬ 
guati all’emittente di estrema 
sinistra Radio Città Futura 
in cui furono ferite cinque re¬ 
dattrici e per l’attentato con¬ 
tro la sezione del Pei . del- 
l’Esquilino in cui rimasero fe¬ 
riti 25 compagni. 

A c parlare », non sarebbe 
uno solo degli arrestati. Dagli 
interrogatori, non ancora con¬ 
clusi, i magistrati si attendo¬ 
no importanti novità. E’ sta¬ 
to confermato ieri che duran¬ 
te una sessantina di perqui¬ 
sizioni è stata sequestrata una 
quantità imponente di armi: 
le pistole ritrovate (spesso na¬ 
scoste sotto terra in boschi 
vicino Roma), sono trenta. 


Sono partiti ieri pomeriggio per Parigi 

Piperno e Pace espatriano 
per non essere arrestati 

Un ricorso dei loro difensori sulla questione dell’estradi¬ 
zione: slitterà di mesi l’inizio del processo «7 aprile * 


rabìnlerl e polizia, sulla base 
delle descrizioni di alcuni te¬ 
stimoni e messi sull’avviso 
dalTirrazionale comportamen¬ 
to degli assassini, orientaro¬ 
no le loro Indagini verso gli 
ambienti del drogati, parti¬ 
colarmente numerosi In quel¬ 
la zona. A meno di ventiquat¬ 
tro ore dall* omicidio, dopo 
una serie di perquisizioni In 
cui fu recuperata tutta la 
refurtiva, furono arrestati 
tutti 1 membri della banda: 
oltre a Luciano, c’erano un 
altro quindicenne, Giovanni 
Stoppelli, un sedicenne, Fa¬ 
brizio Spagnolo, e una venti¬ 
treenne, Anna Maria Bon- 
cristiano, sortila di Luciano. 


ROMA — Franco Piperno e 
Lanfranco Pace hanno lascia¬ 
to l’Italia. Con ventiquattro 
are d’anticipo rispètto al ter¬ 
mine ultimo, i due leader del¬ 
l’Autonomia ieri pomeriggio, 
«ono partiti per Parigi, dove 
hanno intenzione di stabilir¬ 
si per esercitare — si dice — 
le rispettive professioni: do¬ 
cente di fisica, il primo, in¬ 
gegnere, il secondo. 

Se non fossero espatriati en¬ 
tro la mezzanotte di oggi, sa¬ 
rebbero stati arrestati entram¬ 
bi per alcune delle più gra¬ 
vi accuse che sono alla base 
del processo «7 aprile», in 
quanto — restando, in Italia 

— avrebbero tacitamente ri¬ 
nunciato ai benefici della sen¬ 
tenza pronunciata nei loro 
confronti - dalla magistratura 
francese, che concesse l’estra¬ 
dizione limitatamente ai rea¬ 
ti del sequestro e dell’assas- 
sinio di Aldo Moro. 

Ma Tespatrio di Piperno e 
Pace era ampiamente previ¬ 
sto. Meno prevedibili sono in¬ 
vece le conseguenze che il lo¬ 
ro «caso» produrrà sul pro¬ 
cesso « 7 aprile », Il quale pro¬ 
babilmente non potrà comin¬ 
ciare neppure nell'autunno 
prossimo, nonostante sia sta¬ 
ta già depositata la sentenza 
di rinvio a giudizio per gli im¬ 
putati. 

B nuovo rinvio, di cui ades¬ 
so si parla, sarà provocato 
da un ricorso che i legali di 
Piperno e Pace, gli avvocati 
Tommaso Mancini e Alberto 
Pisani, presenteranno oggi 
presso la sezione istruttoria 
della Corte d'Appelk» e presso 
la Cassazione: fino a quando 
non ci sarà una risposta a 
questo ricorso (e di solito pas¬ 
sano circa sei mesi) non sarà 
possibile fissare la prima o- 
tfienza del processo <7 apri¬ 
le ». Secondo una . previsione 
ap p ro ssim ativa, dunque, si co¬ 
mincerà — se tutto va bene 

— all’inizio dell’82. . 

Il ricorso degli avvocati 
Mancini e Pisani riguarda 
propri? fl «nodo» dell’estra¬ 
dizione. I due legali hanno in¬ 
fatti impugnato l’ordinanza 
del giudice istruttore France¬ 
sco Amato, fl quale ha rin¬ 
viato a giudizio una settanti¬ 
na di imputati, ma non Pi per¬ 
no e Pace in quanto, sostiene, 
non è possibile processarli per 
reati per ì quali la Francia 
non ha concesso l’estradizio¬ 
ne (cioè tutti quelli dell’istrut¬ 
toria «7 aprile»). Tuttavia, i 
due capi autonomi restano im¬ 
putati, perciò se tornassero in 
Italia verrebbero immediata¬ 
mente arrestati (e in quel caso 
sarebbero anche giudicati in 
Corte d’Assise). 

L'obiezione dei legali di¬ 
fensori è questa: cosi Piper¬ 
no e Pace sono di fatto con¬ 
dannati a un esilio illimitato, 
pur non essendo stata dimo¬ 
strata con un giudizio defini¬ 
tivo la loro colpevolezza. Gli 
avvocati di Piperno e Pace, 
dunque, chiedono che i loto as¬ 
sistiti vengano giudicati in 
contumacia, in modo che un 
giorno passano sapere se per 
la giustizia italiana sono col¬ 
pevoli a innocenti. 


Smantellata 
organizzazione : : 
di trafficanti 
d’auto rubate ; 

PARIGI — Un’organizzazio¬ 
ne franco-italiana di traffi¬ 
canti che rubavano automo¬ 
bili di lusso e le rivendevano 
dopo aver falsificato le 
targhe e i documenti di cir¬ 
colazione, è stata smantel¬ 
lata dalla polizia di Nizza, 
che ' ha arrestato quattro 
persone. Un quinto traffi¬ 
cante è stato smascherato 
e imprigionato dalle auto¬ 
rità svizzere il 5 aprile 
scorso. - - • 

Secondo le indicazioni for¬ 
nite dagli investigatori, i 
trafficanti erano riusciti a 
trasferire In Francia, dall’ot¬ 
tobre scorso, una sessantina 
di automobili di lusso. Esse 
provenivano. In maggioranza, 
dallTtalla. Le targhe veni¬ 
vano falsificate in un garage 
di Milano, dove le auto era¬ 
no anche riverniciate, con 
colori diversi dagli originali, 
per renderle Irriconoscibili. 
In Francia, le macchine, mu¬ 
nite di documenti doganali 
e di circolazione falsi, veni¬ 
vano smerciate prevalente¬ 
mente nella regione della 
Costa Azzurra. 


Bomba in 
V ; discoteca , i; 
a Manfredonia: 

6 feriti 

MANFREDONIA -- Sei gio¬ 
vani — tra 114 e 120 anni — 
sono rimasti feriti, per for¬ 
tuna non gravemente, in un 
attentato dinamitardo ' com¬ 
piuto la notte di domenica 
nella discoteca «Mickey Mou¬ 
se», In viale Di Vittorio, alla 
periferia dell’abitato. Soccor¬ 
si e trasportati nel locale 
ospedale, sono stati giudica¬ 
ti guaribili tra i dieci ed i 
venti giorni. I carabinieri, 
che indagano sull’ episodio, 
non escludono che si ria trat¬ 
tato di una ritorsione poiché 
il proprietario della discote¬ 
ca — in un edificio a pochi 
metri dalla caserma della 
compagnia carabinieri — ave¬ 
va rifiutato un’ offerta di 
«protezione» del locale. 

L’ordigno esplosivo era sta¬ 
to messo nel gabinetto della 
discoteca. Lo scoppio ha scar¬ 
dinato la porta del bagno e 
le schegge di legno hanno 
colpito alle gambe i giovani 
che ballavano. Sul poeto si 
è recato anche il pretore di 
Manfredonia, dott. Galli. La 
discoteca «Mickey Mouse» 
era stata Inaugurata un paio 
di mesi fa. 


sftuazkme meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Balze ne 7-27 
Verone 7-2# 
Trieste 12-29 
Venezie 9-22 
Milene 7-24 
Tarine 7-24 
Cuneo • 9-ft 
Genove - ' 14-20 
Bologne i-23 
Firenze 7-25 
Pise 7-21 

Ancone 5-19 
Perugie 9-21 
Pescare 5-21 
L'Aquila 11-14 
Rema Nord 7-25 
Rome F. 9-22 
Campobasso 7-17 
Beri I-1S 

Napoli 19-23 
Potenze 5-14 
S.M. Lance 9-17 
Reggio C 9-19 
Messina 19-21 
Palermo 15-19 
Cetonia 9-19 
Alghero 19-24 
Cagliari 12-29 
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«Nessuno può svendere la scala mobile» 
dicono i delegati Firn della Lombardia 

V . , - x _ 

Animata assemblea a Milano - Preoccupazione e insoddisfazione espresse in numerosi interventi - Presenti 
centinaia di lavoratori - Il nodo del rapporto democratico tra sindacato e operai - Le firme raccolte all’Alfa 


* 

Stretta americana: 
dollaro a 1.082 lire 
E’ il nuovo massimo 

Al vertice di Londra battute le posizioni di Francia e 
Giappone - Petrolio più caro in Italia - Ipotesi sulla lira 


Napoli: delegazione 
del PCI alPItalsider 


NAPOLI — A Bagnoli i lavori di ristrutturazione del centro 
siderurgico procedono speditamente, sebbene il governo 
italiano non ha ancora cacciato una lira. Gli unici finan¬ 
ziamenti sono giunti dalla « CEE >. Quando i nuovi impianti 
saranno completati e potranno produrre a pieno regime 
(non prima del 1983), lo stabilimento partenopeo riuscirà 
finalmente a portare il bilancio in pareggio. Ma intanto 
dal 74 ad oggi ha accumulato perdite per circa settecento 
miliardi. Sul futuro di Bagnoli, insomma, sembra pesare, 
anche dopo il risanamento, questa pesante eredità. 

Della ristrutturazione di Bagnoli si è occupato ieri una 
delegazione del PCI che in mattinata ha visitato l'Italsider, 
incontrandosi con dirigenti e lavoratori. La delegazione — 
guidata dal compagno Gerardo Chiaromonte, formata dai 
deputati Andrea Geremicca e Angela Francese, nonché 
compagni della federazione napoletana e della sezione di 
fabbrica — si è incontrata con ramministratore del- 
l’Italsider Sergio Magliola, il direttore dello stabilimento 
Attilio Angelini e lo staff direttivo del centro. 

La delegazione comunista ha ribadito l'impegno del PCI, 
sia nel parlamento italiano che in quello europeo, a soste¬ 
gno dell'industria siderurgica. Particolarmente caloroso è 
stato rincontro del compagno Chiaromonte con gli operai 
dell’acciaieria. La delegazione comunista è giunta sugL 
impianti proprio mentre era in corso una colata di acciaio. 
Terminata la delicatissima operazione, c’è stato un breve 
ma intenso botta e risposta tra Chiaromonte e i lavoratori. 
Scala mobile, crisi politica, futuro della fabbrica gli ar¬ 
gomenti trattati. 


Costi ed efficienza 
delle assicurazioni: 
alcune precisazioni 


ROMA — Nella edizione del 
29 marzo abbiamo scritto: 
«Nel rapporto presentato 
dal comitato di esperti 
presieduto dal prof. Filip¬ 
pi, per incarico. ministe¬ 
riale; si elencano ben 24 
compagnie le cui spese 
complessive nei gestire le 
polizze sono superiori del 
3040 per cento alla me¬ 
dia delle compagnie che 
lavorano in condizioni nor¬ 
mali. Le spese caricate dal¬ 
le compagnie normali so¬ 
no pari al 34,6% del costo 
delle polizze mentre ce ne 
sono alcune che arrivano 
al 50 per cento. Spendendo 
11 50% per sè, come posso¬ 
no poi queste compagnie 
Indennizzare gli assicurati 
in caso di incidente? ». 
Seguiva l’elenco delle 24 
compagnie. . 

I dirigenti di alcune di 
esse si sono ritenuti lesi 
da questo interrogativo e 
ci hanno inviato lunghe let¬ 
tere chiedendone, ovvia¬ 
mente, la pubblicazione a 
norma di legge. Il consi¬ 
gliere delegato della FIRS 
Giuseppe La Cava affer¬ 
ma. in particolare, che « i 
parametri del bilancio 79 
non sono conformi a quel¬ 
li di mercato esclusiva- 
mente perché la Compa¬ 
gnia ha assunto criteri di¬ 


versi da quelli adottati dal¬ 
la generalità del mercato, 
nella esposizione dei dati, 
riportati per la prima vol¬ 
ta secando la classificazio¬ 
ne della nuova modulistica 
di bilancio disposta .dall’Or¬ 
gano di Vigilanza ». Seguo¬ 
no altre informazioni tec¬ 
niche, fra cui quella che 
«la velocità di liquidazio¬ 
ne dei sinistri RCA della 
compagnia è del 56,4%*. 

La Direzione Generale 
della « Etnisca * ci telegra¬ 
fa che il dato che la ri¬ 
guarda è falso perché pres¬ 
so dì essa «1 caricamenti 
sui premi deU’assicurazio- 
ne RC Veivoll a motore 
sono pari al 31,7°'o», cioè in¬ 
feriori alla media, e che 
«la velocità di liquidazio¬ 
ne dei risarcimenti danni 
RCA è del 55.6%. media te¬ 
nuta anche da primarie 
compagnie di settore». 

Fatte queste precisazioni 
resta il problema genera¬ 
le: come intende il mini¬ 
stero dell’Industria assicu¬ 
rare ai cittadini una ade¬ 
guata Informazione sulla 
gestione delle compagnie 
ed evitare che avvenga — 
come si è in procinto di 
fare — di trovarsi davanti 
a 6-7 fallimenti alla volta, 
con 1200 posti di lavoro In 
giuoco. 


In produzione alla Sitd-Marchetti 
un nuovo aereo: V^addestratore* S.211 


ROMA — La Slal-Marchetti 
ha da pochi giorni un nuo¬ 
vo tipo di aeroplano: l’« ad¬ 
destratore » S.211. H primo 
volo è stato infatti effettua¬ 
to sulla pista della Malpensa 
superando brillantemente 
tutti gli esami del caso. L’ 
aviogetto è un velivolo a me¬ 


dia ala, lungo quasi dieci 
metri e con velocità massi¬ 
ma che sfiora 1 settecento 
km. all’ora. Nella sua co¬ 
struzione si è tenuto conto 
delle più raffinate tecnologie 
aeronautiche per ottenere 
inoltre il massimo delle eco¬ 
nomie di esercizio. 


MILANO — * A me piacereb¬ 
be tanto sapere che cosa è 
cambiato dall’assemblea di 
Montecatini ad oggi. Lì ab¬ 
biamo fatto delle scelte, ab¬ 
biamo detto che la contin¬ 
genza andava difesa. Adesso 
ci troviamo di fronte a pro¬ 
poste o decisioni che vanno 
nel senso contrario». 

Chi parla cosi è un gio¬ 
vane dirigente della Firn di 
Varese. Ad ascoltarlo sono 
alcune centinaia di delegati 
e quadri sindacali della Lom¬ 
bardia riuniti nella Firn. E’ 
un’assemblea quasi contem¬ 
poranea con la riunione della 
segreteria nazionale unitaria, 
con gli stessi temi in discus¬ 
sione: l’« imbuto » dei 18 pun¬ 
ti, la scala mobile 

E’ difficile nel fuoco delle 
polemiche, delle notizie che 
si conoscono (« sempre dai 
giornali mai prima come vor¬ 
rebbe un rapporto democra¬ 
tico corretto », dice un dele¬ 
gato) uscire dairirritazione, 
dalla rabbia espressa da chi, 
in fabbrica, è rimasto spiaz¬ 
zato e ha dovuto confrontarsi 
con la protesta e la sfiducia 
per metodi che aggiungono 
logoramento al logoramento. 

Dice Walter Molinaro. del¬ 
l’esecutivo dell’Alfa Romeo: 
« Al Portello abbiamo fatto 
circolare una petizione, 1300 
firme in poche ore per dire 
a Cgil Cisl Uil che qualsiasi 


ipotesi di modifica della sca¬ 
la mobile deve passare attra¬ 
verso le assemblee. L‘incaz¬ 
zatura del momento, dopo 
aver letto i titoli dei giornali, 
l'abbiamo superata così, o 
meglio arginata. La sfiducia 
resta tutta quanta, ancora più 
di prima. La prossima volta 
non ce la faremo a tenere. 
Come delegati continuiamo a 
rincorrere interviste e fughe 
di notizie e alla fine non sap¬ 
piamo più che cosa fare. Ogni 
volta ricominciamo da capo ». 

Ma l'affare dei 18 punti è 
solo un incidente di percorso? 
Nessuno a Milano è disposto a 
crederci e una volta testimonia¬ 
ti la confusione e il disorien¬ 
tamento si passa all’analisi, 
alla riflessione sui perché. 
«C’é chi punta ad azzerare 
il dibattito nel sindacato — 
dice Laudini, Firn Cisl — 
bruciando qualsiasi possibili¬ 
tà di modificare le scelte del 
governo, magari faremo an¬ 
che uno sciopero generale nel¬ 
l’industria ma il 23 non sa¬ 
premo bene per che cosa 
scenderemo in piazza: per i 
settori della industria in cri¬ 
si o contro chi nel sindacato 
vuole mettere in discussione 
la scala mobile senza garan¬ 
zie ». 

Anche Provasi della Fim- 
Cisl, è stato chiaro: « Non 
diamo nessuna carta bianca 
in attesa di promesse. Se il 


governo dà segni precisi di 
cambiamento noi faremo la 
nostra parte. Ma deleghe in 
bianco, no». 

La scala mobile: va raffred¬ 
data o mantenuta cosi come 
è ora? Delegati e Firn difen¬ 
dono il documento nazionale 
della categoria e non ne fan¬ 
no solo un problema di me¬ 
todo e di tempi. 


« Ma è anche chiaro — sot¬ 
tolinea Angelo Airoldi, segre¬ 
tario regionale Firn — che così 
come è venuta avanti la so¬ 
luzione Cisl è bruciata, come 
si è bruciato lo 0,50 perché 
non ci sono le condizioni per 
operazioni -punitive nei con¬ 
fronti dei lavoratori». 

A. Rollio Salimbeni 


Una lettera di Spaventa 
sulla proposta della Cisl 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo: 

• Nel suo chiaro articolo su l’Unità del 12 aprile Luciano 
Lama si riferisce a un mio intervento su Repubblica dell’ll 
aprile e dice di concordare con me sul fatto che, con nn’infla* 
zione alla e che si accelera, il lavoratore è sempre perdente; 
ma di dissentire da me quando sostengo a la proposta Taran- 
telli come la sola idonea a risolvere il problema ». Vorrei 
precisare che io non ritengo che alcuna proposta sia da sola 
in grado di risolvere il problema. Così, la proposta Tarantelli 
presuppone, come condizioni necessarie e preliminari per il 
suo funzionamento, comportamenti governativi, in materia di 
tariffe e prezzi amministrati, e imprenditoriali, in materia di 
listini, diversi da quelli sin qui seguiti. Ancora, io stesso ho 
suggerito che, per evitare qualsiasi danno ai redditi reali dei 
lavoratori, quella proposta sia integrala da misure di allegge¬ 
rimento fiscale, di cui anche Lama fa menzione. Mi pare, 
quindi, o almeno spero, che i punti di consenso con Lama 
siano maggiori di quelli di dissenso. E Lama ha certamente 
ogni ragione di dire che « perché l'intesa si realizzi bisogna 
abbandonare i! terreno della manovra e degli sirrnnentalismi 
e discutere serenamente sulla sostanza dei problemi ». 

Luigi Spaventa 


ROMA — Il dollaro è salito 
ieri r a 1062 lire, tredici in 
più rispetto a venerdì. Un 
rialzo pressoché analogo 
della valuta statunitense si 
è avuto rispetto allo yen giap¬ 
ponese (216 yen per dollaro) ed 
al marco tedesco occidentale 
(2,17 marchi per dollaro). 
Non sono variate le quotazio¬ 
ni con altre valute dell’Eu¬ 
ropa occidentale: 498 lire per 
marco; 211 lire per franco 
francese: 2336 lire per ster¬ 
lina; 544 lire per franco sviz¬ 
zero. 

Il peggioramento del rap¬ 
porto lira-dollaro rientra quin¬ 
di in una tendenza più am¬ 
pia che esce confermata dai 
colloqui « a cinque » (USA, 
Giappone. Germania. Fran¬ 
cia, Inghilterra) che si sono 
tenuti a Londra sabato e do¬ 
menica. Vi hanno partecipa¬ 
to i ministri delle Finanze- 
Tesoro e banchieri centrali 
dei cinque paesi, ad eccezio¬ 
ne del ministro tedesco delle 
Finanze Matthoefer, ufficial¬ 
mente malato. 

BLOCCO-GUIDA - Due del 
cinque governi rappresentati, 
Francia e Giappone, hanno 
chiesto a Londra un coordina¬ 
mento delle politiche moneta¬ 
rie e quindi dei tassi d’inte¬ 
resse che sono alla base dei 
movimenti di capitali verso 
il mercato «che paga di più», 
n Tesoro e la banca centrale 


USA, i quali pretendono di 
guidare l’economia principal¬ 
mente col tasso d'interesse 
(alzandolo ogni volta che au¬ 
menta la domanda di dena¬ 
ro), sono ovviamente contra¬ 
ri. Il governo inglese, ben¬ 
ché abbia ridotto di recente 
il tasso di sconto al 12%, è 
contrario per « principio » ad 
una manovra che possa es¬ 
sere considerata in qualche 
modo espansiva. La novità è 
stata quindi la presa di po¬ 
sizione tedesca a favore di 
alti tassi d’interesse. 

La motiva il presidente del¬ 
la Bundesbank (banca cen¬ 
trale della RFT) Otto Poehl, 
il quale porta due argomenti: 
la lotta all’inflazione (« a me¬ 
no che siamo pronti a racco¬ 
mandare un alt alla lotta all’ 
inflazione negli Stati Uniti, 
il mondo dovrà tirare avanti 
con tassi d’interesse decisa¬ 
mente alti») e la sostituzione 
della manovra monetaria a 
quella fiscale dal momento 
che a suo. parere i problemi 
odierni sono dovuti a « poli¬ 
tiche fiscali irresponsabili ». 
Però 11 caro denaro negli Stati 
Uniti dura ormai da 18 mesi 
senza che l’inflazione dimi¬ 
nuisca. D’altra parte, l’aval¬ 
lo dei banchieri alla rinun¬ 
cia dei governi verso lo stru¬ 
mento fiscale quale mezzo 
per contenere almeno l'infla¬ 
zione appare perlomeno so- 


Domani a Roma Vassemblea annuale della Confindustria 

Merloni Insisterà sulla lìnea dura? 




Non tutta l’organizzazione padrona¬ 
le schierata con il suo presidente 
L’arretratezza dell’apparato indu¬ 
striale non presa in considerazione 


Vittorio Merloni 

ROMA — All'assemblea an¬ 
nuale della Confindustria, 
che si apre domani all’Eur , 
il presidente Merloni ripro¬ 
porrà ai mille delegati pre¬ 
senti la linea proposta in 
questi mesi, quella emersa 
nella riunione della giunta 
dei lì marzo e nel recente 
convegno sul salario. Qual è 
la sostanza di questa linea? 
Il recupero pieno della ge¬ 
stione del salario, come asse 
di una più generale politica 
di uso discrezionale della 
forza lavoro. Vanno in que¬ 
sta direzione richieste come 
l’abbandono delle grandi 
trattative intcrconfederali a 
favore del livello aziendale, 
dove gli imprenditori credo¬ 
no di poter piegare a pro¬ 
prio vantaggio i rapporti di 
forza. La richiesta di assun¬ 
zioni nominative, di discre¬ 
zionalità negli aumenti sala - 


Cosare Romiti 

riali (da non confondersi con 
la professionalità), un certo 
tipo di revisione dei mecca¬ 
nismi della scala mobile. 

Si tratta, dunque, di una 
linea di scontro con il sinda¬ 
cato perché punta a un dra¬ 
stico ridimensionamento del 
potere dei lavoratori all'in¬ 
terno delle aziende. In real¬ 
tà, non tutta la Confindu¬ 
stria appare schierata sulla 
linea dello scontro frontale 
sostenuta dall’ala dei € fal¬ 
chi », rappresentata dal vice 
presidente Walter MandeUi. 
«Parliamo di salario e di 
costo del lavoro perché sono 
essi a riassumere le disfun¬ 
zioni del nostro sistema eco¬ 
nomico. E* lì che si debbono 
applicare le terapie corretti¬ 
ve». aveva affermato Man¬ 
deUi introducendo U conve¬ 
gno confindustriale sul sa¬ 
lario. Tutta l’impostazione 


Silvio Berlusconi 


del convegno venne, infatti, 
fortemente caratterizzata da 
questo assunto e il problema 
della competitività del siste¬ 
ma industriale italiano fatto 
risalire esclusivamente al li¬ 
vello del costo del lavoro nei 
nostro paese. In quell’occa¬ 
sione la crisi strutturale di 
interi settori produttivi — la 
siderurgia, la chimica, le te¬ 
lecomunicazioni — scompar¬ 
ve letteralmente dal dibatti¬ 
to. L’arretratezza tecnologi¬ 
ca come causa della perdita 
di competitività di importan¬ 
ti imprese (la Fiat, per e- 
sempio) nemmeno considera¬ 
ta tra le cause della crisi 
industriale del paese. 

Non tutta la Confindustria 
è però schierata rulla linea 
dello scontro a tutti i costi 
con U sindacato. E’ noto che 
il vice presidente Guido Ar- 
tom, - responsabile dei rap¬ 


porti economici e schierato 
tra le « colombe », sostiene 
la necessità di una ripresa 
del filo interrotto con ù sin¬ 
dacato. Ma per capire le 
motivazioni più profonde di 
chi sostiene la necessità del¬ 
la riapertura del dialogo con 
i sindacati è opportuno ri¬ 
cordare il dibattito che c’è 
stata all’ultimo comitato na¬ 
zionale dei giovani impren¬ 
ditori. 

L’analisi della situazione 
che è emersa ha portato 
questo gruppo organizzato 
all’interno della Confindu¬ 
stria a riproporre una ver¬ 
sione aggiornata del «patto 
dei produttori ». 

- In sostanza, il ragionamen¬ 
to è questo: l’attuale crisi 
italiana è essenzialmente po¬ 
litica e istituzionale. Nel caos 
generale, a saldarsi e a pro¬ 
porsi come «forza traente» 


della società resta l’impren¬ 
ditoria. Ma l’impresa per an¬ 
dare avanti ha bisogno del 
rapporto costruttivo con i la¬ 
voratori. Dunque la neces¬ 
sità di non perdere l’interlo¬ 
cutore fondamentale della 
impresa che è appunto 0 
sindacato. 

Elemento unificante delle 
due posizioni è comunque 
una lettura fortemente ridut¬ 
tiva della crisi italiana e la 
riproposizione di una lùtea 
politica che fa dell’impresa 
il centro e U motore esclusi¬ 
vo dèi suo superamento. Ma 
è realistica questa linea? Se 
si pensa che nel triennio 
1977-1979 i trasferimenti di 
fondi pubblici alle imprese 
italiane sono state pari a 
22.086 miliardi (dati del mi¬ 
nistero del Tesoro), questa 
linea « liberista » appare vel¬ 
leitaria oltreché politicamen¬ 
te e socialmente difficilmen¬ 
te praticabile. 

L’altro demento che costi¬ 
tuisce materia di riflessione 
è la nuova giunta confindu¬ 
striale. A far parte del ver¬ 
tice dell’organizzazione sono 
entrati Cesare Romiti, Fili¬ 
berto Pittini (amministrato¬ 
re delegato della Pbelli). Sil¬ 
vio Berlusconi (giornali e TV 
private). Renato Riverso 
(IBM Italia) ed altri. Come 
interpretare questo rimesco¬ 
lamento di carte al vertice 
della Confindustria? 

Qui il discorso i pjft com¬ 


plesso. « La Confindustria si 
va declassando», ha affer¬ 
mato qualcuno, commentan¬ 
do fl * ritiro» degli Agnèlli 
o dei Pirelli. In realtà l’usci¬ 
ta delle «grandi famiglie» 
dell’industria italiana dadi’ 
impegno attivo nell’organiz¬ 
zazione è un segnale che va 
cólto. Nel senso che indica 
quello che sta cambiando (o 
è già cambiato) nella « map¬ 
pa» del potere industriale- 
finanziario del paese. Anzi¬ 
tutto, l’emergere di nuove 
« potenze » che provengono 
dalla provincia e dalla « ter¬ 
za Italia ». L’elezione di Mer¬ 
loni a presidente détta Con¬ 
findustria fu un segnale, ma 
non è il solo se si considera 
quanto sta avvenendo m Bor¬ 
sa o nei rimescolamenti in 
atto nei pacchetti azionari di. 
imprese e società finanzia¬ 
rie. L’altro risvolto è l’in- 
temazionalizzazione di una 
parte crescente dette grandi 
imprese (Fiat, Pirelli, Oli¬ 
vetti, eco.), e, in alcuni ca¬ 
si, lo spostamento degli in¬ 
teressi finanziari di alcune 
famiglie (gli Agnelli per e- 
sempio) all’estero, m attivi¬ 
tà non necessariamente con¬ 
nesse a quelle che conser¬ 
vano in Italia. Non si tratta 
quindi di « declassamento * 
Mia Confindustria, quanto 
di mutamenti più profondi 
che non vanno sottovalutati. 

Marcello Villari 


Do domani la Maccorese 
in vendita e il governo 
fa finta dì niente 

Toma alla ribalta la questione Maccarese e le colpe¬ 
voli inerzie del governo (In particolar modo del ministro 
delle Partecipazioni statali De Michells e del presidente 
dell’Iri). Da domani, difattl, l commissari liquidatori della 
azienda cominceranno le procedure di vendita senza che 
nulla sia stato fatto per la salvaguardia di questo impor¬ 
tante centro di produzione agricola. A questo proposito il 
compagno Gaetano Di Marino, responsabile della sezione 
agraria del PCI, ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

« n sindacato e le organizzazioni cooperative hanno 
avanzato da tempo proposte positive e responsabili per 
la soluzione della vertenza Maccarese. Tali proposte se 
fossero accolte permetterebbero l’avvio del risanamento 
dell’azienda garantendo 1 livelli occupazionali. 

Nonostante ciò da parte del ministero delle Parteci¬ 
pazioni Statali e del presidente delirai si sta dimostrando 
un atteggiamento non responsabile di sostanziale disim¬ 
pegno e disinteresse, ciò consente ai commissari liquida¬ 
tori della Maccarese di procedere alla alienazione della 
azienda, cosi come hanno annunciato di voler fare a par¬ 
tire dal 15 aprile. Questo atto va pertanto bloccato con 
opportuni interventi da parte delirai e del ministero delle 
Partecipazioni statali che non possono sottrarsi alle loro 
responsabilità, prima fra tutte quella di aver portato la 
azienda a 1 dissesto, nè tanto meno prestarsi al gioco di 
forze che puntano chiaramente ad operazioni di specula- 
glone edilizia. 

Il PCI eleva una vibrata protesta contro slmili atteg¬ 
giamenti e rinnova la più ampia solidarietà al lavoratori 
Impegnati in questa dura e difficile lotta». 


Zanussi: un accordo novità sull’assenteismo 

L’Ipotesi di intesa raggiunta nei giorni scorsi tra Firn e direzione aziendale approvata ieri dagli operai del 
più grande stabilimento del gruppo - Aumenti salariali e un nuovo modo di lavorare ed inquadramenti unici 


PORDENONE — La speri¬ 
mentazione di un metodo In¬ 
novativo per ridurre il feno¬ 
meno dell’assenteismo, rav¬ 
vio, anche qui sperimentale, 
di forme di organizzazione 
del lavoro In qualche modo 
alternative alla catena di 
montaggio, un programma di 
investimenti nella direzione 
richiesta e indicata dal sin¬ 
dacato, sono l punti di for¬ 
za dell’ipotesi di accordo al¬ 
la Zanussi, sottoscritta vener¬ 
dì scorso a tarda notte tra 
direzione aziendale, FLM e 
Coordinamento nazionale la¬ 
voratori del gruppo. Il docu¬ 
mento, già approvato ieri 
mattina a stragrande maggio¬ 
ranza dai lavoratori di Per¬ 
da, sede e principale stabili¬ 
mento del gruppo verrà ora 
sottoposto al giudizio dei lavo¬ 
ratori delle altre fabbriche e 
degli altri uffici. 

Abbiamo detto tre punti di 
fona, ma sappiamo bene che 
quello che più attrae l’atten¬ 
zione e la curiosità generale è 
U primo, quello che potrem¬ 


mo chiamare « deU’autocoru 
trailo operaio sull’assentei¬ 
smo ». DI che cosa si tratta? 
L’odierno livello di assenze 
alla Zanussi si aggira, media¬ 
mente, intorno al 14%, con 
punte del 20% in alcuni stabi¬ 
limenti. Se alla conclusione 
dell’anno lavorativo le quote 
di assenteismo saranno Infe¬ 
riori al 10% In ogni fabbrica 
(e al 5 in ogni ufficio) 1 la¬ 
voratori avranno diritto ad 
usufruire individualmente o 
collettivamente, di quattro 
giorni znnui di permessi re¬ 
tribuiti, pari a 32 ore lavo¬ 
rative. La formula verrà spe¬ 
rimentata per due anni (dal 
2 maggio *81 al 90 aprile 83) 
e si propone di «migliorare 
la competitività dell’azienda», 
riducendo l’conere sociale del 
fenomeno ». 

L’ipotesi di aocordo prevede 
Inoltre che le modalità di 
calcolo del valori di assentei¬ 
smo siano concordate tra con¬ 
sigli di fabbrica e direzioni 
aziendali (ricordiamo che al¬ 
la Zanussi la seconda indu¬ 


stria privata Italiana, lavora¬ 
no 32 mila persone), e che 
entro la fine di quest’anno si 
verifichi l’efficacia dell’ini¬ 
ziativa. 

L'aspetto importante e nuo¬ 
vo qual è? In pratica, non si 
è accettato un cimento difen¬ 
sivo su un terreno che oggi 
viene unanimemente scelto 
dal padronato. Ma, fàcendo 
proprio l’obiettivo di aumen¬ 
tare la produttività, si cerca 
di dare al problema una solu¬ 
zione governata dal lavora¬ 
tori. 

Frova ne sla che l’azienda, 
al tavolo della trattativa, pro¬ 
pugnava ben altre soluzioni, 
le solite: legare gli aumenti 
salariali alla presenza In fab¬ 
brica. 

L’altro punto forte riguar¬ 
da la politica industriale del¬ 
la Zanussi. n sindacato, co¬ 
me al sa, proponeva che Is 
azienda riqualificasse la 
propria produzione di elet¬ 
trodomestici e contempora¬ 
neamente rafforzasse il pro¬ 
prio ’ Impegno nella elettro¬ 


nica. Che cosa si è ottenu¬ 
to? La Zanussi prevede di 
investire, da qui all’SS, cin¬ 
quecento miliardi di lire e 
ai Impegna a sviluppare gli 
attuali settori, ad accelera¬ 
re il processo di diversifi¬ 
cazione produttiva (il cui 
avvio fu il risultato di lun¬ 
ghe lotte sindacali), e ad 
estendere la rete commer¬ 
ciale per la vendita diretta 
(altra richiesta sindacale). 
Perché una strategia del ge¬ 
nere possa avere successo, 
occorre — anche questo va 
detto — che il governo ela¬ 
bori 1 necessari plani di 
settore. Per quanto riguar¬ 
da 1 problemi occupazionali, 
l'impegno deU’azienda i a 
non licenziare, facendo fron¬ 
te al problemi di eventuali 
eccedente con scelte di ca¬ 
rattere produttivo e indu¬ 
striale. 

Terso punto (ma 1 punti 
non sono solo tre), l’organlz- 
razlone del lavoro. Forme 
di lavoro alternative alla ca¬ 
tena di montaggio nel set¬ 


tore elettrodomestici e in 
altri settori verranno avvia¬ 
te già dai prossimi mesi, la 
azienda mette inoltre in pro¬ 
gramma di costituire nella 
area di Trieste un centro 
di ricerca per l’organizzazio¬ 
ne del lavoro. L’intesa pre¬ 
vede Inoltre impegni precisi 
della Zanussi per l’inquadra¬ 
mento unico e per la valo¬ 
rizzazione della professiona¬ 


lità. 

Salarlo: è previsto un au¬ 
mento medio a regime pieno 
e definitivo (cioè dal luglio 
*82) di 47.500 lire, con fl pri¬ 
mo aprile scatterà un aumen¬ 
to di 39 mila lire per 1 lavo¬ 
ratori di terzo livello, n pre¬ 
mio pre-feriale, che attual¬ 
mente ammonta a 200 mila 
lire, passerà a 300 mila nei 
1981 e a 350 mila nei 1962. 


I cooperatori davanti alta crisi 
oggi riunione pubblica della Lega 


ROMA — « Il movimento 
cooperativo di fronte alla cri- 
si economica: le proposte del¬ 
la Lega »: è il tema della riu¬ 
nione pubblica del consiglio 
generale della Lega delle coo¬ 
perative, del comitati diretti¬ 
vi delle Associazioni nazio¬ 
nali di settore e del consi¬ 
gli di amministrazione del 
Consoni nazionali che si ter- 
rà oggi a Roma (ore 9,30, 


teatro Centrale, via Celsa 6). 

La riunione è stata indetta 
In considerazione del grave 
momento che sta attraver¬ 
sando il Paese e delle misu¬ 
re predisposte dal governa 
Tra gli altri, alla riunione 
sono stati invitati 1 segre¬ 
tari della Federazione sinda¬ 
cale unitaria e 1 ministri An¬ 
dreatta, De Michells, Foschi 
e La Malfa. 


spetto: gli alti interessi le 
banche li incassano mentre 
le Imposte dovrebbero pa¬ 
garle. 

La presa di posizione del 
banchiere tedesco, escluden¬ 
do la possibilità di una di¬ 
versa condotta a livello na¬ 
zionale ed europeo, avalla un 
ruolo-guida del dollaro che si 
arricchisce dell’appoggio dei 
principali esportatori di petro¬ 
lio. desiderosi di incassare un 
« dollaro forte » ed i relativi 
alti interessi. L’Arabia Sau¬ 
dita entra nel club dei cinque 
principali azionisti del Fondo 
monetario internazionale por¬ 
tandovi. per interessi obietti¬ 
vi, un sostegno ulteriore al 
ruolo del dollaro, dando al¬ 
tro spazio di manovra agli 
americani. Ricercare una 
strada alternativa, a livello 
delle grandi scelte monetarie 
e fiscali, diventa sempre più 
una necessità impellente per 
i paesi che non siano «red¬ 
ditieri» del mercato finanzia¬ 
rio internazionale. 

GESTIONE LIRA — L’ini¬ 
zio della stagione turistica, 
con i corrispondenti apporti. 
valutari stagionali, non ha 
ancora stabilizzato la posizio¬ 
ne valutaria della lira. Il tas¬ 
so-obiettivo di 1.060 lire per 
dollaro viene superato rinca¬ 
rando il costo delle Importa¬ 
zioni, cominciando dal petro¬ 
lio. La mini-svalutazione è sta¬ 
ta considerata, in taluni am¬ 
bienti che operano a contat¬ 
to con la cosiddetta Autorità 
Monetaria (Tesoro e Banca 
,d’Italia), un ponte verso una 
•ulteriore svalutazione. Ciò in¬ 
coraggia l’esportazione di ca¬ 
pitali dall’Italia 

SI fa anche l’ipotesi che of¬ 
fre alla speculazione sulla li¬ 
ra un traguardo: una nuova 
mini-svalutazione fra tre me¬ 
si. Previsione che coincide 
esattamente con la scadenza 
delle ingenti ed indiscrimina¬ 
te riduzioni di contributi (no¬ 
te come « fiscalizzazione di 
oneri sociali»). Attualmente, 
fino al 30 giugno, il contribu¬ 
to delle imprese per il Fondo 
sanitario (ex INAM) è ridot¬ 
to dal 13.43% del salario al 
2.54% del Nord, ed allo 0,25% ’ 
nel Mezzogiorno. L’onere di 
questa riduzione è stato posto . 
a carico del deficit statale in ■ 
assenza di una politica di re¬ 
cupero dell’evasione fiscale. 
L’attuale pessimismo moneta¬ 
rio, a spese della lira, avreb¬ 
be come obiettivo dì predi- • 
sporre governo e «parti so¬ 
ciali» a continuare l’attuale 
duplice esenzione, contributi¬ 
va e fiscale, non collegata ad 
obiettivi e quindi a favore 
di determinati gruppi e ceti 
privilegiati. 

r. s. 


Reviglio presenta 
analisi 
dichiarazione 
redditi 

ROMA — Le analisi statisti¬ 
che delle dichiarazioni dei 
redditi presentate nel 1978 
(relative ai redditi del 1977) 
saranno presentate oggi dal 
ministro delle finanze Revi- 
glio nel corso di una confe¬ 
renza stampa. 

Pter la prima volta — sostie¬ 
ne una nota di RevigBo — il 
ministero delle finanze è In 
grado di presentare dati di 
sintesi che riguardano tutte 
le dichiarazioni e tutte le im¬ 
poste pagate dai contribuenti 
In un dato anno. 

I dati statistici contenuti 
nei tre volumi che verranno 
presentati oggi sono trat¬ 
ti da elaborazioni effettuato 
sugli archivi defl’anagrafe 
tributaria relativi al mobi li 
101. 740. 750 e 760; essi quindi 
si riferiscono agii imponibili 
e al gettiti défllrpef, deJ- 
lTrpeg e defl’Dor. 
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Perché i ticket non 
ridurre gli sprechi 


possono 

sanitari 


ROMA — A quanto para II governo avreb¬ 
be confermato I famigerati ticket eul ri¬ 
coveri oepedalieri e sulle visite mediche, 
oltre a prevedere II raddoppio di quello 
già esistente sulle medicine. Non si è 4 
voluto tenere conto delle obiezioni della 
Federazione sindacale unitaria ehe ha 
4 bollato I ticket come una nuova ■ tassa 
sulla salute»; non sono state valutate 
adeguatamente le precise proposte alter¬ 
native del comunisti. Recentemente a fa¬ 
vore del ticket si sono levate alcune voci 
di economisti autorevoli. La tesi soste¬ 


nuta, In sintesi, è questa: con la riforma 
la spesa sanitaria è aumentata, sono au¬ 
mentati gli sprechi, non è migliorata 
l'assistenza. Conclusione: I ticket, servi¬ 
ranno a ridurre gli sprechi e la spesa. 
E* un ragionamento errato nelle premes¬ 
se e nelle conclusioni. Ce lo spiegano con 
chiarezza di dati e di argomentazioni 
due esperti, Fulvio Palopoli, responsabile 
del gruppo comunista nella commissione 
sanità della Camera e Carlo Hanau, ri¬ 
cercatore di economia sanitaria e do¬ 
cente all'università di Modena. 


Se la prendono 
con la riforma 
La verità 
è un’altra 


F proprio vero che la ri¬ 
forma sanitaria è all’origine 
' della spesa sanitaria e del- 
. la dequalif icazione delle pre¬ 
stazioni? E' credibile che 
con i ticket sarà possibile 
contenere gli sprechi, ridur¬ 
re la spesa, migliorare l’as¬ 
sistenza? 

Vediamo la prima questio¬ 
ne. L’analisi di come sono 
andate le cose in questi ul¬ 
timi dieci anni dimostra, 
per quanto riguarda la spe¬ 
sa, che proprio l’avere pro¬ 
lungato la vita del moribon¬ 
do sistema mutualistico, ri¬ 
tardando un rinnovamento 
ormai maturo da tempo, ha 
provocato un ulteriore au¬ 
mento dei costi sanitari. 
Quindi è vero il contrario di 
quanto sostengono il ministro 
Andreatta e alcuni autore- 
voli economisti. Infatti se 
netta fase ultima di esisten¬ 
za delle mutue l’incidenza 
della spesa sanitaria sul pro¬ 
dotto interno lordo era pas¬ 
sata dal 43 al 5,9 per cento, 
questa incidenza si è invece 
stabilizzata subito dopo, nel¬ 
la fase di attuazione della 
riforma. Le stesse previsioni 
di spesa del piano sanitario 
nazionale per il triennio 1981- 
83 dimostrano una tendenza 
alla riduzione della spesa: 
da 19 miliardi si è passati a 
meno di 22 miliardi, cioè so¬ 
lo 3 miliardi in più pari al 
15% di aumento, mentre il 
tasso di inflazione è del 21 
per cento. 

Se ora si paventa un au¬ 
mento della spesa, e si so¬ 


stiene che i 22 miliardi cir¬ 
ca previsti nel piano non so¬ 
no sufficienti, non è soltan¬ 
to per una valutazione erra¬ 
ta degli effetti inflazionisti¬ 
ci, ma soprattutto per le 
scelte sbagliate compiute, a 
cominciare dalla convenzio¬ 
ne con i medici generici che 
prevede un aumento di 
spesa dell’80 per cento ri¬ 
spetto alla convenzione pre¬ 
cedente. . ... 

. E’ tutta la politica sanita¬ 
ria di questo ultimo periodo, 
di cui porta la responsabili¬ 
tà il governo Forlani, che 
spinge a spese incontrollate, 
a sprechi, a forme di pa¬ 
rassitismo e di clientelismo 
tipiche del vecchio sistema 
mutualistico; una politica 
per molti aspetti apertamen¬ 
te antiriformatrice, che men 
tre ostacola lo sviluppo e la 
qualificazione delle strutture 
pubbliche e punisce quegli 
operatori sanitari che han¬ 
no scelto la via di una più 
alta professionalità e di un 
impegno totale nel Servizio 
sanitario (come i medici 
ospedalieri a tempo pieno), 
incoraggia i servizi privati. 
Il cittadino che già paga con 
il prelievo fiscale e ha il di¬ 
ritto a prestazioni pubbliche 
qualificate e gratuite, è in¬ 
vece costretto a ricorrere pi 
. privati, a pagare, una secon- 
da, una terza volta. Se que- 
. sto avviene, se questa spe¬ 
sa aggiuntiva verso i servi¬ 
zi privati esiste ed è in cre¬ 
scendo. non è colpa della ri¬ 
forma bensì della mancata 


E’ il medico 
che ordina 
le medicine. 


Sólo da un paio di armi 
gli italiani hanno avuto mo¬ 
do di conoscere e di speri¬ 
mentare il significato di una 
parola mollo diffusa all’este¬ 
ro. a ticket. La prima ap¬ 
plicazione di questo mecca¬ 
nismo ha riguardato ! far¬ 
maci ; compresi nella fascia 
intermedia del prontuario del 
servizio sanitario nazionale, 
quelli che possono essere so¬ 
stituiti con i farmaci giudi¬ 
cati essenziali, esenti da ogni 
contributo; i farmaci a ticket 
sono considerati non neces¬ 
sari, ma tuttavia si riconosee 
loro nna qualche utilità, di¬ 
stinguendoli da quelli del ter¬ 
zo grappo, completamente a 
carico del malato, ai quali 
non si riconosce la efficacia 
terapeutica (ci si chiede al¬ 
lora perché non vengano eli¬ 
minati dalle farmacie, come 
sarebbe logico). 

H ticket è per definizione 
un moderatore, in quanto la 
sua funzione è quella di li¬ 
mitare i consumi di quei be¬ 
ni che il servizio pubblico 
distribuisce gratuitamente: si 
tratta cioè di un modesto 
sacrificio finanziario richie¬ 


sto al consumatore per erri¬ 
la re abusi e sprechi. 

Ma nella sanità ehi ordina 
gli esami, le medicine ed i 
ricoveri ospedalieri è il me¬ 
dico: il rubinetto delle pre¬ 
stazioni e delle spese sani¬ 
tarie è nelle sue mani, men¬ 
tre il paziente, solitamente, 
si limita ad eseguire. La fi¬ 
gura del medico nel servizio 
sanitario nazionale è quella 
del funzionario — dipenden¬ 
te o convenzionato — cui 
spetta il compito di distri¬ 
buire amministrativamente i 
beni ed ‘ i servizi sanitari, 
secondo il criterio massimo 
della giustizia: a ciascuno 
secondo le sue necessità, in¬ 
dipendentemente dalle condi¬ 
zioni individuali sociali ed 
economiche, nel limite delle 
disponibilità totali. 

E’ pur vero che H pazien¬ 
te può in qualche modo. in¬ 
fluire sul comportamento del 
sno medico, agitando la mi¬ 
naccia della revoca della 
«celta. La diseducazione sa¬ 
nitaria è talmente diffusa che 
il medico bravo, che utiliz¬ 
za il farmaco con parsimo¬ 
nia. rischia di perdere un* 
quota dei suoi pazienti. 


Medici: non paga solo chi 
« comprovo » io sua indigenza 

ROMA — Da ieri 1 medici generici e condotti hanno 
cominciato una forma di protesta più aspra per ottene¬ 
re l’applicazione della contestata convenzione firmata 
nel gennaio scorso. La nuova fase consiste nella chiu¬ 
sura degli studi per tre giorni secondo questo calen¬ 
dario; 13, 14 e 15 aprile in Calabria; 21. 22 e 23 aprile 
tn Abruzzo, Campania, Lazio e Sicilia. Per le altre 
regioni 11 calendario di sciopero non è stato ancora 
precisato. I pediatri continueranno l’assistenza Indiretta 
senza chiusura degli studi. I sindacati del medici ge¬ 
nerici e di pediatria hanno inoltre deciso di chiedere 
11 pagamento delle visite «indistintamente a tutti i 
cittadini, salvo i casi di comprovata indigenza». Si 
tratta di un ulteriore inasprimento che danneggerit 
proprio quelle categorie indigenti che slnora erano state 
esentate dal pagamento. 


riforma, delle scélte sbaglia¬ 
te del governo. 

- E veniamo alla questione 
dei ticket. Non è vero che 
con i ticket si ridurranno 
gli sprechi e la spesa. E’ U 
contrario. Innanzitutto , per¬ 
chè quando c'è di mezzo la 
salute nessuno bada a spe¬ 
se, ma soprattutto perchè è 
la stessa logica del ticket a 
incentivare la spesa. Col tic¬ 
ket il governo vuole incas¬ 
sare, quindi per ottenere 
maggiori entrate dovrà ne¬ 
cessariamente accettare ■ o 
addirittura favorire un au¬ 
mento della spesa. Più rico¬ 
veri più ticket sui ricoveri, 
più medicine vendute più tic¬ 
ket sulle medicine, e così 
via. 

Si potrebbe addirittura ar¬ 
rivare ad un altro assurdo: 
di incentivare la spesa sen¬ 
za poi avere un aumento 
proporzionale delle entrate. 
Pare infatti che U governo 
voglia imporre un pagamen¬ 
to di 2.000 lire per ogni gior¬ 
nata di ricovero a quei cit¬ 
tadini il cui reddito famUia 
re ai fini Jrpef sia superia 
re al 20 milioni annui. Te¬ 
nendo conto delle giornate di 
degenza ospedaliera com¬ 
plessive in un anno e dei 
fatto che sono meno del IO 
per cento della popolazione 
i titolari di reddito sopra i 
20 milioni, si può calcolare 
che con i ticket sui ricoveri 

10 Stato avrebbe un’entrata 
di 30 miliardi annui contro 
un costo di gestione di 50 . 
miliardi (2 addetti per ospe 
dale non costerebbero meno 
di 30 milioni l’anno, cifra 
che moltiplicata per i l .800 
ospedali italiani dà tm tota 
le di 54 miliardi). ■■ * 1 

Il ticket sulle visite, oltre 
a trasformare i medici in 
esattori, li stimolerebbe ad 
aumentare le prescrizioni di 
medicine e di analisi, con 
quale spreco è facile imma¬ 
ginare. Per i farmaci, poi. 
è inammissibile che il go¬ 
verno, prima di> aumentare - 

11 ticket esistente, non infor¬ 
mi 3 Parlamento sugli effet¬ 
ti detta sua applicazione. 

Fulvio Palopoli 


H ticket, tuttavia, non 
può essere un buon mezzo 
di educazione (o meglio di 
rieducazione) sanitaria all* 
nso corretto del farmaco: 
chi crede nel potere del ta¬ 
lismano-medicina farà tutto 
il ; possibile ; per procurarsi 
la specialità farmaceutica, 
anche a costo di rinunciare 
ad altri generi di prima no* 
. cessila. 

■ Ancora piò assorda è I* 
ipotesi di on ticket sul sog¬ 
giorno ospedaliero: in que¬ 
sto caso non solo la pre¬ 
scrizione del ricovero, ma 
anche la sua - dorata sono 
sottoposti alla continua pre¬ 
scrizione dei medici, che de¬ 
cidono pure quando devono 
avvenire le dimissioni. 

Anche per l’ospedale c’è 
fa possibilità che qualcuno 
abbia interesse ad utilizzare 
il servizio al di là dei suoi 
limiti normali, come nel ca¬ 
so di anziani non an toso fu¬ 
rienti rifiatati dalle famiglie; 
questi familiari prem e r a nno 
sui medici perché i ri c overi 
si prolunghino beo oltre i 
limiti normali, con la pos¬ 
sibilità di conseguire il ri¬ 
sultato sperato. TI ticket non 
può essere la risposta ade¬ 
guata. in primo luogo per¬ 
ché il fenomeno è causato 
da uria carenza oggettiva dell’ 
assistenza agli anziani, alla 
quale si deve rimediare con 
l’assistenza domiciliare e la 
costruzione di rase di riposo 
protette; secondariamente il 
ticket non sarebbe comun¬ 
que «ufficiente a bilanciare 
l’inte ress e economico delle 
famiglie a « sistemare » I’ 
anziano, che si può agevol¬ 
mente quantificare sulla base 
delle cifre pagate alle case 
di riposo private, ben supe¬ 
riori alle ventimila lire al 
giorno. 

Tl ticket non trova argo¬ 
menti teorici e pratici a fa¬ 
vore della sua applicazione 
nel settore sanitario e stu¬ 
pisce che si pensi ad esten¬ 
derne la sua applicazione 
proprio in questo campo, do¬ 
po che il primo esperimento 
nazionale sui farmaci ba da¬ 
to risultati cosi contraddit¬ 
tori sulla quantità e sulla 
qualità dei farmaci consu¬ 
mati in Italia, che permane 
il Paese daU’inquinamento 
farmacologico più elevato. 



IL ministro Manca apre stamane la 59* edizione della rassegna 


MILANO — Il Viale del lavoro all'Interno della Fiera . 


Non si à fermato a un posto di blocco 


Bandito ucciso 
dai GC in Calabria 

■ * . * t « 

Poco prima ave? a tentato una rapina 
Arrestato Un complice * Fuggito il terzo 


BOV ALINO (Reggio Cala¬ 
bria) — Un bandito è stato 
uccìso ieri sera durante un 
conflitto a fuoco con 1 cara-, 
binieri nelle campagne di 
Fermzza.no, nella zona orien¬ 
tale dell*Aspromonte. Un com¬ 
plice è stato ' arrestato, men¬ 
tre un altro è riuscito a fug¬ 
gire. . ■•••' • 

L’ucciso è Bruno PaJoma» 
di 24 anni, pregiudicato di 
Africo Nuovo, ricercato tra 
l’altro anche dalla polizia te¬ 
désca per numerose estorsio¬ 
ni. Anche . l’arrestato è un 
pregiudicato, si chiama Do¬ 
menico Morabtto e ha 23 
anni 


I tre banditi avevano ten¬ 
tato di rapinare un commer¬ 
ciante nel tardo pomeriggio 
a. Capo Spartivento, sulla 
statale Jonica 106. Nella fu¬ 
ga i tre sono incappati in un 
posto di blocco dei carabi¬ 
nieri; Paiamara e i suoi com¬ 
plici non si 4 sono fermati ed 
hanno cominciato a sparare 
dall’auto. E cominciato Tin- 
seguimertto • e 1 carabinièri 
hanno' risposto al fuoco: Pa¬ 
iamara è stato colpito a mor¬ 
te; Morabito ha tentato di 
scappare a piedi ma è stato 
preso ed arrestato; il terzo 
bandito è riuscito invece a 
fuggire con l’auto. 


I 60 aiuti del compagno 
Luigi Sandirocco 

PESCARA — n compagno Luigi Sandirocco, segretario re¬ 
gionale dell’Abruzzo e membro - del Comitato Centrale del 
PCI; ha-compiuto sessantanni Sin dai primi anni del dopo¬ 
guerra dedicò il suo Impegno di comunista neli’organizzare 
le.lotte dei disoccupati della Marsica. Segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro dì Avezzano, fu promotore .di .una delle 
prime esperienze di organizzazione autonoma dei contadini 
del .Mezzogiorno. l’« Associazione, dei contadini della Mar¬ 
sica ». Partecipò alle lotte per realizzare la più antica aspi¬ 
razione dei braccianti; cacciare Torlooia ed espropriare le 
fertili terre del Fucino. Consigliere comunale ad Avezzano, 
sindaco di Limo dei Marsi, segretario della Federazione co¬ 
munista marsLcana, ogni sua esperienza contribuì a conso¬ 
lidare e a fare emergere sempre di più le • sue doti di diri¬ 
gente e di costruttore del PCI come partito di massa di 
Abruzzo. Segretario della Federazione di Pescara ed infine 
segretario regionale del PCI, Luigi Sandirocco, manifesta in 
ogni sua azione quotidiana il suo naturale temperamento 
giovanile e battaglièro.. 

Nell'esprimergll gli auguri del Partito e dell’Uniea, sla¬ 
mo certi di interpretare 1 sentimenti di tutti quanti, più 
da vicino, ne conoscono le capacità, la passione democratica, 
la dedizione alla causa del socialismo. 


Oggi il «via» alla Fiera dì Milano: 
una verifica per la nostra industria 

La manifestazione sarà una importante occasione per fare il punto sulla com¬ 
petitività delle aziende italiane - Presenti 88 paesi - La partecipazione dell’Africa 


MILANO — Si inaugura que¬ 
sta mattina la 59.ma edizio¬ 
ne della Fiera Campionaria, 
presente il ministro per 3 
Commercio Estero, Manca. 

Edizione particolarmente im¬ 
portante questa per verifica- 
re le possibilità di esporta¬ 
zione della nostra piccola e 
inedia industria che in ■ que¬ 
sto eccezionale mercato della 
durata di dieci giorni concen¬ 
tra gran parte degli affari di 
un anno. Una verifica imme¬ 
diata 4 Ì inoltre dei primi 
effetti dei provvedimene go¬ 
vernativi sugli scambi inter¬ 
nazionali e sulle competitivi¬ 
tà della nostra industria. La 
Fiera Campionaria. - tradizio¬ 
nalmente, rappresenta il più 
significativo punto di. riferi¬ 
mento per la piccola e media 
impresa; è un’occasione per 


conoscere e scambiare pro¬ 
dotti e tecnologie, per avere 
finalmente una vetrina di 
lancio a livello intemaziona¬ 
le. Qui si possono anche mi¬ 
surare i contraccolpi di un 
intervento governativo incer¬ 
to e disorganico. 

Gli stessi dirigenti defla 
Fiera e molti operatori non 
hanno nascósto in questi giór¬ 
ni di vigilia le loro ansie; le 
mostre di settore programma¬ 
te nelle ultime settimane si 
sono svolte all’insegna di for¬ 
ti preoccupazioni per il futu¬ 
ro. Registra cali di ordinazio¬ 
ni ad esempio il settore dell’ 
abbigliamento (a « Milanoven- 
demoda » sì è parlato del 20- 
25 per cento in meno in un 
anno). . ■ 

La Fiera Campionaria ve¬ 
de comunque anche quest’an¬ 


no una fortissima partecipa¬ 
zione straniera; 88 paesi di 
tutto il mondo hanno qui rap¬ 
presentanze commerciali. I 
paesi in via di sviluppo pun¬ 
tano ormai da anni molte car¬ 
te sulla Campionaria milane¬ 
se per un contatto con le eco¬ 
nomie dei paesi industriali. 
Al Palazzo Africa hanno se¬ 
de permanente per tutto l’an¬ 
no te delegazioni commercia¬ 
li di 13 paesi africani che 
fanno capo a Milano per 1 
loro rapporti intemazionali: 
una • sorta di gigantesca e 
unica camera 4 di commercio 
fra un gruppo di paesi afri¬ 
cani e il mondo industrializ¬ 
zato dell’Occidente. 

La Fiera anche quest’anno 
ha cercato di scegliere un te¬ 
ma dominante e ancora una 
volta è stato prescelto quello 


dell’energia: saranno in mo¬ 
stra i prototipi di tecnologie 
avanzatissime • per il recupe 
ro delle cosiddette energie di¬ 
sperse; si proverà la sede del 
centro degli scambi, la pri 
ma c facciata solare »: sa¬ 
ranno esposti gli studi di al¬ 
cune grandi industrie (FIAT, 
Montedison) per l’utilizzo di 
energie alternative. 

La campionaria demanda 
alle 50 fiere specializzate che 
si svolgono durante tutto 
l’arco dell’anno, il compito di 
affrontare problemi di setto-' 
.re e cerca di imporsi come 
momento di confronto 4 e di 
studio di tecniche commercia¬ 
li e produttive e come gran¬ 
de mercato dell’ import-ex¬ 
port. 


Una risposta alla nuova criminalità nel capoluogo siciliano 


Palermo chiede: quale risposta 
alla scalata della criminalità 

Assemblea della Confesercenti di benzinai e gioiellieri, le categorie più colpite 


- Dalla nostra redazione 

PALERMO — Quarantaein- 
quemila furti denunciati. nei- 
1*80, 28 delitti nei premi me¬ 
si defl’81. Come tutelare gli 
interessi delle categorie più 
bersagliate dalla criminalità 
organizzata, senza . smarrire 
i valori di una civile convi¬ 
venza? ; 

Sullo sfondo di queste ci¬ 
fre, interno a questo interro¬ 
gativo. si è svolto il dibatti¬ 
to organizzato ieri mattina a 
Palermo dalla Conf esercenti. 
Più che un convegno è stata 
la prima assemblea dei più 


colpiti dalla criminalità (ben¬ 
zinai e gioiellieri), aperta al 
contributo di magistrati e 
rappresentanti delle forze po¬ 
litiche (presenti i comunisti 
e i liberali). 

Accantonata la tentazione 
della chiusura a riccio, scar¬ 
tata la suggestione . che 3 
commerciante possa difen¬ 
dersi da solo trasformandosi 
in pistolero, resta però una 
allarmante considerazione sta¬ 
tistica: nel capoluogo sicilia¬ 
no ogni ; giorno viene consu¬ 
mata una media di cinque ra¬ 
pine. . : . . 

. H profilo del «delinquente 


Mancano pezzi di ricambio 
per la centrale di Caorso 

PIACENZA — La centrale dì Caorso, questa volta, non 
si è fermata, ma non per questo c’è da essere meno preoc¬ 
cupati. AnzL Agli incredibili episodi delle scorse-settimane, 
all’accavallarsi di notizie sul riawio del « megaimpianto » 
nucleare e sulla sua, fermata per 1 più vari motivi, si 
aggiunge un ultimo episodio: si scopre che non. ci sono 
1 pezzi di ricambio per i lavori di normale manutenzione. 
Tutto questo dopo la pompa avariata che si trova solo in 
Argentina, le correnti non identificate che provocano la 
rottura degli ingranaggi, i sistemi per pescare l’acqua dai 
Po per raffreddare il vapore 

Un percorso di assurdità, un rosso filo di pericolo che 
lega assieme tutti questi fatti: quello della incoerenza e 
assòluta improvvisazione, all'insegna delle quali l’ENEL 
persevera nel gestire rimpianto. « La gente deve sapere — 
dice Berni, del sindacato elettrici di Piacenza —, e giudicare 
LENEL ed il governo che non si assumono le loro respon¬ 
sabilità». Spiega, poi, che giovedì scorso il capocentrale 
aveva convocato il consiglio dei delegati per concordare 
per sabato l’utilizzo del lavoro straordinario di 4 persone 
dei reparto meccanico e di altre del reparto elettrico per 
provvedere alla sostituzione del filtri di ventilazione della 
sema controllata e di alcuni «timer». 


metropolitano » degli anni 80 
si è velocemente modificato. 
E’ un esercito di giovanissi¬ 
mi, attratti dal facile guada¬ 
gno — rileva Rocco Chinnici. 
capo dell'ufficio istruzione 
del tribunale di Palermo ; — 
quasi sempre , disoccupati, 
spesso tossicodipendenti in cri¬ 
si di astinenza, quello che ha 
spinto la città in un dima 
di violenza e di paura. Qua¬ 
li misure adottare? • 

Gli attuali organici di po¬ 
lizia, carabinieri e guardia di 
finanza sono insufficienti e 
mal coordinati. Aumentare 
il numero delle volanti in ser¬ 
vizio, restringere contempo¬ 
raneamente : il loro ambilo 
operativo. . Istituire la figura 
del poliziotto di quartiere: so¬ 
no le proposte della • Confe- 
sercenti (illustrate da 1 Gio¬ 
vati Battista Surdi. segreta¬ 
rio provinciale) e che han¬ 
no trovato 3 ' pieno consenso 
dei commercianti E accanto 
a queste, l’altra, che guarda 
lontano, valorizzando i pro¬ 
cessi avviati dalla riforma 
di Pubblica Sicurezza: il coor¬ 
dinamento delle polizie per 
evitare Aspersione A uomi¬ 
ni e mezzi. • 

Alla magistratura sì chie¬ 
de maggior rigore, una uti¬ 
lizzazione più severa del fer¬ 
mo A polizia giudiziaria, una 
più alta produttività nelle in¬ 
dagini. Infine, una lotta sen¬ 
za quartiere al mercato della 
ricettazione: spesso la mer¬ 
ce rubata è già piazzata in 
partenza. 

Fin qui la terapia per fron¬ 
teggiare una situazione A e- 
mergenza. Quello A ieri non 


è stato 3 corporativo grido 
d’allarme A una categoria 
particolarmente sotto tiro. Lo 
hanno ribaAto Giovanni Sa¬ 
lenti, presidente nazionale, e 
Lillo Grassuoci, segretario na¬ 
zionale della Confesercenti. 
L’ha rilevato, marcando gli 
effetti più destabilizzanti del¬ 
l'offensiva criminale, Gioac¬ 
chino Vizzini, capogruppo PCI 
all’Assemblea regionale sici¬ 
liana. 

Saverio Lodato 


Tariffe ridotte 


v a Pasqua 
per telefonare 
agli emigrati 

ROMA — L’Azienda di 
Stato per i servizi telefo¬ 
nici rende noto che in 
occasione delle festività 
pasquali i familiari degli 
italiani che lavorano in 
Belgio, Francia, Germa¬ 
nia federale. Gran Breta¬ 
gna, Lussemburgo, Olan¬ 
da e Svizzera potranno 
fruire di particolari age¬ 
volazioni tariffarie (75 %) 
sulle comunicazioni tele¬ 
foniche internazionali di¬ 
rette ai loro congiunti. 

Per avvalersi A tali age¬ 
volazioni si possono richie¬ 
dere le comunicazioni pres¬ 
so una qualunque accetta- 
rione telefonica pubblica 
fino alle ore 2100 della 
domenica «in albis», pi» 
via esibizione di un atte¬ 
stato, rilasciato dal Co¬ 
mune di residenza, da cui 
risulti la parentela. 


bloccare la « secondaria 



a: possibile un’intesa a sinistra 


Carlo Hanau 


E ' ancora possibile la ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria' superiore? La vicenda 
del testo approvato alla Ca¬ 
mera tl 28 settembre del 
1978, e da quasi un anno ab 
l’esame di un nuovo comi¬ 
tato ristretto della commis¬ 
sione istruzione, farebbe pen¬ 
sare di no. 

Pesa corposamente su tut¬ 
to questo il tentativo della 
DC A allungare i tempi. 
Non c’è, infatti, accordo po¬ 
litico nàia maggioranza sulle 
soluzioni da dare alla scuola 
secondaria superiore. Di più, 
mentre si manifesta tm disac¬ 
cordo tra le forze di mag¬ 
gioranza, si profila tra noi 
comunisti e le altre forze di 
sinistra e laiche la possibi¬ 
lità di un’intesa su alcuni 
punti di partenza impor¬ 
tanti. 

Di qui la scelta détta DC: 
dilazionare e affidare al 
tempo, magari ad una chia¬ 
rificazione degli equilibri fra 
le forze di maggioranza, 3 
compito di risolvere le dif¬ 
ficoltà. anche a costo di pa¬ 
ralizzare l’attività del comi¬ 
tato ristretto. Ecco allora il 
senso di certi irrigidimenti, 
come quello riguardante V in¬ 
serimento dell’educazione re¬ 
ligiosa nài’area comune , o 
3 doppio canale formativo 
(formazione professionale e 
secondaria superiore) per 3 
completamento ’ dàTobbligo 
scolastico, quasi che la realtà 
italiana non avesse mostra¬ 
to il fallimento di una scuola 
classista e discriminante, di¬ 
visa m un canale dei e sa¬ 


pienti» e in un canale dà 
c destinati » m lavori dequa¬ 
lificati. Ecco le resistenze ad 
affrontare seriamente la 
possibilità di un definitivo 
passaggio atte Regioni degli 
istituti professionali di stato 
e di -un superamento détte 
scuole e degli istituti magi¬ 
strali. 

F chiaro l’intento di mette¬ 
re le altre forze di maggio¬ 
ranza di fronte ad una scel¬ 
ta drastica: o la riforma con 
noi o nessuna riforma. Da 
questo implicito « out-aut > 
trae origine l’attuale situa¬ 
zione di stallo, 3 cui sbocco 
conclusivo non può che esse¬ 
re un definitivo affossamen¬ 
to detta riforma. Ma proprio 
qui si manifesta il paradosso 
di una potenzialità positiva: 
c’è un’alternativa al fare la 
riforma come la vuole la DC 
o al non farla affatto. Essa 
consiste nà fare emergere 
senza timidezze le posizioni 
unitarie che si sono venute 
formando in queste settima¬ 
ne tra noi comunisti e le al¬ 
tre forze di sinistra e lai¬ 
che. nà mostrare nà fatti 
che et sono le forze capaci 
di riaprire una fase di rin¬ 
novamento e di misurarsi con 
i problemi di una complessi¬ 
va riorganizzazione del no¬ 
stro sistema educativo 

Le questioni più rilevanti 
in discussione sono: strut¬ 
tura e ’ durata delTobbUgo 
scolastico, rapporti, tra scuo¬ 
la secondaria superiore e la¬ 


voro, rideftmàone dà pro¬ 
grammi e dàTesame di sta¬ 
to, anche atta luce dà nuo¬ 
vo che si viene determinando 
nàTuniversità. ' 

Su tali questioni si è di¬ 
scusso m tm recente semina¬ 
rio promosso dal CISEM a 
Milano, ed anàte in tale oc¬ 
casione si è profilata la pos¬ 
sibilità di una intesa tra le 
forze A sinistra e laiche in 
antitesi, su più di un aspetto, 
atte posizioni sostenute dal¬ 
la DC. In sostanza si è con¬ 
venuto sulla necessità di una 
scuola secondaria superiore 
di durata quinquennale, ar¬ 
ticolata in due anni unitari 
e A orientamento e in tre 
anni di specializzazione con 
la possibilità di rientri e di 
uscite da e verso tl lavoro. 
Fin dai primi due armi si ri¬ 
tiene possibile, per gli stv- 
, denti che lo vogliano, fre- 
auenf'tre moduli brevi di for¬ 
mazione vrofessionale regio¬ 
nale per arnvhìre una ana¬ 
litica di primo livello. Per 
ciò che riguarda oli istituti 

rrrn? n **’/\na1ì di stntn tm,». 

sfi devono passare alle Re¬ 
gioni. prevedendo una pun¬ 
tuale distinzione delle fiorire 
che dorranno essere forma¬ 
te n nà sistema regionale o 
neoli indirizzi détta seconda¬ 
rio superiore. 

Per ciò che concerne l'ob¬ 
bligo scolastico, in presenza 
di proposte assai diverse, si 
punta ad aprire una fase 
non lunga di sperimentarlo- ■ 


ne controttata di tre tipi di 
obbligo: il primo fondato sul¬ 
l’anticipo détta scuola de¬ 
mentare a cinque anni. 3 
secondo sull’accorciamento a 
quatro anni détta durata dà- 
la elementare e sul tempo 
pieno, il terzo caratterizzato 
da un raccordo curricolare 
dell’ultimo anno detta scuola 
materna con 3 primo . anno 
dàla scuola elementare. Al 
termine dàla sperimentazio¬ 
ne il Parlamento decìderà 
quale soluzione dare a tut¬ 
ta la struttura deWobbligo 
scolastico, mantenendo fer¬ 
mo (ecco un punto fonda- 
mentale dàl’intesa che si vie¬ 
ne profilando) 3 fatto che la 
sua durata complessiva pas¬ 
serà da 8 a 10 anni. 

Ora su tali questioni la 
DC ha manifestato una ar¬ 
retratezza di posizioni assai 
preoccupante. Da una parte, 
per fare un solo esempio, si 
proclama d’accordo con la 
necessità di innalzare le ba¬ 
si culturali A tutti gli stu¬ 
denti, ma dalTaltra, per fa¬ 
re questo, non trova di me¬ 
glio che pr oporre il doppio 
canale formativo, riproducen¬ 
do in forme neppure tanto 
nuove il vecchio avviamen¬ 
to ai lavoro 

Su questi punti invece le 
forze détta sinistra e laiche 
sembrano convergere in ter¬ 
mini nuovi e interessanti. 
Tale convergenza costituisce 
una buona base di partenza 
per rilanciare il lavoro dà¬ 
la commissione istruzione e. 
poiché siamo consapevoli che 
una rijarma come quella 


dàla secondaria superiore 
non può essere il frutto di 
maggioranze risicate, credia¬ 
mo che questo lavoro ci pos¬ 
sa e debba vedere impegna¬ 
ti in massimo grado. Ma oc¬ 
corre fare presto: non sono 
più tollerabili ambiguità, in¬ 
certezze, diversivi, tanto più 
in presenza di condizioni fa¬ 
vorevoli atta riforma. E se 
questa non dovesse realizzar¬ 
si varrà dire àie la logica 
dàla mera conservazione de¬ 
gli attuali equilibri politici 


ha prevalso, facendo sce¬ 
gliere alle forze detta mag¬ 
gioranza la strada dàla mio¬ 
pia e detta irresponsàbttità 
invece di quella détta ragio¬ 
nevolezza, con U risultato A 
lasciare ancora una volta e 
definitivamente disillusi quà 
milioni A insegnanti, A stu¬ 
denti. di famiglie àie nàia 
riforma hanno sperato per 
poter ridare un senso al lavo¬ 
ro e etto studio. 

Sergio Sabaftini 


Victor Zasiavsky 

Il consenso 
organizzato 

La disuguaglianza sociale, il mutamento 
ideologico, il culto di Stalin, la 
questione delle nazionalità, 
antisionismo e antisemitismo: la 
società sovietica negli anni di 
Breznev J 




Universale Paperback* 
il Mulino 


« « 





















I 


! 


\ 


PAG. 8 l'Unità 

La RAI-TV 
replica: 

col nuovo 
palinsesto 
eviteremo 
di fare tilt 


ROMA — U consiglio di am¬ 
ministrazione RAI ha ripreso 
la discussione sul nuovo palin¬ 
sesto: vale a dire U diverso 
assetto dela programmazione 
di prima e seconda Rete. Il 
voto aule proposte della dire- 
skne generale ai potrebbe 
antere A cavallo detta Pasqua. 

Sul nuovo palinsesto s’è ab¬ 
battuto un ciclone di critiche: 
I progetto RAI è stato ac¬ 
cusato di costituire una pia* 
teak rinuncia, da parte dei 
servizio pubblico, a costruire 
una strategia e una propria 
identità, riducendosi, invece, 
a inseguire le tv private. 
Diamo la parola alla difesa e 
parliamo con Giovanni Leto, 
capostrattura della Rete 2. e 
Mirko Trevisanello, con analo¬ 
go incarico alla Rete primo¬ 
genita. 

Esordisce Leto: «Tuffo ri 
chiasso i nato su un equi¬ 
voco: che ri stia discutendo 
davvero di un suono palinse¬ 
sto. Invece ri fratta soltanto 
di alcune varianti dettate dal¬ 
l'urgenza di collocare l'azien¬ 
da m una zona di difesa più 
comoda nei momento in cui 
le mancano le tutele — anche 
legislative — che Vavevano 
protetta riso a qualche anno 
fa e le ”private” conducono 
ri loro assalto Ubere da ogni 
regota e vincolo! ». 

Saranno soltanto aggiusta¬ 
menti; ma indicano una ten¬ 
denza che non è molto pia¬ 
ciuta... 

«No. f palinsesto è una 
griglia: dentro ci ri mette 
quello che ri vuole. Noi of¬ 
friamo uno schema, tocca ad 
altri riempirlo ». 

Vi si contesta A aver dila¬ 
tato la programmazione d'ac¬ 
quisto. 

e Crescerà ri e no tot palo 
di punti percentuali: arriverà 
al 30%. In Europa — dice 
TYevfeaneHo — settanta la 
BBC produce in proprio un 
po’ A più. La tv svedese, ad 
esempio, produce X 30%. E poi 
comprare non i di per sé una 
colpa: dipende da quello che 
compri. La RAI è interessata 

« incrementare oli kmiM Con 
le altri i to europee; tanto più 
che i mercati USA «oso in 
via di esaurimento dopo Va* 
salto selvaggio delle tv pri¬ 
vate. Tutti pronti a rompere 
Vanima al eervizio pubblico 
ma dei fiumi di valuta por¬ 
tati all'estero dotte tv private 
nessuno parla*. 

Avete Ignorato la Reta 3 
come as non fosse anch’essa 
un pezzo A RAI. Non è una 
cosa insensata? 

«Sarebbe stato insensato 
legare la sorte delle altre due 
a una Rete detta quale non 
si conosce ancora 9 destino 
definitivo. E se la legge per 
le tv private non arriva? Stia¬ 
mo qui ad aspettare (e a far¬ 
ci impallinare) senza far 
mente?». 

Vi accusano A aver « mas¬ 
sacrato > fl Dipartimento sco¬ 
lastico confinandolo in orari 
« punitivi ». 

« Abbiamo dovuto fare dei 
sacrifici. Il dipartimento i 
colpito. Ma anche in questo 
caso — allo stato cui sono 
giunte le cose — la scelta erra 
inevitabile. Si doveva pensare 
prima a dare un senso alla 
presenza del Dipartimento 
nella programmazione della 
RAI». 

Passiamo all 1 informazione : 
si contesta la riduzione e la 
pessima collocazione oraria 
delle rubriche A approfondi¬ 
mento. 

« Le uniche riduzioni di spa¬ 
zio — concordate — riguar¬ 
dano rubriche di sport. Sen¬ 
titi i giornalisti sono state già 
apportate alcune varianti. Se¬ 
condo noi ”Dossier”, spostato 
dalla domenica al martedì, do¬ 
po tt firn, avrebbe guadagna¬ 
to pubblico; lo hanno prefe¬ 
rito al giooeiS, in seconda se¬ 
rata e sono stati acconten¬ 
tati; fl T Gl ha voluto invece 
la sua rubrica al lunedì, do¬ 
po S film: vedremo chi avrà 
avuto ragione ». 

Saranno efficaci le modifi¬ 
che sulle quali dovrà pronun¬ 
ciarsi il consiglio d’anurrini- 
strazione? 

« Abbiamo cercato di raffor¬ 
zare la ”seconda serata”, 
queQa che comincia dopo le 
22 e che accusa i colpi più 
duri in perdite tfasqoùo. Le 
due reti cominciano a guar¬ 
darsi meno in cagnesco e a 
coordinarsi un pochino di pii. 
Cè 9 pericolo che finiscano 
con l’assomigliarsi troppo: 
ma dipende da loro, dalle 
scelte che faranno». 

Insomma 9 problema al 
quale si è cercato A dare ri¬ 
sposta è la tenuta dell’ascolto? 

«La competizione su que¬ 
sto terreno non l'ha voluta il 
servizio pubblico ma chi non 
ha messo ordine nel settore 
SeSTetere mirando a colpire 
soprattutto la RAI. La quale, 
sa assediata he il dovere di 
difendersi Tanfo più re lo fa 
con modifiche al palinsesto che 
otta fine costeranno un paio 
A miliardi. Non ci sembra un 
particolare da poco». 

I. L 






Roger Corman. Un nome 
che ricorre in en precoce ini- 
rio di « estate culturale ». Sta* 
aera la TV ’ (Rete due, ore 
21,30) trasmette Il : barone ros- 
ro (1971), rnlthno film che 
Corman ha diretto di ano pu¬ 
gno, esattamente dieci anni 
fa. Nel contempo,. H cineclub 
romano c Filmstndio » propo¬ 
ne, fino al primo maggio, 
ime antologia cormaniana. In 
cartellane, una doxsina di ti- 
teU, fra regie (Cinqua colpi 
di pistola, H motro dri pia¬ 
neta perduto e La pantera del. 
West, tntU • tre del 1953, Il 
posso a il pendolo, 1961, 7 
maghi del terrore, 1962, e II 
massacro, del giorno di San 
Valentino, 1966) e produzio¬ 
ni (// padrone del mondo di 
William Whitney, 7 gladiato¬ 
ri dell’anno 3000 di Al Ar- 
ktuh. Violenza suWautostrada 
di Jonathan Kaplan, Anno 
2000: la corsa della morte e 
Cannonball di Paul Bartei). 
La rassegna del Filmstndio 


è opportunamente intitolata 
« Corman*» Factory ». Ciò mi* 
de esplicita rintenziòne del 
cineclub di abbracciare tutto 
il c fenomeno Corman » al di 
là delle singole circostanze. 
Perché parliamo di fenome¬ 
no? E* che non sappiamo co¬ 
me definire un normale ame¬ 
ricano di measa età che ha 
▼issato e studiato a Parigi e 
Londra, ha diretto ben Aciot¬ 
to film in duo anni (H *56 
o il r *57), si à cimentato in 
tatti i generi possibili o im¬ 
maginabili del pianeta - cine¬ 
ma, ha dato 1 natali a tanti 
cineasti diventati più impor¬ 
tanti di Ini (Francis Ford Cop¬ 
pola, Martin Scortese, Peter 
Bogdanovich, Jack Nicholson. 
Peter Fonda, Dennis Hopper), 
ha distribuito negli Stati Uni¬ 
ti molti film stranieri a co¬ 
minciare da Amarcord di Fri- 
lini. 

Ora che ri abbiamo detto in 
dne parole ehi è Corman, dia¬ 
mo la precedenza al film di 


Sul video «match» tra 
Monica e S. Agostino 

A grande richiesta match numero due. H pensatore A 
stasera (Rete due, ore 21,45) è Aurelio Agostino, vescovo 
di Ippona, messo a confronto con una studentessa A oggi, 
graffiente, pungente, perfino impietosa, nel confutare le 
teorie del celebre autore della Città di Dio. Lei (Monica 
Guerritore) sta preparando una tesi di laurea su A lui (Re¬ 
nato De Carmine), ma quasi subito l’interesse universita¬ 
rio si trasforma in una sorta di sfida: una requisitoria nel 
confronti delle « leggi », delle « verità », della « morale » del 
santo. Chi ha ragione? Difficile rispondere: il filosofo ha 
dalla sua parte saggezza e cultura, la ragazza però cono¬ 
sce troppo bene la realtà per non essere cinica, impermea¬ 
bile alla suggestione della «certezza». «Eccolo il tuo mag¬ 
giore peccato — dice l’avversaria A Agostino — 11 più ca¬ 
parbio: non accettare, non capire la storia. Quando non 
sia la storia dell’anima con Dio, del tuo Invadentissimo 
Dk>._». «Taci, vattene — risponde il santo — non sei che 
una piccola saccente! ». Vedremo chi vincerà. 

A Spaziosette invece è previsto un collegamento via sa¬ 
tellite con l’America per seguire 11 rientro della navetta spa¬ 
ziale Columbia. Tra gli altri argomenti un’intervista A 
Piera Roland! con il marito di Lale Andersen, la famosa LUI 
Marleen alla quale è ispirato 11 film di Fassbinder. Da se¬ 
gnalare Infine i servizi dedicati alla Legione straniera (U 
corpo militare francese che compie 150 anni), al mondo 
deUe scommesse clandestine nel calcio e nell’ippica, e ad 
un magistrato salernitano Imputato per aver disegnato del 
fumetti «poco riverenti» nei confronti dell’attività giudi¬ 
ziaria. 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 . 

10.30 MILANO • Inaugurazione 50 Fiera Campionaria In¬ 
ternazionale - Telecronista Elio Sparano 

1240 DSE • OLI ANTIBIOTICI (rep. L p.) 

134» GIORNO PER GIORNO - Rubrica dei TOl 
IMO TELEGIORNALE 

14.00 D’ARTAGNAN - «I tre moschettieri» (rep. 0. parte) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

1440 SPECCHIO SUL MONDO • TOl Informazioni 
154» LA SBERLA • Spettacolo di varietà (replica) 

10,00 L’UOMO E LA TERRA • Fauna iberica: « Lo stam¬ 
becco» (1. parte) 

1840 HAPPY DAYS * « Fo.izie. un nuovo James Dean »? 
con Ron Howard (1. parte) 

17,00 TG1 • FLASH 

174» 2. 2, 1- CONTATTO! - DI Sebastiano Romeo 
10.00 DSE * INTERVISTA CON LA 8CIENZA • «Incontro 
ccn Angioletta Coradlni » (8. p.) 

IMO PRIMISSIMA • Attualità culturali del TOl 
10,00 OPLA’ IL CIRCO 

19,20 EISCHEID - «Il venerdì della rapina» • Con Joe Don 
Baker, Alan Fudge, Laraine Stephens (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 » LA FELICITA’» * Con Laura Lenzl, Mariano Ri¬ 
galo, Tinto Brass - Regia di Vittorio De Siati (4 p.) 

*1,45 A GRANDE RICHIESTA • «Agostino» (2. episodio) 
. Con Renato De Carmine e Monica Gusrritore 

22.40 RICCARDO COCCI ANTE, RINO GAETANO E NEW 
PERIGEO IN CONCERTO 

2M5 TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO - Al 

termine: «Specchio sul mondo» (repL) 


SPETTACOLI 


n » x 


Martedì 14 aprilo 1981 



r, Da domenica in TV la terza antologia di Alberto Sordi 

■ .. . . — ' ' " « ; 

Quando quell’italiano 

faceva sul serio boom 

_ * * f 

L’attore continua a collegare con sorprendenti risultati cinema e realtà - Le 
immagini tragicomiche dell’era del benessere, con la beffa in agguato 


ROMA — Storia di un italiano, terzo atto. Il nuovo ciclo 
di trasmissioni televisive dedicate ai mille volti di una 
Italia interpretata da Alberto Sordi (in onda a partire da 
domenica, per otto settimane, sulla Rete due) lo ha annun¬ 
ciato, come di consueto ormai, lo stesso autore-attore, E a 
maggio, sulla scorta di questo materiale, Alberto Sordi si 
appresta a riproporsi agli studenti dell’Istituto diri Teatro 
che nel gennaio scorso hanno partecipato con lui ad un in¬ 
formale, emozionante seminario di studi. 

Spulciamo fra I titoli della terza antologia gordiana, e 
troviamo soprattutto curiosi filmetti dimenticati, per lo più 
a episodi: Il seduttore di Franco Rossi, La mia signora di 
Bolognini, Made in Italy di Nanni Log, Vacanze d’invemo 
di Mastrocinque, Costa Azzurra di Vittorio Sala. Racconti 
d’estate di Franciolini, Souvenir d’Italia di Pietrangeli, I tre 
volti di Indovina, Brevi amori a Palma cH Majorca di Giorgio 
Bianchi, Contestazione generale e II medico della mutua 
di Zampa, eccetera. Mamma mia, quanti registi scomporsi, 
quanti personaggi rimossi, quante ingenuità svanite... 

« Siamo in piena èra di boom economico — spiega Sordi — 
quando l’italiano, per male che poteva stare, aveva perlo¬ 
meno la sua brava ”cinquecento”. Erano gli anni in cui le 
folle oceaniche traboccavano al mare e ai monti, prende¬ 


vano <f assalto gli alberghi, si lasciarono cullare beati dal¬ 
l’ondata di benessere. In quell’epoca, si leggevano sui gior¬ 
nali le notizie di guerre, guerriglie, omicidi e rapine in 
tutto il resto dei mondo. L'italiano non si dava pace per 
l’ingrata sorte degli altri. Diceva: possibile che questi stiano 
sempre a scannarsi? Non potrebbero fare come noi? ». 

Risate amare, si, col senno di poi. Ma quando eravamo 
tutti sbronzi... Tutti chi? Il cinema italiano, per esempio, 
quello un po’ ruspante e un po’ industriale puntualmente 
flagellato dalla critica, sulla beffa imminente ci aveva già 
messo gli occhi. Gli italioti di Alberto Sordi, In riviera face¬ 
vano figure da peracottari, a Cortina sembravano slavine. 
In società finivano sul lastrico. Insomma, gli ti sgarravano 
i pantaloni per U classico passo più lungo detta gamba. E 
chi li spingeva a calci nel sedere In quelle grame imprese? 
Agnelli, la DC. Carosello, e compagnia betta. 

Pertanto, la terza serie di Storia di un italiano potrebbe 
essere la migliore, sicuramente la più ricca di sorprese. 
Intanto, Alberto Sordi non si fa tanti scrupoli come all’inizio. 
I brani dei film sono lunghi e il racconto è ritornato in piano 
i sparita la fastidiosa voce fuori campo, non v’i indirio di 
didascalismi, glt spezzoni dei cinegiornali (fattualità mettono 
a nudo realtà sconvolgenti. Tra questi ultimi, ci sono im¬ 


magini che adesso sembrano incredibili. Una settimana In- 
com, in particolare, descrive le tecniche dei spappagalli» 
con le turiate straniere, dalla viva carne degli interessati. 
VI raccomandiamo le facce, gli occhi da triglia, le mani, 
I modi, le teorie (« Questa svedese mi pare vada bene, anche 
ad altezza ci siamo », sentenzia un bassetto che ficca il naso 
tra le tette di intere comitive), tutto il campionario offerto 
da una umanità ben autentica che Pasolini seppe capire ad 
arte. Ma Alberto Sordi, l’Albertone nazionale e fenomenale, 
atta sua maniera non fu da meno. E non mancherà di dimo¬ 
strarlo ancora una volta. 

Tuttavia, se ad Alberto si continuerà a dare dà che 
Sordi merita, in questa Storia di un italiano c’è tutto un ci¬ 
nema che chiede giustizia. Ma a chi la chiede? Come giu¬ 
stamente dice Rosselìini in una vecchia intervista che appare 
in Storia di un italiano, nel nostro paese troviamo un numero 
limitato di dneasti e qualche milione di saggisti. « E* cosi 
che si crea confusione », conclude spiritosamente il maestro 
del neorealismo. « A me mi devono sempre spiegare perché 
un sociologo è migliore di uno scopino », aggiungerebbe Al¬ 
berto Sordi. 


d. g. 


UN REGISTA CHE E’ UN’INDUSTRIA 

Il mio nome 
è Corman, ho 
poco tempo 
e molte idee 

Stasera in TV il film eli barone rosso» 



stasera hi Ir. Non à un esse 
che II barone rosso segni l'ab¬ 
bandono della regia da parta 
di Corman. £* nn lavoro mol¬ 
to accurato, meno frettoloso 
del «no tìpico standard. La 
caos» di tanta attenzione, tra 
personaggio romantico e affa¬ 
scinante, il celebre bareno 
Manfred Von Rfchtofen, avia¬ 
tore spericolato e nomo d'ono¬ 
re, ultimo aristocratico di tat¬ 
to lo guerre che va a caccia 
di nomici tra lo nuvolo eoa 
impeto cavalleresco. Il baro¬ 
ne rosso, che rivivo ancora 
> nel sogni del cane Saoopy 
tra le avventore dei fnmetti 
di Schtrita, è diventato il Don 
Chisciotte del cinema. Lo pro¬ 
va fl recente Professione pe¬ 
ricolo di Richard Rnsh con 
Peter O’TooIe, tra film nel 
film tntto in omaggio alla re¬ 
torica poesìa bellica delle aqui¬ 
le di ima volta. Come 11 sno 
Manfred Von Rirhtnfen. dopo 
Il barone rosso l’indipenden¬ 
te o indomito regista ameri- 


( catto ha deciso di morire, 
per • lasciare il posto ad nna 
ano ne incarnasiono in nomo di 
cinema e d’affari. 

Fono saprete eh» calato ira 
a calte di Corman ». Questo 
durino manda in delirio 1 
cosiddetti «indili * fa quasi 
vomitare i cosiddetti critici 
accademie!. Senso strafare, si 
può tranqlidiamente continua- j 
re a «edera Roger Corman o 
a parlare di Ini. Anche al 
più (celtici, garantiamo che 
non d. tratta di una delle oo¬ 
lite, frese vacanze intelligenti.- 

Innanftitntto, spassiamo via, 
nn altro luogo comune, che 
vuole Corman > catalogato ri¬ 
gorosamente nello schedario 
dell’* artfgianto di serio B ». 
Tanto per cominciare, Corman 
non è tra artigiano, bensì en 
autore a tatti gli effetti. Il 
fatto che il no talento con¬ 
sista principalmente nello sco¬ 
vare il talento altra!, non lo 
rende ira tipo aziendale e im¬ 
personale, anzi In nn certo 



Menico G o ti Ituro o Renato Do 


senso fortifica la sua perso¬ 
nalità. Come gli è stato pos¬ 
sibile realizzare diciotto film 
in duo anni? Semplice. Cor¬ 
man lascia lavorare liberamen¬ 
te Ì tecnici alle ano dipenden¬ 
za (direttori della fotografia, 
montatori), investendo su di 
loro ana buona fetta delle sue 
aspirazioni. Succede che ci zi 
ritrova a fianco di giovani 
operatori che rispondono ai 
nomi di Haskell Wexler, Floyd 
Crosby, Nicolaa Roeg. « Il po¬ 
chissimo tempo che ho sem¬ 
pre avuto per girare i film 
— spiega Corman — implica 
obbligatoriamente una parte 
di ‘ decisioni quasi automati¬ 
che. Certe, se avessi un an¬ 
no per elaborare una sceneg¬ 
giatura, è chiaro che il lavoro 
si situerebbe ad un altro li¬ 
vello di coscienze. Credo aia 
un concetto cornano • tutta 
l’arte moderna: la rapidità 
di recensione ». Capitano an¬ 
che le pecionate, certamente, 
soprattutto perché Roger Cor¬ 
man ha un solo, tremendo di¬ 
fetto. Muso in risalto, di re¬ 
cente, dall’attività esclusiva di 
produttore e distributore. Cor¬ 
man è tirchio. I suoi colla¬ 
boratori ai sono andati via via 
commisurando azli striminziti 
aalari che Roger e il fratello 
Gene mettono in palio. Pec¬ 
cato. Comunque, questa à sto¬ 
ria dei noatri giorni. 

Riesaminando nel comples¬ 
so la figura di questo impor¬ 
tante autore-manager de] ci¬ 
nema americano che ri è fat- , 
to da sé, ai continuano a trar¬ 
re utili indicazioni. Se è ve¬ 
ro, eom’è vero, che Corman 
ha contribuito validamente al 
rinnovamento del modello di 
sviluppo dei cinema america¬ 
ne negli anni - 60 e 70. ciò 
ai deve ad un comportamen¬ 
to ben -diverso da quello che 
generalmente contraddistingue 
il regista di nome e di fatto. 
Serve qualche esempio. Se 
Corman non avesse ideato Cin¬ 
que colpi di pistola nel 1955, 
probabilmente non esistereb¬ 
be Quella sporca dozzina di 
Robert Aldrich. Se nei *66 e 
nel *67 non ci fossero stati 
f selvaggi (con Peter Fonda) 

• 72 serpente di fuoco (con 


Peter Fonda u Dennis Hop¬ 
per, da un soggetto di Jack 
Nicholson) non si sarebbe par¬ 
lato di Easy Rider di Dennis 
Hopper. Se Corman nel *74 
non avesse prodotto Anno 
2000: la corsa della morte di 
Pani Bartei non staremmo an¬ 
cora discutendo della morte 
quale estremo, macabro tra¬ 
guardo agonistico e ricreativo.' 

Se, se, Ì8 m* Ma Corman sa 
ne infischia di latti questi e». 
Lui, almeno del cer v ello, non 
, è tirchio. Sa che a c’è del- 
l’altro », sempre, ri cinema, 
e riconosce alla circolaaiona 
dell’ingegno . II merito della 
salate mentale di nn’indastria 
che vive sostanzialmente di 
Idee. • Sarà ■ magari - diventato 
un bottegaio spilorcio, ma al¬ 
meno non si è mai lasciato 
sfoggilo nn lamento, un’invi¬ 
dia, una ri picca. E gli alilo» 
vi che lo hanno superato gito¬ 
ne sono tuttora grati. f . 

Alt, nn momento. C’è an¬ 
cora qualcosa di Corman che 
non è stato superato. Alcuni 
suoi film sono tuttora da ve¬ 
dere e rivedere, come 72 mas¬ 
sacro del giorno di San Va¬ 
lentino (c Ci ho messo 45 gior¬ 
ni a farlo, un’eternità »), op¬ 
pure 72 serpente di fuoco . che 
resta nn piccolo miracolo sn] 
tema cinema e droga. Ma avan¬ 
ti a tatto, continuiamo a ri¬ 
trovare i suoi adattamenti dal 
racconti di Edgar Allan Poe 
(al Filmstndio. da non per¬ 
dere 72 pozzo a il pendolo). 
Senza pretese intellettualisti¬ 
che. Roger Corman ha sapu¬ 
to dare a Poe I colori ambi¬ 
ti dalla fantasia dei febbrici¬ 
tanti lettori del grande scrit¬ 
tore maledetto. Ecco, adesso 
qualcuno diri che il merito 
è dei vari Floyd Crosby. Inu¬ 
tile. Le controversia fra l’oo- 
▼© e la gallina, fino a nuo¬ 
vo ordine, dà favorita la gal¬ 
lina. L’uovo, domani. 

David Grieco 

NELLE FOTO: • sinistra. Ro¬ 
der Corman con Peter Lotto 
a Vincent Prie»; a destra. II. 
radiata con Pater Fonda a 
Bogdanovich stri ari dot « Sel¬ 
vaggi » 


PROGRAMMI RADIO 


□ TV ! 


IL NIDO DI ROBIN • «I commilitoni» - Telefilm 
TG2 • ORE TREDICI 

DSE • VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (2. p.) 
«IL POMERIGGIO» 

«ATTI DEGLI APOSTOLI» • Regia di Roberto Roo- 
sellini, con Edoardo Torrlcella, Maurizio Brasa (2. p.) 
DSE - NOVA - « Nell’Antartide a 30. sottozero» (L 
parte) 

TO* - FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE - IL BAMBINO E LA TELEVISIONE - «La pa¬ 
rola al dati» (1. p.) 

DAL PARLAMENTO • TG* SPORTSERA 
BUONASERA CON„ AVE NINCHI - Segue telefilm 
delia serie « Butterflles » ( 2 . episodio) 

TG* - TELEGIORNALE 

TG* - SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
«IL BARONE ROSSO» - Regia di Roger Corman - 
Con John Phillip Law, Karen Huaton a Don Stroud 

TO* - STANOTTE 


□ TV 3 


«t ee Tot 

m»TV3 REGIONI 

Stài DSE • TUTTO r MUSICA - «Conoacenaa a memo¬ 
ria» (rep. X p.) 

*Mt CONCERTO OEL MARTEDÌ’ . Recital «I Luciano 
PavarottL Pianista John Wustman 
*1A5 DELTA • «La menopausa» . Dibattito 
«2A9TG2 . 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 
840, 9. 1Q, 12, 13. 14, 15, 17, 
19, 2L 23. 6: Risveglio musi¬ 
cale: 5,54-735-7,41-8,40: La 

combinazione musicale: 6,44: 
Ieri al parlamento: 7.i5. GRi 
lavoro; 9: Radioanch’io *81; 
11: Quattro quarti; 12,03: Ma 
non era l’anno prima?, 1230: 
Via Asiago Tenda; 1335: La 
diligenza; 13: 32 Master; 14 
e 30: n lupo e l'agnello; 
154)3: Errepiuno; 16,10: Ral¬ 
ly; 1630: Dia boi lk e Èva Kant 
uniti nel bene e nel male; 
17,08: ‘ Star gags; 17.06: Blu 
Milano; 18,35: Ironik Alias 
Ernesto Bosslgnano; 1930: 
Una storta del Jass (53. p.); 
20: La civiltà dello spetta¬ 
colo; 214B: La genetta; 214»: 
Musica dal folklore; 22; Sto¬ 
rie fantastiche di botteghe 
a artigiani; 2230: Musica ie¬ 
ri e domani. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6,06. 
9-30, 7,30, 840. 940. IMO, 
1240, 1330. 15,30. 17,30, 1830, 
19,30, 22*). 6-6,06-6<35-7,05-7,55- 
8,45: I giorni (al termine: 
tintesi programmi); 7*): Un 


minuto per te; 5,05: Don 
Mazzolari: una vita fci presti¬ 
to (2. p.); 942-15: Radlodue 
3131; 10: Spedale GR2 sport; 
U42: H compleanno di Pi¬ 
nocchio <L p.); 1146: Le mil¬ 
le canzoni; 12,10-14; Trasmls 
aloni regionali; 12,45: Contat¬ 
to radio; 13,41: Sound-tnck; 
1540: GR2 economia; 1642: 
Discoclub; 1742: c Piccolo 
mondo antico» (al termine: 
le aie della musica); 1843: 
In diretta dal Caffè Greco; 
1940: Conversazione quaresi¬ 
male del GR2; 1948: Spazio 
X; 22-22,50: Nottetempo; 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 
745, 11,46, 13,46, 15,15, 18.46, 
20,45, 3345. 5: QoothÉstta 
Radiotre; 545540-10,45: H 
concerto dei mattino; 745: 
Prima pagina; 9,45; Tempo 
e strade; 10: Noi. voi, loro 
donna; 11,48: Boooede In Ita¬ 
lia; 13: Pomer ig gio musicale; 
1345: Rassegna rivista cul¬ 
turali; 15,18: OR3 cultura; 
1540; Un certo diacono; 17: 
La ricerca educativa; 1740: 
Spezi otre; 21: Appuntamento 
con la sdenta; 2140: A. Ooid 
a R. Fiatale interpretano; 


COMUNE DI BEINASC0 

PROVINCIA DI TORINO . 


v AVVISO DI GARA ’ 

. * - 1 . <*■ 

, - * i i 

ai sensi deil’art. 7 legge 2-2-1973 n. 14, si rende noto che 
è indetta gara, a licitazione privata con offerte in aumento, 
ai sensi.dell’art. 1 lett. a) legge 2-2-1973 n. 14, per lavori 
di’ ampliamento del Municipio con annessa nuova Caserma 
Carabinieri importo a base d'asta L.-457.785.414. 

Gli interessati possono fare pervenire richiesta. In bollo, 
alle Segreteria Generale del Comune entro il 27 aprile 81.. 

Beinasco 11, 7 aprile 1981. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Plpla A. Almettl 


COMUNE DI 

SAN FERDINANDO DI PUGLIA 

71046 PROVINCIA DI FOGGIA 


IL SINDACO 

rende noto che questo Comune Intende appaltare 1 lavori 
di costruzione di un centro sociale In questo abitato per 
l’importo a base d’asta dì L. 338.000.000 con la procedura 
di cui all’art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973, n. 14, senza 
prefisslone di alcun limite di ribasso. 

Le imprese interessate ad essere Invitate alla gara po¬ 
tranno Inoltrare Istanza in bollo entro dled giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso, indirizzata al Comune 
di San Ferdinando di Puglia. ’ . . 

La richiesta di invito alla gara non vincola 1 Ammi¬ 
nistrazione Comunale. 

Dalla Residenza Municipale, 11 27-3*1961. 

p. IL SINDACO 
IL VICE SINDACO 
doti. Giuseppe Grieco 


COMUNITÀ' MONTANA 
VALLE DI MOSSO 

VALLE MOSSO (VC) 

AVVISO DI GARA 

Questa Comunità Montana intende procedere con la pro¬ 
cedura e le modalità di cui alla legge 2-2-1973 n. 14 art. 1 
lett. a) all’appalto dei lavori di costruzione della strada 
« Brughiera-Piane di Barbato Prapiano » nei Comuni di Tri- 
vero e Mosso S. Maria. 

Importo a base d’asta L 29i.545.454. 

Le richieste per l’eventuale invito dovranno essere inviate 
alla Comunità Montana - P.za Dante 7 Valle Mosso - entro 
10 giorni dalla data di pubblicazione del presente avvita 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 

Le richieste di invito non impegnano la Comunità Montana. 
Le ditte dovranno essere iscritte alla Cat. 7 per importo 
adeguato. 

IL PRESIDENTE 

Comm. Piero Plchett» 


COMUNE DI 
MISAN0 ADRIATICO 

PROVINCIA DI FORLI' 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Misano Adriatico (FO) indirà quanto prima 
una licitazione privata per appalto de! lavori di costru¬ 
zione di una fognature Comunale Rete Nera 6. stralcio 
modificata nella località «Belvedere». 

L'importo dei lavori a fase d’appalto ammonta a- L. 240 
milioni. - - ... 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante li¬ 
citazione privata da esperirsi con il metodo di cui all’art. 
1 lett a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Ditte interessate, le Cooperative ed i Consorzi di Coo¬ 
perative dovranno far pervenire domanda indirizzata al 
Comune di Misano Adriatico, di essere invitata alla Gara 
entro e non oltre 20 giorni dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

• * - IL SINDACO - Antonio Semprlal 










Al Vostro servizio 
sul luogo delle Vostre scelte; - 
per l’esame delle Vostre esigenze finanziarle 
in Italia e all’estero; 

- per consentirvi di fruire dei vantaggi 
di una moderna assistenza 
con la garanzia 

di un’antica e solida esperienza 


» awrrw W f 


a«a 59* Fiera Campionaria efi Milano 
9*423 aprile 1981 

«portello al Viale Industria «Stand al C.I.S. - 
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Una trionfale serata di balletto alla Scala di Milano 

Con Stravìnski la danza 
è un sacrificio d’amore 

Dalla « Sagra della primavera » alle « Nozze », da « Ragtime » a « Tango », a 
«c Ebony Concerto » - Intelligenti coreografie e buona prova del corpo di ballo 


MILANO — Tutto Stravin* 
ski alla Scala in una sera¬ 
ta di danza di ottimo livel¬ 
lo artistico, trionfalmente 
accolta dal pubblico foltis¬ 
simo: splendide le musiche, 
intelligenti le coreografie, 
buona l'esecuzione con la 
straordinaria coppia Savi- 
gnano-Moretto e il corpo di 
ballo in deciso progresso. 
Anche se non siamo ancora 
alla perfezione, questo è, 
senza ombra di dubbio, il 
miglior spettacolo di bal- 


LA MOGLIE DELL’AMICO 
E’ SEMPRE PIU’... BUONA 
— Regia Juan Bosh Palau. 
Jnterpreti : Maria * Rosaria 
Omaggio, Sydne Rome, Si¬ 
mon Andreu. Carlo Delle Pia 
ne, Carlos Larranaga. Com¬ 
media. Spagnolo. 1980. 

Del cinema commerciale 
spagnolo se ne sa ben poco 
In Italia; né, d’altra parte, la 
ventata di libertà e di spre¬ 
giudicatezza scaturita dal 
« dopo Franco » sembra aver 
prodotto — dimenticando 
per un attimo 1 Saura, I Bu- 
nuel e certi nuovi registi 
« arrabbiati » — opere di par¬ 
ticolare rilievo. Con questo 
La moglie delTamico è sem¬ 
pre più.. buona (capita la 
finezza del titolo?) siamo ad¬ 
dirittura allo scoplazzamen- 
to manifesto delle nostre 
commedie sexy - rosa, tanto 
che la vaghissima ambienta¬ 
zione madrilena e la parteci¬ 
pazione di attori italiani (Ma¬ 
ria Rosaria Omaggio. Carlo 
Delle Piane, ma c’è anche 
Sydne Rome) devono aver 
fatto intravvedere qualche 


letto che la Scala abbia pre¬ 
sentato da anni. 

L’intelligenza del nuovo 
indirizzo artistico si rivela, 
in primo luogo, dalla scelta 
del programma, felicemente 
estraneo alle rimasticazioni 
ottocentesche per affronta¬ 
re il maggior « classico » 
del nostro secolo: Stravin- 
ski, appunto, che inizia la 
sua rivoluzione musicale e 
teatrale con i balletti russi. 

Una autentica rivoluzio- 
* ne, non occorre sottolinear¬ 
lo, fu la Sagra della prima- 


guadagno in più ai distribu¬ 
tori del film. I risultati, ad 
ogni buon conto, sono delu¬ 
denti, se noti altro perché 
alla contenuta volgarità dei 
! dialoghi e delle situazioni 
i non fa riscontro quel ritmo 
I brioso capace di giustificare 
j la scelta del genere. Peraltro, 
gli spogliarelli sono quanto- 
mai casti (non si va al di 
I sotto del seno) e su tutto 
spira un’aria di «permissivi¬ 
tà » cosi ridicola da far rim¬ 
piangere la cruda efficacia 
dei modelli nostrani. 

Al centro della vicenda due 
giovani mariti trascurati dal¬ 
le rispettive consorti: l’una 
femminista militante peren¬ 
nemente in riunione, l’altra 
deputato di un partito cat¬ 
tolico strenuo difensore dei 
valori morali. Giuliano e 
Firmino finiscono così con il 
dividersi un appartamentino 
in affitto, fieri della ritrova¬ 
ta indipendenza e decisi a 
fare baldoria in assoluta li¬ 
bertà. Le due mogli, però, 
non demordono: solo che il 
caso le porterà a scambiarsi 


vera che, nel 1913, divise 
nettamente il mondo arti¬ 
stico: da una parte, i con; 
servatoli ottusi, impegnati 
a ^fischiare in teatro e ad 
esprimere il loro sdegno 
nelle pagine dei giornali; 
dall'altra, i novatori che 
plaudivano allo slancio con 
cui la musica si allineava 
alla pittura e alla lettera¬ 
tura: con Picasso e Apolli- 
naire, con Kandinsky e Gi- 
de, per intenderci. 

Il parallelo tra Sagra e 
Cubismo fu automatico e 


i mariti, con relativa scoper¬ 
ta di inconsuete e frementi 
emozioni. Tutto a posto, par¬ 
rebbe; ma, come insegna 1’ 
esperienza. Invertendo l’ordl- 
ne degli amanti la coppia 
non cambia™ 

«Impreziosito» da demen¬ 
ziali citazioni femministe e 
da frammenti di timida sa¬ 
tira anti-cl erica le (come ac¬ 
caparrarsi i 30 mila voti del¬ 
la lega per il «matrimonio 
perpetuo»?), il film di Juan 
Bosch Palau gioca ripetuta- 
mente sugli equivoci e sui 
doppi sensi, adombrando pe¬ 
rò — anche se per un atti¬ 
mo — un sospetto di omo¬ 
sessualità circa il rapporto 
tra i due maschietti. L’insie¬ 
me però risulta goffo, sfo¬ 
cato ,detto a metà, con buo¬ 
na pace della Omaggio (fem¬ 
mina focosa repressa dalla 
politica) e di Sydne Rome 
(ahimè lontana mille anni 
luce - dalla gustosa malizia 
sfoderata In Che? di Folan- 
ski). 

mi. an. 


talmente entusiasta da co¬ 
stringere Stravinsky a 
cambiare strada per non 
ripetersi. Ma prima di im¬ 
boccare nuove vie, il mu¬ 
sicista produsse un secon¬ 
do capolavoro nella mede¬ 
sima direzione: Le nozze, 
apparse nel 1923, ma scrit¬ 
te durante la guerra, tra 
il 1914 e il '17. Quasi un 
« seguito » della Sagra: do¬ 
po i quadri della Russia pa¬ 
gana, quelli della Russia 
contadina d'ogni tempo, do¬ 
ve i riti si perpetuano e il 
matrimonio è festa della 
fecondazione e sacrificio. 
La comunione ideale giu¬ 
stifica quella stilistica, coi 
coro e i solisti riuniti in 
duri blocchi sostenuti dal 
pianoforte e datla percus¬ 
sione. 

Con questa partitura, ter¬ 
mina lo Stravinski d’avan¬ 
guardia e cominciano le 
« deviazioni » d'ogni genere, 
tra cui si innestano, come 
un gioco, quelle jazzistiche 
di Ragtime (1918), di Tango 
(1940), di Ebony Concerto 
(1946): lavori minori ma 
non insignificanti che, nati 
come musica pura, recupe¬ 
rano qui la funzione dan¬ 
zante. 

Su questa base musicale, 

10 spettacolo scaligero com¬ 
pone una serata di vigoro¬ 
sa attualità affidata a tre 
coreografi del nostro tem¬ 
po. Contemporanei, ma di¬ 
versi tra loro, a conferma 
della possibilità di inter¬ 
pretazioni assai varie del 
mondo stravinskiano. 

Le nozze di Jerome Rob- 
bins (una coreografia del 
1965) ci danno,' assieme al¬ 
la scena « bizantina » di 
Oliver Smith e ai costumi 
di Patricia Ziprodt, una vi¬ 
sione stilizzata e rigorosa 
del mondo russo. C’è il rac¬ 
conto del matrimonio, con 
i suoi personaggi e i suoi 
episodi; e c’è il gesto an¬ 
goloso, il moto convulso e 
trascinante della macchina 
del nostro tempo. Con que- 
.su mezzi Kouoins ricrea il 
doppio volto — russo e pa«. 
rigino,,antico e moderno — 
delia prima maniera stia- 
vinskiana. 

L'altro coreografo ameri¬ 
cano, GIen Tetley, nella sua 
recente versione della Sa¬ 
gra della primavera, elimi- 
. na invece il fondo esotico e 
pagano per esaltare l'aspet¬ 
to vitalistico del « cubi¬ 
smo » musicale. Sullo sfon¬ 
do di una natura astratta 
(tubi, viticci, nuvole dipin¬ 
te da Nadine Baylis), Te¬ 
tley crea un movimento 
perpetuo di corpi-seminudi, 
scatenati in un controila- 
tissimo disordine, pieno di 
idee e di invenzioni plasti¬ 
che: una primavera eterna 
che si rinnova con impeto 
prorompente. 

Tra i due caposaldi mu¬ 
sicali e coreografici si in¬ 
serisce più modestamente 

11 Ragtime (titolo che com¬ 
prende anche Tango e Ebo¬ 
ny Concerto) di Mario Pi¬ 
stoni. Anche qui il filo con¬ 
duttore della invenzione 
scenica è l'amore-sacrificio, 
con la donna-ragno che di¬ 
vora il maschio- E il me¬ 
glio, sotto la ragnatela di¬ 
segnata da Gianni Monto¬ 
nata è la danza del ragno: 
un autentico pezzo di bra¬ 
vura affidato alla bravissi¬ 
ma Luciana Savignano. Stu¬ 
penda e ferina nella guaina 
purpurea ideata da Giusep¬ 
pe Arena. 

Con ciò il nostro discor¬ 
so è arrivato all'esecuzio¬ 
ne: buona in crescendo. 
Nelle Nozze vi era ancora 
qualche timidezza (che 
scomparirà con le repliche) 
sebbene l'assieme funzioni 
assai bene, con un gruppo 
di felici solisti: Oriella Do¬ 
rella e Paolo Podini (gli 
sposi), Mara Cavagnini e 
Luciano Peschini, Maddale¬ 
na Campi e Tanj Ferrante 
(i genitori di lui e di lei). 
Vittoria Minucci. In Ragti¬ 
me trionfa la Savignano, 
assieme ad Angelo Moretto. 
Coppia eccellente che si è 
imposta nuovamente nella 
Sagra con Davide Bamba- 
na, gli altri solisti e il cor¬ 
po di ballo. 

Il trionfo si è esteso an¬ 
che all’esecuzione musicale, 
sebbene le magistrali parti¬ 
ture stravinskiane abbiano 
dovuto rassegnarsi a quel 
tanto di compromesso, ine¬ 
vitabile quando si passa 
dal concerto al teatro. In 
questa dimensione sono ap¬ 
parse con decoro Le Nozze 
dirette da Romano Gandol- 
fi, col coro scaligero, il 
quartetto vocale (Slavka 
Taskova - Paoletti, Adriana 
Nicolai-Stemanova, Ernesto 
Palacio, Giancarlo Luccar- 
di) e gli strumentisti, tutti 
sfavoriti dalla disposizione 
in buca. Del pari decorosa 
è riuscita l'orchestra, di¬ 
retta da Michel Sasson, ne¬ 
gli altri lavori. 

Rubens Tedeschi 


Musica e teatro: 
sindacati critici 

ROMA — La FLS, il sindacato dei lavora¬ 
tori dello spettacolo, ha criticato severamen¬ 
te I disegni di legge governativi sulla rifor¬ 
ma del teatro di prosa e sulla musica. Lo 
ha fatto nella prima giornata di lavori del 
convegno dedicato al tema « Una nuova legi¬ 
slazione nello spettacolo e negli audiovisivi » 
che continuerà oggi e domani all’Argentina. 

■ I due disegni di legge — è stato affer¬ 
mato nel corso del dibattito — sono insuf¬ 
ficienti, Inadeguati e mostrano gravi lacune 
negli aspetti che invece dovrebbero essere 
maggiormente privilegiati ». Oggi, come si ò 
detto, la seconda giornata che si occuperà 
della crisi del cinema. 


Giappone: polemiche 
su un nuovo Mazinga 

TOKIO — Alcuni dipendenti del principa¬ 
le studio di cinema d’animazione giapponese 
■ Tool», creatore tra l’altro del personaggio 
di « Goldrake », hanno deciso di boicottare 
la produzione di un film su una guerra nu¬ 
cleare mondiale sostenendo che esso « glo¬ 
rificherebbe la guerra ed avrebbe una cat¬ 
tiva influenza sui bambini ». I dipendenti, 
che rappresentano un terzo del personale 
dello studio « Toel », hanno chiesto ai sin¬ 
dacati dei professori e alle associazioni del 
genitori degli studenti di unirsi alla cam¬ 
pagna da loro intrapresa per impedire la 
produzione di questo fif/i il cui bilancio do¬ 
vrebbe aggirarsi intorno al milione di dollari. 


Polemiche per la tradizionale manifestazione 

Soffia aria di burrasca 
sul «Maggio fiorentino» 


Nostro servizio 

FIRENZE — Alla vigilia del suo varo la 
quarantaquattresima edizione del Maggio 
fiorentino sembra avvolta da una certa aria 
di crisi. Intanto il ritardo con cui — senza 
la consueta conferenza stampa — è stato 
prolungato il cartellone, poi la cancellazio¬ 
ne di alcuni spettacoli importanti (Orfeo di 
Monteverdi nella revisione di Berio), a con¬ 
ferma che non si trattava soltanto di voci 
di corridoio: infine, una serie di interventi 
polemici sulla stampa cittadina circa il ru& 
lo di queste festival. Tutto ciò ha portato 
a credere che qualcosa non marciava a do¬ 
vere nei vertici direzionali della manifesta¬ 
zione. 

Si è aperto in pratica sul Maggio un di¬ 
battito i cui confini politico-culturali non 
sono tuttavia ben delineati. Infatti — a scor 
rere il calendario della rassegna che avrà 
luogo dal 28 aprile all’8 luglio — non ve¬ 
diamo sostanziali differenze dalle program¬ 
mazioni passate, a partire per lo meno da 
quando fu deciso — a torto o a ragione — 
l'abbandono della linea monografica. Per 
ciò, da questo punto di vista, è un dibattito 
che scoppia in ritardo e che potrebbe an¬ 
che avere il sapore di manovre tutte pro¬ 
vinciali. 

Invece, se rapportato alla situazione ge¬ 
nerale delle istituzioni musicali nel nostro 
paese, festival o teatri che siano, allora di 
scorrere del Maggio seriamente non solo 
i legittimo, ma sacrosanto. 

Guardiamo, tuttavia, per un attimo ai ri¬ 
sultati. Bisogna dire che Firenze ha certa¬ 
mente goduto nell’ultimo quinquennio di 
una indubbia crescita qualitativa, pur con 
una distribuzione forse troppo limitata del 
prodotto (pensiamo al settore lirico: poche 
repliche, allestimenti validi ma costosi, man 
canza di un repertorio tradizionale, neces¬ 
sità di un centro lirico) in rapporto alla 
domanda che a Firenze è elevatissima. 

Basti pensare che per una città di nean¬ 
che mezzo milione di abitanti si fanno quat¬ 
tro repliche di concerti, e non bastano. 

Dunque perché poca lirica? Perché, si di¬ 
ce, le strutture tecniche del Comunale non 
reggono al peso di continui allestimenti da 
smontare e rimontare agevolmente. Insam¬ 
ma, quindici repliche di Orfeo, al Comuna¬ 
le, sarebbero impensabili. Ci vuole quindi un 
altro ambiente, più moderno, attrezzato e 
tecnicamente in grado, come ad esempio a 
Monaco, di esprimere al suo interno più 
palcoscenici adatti al rapido ricambio delle 
scene e per permettere, evitando massa¬ 


cranti a tour de force » alle maestranze, 
di alternare più spettacoli nell’arco della 
settimana. 

Il problema è enorme soprattutto se messo 
in relazione al costo pauroso per realizzare 
una simile struttura, ma non impossibile, 
visto che qualche volta si strizza l’occhio 
verso obbiettivi non certo più economici. 

Intanto, dando subito una rapida occhia¬ 
ta al calendario, dovremo accontentarci di 
sole quattro-repliche della inaugurale Ifige¬ 
nia in Tauride di Giurie, nella versione in 
lingua -Originale francese, sotto la direzio¬ 
ne di Muti, la regia di Sequi e le scene di 
Manzù. Altrettante saranno quelle destinate 
al Crepuscolo wagnertamo (10 g/tugno) col 
quale si chiuderà l’intero ciclo della Tetra¬ 
logia, iniziate tre anni fa e affidate alla 
terna Mehta-Ronconi-Pizzi. 

Impacchettate dalVInghilterra avremo — 
per quanto riguarda la lirica — ben quat¬ 
tro operine di Peter Maxtoell-Davies The 
Lihthouse. Martyrdem of Saint Magnus, 
Jengleur de Notre Dame Vessili Icones 
(Teatro della Pergola. 5-7-9 maggio). Il bal¬ 
letto — come al solito — è ben rappresen¬ 
tato: Il Castello del Principe Barbablù di 
Bartók e Petrushka di Stravinski, quest 
ultima con Nureyev e sotto la direzione di 
Bartoletti (14 maggio), Life di Bejart e Col¬ 
lage su musiche di Clementi facenti parte 
del ciclo « Maggio, Novità » che comprende 
anche la prima assoluta di Nono Das at- 
mende Klarsein (30 maggio), l’esibizione del 
Balletto di Ginevra nel Cortile di Palazzo 
Pitti il 2 e 4 luglio. Corpus Aliemum su mu¬ 
siche di Moderna (25 giugno). 

’/ concerti sinfonici saranno affidati a 
Claudio Abbado (Stravinski, Mahler il 31 
maggio). Zubin Mehta (Brahms. Ciaikovski, 
Mahler il 12 e 14 giugno), Rafael Fruh- 
beck de Burges (Beethoven, Strauss con Uto 
Ughi il 27 giugno), Carlo Maria Giulini con 
la Messa Solemnis di Beethoven il 5 luglio. 

Uno sguardo alla cameristica: Academy 
of. St Martin in thè Fields (18 maggio), 
Pierre Feumier-Jean Fonda (22, 23 maggio), 
Nathan Milstetn (25 maggio). Alexis Veis- 
senberg (25 maggio 8 giugno), Daniel Baren- 
boim (Il giugno), Itzhak Perlman (17 giu¬ 
gno). 

Infine da segnalare Vesibizione dell’Or¬ 
chestra Regionale Toscana diretta da De 
Bemart il 28 maggio e quella dei Giovani 
strumentisti Italiani condotta da Bartoletti 
V8 giugno. 


Marcelle de Angeli* 


CINEMAPRIME 


Le coppie 
scoppiano 
anche 
in Spagna 



Pissarro costruttore 

, • 

della raggiante luce 
dell'esistenza popolare 




PARIGI — La grande mo¬ 
stra storica dedicata a Ca¬ 
millo Pissarro attualmente 
in corso al Grand Palais, 
oltre a testimoniare la cu¬ 
ra e lo straordinario impe¬ 
gno dei suoi organizzatori, 
ci offre un quadro assai 
esauriente dell'attività ■ di 
quest’artista che fu il più 
complesso fra i pittori im¬ 
pressionisti. . 

La molteplicità di Pissar¬ 
ro emerge con chiarezza in 
questa mostra che mira a 
mettere in luce, anche se 
non del tutto esplicitamen¬ 
te, quanto il fattore politi¬ 
co fosse alla base di tutta 
la sua poetica; costituendo 
la forza unificatrice di tut¬ 
ta la sua opera. Pissarro 
iniziò a dipingere nel 1834, 
a ventiquattro anni, dopo 
aver assorbito gli scritti dei 
filosofi anarchici, quali 
Saint Simon e Kropotkin. 
Saranno infatti proprio le 
idee politiche a giocare un 
ruolo fondamentale nella 
struttura concettuale della 
sua opera, così come sarà ii 
profondo disgusto per i va¬ 
lori borghesi a determinare 
in lui la scelta dell'arte. 

La complessità di Pissar¬ 
ro risiede nel fatto che egli, 
pur essendo fondamental¬ 
mente un realista di seve¬ 
rissima osservanza — e la 
attenzione che rivolge ai 
personaggi tratti dalla vita 
quotidiana e denudati nel lo¬ 
ro vero aspetto fino a quel 
momento taciuto dalla con¬ 
venzione estetica e dall'ipo¬ 
crisia borghese lo dimostra 
— non si limitò mai solo al¬ 
l'osservazione del reale; nè 
attribuì un udore reale alla 
sola perceziine visiva, che fu 
all’origine dell' impressioni¬ 


smo. 

Il suo primo orientamen¬ 
to è un vedulismo influenza¬ 
to da Constable, come si ve¬ 
de nel dipinto « Le rive del¬ 
la Marna a Chennevières », 
e subito dopo, un realismo 
ispirato da Courbet, come 
nel dipinto « La passeggiata 
degli asini a Roche Gu- 
yon », in cui all'impostazio¬ 
ne naturalistica si aggiunge 
l’osservazione dei dati di co¬ 
stume, che precede, in qual¬ 
che modo, la poetica degli 
impressionisti. Gli impres¬ 
sionisti egli li incontrò na¬ 
turalmente tra il 1865 e il 
'70, quando nei suoi paesag¬ 
gi circola un’atmosfera e una 
vibrazione che sono tipiche 
della concezione del plein- 


air, come per esempio nel 
dipinto: «L ’Hermitage à Pon- 
toise», datato 1867, o in quel¬ 
lo del '70 « La strada di Ver¬ 
sailles a Louvenciennes ». in 
tutto simile, quanto a ispi¬ 
razione, a Sisley. 

Ma dove raggiunge, nel¬ 
la resa atmosferica e tona¬ 
le, lo stile che lo auuicina 
più che mai agli impressio¬ 
nisti, è nelle vedute della 
città e della campagna in¬ 
glese che egli dipinge du¬ 
rante il suo maggio in In- 
ghilterra. L’autoritratto del 
1873 è una esplicita dichia¬ 
razione poetica; una poeti¬ 
ca che risente, da un lato, 
dell’esperienza realistica che 
non abbandonerà mai le sue 
opere, dall’altro della ten- 


Un pittore 
che 

a fianco 
di Cézanne 
fu il creatore 
di una 

rivoluzionaria 
visione realista 
della natura 
e della vita 


A sinistra: 

Camilie Pissarro: 

« La prima 
colazione », 1891 
In alto: 

« Ritratto di Cézanne » 
disegno a matita - 
del 1874 *79 


denza ad esaltare la vibra¬ 
zione delle cose così come 
sono viste dall’occhio, ma 
tuttavia senza mai banaliz¬ 
zare la visione. 

Successivamente, quello 
che determinò la vita e le 
opere di Pissarro, fu l’incon 
tro con Cézanne. Con l’ami¬ 
co - egli percorre gli stessi 
itinerari, si ispira ai medesi¬ 
mi motivi, subendo, e nello 
stesso tempo influenzando 
Cézanne nello stile c nella 
stessa concezione della pit¬ 
tura. Il dipinto: tLa còte 
des Boeufs » del 1877 è in 
tutto simile alla cCasa del¬ 
l’impiccato » di Cézanne; ma 
la differenza fra i due, mal¬ 
grado la fraterna e continua 
frequenza, consiste nella di¬ 


versa impostazione di fondo: 
mentre in Cézanne c’è già, 
nella ricerca della forma, la 
tendenza a ridurre la natu¬ 
ra alla sua struttura elemen¬ 
tare, precorrendo in questo 
modo le ricerche del cubi¬ 
smo e mirando alla sintesi 
tonale con la libertà della 
deformazione " delle forme 
stesse, in Pissarro persiste 
e si approfondisce l’analisi 
naturalistica della realtà. 

Ma la caratteristica fon¬ 
damentale e la vera e più 
autentica originalità dello 
stile di Pissarro è la sua 
anticipazione della pittura 
divisionista, con la quale 
egli precorre lo stesso Seu ; 
rat e anche t primi pittori 
che poi confluiranno nel 
gruppo dei Fauves, come nel 
diointo: «Effetto di sole» 
del 1895 o come « Avenye de 
L’Opera » o « Boulevard à 
Montmartre » del 1898, fino 
al dipinto: « Il Porto di Ha- 
vre » o all autoritratto del 
1903, un’opera, quest’ultima, 
che anticipa Matisse. Anco¬ 
ra più evidente appare il 
cammino percorso da Pis¬ 
sarro attraverso i disegni. 
Qui si può seguire puntual¬ 
mente lo sviluppo e l’affer¬ 
mazione di un artista che si 
interessa, con intelligente 
passione, a tutto ciò che si 
svolge nel campo delle arti 
figurative in Francia, quan¬ 
do accanto a disegni inge¬ 
nui ispirati alla vita popola¬ 
re, seguono vedute suscitate 
da Corot, come la veduta del 
« Porto di Dona Romualda », 
oppure della « Strada di Ver¬ 
sailles». Anche nel campo 
del disegno si avverte il sal¬ 
to di qualità determinato 
dopo l’incontro con Cézanne. 
Esemplare in questo senso 
è il ritratto di Cézanne del 
1874,. in cui il tratto robu¬ 
sto èd energico è in tutto 
cézanniano. Si può constata¬ 
re la sua funzione anticipa¬ 
trice, quando egli, nello spe¬ 
rimentare nuove tecniche, 
inventa un « segno » origina¬ 
le e nuovo, un segno che si 
discosta dall’attività grafica 
dei suoi contemporanei, e che 
anticipa, oltre a Matisse 
Bonnard e infine i Nabis. 

Maria Roccasalva 


Un Narciso americano 
per il consumo di massn 

Una serie di mostre tra cinema off e inespressionismo 
a New York con protagonista l’artista Andy Warhol 



GENOVA" ' — ‘ Curàtéf 
Germano' Celanti w * quésta r * 
azione dai molti - eventi' si 
qualifica come un’iniziativa 
.unica per il livello che la 
sostiene Tale iniziativa, ar¬ 
ticolata in azioni, esibizio¬ 
ni, danza, mostre, concerti 
punk, video, etc. è un mo¬ 
mento, separato solo per 
competenza, da quello del 
cinema off e videoarte cu¬ 
rato da Ester de Miro. Ti¬ 
tolo dell’iniziativa (che è or¬ 
mai alla sua quarta edizio¬ 
ne) è II Gergo Inquieto 
1981. 

Merita attenzione il fatto 
che per la prima volta per 
una manifestazione d’arte 
l’ente pubblico produce. In¬ 
vece di cataloghi occasio¬ 
nali, due libri-testo (la cui 
stampa è stata affidata a 
un editore genovese) sul fe¬ 
nomeno americano di cui la 
manifestazione, nella sua 
vastità e complessità, compie 
un’attenta e capillare ana¬ 
lisi. 

L’immagine • chiave del¬ 
l’iniziativa, promossa dagli 
Assessorati del Comune, del¬ 
la Provincia e della Regione 
Liguria, è quella del più to¬ 
tale sconfinamento lingui¬ 
stico. Artisti visivi, fotogra¬ 
fi, film-maker, pittori, mu¬ 
sicisti, danzatori, performer 
interagiscono attraversando 
diagonalmente la barriera 
dei linguaggi separati e de¬ 
gli stilL 


t \ > 7 » » » * * “ t * - 

Slamò fiel' dima' del * re¬ 
make, del già’Tatto,'-del già' 
visto, del già Ietto. In que¬ 
sto senso II gergo inquieto 
1981, con tutta la spettaco¬ 
larità dello spettacolo che 
trascina con sé, può essere 
avvicinato a Sapere e Pote¬ 
re, il convegno che sul tema 
della seduzione, della stra¬ 
tegia delle apparenze, della 
perdita di realtà, del siste¬ 
ma riproduttivo, del sim¬ 
bolico, dell’estetica in ogni 
campo della vita, dell’arte e 
della scienza ha dato la pa¬ 
rola ai protagonisti^ del di¬ 
scorso. 

E non a caso il personag¬ 
gio chiave di questa ini¬ 
ziativa, sia dalla parte del 
cinema che da quella delle 
mostre e azioni multimedia 
è Andy WarhoL A lui Ester 
de Miro ha dedicato una 
personale proiettando film 
come The Chelsea Girle, 
Empire, Nair, Couch, Mario 
Banana, The Loves of On¬ 
dine (il protagonista stesso 
è venuto a Genova) Kiss, 
Kitchen, Flash, etc. e nella 
sua sezione Germano Ce- 
Iant l’ha proposto coinè fe¬ 
nomeno, nella sua comples¬ 
sità linguistica, sociologica, 
economica come appunto il 
titolo dato alla mostra (An¬ 
dy Warhol Enterprises) la¬ 
scia capire. - 

Tutto il materiale esposto 
a palazzo Bianco (una gran¬ 
de tela di Marilyn ripetuta’ 


in òro, fotografie, poster, li¬ 
bri,-’rivfete, dischi, disegni, 
giornali, manifesti) conflui¬ 
sce verso due momenti 
essenziali della lettura: 
quello di Warhol produttore 
e soggetto nel sistema dei 
consumi di massa e l’altro 
di oggetto dello stesso siste¬ 
ma. Questo uomo che si 
è fatto cibo, marchio, im¬ 
magine, oro, non è più un 
individuo, ma è l’operazione 
che ha inventato. Perfino il 
suo torso ricucito, esposto 
in mostra ha perso la sua 
realtà di carne per diven¬ 
tare un’immagine cartacea 
consumabile e mercificabile. 
Egli crea una sua rivista 
(Interview) e tutte le rivi¬ 
ste più celebri lo riflettono 
sulle copertine. aU’intemo, 
lo traducono in fantasma e 
in discorso. 

L’oggetto, con tutto il suo 
peso fisico, sia esso qual¬ 
siasi cosa, gli sparisce tra 
le mani per diventare il si¬ 
stema che lo pubblicizza e 
lui stesso, come uomo, segue 
la stessa sorte. 

Andy Warhol, con le sue 
forti dosi di cinismo, «a- 
vrebbe potuto inventare se 
stesso per rappresentare 
l’America e la nostra epo¬ 
ca», scrive Michael Pye o 
forse «non è neppure arri¬ 
vato ad inventarsi: si è la¬ 
sciato inventare dall’Ame¬ 
rica per diventarne lo spec¬ 
chio » sottolinea con una 
punta di ironica amarezza 


Jack Smith (l’autore del¬ 
l’ultra sequestrato e censu¬ 
rato film Flaming Creatu- 
res del 1963. in programma 
a Genova), super-pertica 
dondolante che aggirandosi 
per il centro della città ri¬ 
pete sconsolatamente a se 
stesso e a quanti incontra 
di essere un’« abandoned 
star» (una stella abbando¬ 
nata). « Narciso uccide Nar¬ 
ciso» scrive Germano Ce- 
lant, cosi l’oggetto mutue 
ed è sostituito da un segno 
intercambiabile entrato in 
un meccanismo di riprodu¬ 
zione infinita. 

Centinaia di giovani si 
spostano in questi giorni a 
Genova negli spazi dove si 
annuncia un evento. Anche 
questa presenza giovanile è 


un sintomo da interpretare. 
Come in un sacrificio di 
massa, ci si rispecchia in 
uno spettacolo dell’annien¬ 
tamento, fino all’autolesio¬ 
nismo. quasi a colmare con 
il vuoto, il vuoto. Sarebbe 
difficile spiegarsi altrimenti 
questa presenza di pubblico 
a proiezioni dì film come 
The Chelsea Girle (Andy 
Warhol, 1966), dove la ripe¬ 
titività delle immagini di¬ 
venta provocazione, se non 
come una volontà collettiva 
di perdita di coscienza. 

A Genova oggi il «rema¬ 
ke» fa spettacolo, con tutte 
le implicazioni estetiche, 
critiche e sociologiche del¬ 
l’avvenimento. 

Viaria Conti 



Il folle Orlando di Clerici 
ridà vita alla fantasia del mondo 


BOLOGNA —.Davvero ge¬ 
neroso e straordinario il do¬ 
no di questi 158 disegni a 
varia tecnica per VOrlando 
Furioso che Fabrizio Cleri¬ 
ci ha fatto alla città di Bo¬ 
logna. Più che illustrare 
Clerici ha vissuto e fanta¬ 
sticato dal ’64 al ’67 sulle 
pagine avventurose dell’A- 
riosto che posseggono tale 
carica di immagini, alla let¬ 
tura, da sgomentare anche 
il più - grande illustratore. 
Clerici è stato preceduto dal 
vaporoso e incipriato Fra* 
gonard, dal tempestoso e ti¬ 
tanico Dorè e dal classico¬ 


plebeo Bartolomeo PinellL 
La lettura di Orlando che 
ha fatto Clerici (nel suo 
bel saggio in catalogo Giu¬ 
liano Briganti parla di un 
« carico d’immagini » che 
accompagna il gran fiume 
d’immagini alimentato dal¬ 
le parole — altri saggi sono 
di Riccardo Bocchelli, C. 
L. Ragghlanti e Cesare Se- 
gre: la catalogazione è di 
Anna Ottavi Cavina) sopra¬ 
vanzo tutte quelle fatte fi¬ 
nora. clerici, che i gran¬ 
dissimo disegnatore, rag¬ 
giunge rincandescenza del- 
V immaginazione pittorica 


sulla provocazione di un’av¬ 
ventura umana nel lontano 
del tempo e dello spazio op¬ 
pure di una civiltà sepolta 
che manda ancora energia 
spirituale. Briganti parla di 
labirinti: a me sembrano pi¬ 
ste di decollo per l’immagi¬ 
nazione. Questo Orlando di 
Clerici è uno strano Orlando 
dei terribili giorni nostri e 
che si stacca dal padre A- 
riosto: nello stupefacente 
film dei disegni di Clerici è 
un inappagato, un e folle* 
che dove passa risveglia il 
mondo, la vita, i sensi e le 
idee. Clerici è stato conqui¬ 


stato da questa energìa ario- 
stesca col suo potere subli¬ 
me di seminare e creare 
anche nel deserto. La furia 
di Orlando, secondo Clerici, 
si scatena in un mondo che 
dorme e rimette in moto 
energie sepolte, quasi pie¬ 
trificate. Clerici, che è runi¬ 
co pittore italiano che ha 
saputo dare un seguito as¬ 
sai attuale alla metafisica 
di Giorgio de Chirico, ha 
visto in Orlando un anima¬ 
tore della e profondità abi¬ 
tata», un portatore di se¬ 
gni nuovi nello spazio ben 
più importanti di quelli ma¬ 
nifesti . Che cos’è quello 
sfondare continuamente lo 
spazio-tempo delle abitudi¬ 
ni che fa U « folle* Orlan¬ 
do se non tentare di aprire 
sempre nuovi percorsi oda 
liberazione? Il disegno sur¬ 
realista tra Ernst, Doli e 
Matta e Masson non ha fat¬ 
to meglio di Clerici tra P 
Orlando e U Marco Polo. 
Quanto al disegno con cui 
è costruita la forma della 
tensione dell energia, U suo 
esplodere e U suo corrente 
in tutte le direzioni, esso 
poggia su una tecnica del 
segno e della macchia di 
una ricchezza e di una pe¬ 
netrazione infinitesima che 
non hanno oggi Tuguale. E’ 
da chiedere che ora questa 
meravigliosa collezione tro¬ 
vi una buona sistemazione 
pubblica per una perfetta 
e quotidiana visione di 
quanti hanno occhi e imma¬ 
ginazione per vedere. 

Dario Micacchi 

Nelle feto - Fabrizio Cleri¬ 
ci: «Orlando infilza I 
guerriglieri di Cimose# » 
tH4-*47 


Dal 2 maggio 
una mostra 
di Picasso 
a Venezia 

Il 2 maggio si Inaugure¬ 
rà a Palazzo Grassi, a Ve¬ 
neria, la mostra «Picasso: 
opere dal 1895 al 1971 - Dal¬ 
la collezione Marina Picas¬ 
so». La mostra sarà aperta 
al pubblico tutti i giorni dal 
3 maggio al 26 luglio, data 
improrogabile di chiusura. 

Sarà una mostra che co¬ 
prirà l'intero ciclo delle 
esperienze dell’artista e con 
una grande quantità di 
opere (oltre 350 quadri, di¬ 
segni, sculture, ceramiche); 
la maggior parte di ciò che 
si vedrà non era mai uscito 
dallo studio di Picasso. 

Tutto ciò che sarà espo¬ 
sto appartiene alla collezio¬ 
ne di Marina Ruiz Picasso 
nipote di Pablo ed è stato 
selezionato per Veneria dal 
curatore della mostra Gio¬ 
vanni Caradente. 

La mostra si realizza ad 
opera del Centro di Cultura 
di Palazzo Grassi presiedu¬ 
to da Mario Valeri Manera 
ed è organizzata dal Segre¬ 
tario Generale del Centro 
Lauro Bergamo. 

Continuando nella propria 
politica che consiste nell’im. 
pegnare in vane manifesta¬ 
zioni culturali le imprese 
private il Centro di Cultu¬ 
ra si è fatto affiancare in 
questa occasione dalla Mar¬ 
tini e Rossi che sponsoriz¬ 
za la mostra. 
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La sottoscrizione per le elezioni 

600 milioni 

(perché il PCI 
non è corrotto) 


La parola d’ordine dei socialisti per le elezioni 

Psi dopo i congressi : 
giunte di sinistra 


Una delegazione ricevuta domenica dal segretario del Presidente della Repubblica 

Auspicio: continueranno 
a scioperare a oltranza 


L'obiettivo per Roma e provincia - Mille 
lire ogni elettore, 5 mila ogni comunista 


Ti 1981 è per Roma e la 
sua Provincia un anno par¬ 
ticolare e straordinario. 

Il 17 maggio gli elettori 
debbono decidere con il NO 
di mantenere la legge 194 
per la tutela della materni¬ 
tà e l'interruzione volonta¬ 
ria della gravidanza, le nor¬ 
me antiterrorismo e il porto 
d’armi e di abrogare con il SI 
l’ergastolo e i tribunali mi¬ 
litari. 

Il 21 giugno gli elettori do¬ 
vranno decidere se confer¬ 
mare le giunte di sinistra al 
Comune e alla Provincia di 
Roma per dare continuità 
all’opera di cambiamento e 
di rinascita politica, civile e 
morale di questa città e del¬ 
la sua provincia. Contempo- 


Nelle sezioni 
hanno votato 
già in 25 mila 
per le « primarie » 


Venti mila litri 
di gasolio 
sull'asfalto 

Una curva abbordata male 
e ben 19 mila litri di gaso¬ 
lio sono finito sull’asfalto... 
e poi nelle fogne, cioè nel 
Tevere. E’ successo ieri alle 
15 sulla Tiburtina, subito do¬ 
po il Verano. Un’autocister¬ 
na deH’AGIP ha preso male 
la curva con via di Porto- 
naccio e il rimorchio si è 
ribaltato. Subito dopo la naf¬ 
ta ha cominciato a sgorgare 
e a invedere l’asfalto. Gran 
puzza dappertutto e traffico 
bloccato, naturalmente, men¬ 
tre i vigili arrivavano di cor¬ 
sa per salvare il salvabile, 
cioè per far si che il gasolio 
si incana’asse facilmente ver¬ 
so I tombini. 

Poteva andare peggio, si di¬ 
rà, per l’autista dell’autoci- 
stema e anche per gli auto¬ 
mobilisti che gli viaggiavano 
vicino, ed è vero, ma la pau¬ 
ra è stata tanta- E poi quei 
19 mila litri di gasolio finiti 
nel Tevere fanno proprio 
rabbia. 


raneamente si debbono eleg¬ 
gere, per la prima volta, i 
consigli di circoscrizione, tap¬ 
pa importante nel processo 
di decentramento della città, 
e rinnovare ì Consigli Comu¬ 
nali di Colleferro, Frascati, 
Zagarolo, Ardua, Bracciano. 

Grande è la posta in gioco 
e i riflessi, anche nazionali. 
Perciò è più che mai neces¬ 
sario il massimo impegno, di 
iniziativa e di mobilitazione 
di tutto il Partito, dei suoi 
militanti e attivisti. Si trat¬ 
ta di condurre, con la ten¬ 
sione politica e morale ne¬ 
cessaria, la campagna eletto¬ 
rale tesa a stabilire un rap¬ 
porto ampio, capillare e di 
massa, un contatto diretto e 
personale con i cittadini e gli 
elettori, facendo camminare 
le idee e le proposte dei co¬ 
munisti e raccogliendo i sug¬ 
gerimenti e anche le critiche, 
i Per condurre questa gran¬ 
de battaglia abbiamo bisogno 
anche dei mezzi finanziari 
necessari. Il C.F. e la C.F.C. 
rivolgono un appello perché 
immediatamente si sviluppi 
una sottoscrizione elettorale 
straordinaria fra gli iscritti, 
i lavoratori, gli artigiani, i 
commercianti, gli uomini di 
cultura, i professionisti, tra 
tutti gli onèsti, per raggiun- ‘ 
gere l’obiettivo di 600 milioni 
necessari a sostenere a fio- 
ma e provincia la campagna 
referendaria e la campagna 
per le elezioni amministra¬ 
tive. 

Gli scandali venuti ancora 
una volta lentamente alla lu¬ 
ce, le trame dei finanzia¬ 
menti oscuri a partiti o cor¬ 
renti delle forze che hanno 
governato II Paese in questi 
trent’anni, le ammissioni del 
segretario della DC Piccoli 
sulle erogazioni elargite da 
parte di Sindona alla DC, ri¬ 
propongono con forza resi¬ 
stenza di una grave questio¬ 
ne morale e la necessità, 
che siano liquidati i cen¬ 
tri e i sistemi di potere, spez¬ 
zato il regime delle clientele 
e dei notabilati. 

I comunisti non hanno fl- 
.nanziamenti occulti, non ri¬ 
scuotono tangenti, non pra¬ 
ticano i canali della corru¬ 
zione, come ampiamente di¬ 
mostrato nelle amministra¬ 
zioni del Comune di Roma, 
della Provincia e della Re¬ 
gione Lazio in questi cinque 
anni, che ci hanno visti par¬ 
tecipi come forza fondamen¬ 
tale in queste amministra¬ 
zioni democratiche e di sini¬ 
stra. Abbiamo l’orgoglio di 
essere una forza sana, un 
partito onesto e diverso che 
vive dei contributi degli 
Iscritti dei simpatizzanti, del¬ 
la gente onesta. 

Dobbiamo impegnarci tut¬ 
ti a raggiungere e superare 
gli obiettivi di sottoscrizione 
che ci siamo dati, chiedendo 
sempre e in ogni occasione 
(mentre si diffonde l'Unità 
e si svolge la propaganda 
elettorale, mentre si va da 
tutti per insegnare a votare, 
nelle assemblee e nei comizi, 
sempre) il voto al PCI e il 
contributo finanziario per la 
sua campagna elettorale. 

Questo significa, innanzi¬ 
tutto, riaffermare il valore 
delle nostre « mani pulite », 
della nostra esclusiva dipen¬ 
denza dai compagni, dai la¬ 
voratori, dai cittadini demo¬ 
cratici. Significa ribadire la 
nostra autonomia finanziaria 
e il valore della politica di 
autofinanziamento per ave¬ 
re i mezzi finanziari di cui 
abbiamo bisogno. 

Mobilitiamoci perché II 17 
maggio vincano gli ideali di 
progresso civile e sociale, di 
liberazione della donna dal¬ 
l’aborto clandestino; perchè 
il 21 giugno una grande af¬ 
fermazione del PCI concorra 
in modo determinante a ri¬ 
confermare la giunta di sini¬ 
stra a Colleferro. a conqui¬ 
stare alla sinistra le ammi¬ 
nistrazioni degli altri comu¬ 
ni dove si vota; e a ricon¬ 
fermare le giunte di sinistra 
al Campidoglio e a Palazzo 
Valentini, per continuare a 
cambiare, a rinnovare Roma 
e la sua provincia nell’inte¬ 
resse delle nostre popola¬ 
zioni. 


Sono già 25 mila gli elet¬ 
tori che hanno partecipato 
alle ■ primarie» promosse dal 
PCI. 'Per la consultazione di 
massa sui candidati comuni¬ 
sti al consiglio comunale e 
alle circoscrizionali, adesso, 
si potrà votare per tutta la 
settimana: nelle sezioni in¬ 
fatti le urne saranno aperte 
tutti i pomeriggi. 

Intanto le prime schede e 
I primi questionari sul pro¬ 
gramma già compilati devo¬ 
no essere consegnati oggi in 
Federazione in modo da con¬ 
sentire l’inizio della lettura. 

Anche la campagna per la 
sottoscrizione inizia a dare 
i suoi risultati. In Federa¬ 
zione sono arrivati i primi 
versamenti: la sezione ENEL 
1.000.000; le sezioni Trionfa¬ 
le, Donna Olimpia, Quartic- 
dolo. Ostia Lido e Ostia An¬ 
tica 500.000 ciascuna; la se¬ 
zione Fidane 495.000; Macao 
200.000; Centro 185.000; Aero¬ 
portuali 50.000. L* avvocato 
Franco Mastrangelf e gli ar¬ 
chitetti Pierluigi Cavicchionl 
e Luigi Cremona hanno ade¬ 
rito alla sottoscrizione con 
un versamento di lire 300 mi¬ 
la ciascuno. I compagni co¬ 
munisti della Camera del la¬ 
voro si sono impegnati a sot¬ 
toscrivere 15.000.000. 

I versamenti della sottoscri¬ 
zione possono essere effet¬ 
tuati sia nelle sezioni del 
PCI e presso la Federazione 
(via dei Frentani, n. 4), sia 
attraverso il C/C n. 14029/E 
presso la Banca Nazionale 
dell’Agricoltura Ag. 6, inte¬ 
stato alla Federazione pro¬ 
vinciale del PCI di Roma. 


Nel documento votato dalle assise regionali si parla di «ricerca di un 
nuovo rapporto costruttivo con la DC» -1 delegati al congresso nazionale 


Si è chiuso il 4. congresso 
regionale del PSI. Rispetto a 
quello provinciale — che si è 
svolto, sempre al’Eur, da lu¬ 
nedi a giovedì scorsi — non 
sono emerse, come era nelle 
previsioni diversità politiche 
sostanziali. Un documento 
approvato all’unanimità dai 
delegati di tutto il Lazio ri¬ 
badisce infatti la scelta di 
battersi in campagna eletto¬ 
rale per confermare le giunte 
di sinistra. La mozione sotto- 
linea. inoltre, i punti che so¬ 
no stati al centro di entram¬ 
bi i dibattiti congressuali; un 
giudizio «non trionfalistico» 
sull’esperienza di governo 
negli enti locali in questi ul¬ 
timi cinque anni; la ricerca 
di un « nuovo rapporto co¬ 
struttivo » con la De; l'im¬ 
pegno ad affermare l’auto¬ 
nomia socialista; la volontà 
di migliorare i rapporti poli¬ 
tici nella sinistra. 

I 350 congressisti hanno 
anche eletto i deleeati alle 
assise nazionali del PSI a Pa¬ 
lermo. Ecco come sono sud¬ 
divisi nelle rispettive corren¬ 
ti; 17 appartengono alla mag- 
gioranza craxiana (62 per 
cento) 7 alla sinistra lombar- 
diana (26 per cento), 3 alla 
componente di Achilli - De 
Martino (8 per cento), e uno 
ai mancinlani. Del nuovo 
comitato direttivo regionale 
fanno parte; 45 esponenti del¬ 
l’area di Craxi. 19 lombardia- 
ni. 6 della sinistra Achilli - 
De Martino, uno del gruppo 
di Mancini. Non è stata no¬ 
minata la nuova segreteria, 
ma viene dato per certo che 
Pino Marengo sarà rieletto 
segretario. 

Tra gli ultimi interventi nel 
dibattito, quello di Landi 
(capogruppo alla Regione, 
craxiano), di Nevol Querci 
(demartiniano) e di Giulio 
Santarelli che aveva già par¬ 


lato durante il congresso del¬ 
la federazione Tomana. 

Querci è partito da un giu¬ 
dizio critico sull’andamento 
del due congressi. Non si è 
discusso a sufficienza — ha 
detto — dei problemi esisten¬ 
ti nella società; segno di una 
difficoltà del Psi a tradurre 
la sua autonomia in iniziativa 
politica. Un rapporto costrut¬ 
tivo con la De — ha conti¬ 
nuato Querci — è più diffici¬ 
le che in passato per la crisi 
di identità dello scudocrocia¬ 
to. Appare arduo, quindi, 
pensare a una alleanza di go¬ 
verno con i de che si prefig¬ 
ga obiettivi di progresso eco¬ 
nomico e sociale. Affrontare 
e risolvere i gravi problemi 
del paese, anche attraverso 
una intesa con le forze mo¬ 
derate, è possibile — secondo 
Querci — solo se la sinistra 
è unita. 

Santarelli ha affermato che 
1 due congressi segnano una 
modifica nei rapporti tra Pei 
e Psi, l’inizio di « una nuova 
filosofia dell’alleanza tra i 
due partiti senza rinunciare 
alle giunte di sinistra». Landi 
ha detto che va rifiutato l’u¬ 
so delle giunte di sinistra in 
funzione della strategia del 
Pei. La Regione non è una 
« cittadella assediata », è ne¬ 
cessario confrontarsi con le 
forze laiche e « sfidare la 
De, responsabilizzarla sugli 
impegni, sulle cose da fare ». 

Degli altri partiti ha parla¬ 
to il segretario de Rocchi. Se 
l’è cavata chiedendo rispetto 
per le forze e per il blocco 
sociale rappresentato dalla 
De e un rapporto nuovo con 
laici e socialisti. I radicali 
non sono Intervenuti: hanno 
abbandonato 11 congresso per 
protesta perchè dovevano 
parlare sabato ma poi il loro 
saluto era stato rinviato dalla 
presidenza al giorno dopo. Ci 
sono rimasti male e se ne 
sono andati. 


Un medico italiano 
a Bangkok 
per l'autopsia 
di Giuseppe 
Castrogiovanni 

La Farnesina ha inviato in 
Thailandia un medico per as¬ 
sistere all’autopsia di Giu¬ 
seppe Castrogiovanni, il gio¬ 
vane morto nelle carceri di 
Bangkok dove era stato con¬ 
dannato all’ergastolo. Il mi¬ 
nistero degli Esteri attende 
i risultati dell’esame autopti- 
co per decidere eventualmen¬ 
te qualche azione. Finora pe¬ 
rò l’esame non è stato ef¬ 
fettuato. Il corpo del gio¬ 
vane non può essere pertan¬ 
to consegnato ai genitori che 
sono già a Bangkok. 

Giuseppe Castrogiovanni, 28 
anni, era stato arrestato nei 
giungo 1979 all’aeroporto di 
Bangkok perché trovato in 
possesso di 110 grammi di 
eroina, nascosti in un orsac¬ 
chiotto di pezza. Castrogio¬ 
vanni ha sempre sostenuto 
che l’orsacchiotto non era suo 
ma gli era stato affidato da 
un amico. Assolto in primo 
grado, non potè pagare la 
cauzione di 5000 dollari e ri¬ 
mase in carcere. In appello 
fu condannato all’ergastolo. 


« Il governo deve dare risposte certe » - La solidarietà del Comune espressa dal sin¬ 
daco Petroselli e da Vetere - 1500 famiglie rischiano di perdere la casa già pagata 


I . 

Lo sciopero della fame con- 
titnuerà ad oltranza. Fino a 
quando, cioè, i soci della fal¬ 
lita cooperativa « Auspicio * 
non avranno garanzie certe 
dal governo sul futuro delle 
loro case pagate e mai ter¬ 
minate. Infatti, nonostante la 
vasta mobilitazione di forze 
politiche e sindacali a soste¬ 
gno delle ragioni di 1500 fa¬ 
miglie, i due ministri inte¬ 
ressati, Foschi e Pandolfi, 
non si decidono a dare solu¬ 
zione alla vergognosa vi¬ 
cenda. 

Domenica i soci della coope¬ 
rativa che stanno attuando lo 
sciopero della fame in piaz¬ 
za del Quirinale sono stati 
ricevuti dal segretario genera¬ 
le della presidenza della Re¬ 
pubblica, dottor Maccanico, il 
quale ha assicuratò il suo 
interessamentto nel prendere 
contatti con i ministri compe¬ 
tenti e sollecitarli a prendere 
decisioni sulla cooperativa 
<t Auspicio *. 

Anche il sindaco Luigi Pe¬ 
troselli e l’assessore Ugo Ve¬ 
tere domenica hanno portato 
la loro solidarietà agli asse¬ 
gnatari e ai soci prenotati 
die con il loro sciopero in¬ 
tendono sensibilizzare l’opinio¬ 
ne pubblica sulla truffa che 
si sta perpetrando ai loro 
danni. Sindaco e assessore 
hanno . aggiunto le proprie 
firme in calce alla petizione 
già sottoscritta da numerosi 
cittadini, riconfermando che 
il Comune è schierato dalla 
loro parte; è di sabato l’ul¬ 
timo telegramma inviato al 
presidente del consiglio For- 
lani per pregarlo di fissare in 
tempi brevi un incontro con le 
parti interessate e un rappre¬ 


sentante dell’amministrazione 
comunale. 

Anche la Provincia si sta 
muovendo. Una delegazione 
composta dal presidente Lam¬ 
berto Mancini, dall'assessore 
Giuseppe Tassi e dal capo¬ 
gruppo del PCI Sergio Micuc- 
ci si è recata ieri in piazza 
del Quirinale per riconferma- 
re l’impegno della giunta a 
partecipare a un vertice fra 
i soci dell’« Auspicio » e i rap¬ 
presentanti di Regione, Co¬ 
mune e Provincia. 

L’esasperazione fra i soci 
della cooperativa « Auspicio » 
ha raggiunto i massimi livelli, 
per questo hanno fatto sapere 
che non molleranno, che scio¬ 
pereranno finquando il gover¬ 
no non avrà dato risposte de¬ 
finitive. E’ incredibile che in 
una città dove la crisi degli al¬ 
loggi presenta punte dramma¬ 
tiche si tenti di speculare su 
case già assegnate e pagate 
dagli assegnatari con denaro 
contante, col rischio per chi 
già ne è in possesso di venir 
addirittura cacciato via. E 
tutto grazie all’irresponsabilì- 
tà di una cooperativa « bian¬ 
ca » che di tutto si è preoccu¬ 
pata meno che degli interessi 
dei propri soci. Le risposte 
che i ministri dovranno dare 
riguardano tre questioni ben 
precise e non più rinviabili. 
Si chiede che il ministro Fo¬ 
schi faccia cessare le mano¬ 
vre tuttora in corso sulle case 
di 1500 famiglie, che il gover¬ 
no trovi i fondi per riaprire i 
cantieri, e terminare gli al¬ 
loggi entro l’anno; che sia 
convocata una riunione con i 
ministri interessati, gli istituti 
di credito e i soci. 



Dalle borgate ai Fori 


Dalle borgate ai Fori, non come turisti ma come romani 
nella loro città. Domenica in mezzo ai monumenti e in cima 
al Campidoglio, c’erano anche loro, venuti con i pullman 
dalla periferia più lontana, mescolati a tutti quelli che si 
stavano godendo una mattinata di sole a vìa dei Fori Im¬ 
periali. Erano arrivati un po’ da tutte le borgate e qualcuno 
inalberava cartelli coi nomi: Fidene, Arcacci, Gregna... Per 
prima cosa — guidati dai dirigenti dell’Unione borgate — 
si sono incontrati a piazza del Campidoglio con Petroselli. 
Il nostro obiettivo — ha detto il sindaco — è quello di ri¬ 
durre a zero le distanze culturali tra centro e borgate e 
questa visita è già il segno che le cose stanno cambiando. 
Poi — dopo uno scambio di doni — è cominciata la visita 
per i Fori, con professori e architetti per « ciceroni ». NELLA 
FOTO: l’incontro a piazza del Campidoglio. 


Dopo gli arresti dei giorni scorsi scoperti altri due distributori con le pompe truccate 


Per rubare la benz ina bastava spostare una vite 

i 

I sei commercianti arrestati, interrogati dal pretore, hanno negato di aver manomesso gli impianti - Le organizzazioni dei benzinai ridi¬ 
mensionano di molto la portata della truffa - Nei prossimi giorni una perizia sulle colonnine sequestrate - Solo 165 ispettori in tutta Italia 


Uno strano 
sistema 
per difendersi 
dalle rapine 
(funzionerà?) 

Il gestore di questo distri¬ 
butore di gas per auto in via 
Casal De Pazzi, al Nomen- 
tano, ha trovato un sistema 
per scongiurare una ennesima 
rapina . Negli ultimi mesi lo 
sfortunato gestore ne ha to¬ 
talizzate ben tre. Così, per sco¬ 
raggiare » ladri, ha esposto 
un vistoso cartello. Avverte 
che gli incassi sono diretta- 
mente depositati in una cassa¬ 
forte sicurissima, di cui gli 
addetti che lavorano al distri¬ 
butore non possiedono la chia¬ 
ve. Forse funzionerà. 

Gli automobilisti, invece, 
non hanno alcuna possibilità 
pratica di controllare se la 
quantità di carburante segna¬ 
ta sulle colonnine vada poi 
davvero a finire nei loro ser¬ 
batoi. Certamente, da quan¬ 
do è scoppiato lo scandalo del¬ 
la benzina, la fiducia nei ben¬ 
zinai è scesa parecchio. 



- Spostavano una piccola vi¬ 
te nell’impianto di erogazio¬ 
ne della benzina e il gioco 
era fatto. I gestori dei sei 
distributori di Roma arre¬ 
stati sabato scorso riusciva¬ 
no, con questa piccola mo¬ 
difica al congegno dal qua¬ 
le fuoriesce fi carburante a 
trattenerne una modica quan¬ 
tità frodando gli automobi¬ 
listi, ritrovandosi a s/re, con 
un bel guadagno extra ed 
esentasse. Ma gli arrestati, 
interrogati nel carcere di Re- 
bibbia dal pretore Francesco 
Verusio. che ha sollevato lo 
scandalo, hanno ostinatamen¬ 
te negato tutte le accuse. 
I sei commercianti hanno 
sostenuto di non aver mai 
manomesso i loro impianti 
che credevano assolutamente 
regolari. 

I sei gestori incriminati: 
Cario Alberto Baffetti, Fran¬ 
cesco Condannili, Pietro Fi¬ 
lippi, Vito Jenna, Leo Pepe 
e Nazareno Pieraboni, tutti 
incensurati, torneranno forse 
fra qualche giorno in liber¬ 
tà provvisoria. 

Intanto altri due benzinai 
romani sono incappati nei 
controlli predisposti dal pre¬ 
tore in collaborazione con I 
tecnici dell’ufficio metrico 
del ministero dell’Industria. 
Anche per loro potrebbero 
scattare le manette nel pros¬ 
simi giorni. Sulle colonnine 
dei loro impianti la quantità 
di benzina — regolarmente 
pagata — che gli ignari auto¬ 
mobilisti potevano leggere era 
differente da quella che fi¬ 


niva davvero nei serbatoi del¬ 
le auto. 

Secondo 11 pretore, che ha 
iniziato circa quattro 
fa le Indagini, quattro ge¬ 
stori su dieci a Roma, in 
misura' più o meno grave, 
imbroglierebbero i loro clien¬ 
ti- I provvedimenti giudizia¬ 
ri avrebbero colpito solo-quel¬ 
li che frodavano di più. Sot¬ 
traevano quantità di benzi¬ 
na comprese fra il 15 e il 
25 per cento, ben oltre cioè 
il 2 per cento di differenza 
tollerato anche dalla legge. 

Una perizia tecnica che il 
magistrato ha deciso per do¬ 
mani sugli otto distributori 
sequestrati preciserà meglio 
gli esatti termini della truf¬ 
fa e i meccanismi usati. Sa¬ 
ranno interrogati anche i 
tecnici delle compagnie pe¬ 
trolifere che si occupano del¬ 
la manutenzione degli im¬ 
pianti di distribuzione. A lo¬ 
ro tocca infatti apporre sul¬ 
le pompe diversi sigilli che 
dovrebbero impedire ogni ma¬ 
nomissione. Ma sono proprio 
loro che potrebbero essere 1 
complici dei gestori accusati. 

La quantità di benzina ru¬ 
bata ai clienti sembra di 
circa 200 lire ogni dieci litri. 
Per un gestore medio ciò 
vuol dire un guadagno ille¬ 
cito di circa centomila lire 
al giorno. Se la percentuale 
media di disonestà dovesse 
essere la stessa in tutta Ita¬ 
lia, le dimensioni della truf¬ 
fa sarebbero di circa 400 
milioni al giorno ai darm i 
degli automobilisti. 

A Roma sono stati con¬ 


trollati in un mese circa ima 
sessantina di distributori, in 
diversi quartieri e di tutte 
le compagnie petrolifere. Le 
squadre di ispettori hanno 
utilizzato una specie dì lun¬ 
ga bottiglia dal collo milli¬ 
metrato, capace di contene¬ 
re circa 10 litri • dì liquido. 
Sono state scoperte frodi di 
circa cinquanta litri al gior¬ 
no, su una erogazione me¬ 
dia quotidiana di 2 mila li¬ 
tri. Qualche gestore ha avu¬ 
to un guadagno extra pari 
a circa 500 litri ogni dieci 
giorni. 

Le organizzazioni dei ben¬ 
zinai, però, tendono a ridi¬ 
mensionare e di molto, lo 
scandalo. La Palb, la fede¬ 
razione benzinai che aderisce 
alla Confesercenti chiede di 
evitare inutili allarmismi fra 
gli automobilisti. Precisa an¬ 
che che il guadagno illecito 
dei benzinai disonesti sareb¬ 
be di ventimila lire al gior¬ 
no e non di 100 mila; come 
sostiene II magistrato. I ben¬ 
zinai della Faib chiedono inol¬ 
tre di svolgere accurate in¬ 
dagini soprattutto nei con¬ 
fronti delle società petroli¬ 
fere, le uniche ad avere in 
dotazione apposite apparec¬ 
chiature fornite dal ministe¬ 
ro. I gestori — dice la Paib 
— non hanno invece a di¬ 
sposizione nessun mezzo per 
controllare l’efficienza dei 
loro stessi Impianti. . 

Non vorremmo — aggiun¬ 
gono alla Paib — che l’ar¬ 
resto dei sei gestori romani 
metta in secondo piano ben 
altri scandali del settore pe- i 


trolifero come l’evesione del¬ 
l’imposta di fabbricazione per 
migliaia di miliardi di lire 
da parte di ditte ed opera¬ 
tori petroliferi. 

Dal canto suo De Vincen¬ 
zo, segretario di un’altra or¬ 
ganizzazione dei benzinai, la 
Federenergia CLsl, lamenta 
la carenza di controlli sui 
distributori di benzina da 
parte del ministero. La stes¬ 
sa protesta è avanzata anche 
dalla - Unione consumatori. 

Sono 165 gU ispettori me¬ 
trici In tutta Italia dieci a 
Roma, dipendenti dal mini¬ 
stero dell’Industria, che do¬ 
vrebbero controllare circa 40 
mila apparecchi erogatori di 
carburante ed oltre un mi¬ 
lione di bilance per la pesa¬ 
tura delle merci; a loro toc¬ 
cherebbe anche sventare le 
frodi del preziosi nelle gioiel¬ 
lerie. Sono tutti compiti chia¬ 
ramente superiori alle loro 
forze. 

m.ma. 


Lutto 

E* morta la compagna Mar¬ 
gherita Carbonara, vecchia 
militante del nostro Partito, 
iscritta alla sezione Quartic- 
ciolo. I funerali si svolgono 
oggi pomeriggio alle ore 15 
muovendo dall’ospedale San 
Giovanni Ai familiari della 
scomparsa le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni del 
Quarticciolo e dell'Unità. 


«Libro bianco» del Pei sugli edifici di Testaccio che la Cassa di Risparmio manda in rovina 

Se il padrone 
di casa è 
una banca de 

I palazzi, vecchi di cent'anni, non sono 
mai stati restaurati - Cacciafesta si è ri¬ 
mangiato un accordo con gli inquilini 


Cent'anni, o poco meno, 
senza aggiustare un matto¬ 
ne, senza rimettere un into¬ 
naco, senza Tifare un corni¬ 
cione. E cosi un « pezzo » 
della stona urbanistica di 
questa città se ne cade a 
pezzi. Non è solo una de¬ 
nuncia < l’ennesima) dello 
abbandono dei nostri beni 
culturali: dentro quelle ca¬ 
ie, dentro quei due glorici 


edifici a Testaccio et abita¬ 
no ancora 105 famiglie. Ci 
aoitano per modo di dire: le 
case mancano dei più ele¬ 
mentari servizi igienici, sono 
fatiscenti, rischiano di crol¬ 
lare. La Cassa di Risparmio 
di Roma, che è proprietaria 
degli stabili dal 1888, non ha 
mai speso una lira per ag¬ 
giustarle. A dire la verità 
qualche intervento l’ha fat¬ 


to: più di ottanta apparta¬ 
menti, quelli che si sono « li¬ 
berati» in quest’ultimo de¬ 
cennio, lasciati da famiglie 
cne non ce la facevano più 
a sopportare condizioni tan¬ 
to difficili, sono stati murati. 

La vicenda dei due eaifici 
(delimitati da via Volta e 
via Della Robbia il primo e 
via Mastro Giorgio e ma Bo- 
doni il secondo) non è tutta 
qui: di scandali, piccoli e 
grandi ce ne sono tanti altri, 
e c’è anche un rovescio del¬ 
la medaglia, ci sono le lotte 
che da dieci anni impegna¬ 
no queste famiglie perché 
siano riconosciuti i loro di¬ 
ritti. A mettere assieme 
tutti questi elementi, storici, 
urbanistici, sociali e poli¬ 
tici, ci ha pensato la zona 
centro del PCI, che ha pub¬ 
blicato un « libro bianco » 
dedicato alle rase della Cas¬ 
ta di Risparmio a Testacelo 
La pubblicazione verrà pre¬ 
sentata domani alla Libre¬ 
ria Croce in una tavola ro¬ 
tonda alla quale partecipe¬ 
ranno il professor Alberto 


Samonà, Possessore Vittoria 
Ghto Calzolari. V ingegner 
De Feo, il professor Quilici, 
e il segretario del sindacato 
bancario, Claudio BosL 
Tanti nomi, tanti studiosi 
proprio perché non si discu¬ 
te solo di una battaglia so¬ 
ciale e politica, pure impor¬ 
tante, ma perché il PCI, la 
giunta comunale, le forze di 
sinistra hanno tn mente di 
aprire una « vertenza cultu¬ 
rale » — prendiamo il termi¬ 
ne a prestito dal libro — in¬ 
torno a questi due palazzi. 
Insomma, non si vuole solo 
difendere le 105 famiglie che 
qui ci abitano, e che non 
saprebbero proprio dove an¬ 
dare, ma c’è anche qualcosa 
di più. Gli edifici, costruiti 
attorno al 1880, sono quasi 
unici nel loro genere. Le abi¬ 
tazioni hanno il ballatoio, co¬ 
me le tipiche case *a rin¬ 
ghiera » dei vecchi quartieri 
di Milano (furono costruite 
da una ditta del Nord> e 
rappresentano un esempio 
importante di « casa mini¬ 
ma» (si tratta di un blocco 


di alloggi, serviti a due a 
due da una scala). Insamma 
sono costruzioni caratteristi¬ 
che dell’edilizia popolare ita¬ 
liana di quel periodo, sono 
la testimonianza di un’atti¬ 
vità architettonica oggi qua¬ 
si del tutto scomparsa. E 
quindi va difesa. Andrebbe 
difesa. 

L’ostacolo, lo abbiamo ac¬ 
cennato, si chiama Cassa di 
Risparmio, da-sempre infeu¬ 
do » della peggiore Democra¬ 
zia cristiana. Il libro cosi 
racconta un altro po’ di sto¬ 
ria, stavolta più recente: nel 
71 si organizzò il primo co¬ 
mitato inquilini, che entrò in 
contatto col Sunia e altri 
organismi democratici Ci 
furono lotte, manifestazioni, 
sostenute dai dipendenti del¬ 
la Cassa, e alla fine nel no¬ 
vembre del 7 8 fu raggiunto 
un accordo con l’istituto di 
credito. Fu un successo: la 
Cassa si era impegnata a ri¬ 
strutturare gli alloggi, a ria¬ 
prire le case murate, a ap¬ 
plicare l’equo canone. Il con¬ 
siglio di amministrazione 


delTistituto. dove la DC è 
maggioranza assoluta, votò 
anche l’impegno di spesa 
per un miliardo e seicento 
milioni. Ma poi arrivò Re¬ 
mo Cacciafesta, il « fan fo¬ 
ntano di ferro » che ha rico¬ 
perto tutte le più importanti 
poltrone, da quelle del consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la Rai alla presidenza del- 
ritalcasse, decise che quel¬ 
l'accordo non andava piu 
bene. Niente ristrutturazio¬ 
ne, niente affitti, ma ridi¬ 
te a riscatto a « condizioni 
vantaggiosissime ». - Tanto 
vantaggiose che quasi nes¬ 
suno degli inquilini se le può 
permettere. E così si arriva 
alle ultime vicende: Caccia- 
festa diserta gli incontri 
sollecitati dall’amministra¬ 
zione comunale, fa lo sprez¬ 
zante col sindacato che lo 
richiama al rispetto degli 
impegni sottoscritti dal suo 
istituto. Ripartono le lotte, 
che vedono sempre il Comu¬ 
ne schierato dalla parte de¬ 
gli inquilini. 
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Tutto cominciò 
quando Torlonia... 

Duo mesi dopo Lontrata dal Piemontsel a Roma, Il 
primo atto pubblico cha riguarda II Tastacelo: l’ammi¬ 
nistrazione preveda qui la nascita di una zona indu¬ 
striale. L’area appartiene quasi tutta al principe Tor¬ 
roni** che la venda a un tale Firmino Picard, cha a tua 
volta firma una convenziona col Comune per l’edifica¬ 
zione di un quertiere industriale. La destinazione d’uso 
è confermata ancha dal piano regolatore del 1 V 73 . fir¬ 
mato dall’ingegner Viviani. 

Ma il quartiere industriale non si farà mai. La so- 
ciatà di Firmino Picard fallisca e I lotti tono vandutl 
alia famiglia Marotti, Frontini a alla sodati U. Gelo- 
aar e C. (e sono quatti nuovi proprietari a ereditare I 
diritti provenienti dalla convenzione con il Comune 
firmata diaci anni prima). Nel 1M i tre proprietari 
vendono al ramni lustrazione I terreni dove dovrà nascere 
il mattatoio e si aggiudicano ancha l’appalto dai lavori. 

Fino al 1M6 Testacelo * al centro di strani paesaggi 
di proprietà delle aree che vedono come protagonista 
la «Società italiana per il commercio degli Immobili» 
(costituita a Milano Sempra da) soliti Marotti, Frontini 
e Geisaer) la quale cede una aeri# di isolati ad alcuna 
cooperative tra cui la «Società Artistica Operaia». 
Questa cooperativa, cattolica, proprietaria di due edifici, 
chiede un mutuo alla Cassa di Risparmio di Roma. Cosi, 
attraverso II gioco delie garanzie, l’istituto di credito 
diventa la proprietaria dei due palazzi. E lo è ancora, 
sfortunatamente per chi ci abita. 
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Dopo anni di indagini a vuoto un po’ di luce sulla criminale escalation del terrorismo fascista 


Ora hanno un volto i killer neri 

» 

Sono quasi tutti latitanti, ma ormai si sta sfaldando il fronte di omertà che li ha aiutati e protetti • I primi « pentimen¬ 
ti » di « camerati » militanti - Monteverde ed Eur, due zone calde - I rapporti con il Fuan - Delitti su ordinazione 


Delitti, raid, assalti 
una sanguinosa catena 

Dairomicidio di Walter Rossi alla comparsa dei Nar - Mitra e bombe 
a mano per cercare la strage a RCF e alla sezione PCI dell’Esquilino 


Walter Rossi. Ivo Zini, Roberto Scialab - 
ha, Maurizio Amesano. Eppoi le cinque don¬ 
ne ferite a Radio Città Futura, i venti 
compagni della sezione Esquilino colpiti 
dalle schegge di due bombe a mano, il gio¬ 
vane fascista Luca Perucci ucciso sotto casa. 
Molti killer neri che hanno ucciso e ferito, 
dal 77 ad oggi, haimo ormai un nome ed 
un volto . 

Ma, purtroppo, sono quasi tutti latitanti, 
in Italia o all'estero, come i loro più an¬ 
ziani predecessori, i wrl « Càccola » (Stefano 
Delle Chiaie) o Sandro Saccucci, tanto per 
fare due esempi. Dunque, nemmeno con que¬ 
sta nuova clamorosa retata tra i fascisti 
gli assassini hanno pagato. Ma la rete di 
omertà che li ha circondati si sta final¬ 
mente e lentamente sfaldando, coinvolgendo 
per ora i livelli inferiori e medi della rami¬ 
ficata organizzazione neofascista laziale. 

■ E 1 la prima volta che dalle file della cri¬ 
minalità nera appare la figura del terro¬ 
rista pentito. Quanti fino ad oggi avevano 
infatti collaborato, soprattutto con i magi¬ 
strati di Bologna, non erano stati in rap¬ 
porti strettissimi con gli « ideologi » del 
terrorismo nero, e si trattava soprattutto di 
detenuti comuni, come Marco Massimi, prin¬ 
cipale teste per la inchiesta sulla strage alla 
stazione. 

Questa volta, invece, con la Digos roma¬ 
na e il pool dei magistrati che segue la 
pista « nera » romana, hanno collaborato per¬ 
sonaggi scarsamente noti, ma informatissi¬ 
mi, perfetti conoscitori della complicata mac¬ 
china organizzativa dell’estremismo fascista 
romano. 

Vediamo di che cosa si tratta, ripercor¬ 
rendo inevitabilmente alcune tappe della 
storia di gruppi e gruppuscoli, attraverso le 
loro imprese criminali e i loro proclami di 
morte. 

La Digos, precisamente dal 16 gennaio, 
stava indagando su una rapina contro un 
negozio di armi, Bucciani. a Monteverde. 
Come accade in molte inchieste di routine, 
un piccolo elemento è sufficiente per tirare 
in ballo episodi più importanti e clamorosi. 
Così la polizia ha scoperto alcune centinaia 
di copie di un giornaletto fuori circolazione 
da almeno un anno e mezzo: « Terza Po¬ 
sizione ». Porta lo stesso nome del gruppo 



Glusva Fioravanti, il fratello Cristiano e Alessandro Alibrandi 


ormai diventato clandestino della ex e auto- 
nomia fascista », quella fondata da Pino 
Rauti e Paolo Signorelli. 

Da quel momento, magistrati e polizia 
decidono di buttare l'esca. Li aiuta la con¬ 
fessione, ampia ed attendibile, di uno del 
primi tre arrestati. Comincia un paziente 
lavoro di controllo in una delle zone più 
calde della Roma fascista e violenta: Mon¬ 
teverde. Da qui l'indagine si ramifica fino 
all’Eur, e i gruppi neofascisti che gravitava¬ 
no in questi rioni vengono lentamente de¬ 
cimati. 

Significativamente la prima « scoperta » 
sarà proprio su un vecchio episodio da molti 
dimenticato, ma estremamente importante 
nella storia del terrorismo nero romano: la 
rapina nell’armeria Centofanti al Portuense, 
dove il 3 marzo del 7 8 trovò la morte Fran¬ 
co Anseimi, pedina tra le più importanti 
nella genesi dei famigerati «Nuclei armati 
rivoluzionari ». 

A Monteverde, dopo tre anni, qualcuno 
ha deciso di parlare, di vuotare il sacco 
su quel tragico episodio, indicando i nomi 
dei due complici di Franco Anseimi e de¬ 
gli eredi di Saccucci. Ciò vuol dire che 
anche il gruppo storico dei « Nuclei armati 
rivoluzionari » è ormai nelle schede dell' 
inchiesta romana. In nome del loro came¬ 
rata morto, i NAR cambiarono addirittura 
sigla, chiamandosi «Nuclei Franco Ansei¬ 
mi », ed intorno a questa figura di « eroe » 
coraggioso e martirizzato nacquero gruppi 
di giomnissimi fascisti che entreranno poi 
tra le file dèlia nascente « Terza Posizione ». 

Il ‘78, e quel periodo in particolare, all' 
inizio dell’anno, aveva visto la nascita, oltre 
a « T. P. », di nuovi gruppi indipendenti 
dal MSI, e la crisi delle vecchie organiz¬ 
zazioni della destra, storica e ultrà. Fronte 
della Gioventù, Lotta studentesca, Fuan. 
Alla nuova destra, quella « autonoma » di 
Pino Rauti e Signorelli, serviva un'immagi¬ 
ne completamente diversa da quella del pas¬ 
sato, più « movimentista », meno rozza e 
fascistizzante. 

« Né destra nè sinistra. Terza Posizione » 
è lo slogan che meglio spiega le nuove teo¬ 
rie. Ma ai cervelli della nuova destra man¬ 
cava, come dire?, un «gruppo operativo » 
di « intellettuali » che diffondesse il loro 


progetto già prolissamente espresso sul set¬ 
timanale di Rauti, Linea futura, E nacquero 
le ormai famose aComunità organiche di 
popolo », che sancirono nel 7 9, in un con¬ 
vegno al cinema Hollywood, la campagna 
di « annientamento » dei simboli del Siste¬ 
ma, con una serie di micidiali bombe quasi 
quotidiane al Campidoglio, Regina Coeli, la 
Farnesina, il CSM. 

In questo disegno, i primi ad inserirsi fu¬ 
rono proprio i fascisti di Monteverde e del- 
l'Eur, molti dei quali legati al Fuan, la 
vecchia organizzazione degli universitari 
missini, ormai completamente divisa in due, 
nella sede di via Siena. Tra i più in vista, 
guarda caso, alcuni nomi legati alla vecchia 
guardia del Fuan, come « Giusva » Fiora¬ 
vanti e il fratello Cristiano, il figlio del 
magistrato Alibrandi, Alessandro. 

Sono proprio i contatti tra l’ala dei gio¬ 
vani « duri » del Fuan e i vari gruppi pe¬ 
riferici ad essere stati smascherati in questi 
giorni. E come in una catena, proprio da 
questo filone dell’organizzazione universita¬ 
ria del Msi sono venuti fuori i nomi dei 


vari componenti dei « commando » che • re¬ 
cisero Walter Rossi, Ivo Zini, Roberto Scia- 
labba, Maurizio Amesano, che assaltarono 
la sede di Radio Città Futura e quella del 
PCI in via Cairoli. 

Per ogni attentato, un gruppo diverso, 
solitamente formato da giovanissimi capeg¬ 
giati (quando si trattava di ammazzare a 
freddo) da uno più esperto. Durante gli 
scontri di piazza, invece, come per Walter 
Rossi, l'ordine • veniva impartito ad uno o 
due killer « professionisti ». Gli assassini ve¬ 
nivano dalle varie zone della città, ma 
le richieste, le « ordinazioni » partivano dal 
quartiere interessato. Difficilmente, per 
esempio, per ammazzare il « delatore » Pe¬ 
rucci, si sarebbero mossi i fascisti di Mon¬ 
tesacro. E cosi si avviavano i contatti con 
i capetti delle altre cellule nere per adde¬ 
strare un « commando ». 

Alcuni di questi contatti sono venuti fi¬ 
nalmente alta luce. Non resta che atten¬ 
dere i nomi. Ne verrà fuori un quadro molto 
più preciso e clamoroso del nuovo estre¬ 
mismo nero romano. 


Un filo nero lega delitti ed 
attentati di questi ultimi, 
tragici, quattro anni a Roma. 
I killer cambiano, ma il pro¬ 
getto è lo stesso, dall'« esecu¬ 
zione» di Walter Rossi alle 
bombe contro il Pei: avvolge¬ 
re Roma in una cappa di ter¬ 
rore. Ecco le date di questa 
sanguinosa catena. 


30 settembre 1977 

A fine settembre del 1977 
1 fascisti lanciarono una cam¬ 
pagna di aggressioni. E nel 
giro di pochi giorni fu un 
succedersi di pestaggi, di vio¬ 
lenze: cercavano 11 morto e 
spuntavano le prime pistole. 
La tragedia arrivò puntuale 
il 30 settembre. I fascisti, un 
centinaio uscirono dal loro 
covo di viale delle Medaglie 
d’Oro, alla Balduina, armati. 
Sotto 1 loro colpì cadde as¬ 
sassinato Walter Rossi, Pomi- 
oida fu visto chiaramente in¬ 
ginocchiarsi, prendere la mira 
e far fuoco quattro volte con 
un revolver. Solo a quel pun¬ 
to, con Walter Rossi a terra 
i fascisti rientrarono nel covo, 
più tardi quando intervenne 
la polizia dentro la sezione 
missina furono trovati armi e 
mitra. Ma dopo pochi mesi 
uno ad uno i terroristi usci¬ 
rono di galera. 


28 febbraio 1978 

I fascisti tornano in azione, 
stavolta con meno «pubblici¬ 
tà ». La sera del 28 febbraio 
1978 un commando arriva 
a piazza Don Bosco a bordo 
di un’auto. Dalla macchina 
una pistola spara contro Ro¬ 
berto Scialabba, un giovane 


di 22 anni, un ragazzo che 
aveva militato in Lotta Con¬ 
tinua. Dopo gli spari la fuga: 
nessuna rivendicazione, nes¬ 
sun volantino. Il delitto non 
apparve all’inizio come un 
atto di terrorismo. Ma la ve¬ 
rità si fece rapidamente luce, 
Roberto Scialabba era stato 
ammazzato da killer fascisti 
che avevano tentato anche di 
colpire il fratello, Nicola. 


28 settembre 1978 

Ad un anno dall'omicidio 
di Walter Rossi i fascisti tor¬ 
nano sulla scena. Due killer 
sparano ed uccidono Ivo Zi¬ 
ni: il giovane stava leggendo 
l'Unità affisso alla bacheca 
della sezione Alberone. Era 
assieme ad un amico, Vincen¬ 
zo di Biasio che rimase ferito. 
Subito dopo gli assassini scap¬ 
parono a bordo di una «Ve¬ 
spa» bianca. Il delitto venne 
rivendicato poco dopo dai 
Nar, una sigla ancora alle sue 
prime imprese ma che sì an¬ 
nunciava come il braccio ar¬ 
mato del terrore nero nella 
nostra città. 


9 gennaio 1979 

Un’altra escalation di vio¬ 
lenze (l’agguato in casa del 
compagno Aniello Coppola, il 
raid con bombe a mano da¬ 
vanti a una scuola, pestaggi) 
che culmina con l’assalto ar¬ 
mato a Radio Città Futura. 
Nei locali dell’emittente di 
estrema sinistra entra un 
commando- dei Nar: in quel 
momento c’è una trasmissio¬ 
ne autogestita da donne e 
contro dì loro viene prima 
gettata una bottiglia molotov 


quindi sparata una raffica di 
mitra. Il morto stavolta non 
c’è ma per puro caso, cinque 
sono le donne ferite, una An¬ 
na Atturra in maniera gra¬ 
vissima. I Nar rivendicano. 
Qualche giorno prima aveva¬ 
no annunciato un « mese di 
vigilanza anticomunista ». 


16 giugno 1979 

Si ripete con orribile fe¬ 
rocia il tentativo di 6trage. 
L’obbiettivo dei fascisti è la 
sezione comunista dell’Esqul- 
llno. Mentre nel locali della 
sezione sì stava tenendo una 
assemblea uri commando ter¬ 
rorista fa irruzione. I fasci¬ 
sti sparano un intero carica¬ 
tore di pistola tra la gente, 
nel mucchio. Poi lanciano due 
bombe a mano In una stanza 
piena di gente che non ha 
alcuna possibilità di fuga. I 
feriti furono 23, moltissimi 
raggiunti dalle schegge dei 
due ordigni SRCM. Anche qui 
la strage tanto cercata non 
avvenne per caso. I Nar riven¬ 
dicarono l’assalto. 


6 febbraio 1980 

Due killer con una « Vespa » 
sparano a freddo contro un 
giovane agente di Ps, Mau¬ 
rizio Amesano, di guardia al 
consolato libico di via Luigi 
Settembrini, nel quartiere 
Mazzini. Tutto si svolge in 
pochi secondi, i due — gio¬ 
vanissimi — sparano con due 
revolver contro l’agente che 
non tenta neppure un gesto 
di reazione. L’attentato è ri¬ 
vendicato prima dal Nar poi 
da Prima linea. La traccia fa¬ 
scista però si rivelerà quella 
più consistente. 


Un incontro degli eletti comunisti nei Comuni 


I banditi hanno chiesto il riscatto per le due sorelle rapite e Fornello 


La difficoltà (e il valore) 
di governare in provincia 


Un miliardo per Silvia e Mieoi 


L’introduzione del compagno Franco Ottaviano - Dove è tornata a gover¬ 
nare la De - Impedire altri ritardi di nomina dei comitati di gestione USL 


Che cosa succede nella pro¬ 
vincia? Qual è la situazione 
politica e amministrativa nei 
Comuni? Che rapporti ci so¬ 
no tra i partiti e come inci¬ 
dono sulla vita delle giunte 
di sinistra? Ieri pomeriggio 
ne hanno discusso in Fede¬ 
razione i comunisti eletti ne¬ 
gli enti locali, i compagni 
impegnati nelle Unità sanita¬ 
rie e i dirigenti delle zone 
del Pei. L’incontro — convo¬ 
cato dal comitato provincia¬ 
le e introdotto dal suo segre¬ 
tario Franco Ottaviano — è 
servito a fare il punto sui 
problemi aperti, sulle diffi¬ 
coltà e le tensioni che hanno 
portato in alcuni centri alla 
sostituzione di governi di si¬ 
nistra con coalizioni (più o 
meno «organiche» di cen¬ 
trosinistra. Un momento di 
analisi, di riflessione da par¬ 
te degli amministratori e dei 
militanti comunisti di cui — 
hanno affermato un po’ tutti 
gli intervenuti — si sentiva 
la necessità. Vediamo perché. 

Negli ultimi tempi — avvi¬ 
cinandosi le scadenze eletto- 


Non in tutte le Usi hanno elet¬ 
to i componenti dell’assem¬ 
blea. E’ un fatto politico e 
amministrativo grave. Pesano 
nel ritardo — ha detto Otta¬ 
viano — manovre politiche, 
contrasti interni ai partiti, vo¬ 
lontà di aspettare prima l’esi¬ 
to del voto del 21 giugno per 
il rinnovo del consiglio pro¬ 
vinciale. 

Il quadro, certo, non è ne¬ 
gativo per intero. A Pale- 
strina. a Guidonia gli orga¬ 
nismi esistono e si reggono 
su una gestione unitaria. L’im¬ 
pegno dei comunisti — con¬ 
fermato nel corso della riu¬ 
nione di ieri — è non cadere 
nella trappola di chi cerca 
altri rinvìi e lungaggini. Bi¬ 
sogna spingere per una ra¬ 
pida costituzione e per l'in¬ 
sediamento dei comitati di 
gestione Usi che mancano.- 
denunciando i responsabili 
dello slittamento dei tempi. 
Anche perché — hanno sotto- 


lineato I compagni Fiorentino 
di Montecornpatri e De An- 
gelis di Tivoli — tutto ciò 
porta a uno scadimento dei 
servizi assicurati dalla rifor¬ 
ma sanitaria (esempio, a Fra¬ 
scati chiusi due reparti) E’ 
questo aspetto, l'interesse del¬ 
la gente, degli utenti che dob¬ 
biamo ancor più mettere in 
primo piano. 

I contenuti dei programmi 
delle giunte locali e l’obiet¬ 
tivo di sventare la manovra 
de di rompere l’unità. la col¬ 
laborazione a sinistra: ecco 
cosa deve stare al centro — 
ha sostenuto Ottaviano e con 
lui il compagno Marta — del¬ 
la iniziativa del Pei. Su un 
campo come quello sanitario, 
in particolare, non possono 
prevalere logiche di schiera¬ 
mento politico. Contano i ser¬ 
vizi. i fatti, i risultati. Per¬ 
ciò governare con il Pei o 
con la De non è la stessa 
cosa. 


La famiglia non è in grado di pagare una simile somma - La richiesta fatta giungere attraverso un interme¬ 
diario -Il sequestro sarebbe stato messo A segno da una banda poco organizzata - Solidarietà con gli Incardona 



Silvia a Mieoi incardona: per loro una sottoscrizione a Formo Ilo 


Un miliardo. Tanto avreb¬ 
bero chiesto i rapitori di Sil¬ 
via e Mieoi Incardona, le due 
sorelle di 14 e 9 anni scom¬ 
parse il 13 marzo dalla loro 
casa di Formello. La richiesta 
della banda sarebbe arrivata 
alla famiglia tramite un in¬ 
termediario, che sarebbe sta¬ 
to scelto tra i conoscenti 
degli Incardona. In questo 
modo i rapitori sarebbero 
riusciti a sfuggire ai controlli 
che, dal giorno del sequestro, 
la polizia ha disposto intorno 
alla famiglia proprio nell’at¬ 
tesa di un segnale da parte 
dei banditi. 

La notizia della richiesta di 
un riscatto (assai vaga per¬ 
chè sulla vicenda pesa il si¬ 
lenzio stampa chiesto dalla 
famiglia) è arrivata cosi a 
confermare quello che appa¬ 
riva ormai quasi certo. Tra 
tutte le ipotesi formulate al¬ 
l’indomani della scomparsa 
delle due ragazze. Infatti. Tu¬ 
nica che aveva resistito nel 
tempo era quella del rapimen¬ 
to. Alla «speranza» che fosse 
proprio questa la verità, si 


erano aggrappati, trascorsi 1 
primi giorni, gli stessi geni¬ 
tori di Silvia e MicoL Troppo 
orribile sembrava l’altra Ipo¬ 
tesi formulabile (una volta 
caduta quella dì una fuga) : il 
delitto di un bruto. Poi qual¬ 
che segnale, da parte dei 
banditi, doveva essere arriva¬ 
to, visto che gli incardona, il 
silenzio stampa, come usano 
fare le famiglie dei seque¬ 
strati nei giorni successivi ai 
primi contatti con i rapitori. 

Ora la vicenda è arrivata 
sicuramente a una svolta. Ed 
è un altro momento assai 
difficile per gli Incardona. 
Un miliardo, per loro è una 
cifra assolutamente inattingi- 
bile. La famiglia vive in una 
certa agiatezza, ma non è 
ricca. U padre. Felice è am¬ 
ministratore delegato di una 
piccola ditta, la Tecrri control, 
e dispone soltanto del reddi¬ 
to del suo lavoro. 

Ora ! genitori starebbero 
tentando ogni strada per rac¬ 
cogliere la somma del riscat¬ 
to e per rendere più ragione¬ 
voli le richieste dei rapitori. 


Un aiuto in questa circostan¬ 
za difficilissima viene loro 
dall’intera comunità di For¬ 
mello che ha vissuto con 
drammatica partecipazione 
tutta la vicenda Su iniziativa 
delle autorità comunali e an¬ 
che della parrocchia si sta 
organizzando nel piccolo 
centro sulla via Cassia ima 
sorta di sottoscrizione popo¬ 
lare. Un pittore dei luogo ha 
anche messo a disposizione 
le sue opere. 

Infine qualche indiscrezio¬ 
ne sulle indagini. Si sa molto 
poco, ma sembrerebbe (que¬ 
sta sarebbe almeno l’impres¬ 
sione del misterioso interme¬ 
diario) che a rapire Silvia e 
Micol non sia stata una 
grossa banda, organizzata ed 
efficiente L’intermediario a- 
vrebbe avuto la sensazione di 
trovarsi a trattare con gente 
un po’ sprovveduta. Ma 
proprio questa circostanza — 
va detto — rende più ri¬ 
schiosa la condizione delle 
due sorelle Una banda male 
organizzata può perdere la 
testa più facilmente in una 
situazione di emergenza. 


ralì — il confronto tra i par¬ 
titi è salito di tono. Polemi¬ 
che si sono manifestate an¬ 
che tra le forze politiche di 
sinistra direttamente impe¬ 
gnate — dalla Regione alia 
Provincia, dal Comune di Ro¬ 
ma a tantissimi altri centri 
grandi e piccoli — nell’opera 
di governo e di rinnovamento 
della società. Bene, dai co¬ 
muni della Provincia può ve¬ 
nire senz’altro un contributo 
importante (e diffuso) per 
consolidare e far fare un sal¬ 
to di qualità ai rapporti esi¬ 
stenti tra i comunisti e i loro 
alleati. 

Al di là di poche eccezioni 
— ha affermato il compagno 
Ottaviano — in quasi tutti i 
centri superimi ai 5000 abi¬ 
tanti sono possibili giunte di 
sinistra. Eppure si sono ve¬ 
rificati i casi di Civitavec¬ 
chia, Rocca di Papa. Tivoli 
dove sono adesso in carica 
amministrazioni di centrosini¬ 
stra e quelli, come a Ciam- 
pino. dove è avvenuta una 
rottura della coalizione di si¬ 
nistra. Un’altra giunta di 
centrosinistra c’è a Zagarolo 
e tensioni sì sono manifestate 
a Montecorn patri, a Marino. 
Si tratta di situazioni spesso 
diverse tra loro — ha con¬ 
tinuato il segretario del co¬ 
mitato provinciale del Pei — 
ma mettono in evidenza per 
il nostro partito il problema 
di unificare le informazioni 
e la condotta politica comu¬ 
nista. 

L’altro tema che ha rac¬ 
colto l’attenzione del dibat¬ 
tito dì ieri pomeriggio riguar 
da le Unità sanitarie locali 
I comitati di gestione di non 
poche Usi della provìncia non 
sono stati ancora formati. 


Enzo Cemoia soffriva di crisi depressive. Si è suicidato ieri mattina nella casa di cura « Parco delle Rose » 


Si uccide in clinica giovane di ventisei anni 

All'alba mentre tutti dormivano ha preso una corda e si è Impiccato - Eroinomane, era riuscito a smettere • Parlano i sanitari che lo hanno avuto in cura 


Arrestati 
a Fiumicino 
due «corrieri» 
con emina 
e cocaina 



Il porco della clinica: • quell'albero ai è impiccato il giovano 


«No, Enzo Cemoia non era 
un tossicodipendente e non era 
qui per disintossicarsi. I gior¬ 
nali della sera lo hanno già 
sbattuto subito in prima pa¬ 
gina. hanno scritto che si è 
ammazzato perché non ce la 
faceva più a stare senza dro¬ 
ga, che si era fatto ricove¬ 
rare proprio per togliersi da 
quella maledizione. Ma guar¬ 
di che non è vero niente... 
Certo, anche lui. come tanti 
altri giovani, c’era passato 
nei "tunnel”, ma adesso era 
finita, ne era completamente 
fuori. Perché k» ha fatto al¬ 
lora? E chi lo sa; è sempre 
difficile capire i mille motivi 
Che spingono una persona al 
suicidio e lui sicuramente, po¬ 
veretto, ne aveva più di uno: 
la solitudine, il sentirsi di¬ 
verso. o forse il solo fatto di 
trovarsi, giovane, in una cli¬ 
nica per malattìe mentali ». 

A « Parco delle Rose », nel¬ 
la casa di cura sulla Aure- 
lia dove Enzo Cemoia. 26 an¬ 
ni, un diploma di ragioneria 
imitile, ha deciso di togliersi 
la vita così tragicamente, par¬ 
lano i medici, gli impiegati, i 
dipendenti che lo hanno cono¬ 
sciuto nd breve periodo del 
ricovero. Uno di loro. Mim¬ 
mo, ieri mattina, ha sentito 
le urla delTinfermiera ed è 
corso subito fuori. «S’era ap¬ 
peso a quell’albero — raccon¬ 


ta — in quello spiazzo verde, 
proprio davanti alle cucine. 
Ero stato con lui fino alle due 
di notte. Sembrava tranquil¬ 
lo, come sempre. Quando l'ho 
lasciato doveva andare a dor¬ 
mire e invece sì è messo le 
scarpe di camoscio con la suo¬ 
la dì gomma e senza far ru¬ 
more ha scavalcato la finestra. 
S’era portato appresso anche 
la cinta della vestaglia, che 
sotto il peso deve essersi rot¬ 
ta, un pezzo infatti è rima¬ 
sto per terra. Allora ha pre¬ 
so una corda e con quella si 
è Impiccato ». 

Nato in Belgio, a Lobes, 26 
anni fa. a Roma abitava con 
la madre e le due sorelle più 
piccole al Portuense, in via 
Riccardo Bianchi. La scuola, 
gli studi, il diploma in ragio¬ 
neria e poi quasi più niente 
se non le crisi depressive, 
che a tratti lo rendevano cu¬ 
po. introverso. E insieme, la 
eroina, quasi una conseguen 
za inevitabile, per tipi come 
lui. Un anno e mezzo è du¬ 
rata quella schiavitù, poi so¬ 
no arrivate le prime cure, il 
metadone e gli psicofarma¬ 
ci. Glieli somministrava il me¬ 
dico di famiglia, il professor 
BartUotti primario della cli¬ 
nica. Disintossicato, lui stes¬ 
so sì era fatto ricoverare, 
senza opporsi, senza reagire. 

« Era debole, insicuro — 


raccontano i sanitari — resta¬ 
va ad ascoltare imbambolato 
le parole di chiunque. Si fa¬ 
ceva guidare dagli altri, che 
a lui dovevano sembrare tan¬ 
to importanti da seguirli in 
tutto e per tutto: un compor¬ 
tamento "normale” dettato 


ROMA 

ASSEMBLEA PROBIVIRI — Al¬ 
la 18 in (ad*raziona assamblaa 
cittadina dai probiviri dalla sazio¬ 
ni dalla città. Ralatora il compa¬ 
gno Sergio Sacco. Presieda il com¬ 
pagno Teodoro Morgia, Presiden¬ 
te dalla C.F.C. Partecipa il com¬ 
pagno Leonardo lembo. 

SEZIONE SCUOLA — ANe 17 
In federazione riunione sul lavo¬ 
ro per la conterenm cittadina a 
sul convegno par la riforma dal 
ministero dalla P.l. a degli orga¬ 
ni collegiali. (Simone-M. Rodano). 

DIPARTIMENTO PER I PRO- 
•LIMI DELLO STATO — Alla 
17,30 in federazione riunione sui 
problemi dell’ordine democratico. 
Devono partecipare la sezioni: Oli¬ 
vetti, IBM, Aeroportuali, FF.S5, 
Eni, Agip, CNEN, Sogein, SNAM. 

ASSEMBLEE — TOR TRE TE¬ 
STE alla 18 (Matteoll); TOR DE* 
SCHIAVI olla 1» ceeeggiate (Co- 


dalla sua estrema fragilità 
psichica ». Una < dipendenza » 
però che non gli ha impedi¬ 
to di prendere per una volta 
una decisione. Tunica e l’ul¬ 
tima, quella di uccidersi. 

Chissà quante volte l’ha ri¬ 
muginata dentro, senza con¬ 


scia); PRIMAVALLE alla 18 (Bru¬ 
ni); SAN PAOLO alle 17 caseg¬ 
giato (F. Cipriani); ACIDA alla 
18,30 (De Negri); CINECITTÀ’ al¬ 
le 17 (Di Mario); CECCHINA al¬ 
le 20 (Mollica); ROCCA PRIORA 
alla 19. 

COMITATI DI ZONA — CA¬ 
STELLI alla 18 assemblea dei 
CC.DD. di Genzano (Cervi); alle 
18 in zona riuniont delle rodio 
della zona (Degni); OLTRE ANIE- 
NE alle 17,30 a aa am bia» m] pro¬ 
blemi dell’infanzia (Ginzburg-G, Ro¬ 
dano); OSTIENSE-COLOMBO aUe 
18,30 a Garbateli# segretari di se¬ 
ziona a coordinamento sanità (Gu- 
biotti-Fsbrizi); OSTIA alla 18 a 
Ostia Antica (Gentili); LITORA¬ 
NEA alle 18 riuniona dai CC.DD. 
di Arda» par i’alaziooa dai Comi¬ 
tato comunale (Pkcarreta). 

CONGRESSO — ATAC NORD 
(Ottaviano). 

SEZIONI I CELLULE AZIIM- 


fidarsi con nessuno. Diceva di 
trovarsi bene, e intanto pen¬ 
sava a come ammazzarsi. Ie¬ 
ri mattina, lui così incerto, 
sempre bisognoso dell’appog¬ 
gio di chi gli stava vicino, ha 
trovato la determinazione di 
farlo. 


DAL» — ATAC PORTA MAGGIO¬ 
RE alle 17 si conclude II semina¬ 
rio sui referendum con la compa¬ 
gna Bianca Bracci Torsi delia 
C.CC; CELLULA PROVINCIA alle 
16 (Micuoti); TAXI NORD alla 
21 (Mata); ACOTRAL alla 17 a 
Cent oc*) la Acari (Piccoli); CLINI¬ 
CA NUOVA LATINA «Ha 15 
(Bordin). 

• GERY JEANS alla 9 In fabbri¬ 
ca assemblea unitaria sui problemi 
della Gepi. Partecipa per il PCI il 
compagno Franco Proietto. 

• Oggi alle 10 presso la scuola 
media statala « Donatelli » incon¬ 
tro con gli studenti sui temi della 
Resistenza e del 25 aprila con H 
co m pa gn o Mario Mammucari. 

FOCI 

TORBELLAMONACA era 17 at¬ 
tivo circolo (Maccauro)t CAMPO 
MAR»o 16,30 attivo zona contro 
sul referendum contro la 194; 
CAMPO MARZIO ore 18,30 Co- 
mi lato zona centro (Sendri). 


Due corrieri arrestati e so¬ 
stanze stupefacenti per un 
valore di circa 270 milioni se¬ 
questrate. sono 11 risiatelo di 
due operazioni effettuate og¬ 
gi dalla Guardia di finanze 
deU’eeroporto di Fiumicino 
in collaborazione con 1 fan, 
zioneri della dogane. 

U primo e cadere nelle me¬ 
ni dei finanzieri è stato Has- 
sen Hussein, uno studente 
di 20 anni, nato a Cipro e 
in possesso di passaporto 
israeliano. Il giovane prove¬ 
niva da Istanbul. All’arrivo 
nello scalo romano, la sua 
andature stranamente clau¬ 
dicante ha indotto i finan¬ 
zieri a fermarlo e control¬ 
larlo. Le scelta si è dimo¬ 
strata giusta. Hussein infatti 
aveva nascosti in un doppio 
fondo ricavato nelle suole del¬ 
le scarpe, 115 grammi di eroi¬ 
na per un valore di circa 
80-70 milioni. 

Meno appariscente, me u- 
gualmente Inefficace, il truo- 
co usato dall’altro arrestato: 
Ernesto Morales. 43 anni, 
commerciante, nativo di Li¬ 
ma. Ernesto Morales aveva 
occultato un chilo dì cocaina 
per un valore di circa 200 mi¬ 
lioni di lire nel doppio fon¬ 
do della grossa borsa di pelle 
che portava con sé. Dopo un 
breve interrogatorio 1 due 
« corrieri » sono stati trasfe¬ 
riti nelle carceri di Regina 
Coeli, 
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Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, lis¬ 
tai. 3601752) 

Domani alle 21 

A! Teatro Olimpico! concerto del complesso tede¬ 
sco « Ensemble 13 di Baden-Baden a. In pro¬ 
gramma: Rihm, Mendelsshon, Hartman, Strawinsky 
e Llgeti. Biglietti in vendita alla Filarmonica (Via 
Flaminia 118, tei. 3601752), domani dalle 16 
la vendita prosegue al botteghino del teatro (Piaz¬ 
za Gentile da Fabriano, tei. 393304). 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Concillaizione - Tel. 654.1044) 

Alle 19,30 

Concerto diretto da Rudolf Barshal; violinista: Bo¬ 
ris Belkin. In programma: Glinka, Glazunov, Pro- 
kofiev. Biglietti in vendita all'Auditorio dalle 17 
In poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosls - Tel. 36865625) 

Alle 18 

Concerto di musica da camera in collaborazione 
con II Comune di Roma. Musiche di Donizetti, 
Rossini, Baerman, Weber. Strumentisti dell'Orche¬ 
stra sinfonica della RAI di Roma. Biglietti ad 
invito presso l'Auditorium del Foro Italico (9-13 
e 15-19). 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Set- 
mia n. 1-b - Tel. 655.952) 

Giovedì 23 aprite alle 21,15 
Chiesa di Santa Agnese In Agone (Piazza Navone, 
ingresso via S. Maria dell'Anima n. 31). Concerto 
del « Quintette a fiat » del conservatorio di Esch- 
sur-Alzette del Granducato di Lussemburgo. Musi¬ 
che di Haydn, F. Danzi, F. A. Rosetti, P. Hinde- 
mith, A. Sourls. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE DELL’ARCADIA (Via 
dei Greci n. 10 - Tel. 622 30.26) 

Alle 21 

Concerto dell’organista Victor Urban. Chiesa di 
S. Achille (Montesacro Alto). Musiche di Vivaldi, 
Bach, Moble, Pasquini. Ingresso libero. 

CAMS • CENTRO PALATINO ARTI E MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni • 
Paolo n. 8 - Tei. 732724, 732174, 393998) 
Alle 20 

Mondoteatro AICS presenta Karlheinz Stoekhau- 
sen ». Le formule detl’opera Donnersttg Aus Licht. 
L. 3.000. 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini n. « - Tele¬ 
fono 360.59.52) 

Domani alle 21 

Palazzo Barberini (Via delle IV Fontane n. 13. 
Circolo Ufficiali delle PF.AA. d'Italia). Il prof. 
Pellegrino Emetti illustrerà il laudario eortonese 
n. 91. Seguirà l'ascolto di alcune laudi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 

(Vie Fracastini n. 46 - Tal. 3610051) 

Alle 21 

Presso l’Auditorio 5. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853.216), Duo violinistico di Mosca: 
Pikaizen - Russin. Totìana Pikelzen (al pianofor¬ 
te). Musiche di Vivaldi, Boccherini. Prenotazioni 
telefoniche alla Istituzione, vendita al botteghino 
un'ora prima del concerto. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-UI5P CASSIA (Via Se¬ 
sto Miglio. 51 - Tel. 3669748) 

Oggi, ultimo giorno per le iscrizioni ai corsi dir 
pianoforte, chitarra, flauto dolce, teoria, introdu¬ 
zione alla musica. Orario segreteria: 18-20. 


Prosa e rivista 


ABACO (Lungotevere del Melllnf 33/e) 

Alle 21,15 

In .collaborazione con II centro Culturale Francese, 
l’Assessorato alla Cultura Comune di Roma e la 
XV Circ., il Laboratorio di Teatro Maschere pre¬ 
senta: « Etiogabalo— L’Aaarchlco Incoronato » (da 
A Artaud) 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 75 • Tele¬ 
fono 6791439) 

Alle 21,30 • • • 

« Hello Dòllari * di Csttellacd e Plngitore. Mu¬ 
siche di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Leo 
Guilotta, (tona Stallar, Evelyn Haneck. Anna Ma¬ 
ria Bianchini. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • tei. 5895875) 
Riposo 

BORGO S./ SPIRITO (Via del Penitenziari ri. 11 • 
Tel. 845.26.74) 

Riposo ; 

BRANCACCIO (Via Mandane, 244 - tal. 735255) 
Riposo; 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falsar ego - isola 
Sacra : tal. 6545130) . 

Alle 21.15 

« Antigone ■ di Claudio Rem ondi a Riccardo Oe- 
porossì. Con S. De Guida, P. Orsini, P. Cegalin, 
L. Mònache*!. Informazioni, prenotazioni e vendita 
Teatro Quirino tei. 6794585 fino alle 19, dal¬ 
le 20 al Capannone Industriale. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Celso. 6 tei. 6797270) 

Alle 21 

La Compagnia Silvie Spaccati con Giusi Ratpen! 
Dandolo nella novità di G. Perfette: e Ciao fan¬ 
tasia a. Regia di Lino Procacci Con: C Aliegrini, 
P. Ferrante, C Lionello. R. Quarta, E. Ri ban¬ 
do. E. Ricca. M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa. 5 - tei. 736255) 

Alle 21,30 

« Il mondo della Luna » di Luigi Tini, dai dram¬ 
mi giocosi per musica di Goldoni. Regìa di Luigi 
Tani. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinte. 19 • tei. 6565352- 
6561311) 

Alle 21.15 

La Compagnia Teatrale La Zucca presenta: e Un 
curioso accidente » dì Carlo Goldoni- Regia di 
Attilio Duse. Domani «ile 21, vedi « Concerti ». 
DE SERVI (Via dei Mortelo n. 22 TeL 6795130) 
Aile 16,45 

e Christus » di Gualberto Titta. Regia di Carlo 
Silveri, con Bruno Gestitilo. A. Maria Fabbi. M- 
Luisa Riva, Enzo Mattia, Giorgio Fior*. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 39 tei. 4758598) 
Alle 20.45 

Marìò Bucciarelti presenta: « Pensaci, Giacomino! • 
di Luigi Pirandello, con Salvo Bandone, Neda 
Naidi, Cesarina Ghepardi, Manlio Guardabassì. 
Giulio Piatone. Regia di Nello Rossatl. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 tei. 862948) 

Alle 21,15 

La Coop. CT.i presenta: e L’anfora » di Achilia 
Campanile. Ragia di Paolo Paoiom Con-, T. Sciar¬ 
lo. S. Ooria. M Ferretto, D Pino. O. Stracuzxi, 
C- Angelini, V. Amendola, A. Do ri a. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei. 462114) 

Alle 17 (ultimi tre giorni) 

Il Taatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia presen¬ 
ta: m li Pellicano • di Auguri Strindberg con Leo 
Padovani, Gabriele Livia, Paola Pitagora, Carlo 
Simoni. Vanna Castellani. Regia di Gabriele Levia. 
PICCOLO ELISEO (V Nazionale. 183 tei. 465095) 
Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Mirco Mi righetti n. 1 - Tele¬ 
fono 659.45.85) 

Alie 21 (farri.) 

A. Lionello in « Il piacere dell'onestà » di L. Pi- 
randello. Regìa di Lamberto Puggeili. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Vaile, 23/e • Tele¬ 
fono 6543694) 

Alle 21 * Prima * 

c Fedra, un mito una donna », lìbera elaborazione 
con testi originali di Cecilia Polizzi da « Fedra », 
dì Maricla Boggio. Interpretazione e regia di Ce¬ 
cilia Poiizzi. Uniche due recitc straordinarie. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 ■ tele¬ 
fono 353360) 

Alle 21,15 

Ayres presenta Caria Bizzarri, Valentina Fortunato 
e Luisa Rossi in: e Le signore del glevadi » di 
Loleh Bellon. Regia di Lorenza Codìgnda. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 * Tata- 

tono 6569424) 

AWe 18,30 

e Ipotesi votale », novità assoluta di Jukl Martini. 
LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via U Spallan¬ 
zani - Tel. 852.448) 

Alle 21 

La Coop. Teatromusica presenta e Kyhefe », scritto 
e diretto da Anita Marini. Con L. Carrozzi, L. 
Marteucd, E. Piroli, I. Rutto. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, eng. Via C Co¬ 
lombo tot 5139405) 

Domani alla 21 

« Recita per Carda Lerce a New York a lamenta 
per Ignee lo ». Informazioni a prenotazioni dalie 16. 


•' ••• ) •' ' ■* 




TEATRO DELL’OPERA 

Alla 19 (abb. Terza sarati, ree. 54) 
a Tristano a Isotta» (in lingua originale) di R 
Wagner. Direttore d’orchestra Lovro von Materie, * 
maestro del coro Gianni Lazzari, regista M. Fran¬ 
cesca Siciliani, scenografo, costumista Alberto Bur- 
•I. Interpreti: Klaus Kfinlg,-. Elizabeth Payer-Tuccl, 
Karl Ridderbusch, Anthony Retteli, Mario Ferrare, 
Ruzo Botdani, Fernando Jacopucci, Tullio Pana, 
Nino Mandole!!. 


NUOVO PARIOLI (Via O. Sorsi, 20 • tei. 803523) 
Alla 20,45 (fam.) (ultimi quattro giorni) 

Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta la . Coop. Teatro di Porta Ro- 
, mona con Giulio Brogl ini eli bacio dolio doario 
ragno » di Manuela Pulg con Franco Ponzoni. « 
Loria Tresotdi. Ragia/ di Marco Mattoilni. -, 
PORTA-PORTESE (Vio N. Bottoni, 7 - tei. 59Ì0342) 
AH# 21,15 

Il Complesso di Prose Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: « La moda e la morte • fantasia leopardiana 
in due tempi con F. Alvari, A. Doriteli!, G. Sal¬ 
varti, F. Ssntel. Testo a regia di Maria Teresa 
Albani, ' 

ROSSINI (Piazze S. Chiara, 14 • tal. «542770 • 
7472630) • , - 

Domani alle 20,45 ‘ 

Anita ' Durante, Leila Ducei, Enzo Liberi) presen¬ 
tano: c Caro Venanzio, te scrivo questa mia » di 
E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • telefo¬ 
no 6794753) „ 

aii# 21 ’ ; -, , * 

Paolo Poli in: e Mezxacoda ». 

SISTINA (Via Sistina, 129 - te. 4756841) 

Alle 21 

, Garinei e Giovannini presentano Enrico Montesano 
in ■ Bravo! » di Terzoli e Vaime. Regia di Pietro 
Gerlnei. Musiche di Armando Trowjoii. con Lau¬ 
ra D’Angelo. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ANFITRIONE (Via 
Marziale n. 35 - Tei. 3598636) 

Alle 21 ; 

Fiorenzo Fiorentini In: e II diavolo e l’acquasan¬ 
ta » di G. De Chiara e F. Fiorentini con Enzo Gue¬ 
rini, Lilla Gatti, Cario Conversi, 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
. dei Barbieri, 21 tei 6544601-2-3) 

Alle 20,30 (ultima settimana) 
il Teatro Stabile di Catania. Turi Ferro in « A 
ciascuno il suo » di Sciasdo-De Chiara. Regia di 
L. Puggelii. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 

(Via Santo Stefano del Cacco 15 - Tei. 6798569) 
Riposo 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 - 

Tel. 393269) 

Domani alle 21 c Prima » ‘ 

« Il favo delle epl ». Con Ubaldo Lay e Laura 
Giacomelli. Regia di G. R. Dava re. Commedia mu¬ 
sicale. 

ARCAR (Via F. Paolo Tosti, 16/« • tri. 8395767) 
Alle 21,15 . 

La Compagnia Teatro Della Tela presenta: e L’ope¬ 
ra del mendicante » di John Gay. - Regia di Lu¬ 
ciana Luciani. 

CLEM50N (Via G. Bodonl, 59 • tri. $76939) 

Alle 21 

- La Compagnia Agorà 80 presenta: e Bertoldo a 
Corte a di M. Dursi. Regia di Salvatore Di Mattia. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5421933) 

Alle 21,30 

L’Associazione Culturale e L'Arte a lo Spettacolo » 
presenta: c Ballata dalla Follia » (dal Torquato 
Tasso di W Goethe). Regia di Daniele Valmaggl. 
IL CENACOLO (Via Gevour, 108 • tal. 4759710) 
Alle 21 

« Quadro d’auton» » (foHIe Irripetibili di Fausto 
Costantini). Interpretato e diretto da Franco Co¬ 
stantini. Con « Le Cattiva Compagnia ». 

IL LEOPARDO (Vicolo dri Leopardo, 33 - tala¬ 
fono 5895540) 

Riooso 

LA COMUNITÀ' (Via GIggi Zenszxo. 1 - Piazze 
Sonnino • tei. 5817413) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. BenzonI SI - Tel. 576.162) 
Alle 21,30 

La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Me- 
roni presenta: a Un giorno ancore » di Joseph 
Conrad. Regia di Franco Meroni. Con C. Hinfer- 
mann, V. Zittny, R. Girone, E. Massi. 

Dalle 16 elle 18 

Laboratorio su « Eliogabsto » diretto de Memè 
Periini (aperto ad attori Interessati a provini). 
POLITECNICO (Via G.B. Tiepoio, 13/a - teiotono 
360 75 591 
AHe 21.30 

La Compagnia « Le parole, le cose » presenta: 
Repertorio cioè: « L'orfana e II reggicalze » di 

Stella Leonetti con Lelia Coste. . - 

SPAZIOUNO (Via del Panieri n. 3 • Tri. 5896974) 
Alle 21,3.0. 

f Rassegne « Un anno-da Strindberg ». « Creditori 
di A. Strindberg: i Regia di Mina Mezzadri. Cóli 
' Manuela Morosità, Paolo Bessegato. Mostra per¬ 
manerne: « Sul margine de! marò aperto » di Giu¬ 
lio Paoloni. Informazioni ore 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani • Testacelo • telefono 
6542141 - 573089) . 

AHe 21 - - ~ 

« Pcopie show cabaret » con 11 People show di 
Londra: mimo scatenato, alta acrobazia, musica 
dal vivo. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scio- 
• loia n. 6 - Tel. 360.511) -- 

Alie 21 ' '•» - -t • v 

« Santa Teresa D’Avita » di Silvio Benedetto. Con 
Alida Giardina e Silvio Benedetto. (Solo su pre¬ 
notazione e a posti limitati). 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Tal. 358.2959) 
Alle 21 

« Flash bombino mlstic car too n» ». Regia di Fulvio 
Ottaviano. Testi e musiche di Andrea Tabacchi. 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1/e - Tele- 
. fono 384.334) 

* Alfe 21 

« Due in altalene » à\ W. Gibson (trod. Laure 
Dei Bono). Regia di Paolo Perugini. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 - ta!» 
fono 6545890) 

Alla 21.30 

Comune di Roma - Assessorato alle Cultura - ETI 
Ente Teatrale Italiano presentano Gruppo Trousse 
in: a II Presidente » di Mario Prosperi, con An¬ 
tonio Campobasso, Renato Mambor, Rossella Or e 
Mario Prosperi. Regia di Renato Mambor. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 - te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21.30 

Il teatro di Marigliano presenta e Annabri Le* » 
dì e con Leo De Bernardini» e Perla PerOgello. 

Sala B • Alle 21,30 «Anteprima» 

La Comp. il Mappamondo-Teatro presenta: « Me¬ 
mori»» of Catanzarese Dream» » di E. MasdBri e 
A. Matita, con A. Antinori, P. Morra e E. M» 
sciari. 

Seia C • Dalle 19 

« Mostra dello scultore Carlo Venturi ». 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scria • Trastevere • 
tei. 5895172) 

Alle 21 

Il teatro Piccolo di Roma presenta e Amore « 
anarchia, utopia? ». di Afchè Nani, con L Cro- 
vato. E- Lfmeo. F Loratice. P. Branco • Aichè 
Nani Ingresso studenti L- 1500 
TEATRO ULPIANO (Via L Criamatta. 38 • Tele¬ 
fono 3567304) 

Riposo 


Sperimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 

delle Belle Arti. 129) 

Mostra Opera res ta urate di Ertola Rosa. Alie 17,30: 
visita guidata rila collezioni delia Galleria: Pittu¬ 
ra dì Storia. 

CONVENTO OCCUPATO (Vis dri Colosseo) 

AUe 21 

Il Gruppo Teatro-Laboratorio p res e nta a Qaawdo 
ini gira, mi gira, mi gira », varietà futurista. Ra¬ 
gia di Erio M. Gaserta. 


Cabaret 


SATACLAN (Via Trionfalo, 130/« - tal. 389115) 
Alle 21,30 

« Quelli dei Sotterfugio • Im « I a ri ausivi ». Ra¬ 
gia di Piero Castellarci. 

IL PUFF (Via G. Zanozzo 4-tei. 3810721-5800989) 
Alle 22.30 

Landò Fiorini in: e Linfoma pub aitando) e • di 
M. Amendola e B. Cor bucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gotti. Mesiche di M. Marcili!. 
Regia degli autori. 

I1LLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41 - 
tal. 465951) 

Tutti i mercoledì, giovedì «ile 22. Vito Do n a t one 
presenta ”1 Frutta Candita” Im e Mfi « telimi a. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a • telefono 
737277) 

Alle 21,30 

Bruno Coltila in: * Lagjià ori Coatto Storica » ca¬ 
baret In 2 tempi dì Bruno Colrila o Claudio Vat¬ 
tese. 

MAHOHA (Via Agostino tartan! no. 6-7 • Tri» 
fono SEI0462) 

Alla 22. Musica letino-smerìcana e giamaicana. 
MANUIA (Vicolo dai Cinque, 56 fratte ver# 

Tel. 5817016) 

Dallo 22,30 e Rogar « Robert te c o n ce r to s 
«WEST BOX (Via di VIHa Acquari - Tri. 31394B2, 
angolo di Via Latine) 

Giovedì ohe 21,30. 

Cabaret con Moia Fany e Miguel Portino. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• a Antigono a (Isola Sacra) 

• a Patitaci Giacomino » (Doli* Arti) 

• a Mazzacoda a (Sala Umbèrto) 


CINEMA 


e L’enigma di Kaspar Hausar a (Al- 
cyone) 

a Personale di Grata Garbo a (Au¬ 
sonia) 

e Elephant man » (Capranlca, Cuc* 
dolo) 


• « Mon oncia d’Amòrlqua » (Capranl- 
chatta) , 

• r Gloria - Una notte d'astata s (Cas* 

. sio, in : Inglese) 

• « Ricomincio da tra» (Eden, Embas- 
sy, Gioiello, Gregory, King, Maesto¬ 
so, Sisto) 

• « Tra fratslll a (Fiamma, Qulrlnotta) 

• e Shinlng » (La Glnaétra) 

• < Toro scatenato a (Majettlc, Rita) 

• e Allea nelle città » ( Augustus) 

• e Harold a Mauda a (Clodlo) 

• • Mlnnle a Moakowitz» (Novoclne) 

• « Personale di Rogar Corman» (Film- 
studio 1) 

• ■ Punto zero » (Politecnico) 


PARADISE (Via Mario De Fiori n. 97 - Telefono 
6784838) 

Tutte le sera olle 22.30 e elle 0.30: Superspet- 
tacolo musicale e Le più belle atelle dri Paradiso a 
di Paco Borau. Apertura locale alle 20,30. Pre¬ 
notazioni tei. 86S398. 

TUTTAROMA (Via del Salumi n. 36 Tei 5894667) 
All# 23. La voce e la chitarra di Sergio Centi. 
Al pianoforte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 71 • tei. 6568711) 
Alle 18 

La Nuova Opera dai Burattini presenta-, e Signori 
La Marionetta! » di Gordon Craig. Regia di Mi¬ 
chele Mirabella. Prove aperta. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • tei. 7551785 • 7822311) 

Alle 16,30 • • 

Seminario: e Giochi narrativi. llvelH di linguaggio 
a rapporto comunicante ■ par insegnanti. 

ÌL TORCHIO (Via £. Moroaim, 16 t«. 582049) 

Alle 9.30 

(Spettacoli per le scuote) i e La stalla sul comò» 
di Aldo Giovannetti con la partecipazione degli 
spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Botto Angeli¬ 
co. 32 • tei. 8101887) 

Riposo 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora a. 27 - 

Tei. 483586) 

AHe 22. « Jazz Maker» ». E. Scoppa, E. Palermo. 
Canta Eugenia Munarl. 

CIAC > SCUOLA POPOLARI 01 MUSICA (Via Ci¬ 
rene. 8 tri. 8319418) 

Domani all» 21. e DNA rock » 

SL TRAUCO (Via Font» dall'Olio, B • tri. 5895928) 
Alle 22 

Carmelo Dakar presenta musiche sudamericano. 
FOLK STUDIO (Via G Sarchi. 3 tei 5892374) 
Alla 21,-30. Grand happening di ftooqua con te 
partecipazione di numerosi ospiti. 

LIFE BOAT (Vìa Cesare De Lollis • tei. 492101) 
Tutte la sere dell*. 21 bile 23,30. Musica dri 
VÌVA:'' Jazz, ‘ folk, samba. ‘ cabaret, classico. Ingras¬ 
so gratuito. - - 

MUSIC-1NN (Largo dal Fiorentini - Tri. 654.4934) 
Giovedì alla 22 

Concerto del trio « Clammerugh! ». E. dammara- 
-. ghi (piano )•, S. Piata (contrabbasso), A. Argigola 
' (batteria). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da r Fabriano 

n. 17 - Tel. 396.26.35) 

Alla 18. Rock and roll swing!» con i e Sex Pl- 
stols ». Alle 21. Concerto rock con i « Pel# TV » 
’ ’ « I « Confusione! Quartett ». Alle 24: Rodio.„ 
MAGIA (Piazza rnlussa. 41 Tat 58 10.307) ; 

Tutte le sere dalle 24: e Musica rock » - - 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi- 
mento tei 6540348 6545625) 

AHe 17: sono aperte te Iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti;' alle 21: «Concerto 
con U gruppo Jazz 2001 ». Ingresso omaggi» *9ii 
studenti. ' ‘ • 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vali# Tram- 
pia. 54 Montesacro tri 8179711) 

Alla 21 « Si ascolta musica dri vivo ». 

SARAVA’ - BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 - 
Tel. 6561402) 

Delle 21 « Musica brasiliana dri rive a reBi¬ 
strata »: « Spedalità vara bifida ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 • 5. Pietro) 
Riposo 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via dri Cardano n. 13-a 
Tei 483424) 

Riposo 

e e • 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via dalla Tra 
Fontane - EUR - tri. 5910608) 
li posto ideale por tr a s co rrere una pi acavo le 


Cineclub 


FILMSTUDIO (Via Otti d’AlIbert. 1/« - 
6540464) 

Studio 1 • Alle T8.30-20.30-22,30 (N 
del monde » di W. Wrtney. 

Studio 2 - Allo 18,30-20,30-22,30 alo 
autarchico » di a con N. Moratti. 

L’OFFICINA (Vìa Ben»co. 3 tri 862530) 

Omaggio a Nicholas R«y. Alle 18,30-22,30 e Wìnd 
A cross thè evcrglades » (v. o.); alia 20,30 e Par¬ 
ty Giri » (v. o.) 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - T ra steveri - Tata- 
tono 5816379) 

Alia 17-19-21-23: e Et Dtoo creo la friaaw » 
(Placa a troppi) 6 R. Vadira (v. o.) 

CINECLUB POLITECNICO (via G-B riapri», 13/4 - 
tri. 3607559) 

AUe 19-21-23 la Compagnia a La parate, la cose » 
presentano Repertorio cioè: a L'orfana e U raggi- 
calza » dì SttHa Leonetti con Loda Costa. 

CJL5. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
tal. 312283) - Prezzo L. 1.000 Tessera quo- 
dri mas tra le L. 1 000 

AHe 17-18,50-20,40-22,30 e Un ■» s di rai olla 
corta di re Atta » di Tay Gameti, con B. Crosby 
e R. Fleming. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTUAZIONI (Vìa Cassia 
n. 871 tot 3662837) 

Orila 16 alia 19 a dalla 19 alia 22 e Corso di 
cinema ». 

GRAUCO (Via Paratia, 34 - T. 7822311-7551785) 
Riposo 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDI D’ESSAI (Via Archimede. 71 i Tata- 

fono 875567) L. 2000 

« Tosa » dì R. Poiansk! • Drammatico , 

(17.30-21) 

AUSONIA (Vìe Padova, 92 T. 426160) L- iSOO 
e La regina Cristine • con G. Garbo - Dr a mm a ti co 
AFRICA (Via Gatta e 5: de ma. 18 fai. 3380 7 13) 
a M an ic arn e a marra di t ea ce ■ con G. WiMer - 

Satirico 

FARNESE (Pja Campo da’ Fiori. 56 • T. 6564395) 
a 9tardori oMaaeriaa » con W. AHen • Drammatica 
MIGNON (Via Vitarbo. li Toc 869493) 

» Valentia» * con R. Nurayav - Sentimantala 
NO VOCINE (Via Card Merry dri Vai. 14 rota¬ 
tone 5616235) 

a Minai» «ad M att r ae» 111 » di I. Caesevetes • Sa¬ 
tirico 

RIMINO (Via S Saba 24 • Tal 5750827) 

a Wag aaa lìti eoa an d ti ri ■ (in originala) con G. 

Wildor - Awanturoao. 


Prime visioni 


(Via Montabalto, 
L 3000 


ADRIANO (Pjo Ornar 22 • T. 352.151) L. 3500 
Aaaa con A. Ca lo nta na • Geode» ... 

(16.30-22,30) 


AIRONE (Via Libia, 44 - Tal. 7827192) L. 1500 
Morta a Venazia con D. Bogtrda ♦ Drammatico 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L. Cesino, 39 - T. 8380930) L 2500 
L’enigma di Kaspar Hausar di W. Harzog • Dramm. 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Rtpatti, 1 • Tel. 295803) L. 1200 
La settimana al mara con A. M. Rizzoli • Comico • 
VM 14 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

101 Tal. 481570) 

Coma In blu.mevie 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati. $7 » Tal. 5408901) 

L. 3000 

In amora al cambia con S. MeLaine - Satirico 
(16-22,30) 

AMERICA (Via N. dai Grand#, 6 • Tri. 5816168) 

L. 3000 

L’ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 
(16,30-22,30) ’ 

ANIENE (Pia Somplona, 18 T 890817) L. 2000 
Vacanza erotiche di una minorenne 
ANTARES (V ia Adriatico 21 T 890947) L. 2000 
La settimana al mara con A. M. Rizzoli - Comico - 
VM 14 
(16,30-22,30) 

A9UILA (Via L’Aqutia, 74 - T. 7594951) U 1200 
Porno love 

ARISTON (Via Clcarona, 19 * T. 353230) L. 3500 
Llli Mariaen con H. Schygulla Drammatica 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6783267) L. 3500 
Prefasslona pericolo con P. OToott • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ASTORIA (via O. da Pordenone • Tel. SI 15105) 

L. 2000 

Condominio erotico 

ATLANTIC (vie Tuscolana, 749 « Tri. 7610536) 

L. 2000 

Bianco, ra sa » a verdone di o con C Verdone • Co¬ 
mico 

( 16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. 10 • Te¬ 
lefono 753527) L 2500 

' L'Immorale con U. Tegnezzi • Dramm. - VM 18 
(16-22) 

BALDUINA (P. Balduina 52 - T. 347592) L. 2500 
H» fatto splash di o con M. Nichettt • Comico 
(16,30-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25 • T. 4791707) L. 3500 
La ragazza di Nattivili» con SItsy Spacek • Dram¬ 
matico 

(16,30-22,30) 

BELSITO (p.la M d’Oro, 44 > T. 340897) L. 2000 
L'uomo del confine con C. Bronson - Avventuroso 
(16,30-22,30) 

•LUE MOON (vio del 4 » Cantoni,- 99 ». T. 481330) 

'•| vizi sèna v ! .'V 

(16-22^0) : • /'■ 

BOITO (via troncavano, 12-14 - Tot 8310198) 

L. 1200 

Chiuso por restauro 

•OLOGNA (Vio Stamina, 7 - Tri. 426776) L. 9900 
Spoed driver eoo F. Testi • Avventuroso . 

(16.30-22,30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi Tri. 393280) L. 2500 
1 mattini dada guerra con C WrikOn - Avventuroso 
(16-22,30) 

CARDANICA (Fri Capranlca, 101 • Tri. 6792465) 

L. 3500 

Elephant man con John Hurt - Drammatico • 

VM 14 

(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montadtorio, 129 - Te- 


ITOILE (p.za In Lucina 41 • T. 6797556) L. 3500 
Conta comune con D, Sutharland Sentimantaia 
(15,30-2240) 

■TRURIA (vie Cassio, 1672 T 6910766) l. 1800 
Hard love la porno edri sei iati - 

8URCINE (Via Llizt, 32 Tal. 5910986) L. 3500 
Uno contro l'altro pratica menta amici con R. Poz¬ 
zetto Comico • 

(16,25-22.30) 

EUROPA (C d'Italia, 107 • Tri. 865736) L- 3500 
Le notti di Salem con David Soul - Horror - VM 18 
(16,15-22,30) 

FIAMMA (Via Biisolott, 47 • T. 4791100) L. 3900 
Tra trattili di F. Rosi Drammatico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (VI* 9. N. de Tolentino, S • Tel» 
fono 4750464) U 3500 

Amarti a New York con J. Clayburg • Sentimantala 
(16,45-22,30) 

GARDEN (vieta Traatovara. 246 * Trial. 58284E) 
/ L 2500 

Le notti di Salem con David Sot/l - Horror - VM 18 
(16,15-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture • Tri. 894946) L. 2500 
Xanadu con Gana Kelly, Olivia Newton-John • Aw. 
(16,30-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 49 • T 8641496) L. 9000 
Ricomincio da Ira con M. Troiai • Comico 
(16-22.30) 

GOLOEN (Via Taranto. 36 • T. 755002) L 3500 
H cacciatora di tesile con 9- Me Queen - Drom- 
' matleo - VM 14 
(16-22,30) 

GREGORY (Vie Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 

L. 3500 

Ricomincio de tra con M. Troiai - Comico 

(16-22,30) 

HOLIDAY (L.go 8. Marcello • T. 858326) L. 3500 
LUI Marleen con H Schygulla Drammatico 
(16-22.30) 

INDUNO (vie G. Induno • Tel. 582495) L. 2300 
Lagune blu con 8 Shtaldt Sentimentale 
(16-22,30) 

KING (Vta Fogliano. 37 • Tel. 8319541) L. 3500 
Ricomtndo de tra con M. Troiai Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco • T. 6093638) L- 
Shtnlng, con J. Nlcholson • Horror • VM 14 
(16-22,30) 

MAESTOSO (Via Apple Nuove, 116 


2500 


con 0L P a p a r4l eu 


L. 3500 

Draaa 


L. 2000 
i) ••• (In orlglnria) 

Cola di RienWk 90 • T» 
L. 3500 


lefono 6796957) 

Moti onda 
malico 
(16-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

Gloria (ir 

COLA DI RIENZO (PI 

lafono 350584) 

Spoed dr i ver con F. Tatti 

(16-2240) 

DEL VASCELLO (p.» R. Filo, 39 • ToL 588454) 

L. 2000 

Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 
(16-2240) 

DIAMANTI (Via Pranastine, 23 • ToL 29560$) 

. ‘ L. 2000 

La m graia aago rl a nz a di Loca o Peany 

DIANA (vìa Appiè 427 leu 780145) L. 1500 
Il ternario con A. Bancroft • Senti mentri# 

DUB ALLORI (Via Cettlino. 506 Tri. 273207) 

L 1500 

Napoli tt ribalta eoa L. Merenda - Bra maw tI t o • 
VM 14 . 

EDEN (P. Cole di Rltnoo, 74 • T. 380188) L. 9900 
Ricamincta da tra con M. Troiai. Coreico 
(16-22.30) 

BMBASSY (Via StoppanI, 7 - T. 670245) U 3500 
Rkamindo da tra con M. Traisi Comico _ 
EMPIRI (Via R. Margherita, 29 - Tetri. 857719) 

L. 3500 

Asso con A. Cetantrno - Comico - 
(1640-2240) 


Ricomincio do tre con M. Troiai 
(16-22.30) 

MJUESTIC (vie SS. Apoatoll. 20 


> Tri. 786086) 
L. 3500 
Comico 


Toro scatenato con R. 

VM 14 
(1640-22,30) 

MERCURY (Vta P. Cestello. 44 


Tri. 6794908) 
L. 3500 
De Niro - Drammatico • 


Tri. 6561767) 

L. 2000 


Monique, un corpo che brutta 

(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (Vie C Colombo, 21) L. 3000 
Riposo ' v » •••>.. 

METROPOLITAN (via dal Coreo. 7 • T. 6789400) 

L. 3500 

Uno coatto l’altro p r e t lc e ma nt o amici coti IL Poa- 

sotto • Comico 

(16.15-22.30) 

MODERNETTA (Pju Repubblica. 44 • T. 460285) 

L. 3500 

Fam» proibito 

(16-2240) 

MODERNO (p. Repubblica, 44 - T. 460285) L. 3500 
Il bisbetico dama t o con A. Crianton» - Comico 
(16-2240) 

NEW YORK (a. dall» Cavo 36 T. 780271) L. 3500 
La moglie dril’omteo è tempra pi* beone con 

Sydne Rome - Comico * VM 14 
(16-22.30) 

N.I.R. (via V Cannalo - Tri. S982296) L. 3000 
Asaassinta all» apacchio con A. Lonsbury • Girilo 
(16,15-2240) 

FARIS (via Mogna Grecia. 112 • Tri. 754368) 

L 3500 

Asso con A. talentano - Comico : .. 
( 1640 - 2240 ) - , -- 

FASOUINO (v.ln del Piada.--3» - Tot. 5803622) 

■ ó ; L I500 

- Mommo OM «dt (a II Paradiso può a tt e n data a) 

con W. Bearti - Sentimentale 
(16.30-22.30) ■ 

QUATTRO FONTANE (trio Ql Fo n t ane, 23 - Tal» 
fono 4743119) L. 3000 

La m eg li » dolPamleo * eompra pi* iaana con 
5ydne Roma - Comico - VM 14 
(16-22,30) - - 

QUIRINALE (vie Nettorato - f. 462653) L 9000 
. In amara ri' ra m àle con 9. McLaìnb - Satirico 

- (16-2240) • ' 

OUIRINETTA (vie M. Mlngncttt, 4 - ToL 6790019) 

L. 3500 

Tra fratelli di iF. Rosi - Drammatico 
(16-2240) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96 • ToL 464103) 

L 2000 

Ca me ra d’al be rgo con V. Gassman • Satirico 

(16-2240) 

REALI (plu Sennino, 7 * Tri. 9810234) L. 9900 
Qu a n d o te copp i» a capo la eoo E. Montasano • 

Comico 

(16-2240) 

R8X (corso Trieste, 119 - Tri. 864165) U 3000 
Il bisbetico drmria con A. C ol cn tan o - Comico . 
(16-22.30) 

RITZ (via Somttia, 109 • TeL 937481) U 3000 
Toro i ral s n ele con IL Do Niro - Drammatico - 
VM 14 
(1640-2240) 

RIVOLI (via Lombardia. 23 - T. 460883) L. 3500 
1*0111010 metrò (prima) 

(1540-2240) 

ROUCE ET NOIE (vio Sciarlo. 31 • Tri. 864305) 

L. 3500 

Quando lo coppie scoppia con E. Montasano • 
Comico 
(16-2240) 

ROTAI (via B. FH (berte, 179 • Tri. 7974549) 

L. 3500 

Oucodo I» coppie scoppio con E. Montesano - 

Comico 

( 16 - 2240 ) 

SAVOIA (vip Brigamo. 21 - Tri 865023) L. 3000 
A armata lo allo spocchie con A. Lonsbury • Girilo 
(17,15-22,30 


9UFBRCINEMA (vie Vimlneta • T 485498) L. 3500 
Ueo contro l'altro praticamente amici con R. Po» 
trite Comico 
(16.15-22.30) 

TIFFANV (vta R. Oopratta • Tri, 462390) L. 3500 
Sùparsexsupbr 

(16-22,30) 

TRIOMPHE (p.za Annlballtno, 9 • Tel. 8380003) 

- - L. 2500 

Bianco rosso e verdona di e con C Verdone • 

Comico 

(16-22,30) 

ULISSfc iv.f 1 •burtlna, 254 • T. 4337441) L. 2500 
Calore Intimo 

UNIVERSAL (vta Bari, 18 Tal 855030) L. 3000 
L’ultimo squalo con J. Franciscus Horror 
(16-2240) 

VERSANO (p za Verbano. 5 T 8511951) L 3000 
I guerrieri delta netta di W. HIH - Drammatico • 
VM 18 

VITTORIA (p.ta 5. M Ubar africa Tri 571357) 

L 2500 

La moglie dall’amico Ò sempre piò buone con 

Sydne Rome - Comico - VM 14 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Adite Tri 6050049) L. 1500 
Chi vive In quella casa? di P. WWrer - Horror * 
VM 14 

ADAM (via Caldina, Km. 18 - Tri. 6161808) 

Non pervenuto 

APOLLO (via Cairoti. 98 Tri 7313300) L. 1500 
' Zero zero tette, missione sexflngor 
ARIEL (v. di Monteverde 48 T. 530521) U 1508 

Riposo 

AUGUSTUS (e^o V Eminuele. 209 • Tri. 655455) 

L »500 

Alice nella cittì, di W. Wcndare * Drammatico 
BRISTOL (vie Tuscolana 9S0 I. 7615424) L. 1500 
La porno ninfomane 

•ROADWAY (vta dei Narcisi, 24 - Tri. 2815740) 

L. 1200 

Intimiti proibite 

CLODIO (via Riboty. 24 • Tel. 3599657) L 2008 
Harold a Mauda con B. Cori • Sentimentalo 
DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORADO (viale dell’Esercito. 38 • Tri. 8010652) 

L 1000 

I 4 dell’oca selvaggia con R. Burton * Avventuroso 
ESPERIA (p za Sonnino. 37 T 582884) L 2000 
La settimana al maro con A. M. RizzoU - Comico * 
VM 14 

ESPERO (via Nomentana Nuova. 11 • Tal. 893906) 

L. 1500 

Riposo 

HARLIM (via dri Labaro, 564 • TeL 6910844) 

L 900 

Riposo 

HOLLYWOOD (via dri Pignato. 106 • T. 290851) 

L 1500 

■race La» l'Indistruttibile con B. Lei - Avventuros o 
JOLLY (« Lega Lombarde 4 • T. 422896) L. 1500 
Chiuso par restauro 

MADISON (vta a Chtabrara. 121 • Tri. 9126928) 

L. 1500 

Un secco bello con C Verdona - Satirico - - 
MISSOURI fv Botri bel II 24 T 5562344) L. 1580 
La calda bestia con A. Arno - Drammatico - VM 18 
MOULIN ROUGB (via O.M. Cortiino, 23 • Te!» 
fono 5562350) . L. 1900 

Confessioni di una porno bo ri te» 

NUOVO (via Ascionghl, 10 • Tri. 988118) L. 1900 
S e g go profondo 

ODEON (p.za Repubblica 4 » T. 484760) L. 1200 
Porno Intimo reiezioni 

FALLADIUM (pja B Roman», 11 • T. 8110203) 

L. 1500 

4 mosche di velluto grigio con M. Brandon • Glet¬ 
to - VM 14 

PRIMA PORTA (praa Sera Rubra, 12-19 • Triafo¬ 
no 6910136) . L. 1500 

- Lo porno killer» '* 

RIALTO (via IV 'Novembre. 156 • Tri. 6790763) 

; L. 1500 

ffféa i nf orna la con H. Fonda - Drammatico 
SPLENDI D (via Piar dalla Vigna. 4 - T. 620205) 

L. 1508 

Moria suparsexy . .. 

TRIANON (vie M Scavo!*, 101 - Tri. 780302) 

t. 1008 

• U porno MHera 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINCLU (pra G. Pepo • Tri. 7913306) 

L. 1700 

Crociera grafica * Rivista di spogliarti lo 
VOLTURNO (ria Voi turno, 37 Tri**. 4751557) 

L 1300 

o Rivista di spogli asari» . 


Ostia 


M6TO (ria de! Romagnoli • T 9610750) L. 9000 
Rtaaalacl» da tra con M. Troiai - Comic» 
(16-2230) 

CUCCIOLO (via dri FallottM - ToL 66091B6) 

L 2500 

BligRa»» ma» con John Hurt • DrammHo» - VM 14 
EVPCRGA (ria Merino. «4 - T 6692260) L. 9000 
Maooleata con T. Milieu • Avventuroso 

(16-22,30 


Fiumicino 


TRAIANO (Tri 6440115) t- 1500 

Il cavaUer» aieCtrira con R. Radford • fantimenL 


VIDEO UNO 

( CI t u tt o tt) 

12,00 Rim e I ribelli della Ti 
tuga » 

14.00 TG 

14,45 Un 


naggio 
Musica 

TV ragazzi - TO 
TriefHm * Poriea 
I Cristiani nella sinistra 
TG - Teatro 
Telefilm « Mauda » 

TG 

Film «Mia 


15,20 
16,00 
16,00 
18,45 

19.30 

20.30 
21,00 
21.15 

riara tu» marito'» 
23,00 Gnomo o società 

GBR 

(CBnolt 3947) 


14,00 Rim a N 

spietato, il tre di t o ro» 

15.30 Prospettivo riovani 
16,00 Cartoni animati 
17,00 Telefilm « LancHlotta • 

17.30 Cartoni animati 

18.30 Cartoni animati 
19,00 Mister 

19.30 TetefHm 

||y p 

20.00 Mister 
2M5 Gioco 
22,00 Rim * Anch’Io 


.TV 

private romane 


18.30 Break - TO 
20.00 Rubrica 
21.00 Travoft~J h» 
2130 Occhio sa 
22.00 Ocfchio ri 
22A0 Calcio 

23.30 Lo rasa - TG 


a Levarne « 5M» 


2340 Telefilm a Rooktee 0 

ROMA TV 
CANALE 5 

t 


1240 

13.30 

14,00 FHtn a Ka 

19.30 Cartoni animali 


1840 

1740 

1740 

18,00 

19.00 

20,00 

2040 

2140 

2340 

23,45 


Joog rob o t 
Cartoni 
Telefilm * L'uomo ri Atlan¬ 
tide * 

Forconi 

Tetetttei * Dektart » 
Trietita» e Lassi» » . 
Telefilm e Hewai squadra 

cinque zero » 

Rim ■ Quota periscopio! » 

Spedate ora 111 Pianata 
maro 

Rim a Pr i g i o n ieri dai pa» 
sete » 


LA UOMO TV 

(csnota 96) 


12,00 

1340 

1445 

14,50 

19.10 
16,00 
1649 
1940 
20,00 
26,30 

22.10 

23.09 


e Bfuoy • 


Rim 
chino 1 
Telefilm 
Telefilm 
CerteHone 

Tetefilm e NntasUandte » 

Cartoni animati 
Telefilm a Ehwy » 
Telefilm a I J effers o n » 
Film a La gioia della vite s 
Telefilm * SWAT • 

Rim eli bandito dalia 1!s 


QUINTA RETE 




1149 Star 
1249 Telefilm e Lee Angatem 


13,19 

13.40 

1440 

1640 

1640 

1740 

1848 

19,00 

1940 


Telefilm e h awa ltf a » 
Rim a Senza respiro » 
Totem® * Bottnon • 
P e lin e story 



Teiefìlm 

Telefilm e Lo temìgfla 


2040 Rim * lo ti Mirar* • 
22,00 TeiefiTm e Don Augusf » 
23,00 Rim « La settime domo » 
• 043 Telefilm e I forti di Fort» 
> C oragg i » 


TELEREGIONE 


01,00 

0240 

04.00 

0940 

09,00 

0940 

1140 

1240 

13,00 

13,30 

1440 

18,00 

18,00 


(MUttltt) 

Rim e E no» HI 


17. 


FI tei e Fan alta 
Rhw a Anche gli arri p ian 


film * 

pia n» o 
FUm 
dedita» 


Rim e Lo regine dai Tar¬ 
tari a 

taccio. • tacete 
Ca it a »( an im at i 
Stolta, p iana ti . 


TVR VOXSON 

. (MMhM) 


87,15 

08,45 

1140 

1940 

14.30 
15.00 
1540 

16.30 
17,00 
19.00 

20,00 

2040 

21.00 

22,00 

00.30 

02,15 


fitto 

Film * Le 7. 
para» la 
FUm a Lo 
aitai » 

Telefilm * La « 
prateria • 

Se!» stampa 
Magi» dalla tetra 
Dedicato a voi 
TV ras a rti 
Cartoni no stop 
Telefilm e La a 
praterie » 

Cartoni animati 
Telefilm * Le 


traila 


pia » 

Telefilm e Hulk » 
Film a Amici por lo 
Film * Domino KM • 


TELEROMA 56 

(MMMUI 


14,00 Rtet * li 
1540 II 

18.10 I! 

1940 Incon tr o con Viola 
1940 Telefilm e Alte gerita do* 

t’incredlbita » 

20,40 Rubrica 

21,00 Telefilm aPip» iterante 9» 
22.00 Cateto Inglese 
22,50 I Radicai] hi 

23.10 Commento politico 
2340 Donno 


/ 













Martedì 14 aprila 1981 



Due passisti di gran classe 

per il debutto transalpino II vìncendo il Giro 


SPORT 

i n » 


Mentre . Bernard Hinault medita altri propositi 


Moser pensa di dare 
l’addio alle corse 


l'Unità PAG. 15 


La Francia, per la prima volta alle nostre corse, presenta un sestetto di prim’ordfne, in cui 
spiccano Chevalier e Senez — In ogni sede di tappa saranno presenti migliaia di scolari 


Sulle strade bergamasche 
fl ciclismo prepara i primi due 
grandi appuntamenti mondia¬ 
li che il calendario stagiona¬ 
le propone: il Gran Premio 
della Liberazione e il Giro 
delle Regioni. Una corsa co¬ 
me la Settimana Bergamasca, 
organizzata dada Domus di 
Pedrengo, è l'occasione mi¬ 
gliore per rodare la forma 
in vista ddl Gran Premio del¬ 
la Liberazione del 25 aprile 
a Roma, die anche quest’an¬ 
no ai svolgerà sul circuito di 
Caraealla e sarà trasmesso 
in diretta dada televisione 
dade ore 15.30 alla condusio- 
ne, prevista per le 16.30 circa. 

- Già questo sarebbe motivo 
di grande impegno per tutti 
i dclistd italiani intenti a pre¬ 
pararsi per i traguardi più 
significativi della stagione a- 
gonistica. Ma si aggiunge an¬ 
che la presenza del Commis¬ 
sario Tecnico deda naziona¬ 
le. Edoardo Gregori. che pro¬ 
prio in base ad'esito della 
corsa lombarda dedderà la 
formazione della squadra che 
affronterà dal 26 aprile al 1. 
maggio lungo gli 828 chilo- 

metri di percorso dd VI Gi- # |/ex campione italiano GIUSEPPE PETITO 
ro delle Regioni tutte le piu 
forti formazioni dilettantisti¬ 
che del mondo, con la spe- tano di puntare anche quest* 



ranza di rinnovare il suc- 


tano di puntare anche quest' naie a del Pedale Ravennate 
anno al* risultato pieno. Tra e Rinascita CRC, anche Phi- 


ca, polacca, Jugoslava, rume¬ 
na, bulgara e ungherese, 
mentre di gran peso, per l’e¬ 
sperienza e la caratura del 
suoi atleti, s’annunciano le 
squadre di Gran Bretagna, 
Svizzera e Cuba, mentre Bel¬ 
gio, Olanda, Spagna, Stati 
Uniti e Finlandia si presen¬ 
tano con squadre tutte da 
scoprire e pròprio per questo 
anche più temibili. 

Delle due rappresentative 
africane è forse la Tunisia a 
presentare, specialmente con 
Marmuche, elementi destina¬ 
ti a farsi notare. Senza ecces¬ 
sive pretese, ma dedsa a far¬ 
si rispettare anche la squa¬ 
dra di San Marino, special- 
mente nei giorni che la corsa 
farà capo alla Romagna. 

Le strade della corsa, tap¬ 
pe non lunghe, salite distri¬ 
buite con equilibrio, sembra¬ 
no rispondere all’esigenza dì 
lasciare aperta ed equilibra¬ 
ta la corsa fino alla conclu¬ 
sione, che avverrà sul lun¬ 
gomare di Rimini dove si di¬ 
sputerà la mattina la frazio¬ 
ne a cronometro individuale 
e quindi Tormai tradizionale 
kermesse su circuito breve e 
pianeggiante. 

Le città dove il « Regioni * 
farà tappa sono: Roma (se¬ 


cesso ottenuto anche l’anno l’altro sembra intenzionato a lippe Chevalier e Philippe Se- de di partenza della prima 

scorso con Alberto Minetti, a ripescare Giuseppe Petito, nez due passisti sui quali i tappa), L’Aquila, Cittaduca- 

dispetto della presenza, an- nonostante questo non corra transalpini fanno molto affi- le (sede di partenza della se¬ 
die allora come sarà quest* nella «Bergamasca». dafnento, confortati anche dai conda tappa), Gubbio. Gabic- 

anno. del fuoriclasse sovie- Tra gli uomini che nello successi che questi hanno già ce Mare. Arezzo. San Mon¬ 
tico Soukhoroutchenkov. schieramento straniero si prò- ottenuto e specialmente dal e * appunto. Rimini. L at- 

A chi andranno le maglie pongono come elementi desti- rendimento di Chevalier nel "j** q li- 

azzurre disponibili per il Gi- nati a segnare le fasi agoni- Tour du Vaudouse appena di- Uzzata S anche per la mobili- 

ro delle Regioni, che è cor- stiche di maggior rilevanza, sputato hi Francia. tazione di molte scuole che 

ci saranno anche un paio di Con II rinnovamento odim- preparano accoglienza alle 


ro delle Regioni, che è cor- stiche di maggior rilevanza, 
sa riservata esclusivamente ci saranno anche un paio di 
alle squadre ufficiali na zi ora- francesi ed è noto quanto 
li. non è ancora dato saper- Italia e Francia in fatto di 
lo, quello che è certo in ogni ciclismo sentano la sfida spor- 


stiche di maggior rilevanza, sputato in Francia. tazione di molte scuole che 

ci saranno anche un paio di Con II rinnovamento odim- preparano accoglienza alle 

francesi ed è noto quanto pòco fn corso In quasi tutti squadre straniere e agM az- 

Italia e Francia in fatto di i paesi molti sono 1 giovani zurri d'Italia, 

ciclismo sentano la sfida spor- - da scoprire che affronteran- La promessa dì spettacolo 


modo è che Gregori intende tiva. Con i galletti di Fran 
allestire le due formazioni ri- eia arriveranno a Roma pei 
spettando criteri che consen- le due corse del nostro gior- 


eia arriveranno a Roma per razione » e «Regioni* nelle 
le due corse del nostro gior- file delle squadre cecoslovac- 


da scoprire che affronteran- La promessa d! spettacolo 
no per la prima volta « Libe- la corsa l’ha sempre rispet- 
rarione » e « Regioni » nelle tata e di certo anche quest* 
file delle squadre cecoslovac- anno non andrà delusa. 


ROMA — Con un comunica¬ 
to di oggi. l’UCIP (Unione 
ciclismo italiano professioni¬ 
stico) • ha reso note le deci¬ 
sione prese nella riunione di 
mercoledì scorso, 8 aprile, a 
Milano, nel corso della quale 
sono stati esaminati « alcuni 
aspetti di carattere tecnico 
ed altri di carattere politico- 
sportivo, primo fra tutti la 
legge sul professionismo, per 
l’esame della quale sarà con¬ 
vocato un apposito direttivo 
non appena la commissione 
del CONI e la giunta esecu¬ 
tiva avranno tracciato le li- 


Modificate alcune date 
dèi calendario «prof » 


i 


nee e gli orientamenti di ba¬ 
se da seguire». 

Dopo aver ratificato la co¬ 
stituzione del « Club amici 
della pista» e deliberato l 
conseguenti atti amministra¬ 
tivi. sono stati presi in esa¬ 
me i rapporti tra gruppi spor¬ 
tivi e organizzatori. Per il 


Giro di Sardegna e la Sas¬ 
sari-Cagliari, quest’anno non 
disputati, essendo state rite¬ 
nute non valide le motiva¬ 
zioni degli organizzatori, que¬ 
sti sono stati colpiti da una 
ammenda di 500 mila lire e 
la perdita del diritto di as¬ 
segnazione delle gare stesse. 


Quanto al calendario di que¬ 
st'anno, mentre è stato con¬ 
fermato per 11 28 aprile il 
Giro dell’Etna, lo pppetamen- 
to dèlia Milano-Vlgnola (nuo¬ 
va data ipotlxablle il 18/8) 
potrà essere autorizzato solo 
se gli organizzatori del G.P. 
Camalore anticiperanno la 
gara al 16 giugno. Per 11 Giro 
di Romagna, che comunque 
sarà valido come terza pro¬ 
va del campionato Italiano 
a squadre, la data è ancora 
da destinare dopo il divieto 
per il 26 settembre da parte 
della federazione 


Domani, intanto, Saronni sarà al via della Freccia Vallone, una 
gara che l'alfiere della Gis ha già fatto sua lo scorso anno 


Nostro servizio 

PARIGI — II giorno pre¬ 
cedènte la Parigi-Roubaix, 
i francai puntavano in 
maggioranza sul belga De 
Vlaemlnk e sull’italiano 
Moser, e prendendo atto 
del pronostico, Bernard 
Hinault confidava: « E’ 
una corsa che non mi pia¬ 
ce perché troppi sono i pe¬ 
ricoli del pavé. Ma vi as¬ 
si curo che mi vedrete alla 
testa della mischia anche 
per mettere a tacere chi 
mi giudica un pauroso. 
Riflettere non significa 
dei fifoni, il nostro i un 
mestiere che dura una de¬ 
cina d’anni e nella vita c’è 
ben altro...». 

Poi, Bernard parlava 
della sua gente, della sua 
famiglia e delle sue pro¬ 
spettive. «Io sorrido 
quando mi danno della 
testa dura 1 bretoni san¬ 
no ciò che vogliono e si 
battono con ostinazione 
per ottenerlo. Sono in at¬ 
tesa del secondo figlio e a- 
yendo già un maschietto, 
spero nella nascita di una 
femminuccia. Mi place vi¬ 
vere in campagna, è bello 
coltivare e veder crescere 
1 frutti della natura. A no¬ 
vembre avrò 27 anni, an¬ 
cora tre o quattro stagioni 
di attività e basta col ci¬ 
clismo... ». 

Il giorno dopo, come sa¬ 
pete, Hinault ha preso per 
le coma quella brutta be¬ 
stia della Parigi-Roubaix e 
l’ha indotta ai suoi voleri. 
Due volte Bernard è cadu¬ 
to sui perfidi sentieri della 
tremenda competizione e 
una terza volta è finito a 
terra per colpa di un cane 
quando mancavano quin¬ 
dici chilometri alla conclu¬ 
sione. Ma il campione del 
mondo si è nuovamente 
rialzato per coronare con 
successo un altro insegui¬ 
mento. E sulla pista in ce¬ 
mento del velodromo dove 
risalta la potenza Hinault 
ha dominato mettendo in 
riga i suoi rivali. Di fronte 
ad un uomo ette aveva 
una marcia in più. De 
Vlaeminck e Moser dove¬ 
vano togliersi il cappello: 
non era una vera volata 
era Hinalt che imponeva il 
suo treno. 

Sòttó la doccia ili umó-' 
ri erano diverti. Al vostro 
cronista Bernard dichia¬ 
rava: « E* fatta. Adesso mi 
stanno a cuora 1 traguar¬ 
di non ancora raggiunti. 
L'anno prossimo ad esem¬ 
plo vorrei vincere la Mila- 
no-Sanremo. Tenterò an¬ 
cora la doppietta giro- 
tour e penso anche al re- 
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cord dell’ora.- ». Moser si 
era difeso come poteva e 
sembrava riflettere sul 
proprio avvenire. France¬ 
sco è prossimo a diventa¬ 
re padre e giunto sulla 
soglia delle trenta prima¬ 
vere sta meditando l’addìo 
alle scene agonistiche. 
«Vorrei ritirarmi In bel¬ 
lezza magari dopo aver 
vinto il Giro d’Italia: è un 
sogno? ». 

Il nostro ciclismo è usci¬ 
to malamente sconfitto 
dalle classiche di prima¬ 
vera e non è il caso di es¬ 
sere ottimisti per il futu¬ 
ro. Domani Saronni sarà 
al "via” della Freccia-Val¬ 
lone col compito di can¬ 
cellare le deludenti presta¬ 
zioni fomite nel giro delle 
Fiandre e nella Gand-Me- 
velgem. Ma sono fn pochi 
a pronosticare U capitano 
della Gis come un possi¬ 
bile vincitore anche se . si 
tratta di una gara nella 
quale Beppe ha gioito lo 
scorso anno. 

Saronni i giovane, però 
ci assale il dubbio che egli 
abbia speso troppo per ag¬ 
giudicarsi U giro 1979: al¬ 
lora noi predicavamo pru¬ 
denza, se ben ricordate, 
prudenza per salvaguarda¬ 


re un ragazzo di ventanni, 
mentre la stampa sporti¬ 
va soffiarla continuamente 
sul fuoco coi soliti metodi 
che invece di costruire 
bruciano. B attenzione: 
Saronni vacilla alla di¬ 
stanza, perché si prepara 
su brevi percorsi Al con¬ 
trario. Beppe dovrebbe mi¬ 
surarsi in cavalcate soli¬ 
tarie di 160-170 chilometri 
che equivalgono ai 250 del¬ 
le gare in gruppo perché 
in allenamento si spingo¬ 
no rapporti meno lunghi 
e 11 numero delle pedalate 
è superiore. 

Non vogliamo essere 
maestri. Speriamo di ri¬ 
trovare presto un Saronni 
pimpante, speriamo anche 
nell’ardore dei Cattaneo, 
dei Gradi, dei Bontempi. 
dei MaestréUi, del Bam¬ 
bini, Tardare dei ciclisti 
dell’ultima leva. Ha da Pa¬ 
rigi la stella di Hinault 
sembra proprio offuscare 
tutto U resto det plotone. 

Gino Sala 

• Nella foto In alto: lo 
sprint di BERNARD HI¬ 
NAULT sulla pista df Roti- 
batx che gli ha consentito 
di bellore DE VLAEMINCK 
e MOSER 
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E SALUTE 


LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
prevengono e curano artritismo, reumatismo, 
affezioni ginecologiche e delle vie respiratorie, 
sordità rinogena. disturbi circolatori. 


Ufficio P.R. Terme S.p.a. - 43039 Saltomaggiore 
tei. (0524) 78201 telex 530639 


COMUNE DELLA SPEZIA 

AVVISO DI GARA 

SI rendo noto che sarà esperita in questo Comune 
una licitazione privata per l’appalto del lavori di costru¬ 
zione di n. 3 palestre, una piscina e un campo da giochi 
nel complesso scolastico «2 Giugno». 

Importa a base d’appalto L. 1.085.687.000. 

La licitazione sarà esperita con 11 criterio di cui alla 
lettera a) n. 2 delTart. 24 della leggo 8-8-77 n. 584. 

Lo domande di partecipazione alla gara, redatte hi 
carta legale da L. 2.000, dovranno pervenire a mezzo 
raccomandata al Comune di La Spezia — Settore Am¬ 
ministrazione e Contabilità — entro il 21 aprile 1B8I 
unitamente al certificato di Iscrizione all’Albo Nazionale 
del Costruttori, categoria 2 con classifica di almeno un 
miliardo. 

Sono ammesse a partecipate alla gara anche imprese 
riunite nonché consorzi di cooperative di produzione a 
lavoro alle condizioni di cui agli articoli 20 e seguenti 
della legge 8-8-1977, n. 584 e alTart. 29 della legge 3-1-1S78 
numero h 

Il relativo bando di gara è stato inviato all’Ufficio del¬ 
le Pubblicazioni Ufficiali della Comunità Europea in da¬ 
ta 31-3-1981 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
pubblica Italiana — foglio delle inserzioni — n. 96 det 
6-4-1981. IL SINDACO Aldo Giacché 
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SPLENDIDO PORTALE TUDOR NOCE 
ANTICO AVENDO INSTALLATO PROPRIA 

E 

ERICE DUL 

. Cesarne peccato chiuderli In bagno. 



IL BUON GUSTO ITALIANO LASCIA TUTTO IL 
?ì MONDOABOCCA APERTA. 
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Merito dei gelatieri artigiani italiani 
^ e delle macchine Carpigiani. 
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Il gusto di un ottimo 
gelato italiano è unico 
e inconfondibile, 
tutto il mondo lojsa. 
Merito dei gelatiep. 


E* merito anche delle macchine 
Carpigiani, numero uno 
nel mondo.- 
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PAG. 16 l’Unità 


DAL MONDO 


Martedì 14 aprile 1981 


La difficile ricerca di una via per disinnescare la crisi in Libano 


Parigi rinuncia all'idea 
di truppe internazionali 

Di fronte alle resistenze dei governi arabi (quello di Beirut incluso) si pensa 
ora ad un ruolo dell’esercito libanese con L aiuto dell’ONU - Reazioni negative 


Regge la tregua 
Ora isolati 
i falaagisti? 

t 

♦ » * 

Le autorità civili trattano con la FAD 


Si era diffusa la voce che due fossero morti 

Sciopero della fame 
di terroristi detenuti: 
incidenti nella RFT 

r « »■* ’ 1 ’ 

t 

. I più pesanti sono avvenuti a Berlino ovest - Attentato contro 
un treno militare USA - Dichiarazione di teologi di Gottinga 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Dinanzi alle reti¬ 
cenze del governo libanese e 
alle reazioni negative di liu¬ 
ti i governi arabi, la Fran¬ 
cia sta cercando di dare una 
immagine diversa della sua 
iniziativa diplomatica, in can¬ 
tiere da qualche giorno e che 
mirava ad incoraggiare, per 
risolvere la crisi libanese, la 
creazione di una nuova forza 
tampone internazionale cui 
Parigi avrebbe addirittura do¬ 
vuto, secondo voci insistenti 
di questi ultimi giorni, parte¬ 
cipare direttamente. Dopo 48 
ore di consultazioni (i collo¬ 
qui con il segretario di stato 
americano Haig sabato a Pa¬ 
rigi, la riunione degli amba¬ 
sciatori di Francia nei paesi 
arabi, in URSS e presso V 
ONU e un lungo ultimo con¬ 
sulto con Giscard) il ministro 
degli esteri Francois Poncet 
ha fatto capire ieri che Pari¬ 
gi avrebbe modificato il suo 
progetto iniziale di una forza- 
tampone intemazionale desti¬ 
nata a separare i belligeran¬ 
ti. Non dovrebbe cioè trattar¬ 
si più di un contingente fran- ! 
cese o di una forza multino- j 
rionale, ma dell’esercito liba¬ 
nese, che dovrebbe ricevere j 
aiuta materiale internazionale 1 
con l’accordo dell’ONU. 

Poncet in effetti, richiaman- ; 
dosi alle « responsabilità iti- 5 
temazionali della Francia » e j 
ai suoi legami « tradizionali ! 
di amicizia con il Libano * ! 


per legittimare la sua « ini- ! 
ziativa di pace *, sostiene og¬ 
gi che questa potrebbe realiz¬ 
zarsi attorno alle autorità le¬ 
gittime, vale a dire il presi¬ 
dente, il governo e l’esercito 
libanesi. Sarebbe dunque iti 
questo spirito che Francois- 
Poncet dice di voler prende¬ 
re contatto prima con le au¬ 
torità di Beirut e poi roti 
l’ONU — per chiedere l’invio 
di un suo rappresentante e 
vedere « in che modo le Na¬ 
zioni Unite (su richiesta liba¬ 
nese) potrebbero intervenire 
per far tornare e mantenere 
la pace » — e infine con i 
partners della CEE « che — 
dice Franqovs-Poncet — ap¬ 
poggiano le nostre iniziative ». 

Tradotto in termini concre¬ 
ti. questo progetto modificato 
sembrerebbe distinguersi so¬ 
lo formalmente da quello ini¬ 
ziale e lascerebbe in ogni ca¬ 
so intatti i timori dei governi 
arabi — ivi compresi quelli 
di Beirut e di Damasco — che 
continuano a parlare dell'ini¬ 
ziativa francese come di una 
ingerenza • quanto metto so¬ 
spetta e assolutamente inde¬ 
bita. 

Il governo libanese, che te¬ 
me reazioni interne ed ester¬ 
ne. sa bene che il ricorso ad 
una forza di pace delle Na¬ 
zioni Unite sotto qualsivoglia 
forma o a una forza arabo¬ 
europea (come si ventilava 
nel primo progetto francese) 
è impossibile senza il consen¬ 


so del Consiglio di Sicurezza, 
dove esiste sempre la possi¬ 
bilità di un veto sovietico. A 
Parigi si sa d’altra parte che 
- pur essendo alcuni di essi 
in linea generale ostili all'azio¬ 
ne siriana in Libano — i pau- 
ni arabi, m particolare Vlrak, 
la Giordania e forse anciie 
l'Egitto, non sono suscettibili 
di dare il loro avallo a simi¬ 
li formule. La presa di posi¬ 
zione apertamente ostile alla 
internazionalizzazione della 
crisi libanese assunta dal Ku¬ 
wait riflette senza dubbio la 
posizione dell’Arabia Saudita, 
la cut azione per frenare Da¬ 
masco c ottenere la tregua 
attuale sarebbe stata deter¬ 
minante. 

All'interno del Libano te 
reazioni negative si sono an¬ 
date moltiplicando nelle ulti¬ 
me ore non solo nel campo 
progressista (cui si sono ag 
Quinti i capi musulmani), ma 
anche tra i dirigenti politici, 
che hanno apertamente respin¬ 
to — come dimostrano le ut- 
time dichiarazioni del presi¬ 
dente del Consiglio in un bur¬ 
rascoso colloquio con l’amba¬ 
sciatore francese — l'idea di 
una forza straniera che pren¬ 
da il posto della « Forza ara¬ 
ba di dissuasione » (FAD), sia 
pur divenuta essenzialmente 
siriana. La crisi libanese in 
ogni caso non è separabile dal 
groviglio medio-orientale, che 
resta oggetto di profondi con¬ 
trasti tra il mondo arabo e 


la politica della nuova ammi¬ 
nistrazione americana. 

Haig nel suo recente viug 
g\o medio orientale si è sfor¬ 
zato invano di convincere i 
suoi interlocutori arabi, a 
Riad come ad Amman, che il 
loro interesse sarebbe di unir¬ 
si agli Stati Uniti per elevare 
una barriera di fronte « allo 
espansionismo sovietico ». con 
quel « consenso strategico * 
che è nei voti di Washington. 
Tutti, in modo più o meno 
esplicito, hanno fatto capire 
che il nodo più pericoloso nel¬ 
la regione è costituito, oggi 
come sempre, dal conflitto 
arabo-israeliano e dalla que¬ 
stione palestinese, cui la si¬ 
tuazione drammatica del Li¬ 
bano non è certo estranea. 
Questa fino a ieri è stata an¬ 
che la posizione dei dieci del¬ 
la CEE. 

L‘accordo che Haip ha ma- ! 
nifestato a Giscard sulla ini- | 
ziativa francese sabato a Pa¬ 
rigi. visto in questa luce, non 
può tuttavia che aumentare i 
sosnetti dei governi arohi Su- I 
rebhe in effetti difficile non 
vedere nel progetto piscardìa- 
no di internazionalizzazione 
della crisi libanese un tassel¬ 
lo di quelle * azioni diploma¬ 
tiche coordinate » di cui il se¬ 
gretario di sfato americano 
ha parlato a Parigi dono il 
suo colloquio con Giscard sul¬ 
le questioni del Med’O Oriente. 

Franco Fabiani 


BEIRUT — La tregua in Libano — malgrado continuino 
sparatorie e scontri intorno a Zahle e i franchi tiratori bloc¬ 
chino di fatto ii traffico fra i due settori di Beirut — sembra 
destinata a consolidarsi, con il crescente isolamento politico 
e militare dei falangisti. Le truppe siriane della FAD (Forza 
araba di dissuasione) hanno infatti occupato numerosi vil¬ 
laggi intorno a Zahle e sono quindi in grado di assediare a 
lungo la città, senza impegnarsi in una onerosa azione di 
conquista: e d’altronde la popolazione sia di Zahle che dei 
villaggi circostanti — stanca di due settimane di sanguinosi 
scontri e di bombardamenti — si mostra intenzionata a ricer¬ 
care un accordo con il comando siriano. 

Gli ufficiali siriani della FAD stanno infatti negoziando « 
Zahle con il sindaco (cito in serata sarebbe stato ferito da 
un cecchino) e i notabili per un accordo che consenta il 
ritorno ad una vita normale senza che le unità siriane abban¬ 
donino i dintorni della città: l'accordo prevede fra l’altro 
la riapertura al traffico delle strade di accesso e il manteni¬ 
mento dell’ordine da parte della polizia libanese. Ciò signifi¬ 
cherebbe il netto scavalcamento delle milizie falangite, che 
hanno tentato di fare di Zahle una loro rocca forte e che affer¬ 
mavano di voler resistere ad oltranza. Anche a Niha. uno 
dei villaggi intorno alla città, i locali canifamifilia anno reso 
pubblico un documento in cui affermano di voler vivere in 
pace con i loro vicini musulmani e condannano ogni resistenza 
contro le unità della FAD. 

Queste prese di posizione, unite al fatto che i soldati siriani 
controllano come si è detto tutte le alture intorno a Zahle. 
rendono la posizione dei falangisti molto difficile. AU'interno 
di Zahle. comunque, ieri la tregua è stata rispettata. 

Si è avuto invece un attentato ad Alev. località sulla strada 
per Damasco a poca distanza da Beirut, controllata dalle 
forze progressiste: un’auto imbottita di osolosivo è saitata in 
aria vicino ad un supermercato, causando due morti e diciotto 
feriti tra la gente. 

Della crisi libanese ha parlato ieri a Damasco, alla riu¬ 
nione del Consiglio nazionale palestinese. Faruk el Khaddumi. 
il t ministro degli esteri » dell’OLP; egli ha addebitato alle 
destre la responsabilità degli 'scontri di questi giorni ed ha 
espresso l’opposizione dei palestinesi a qualsiasi ipotesi di 
internazionalizzazione del problema libanese, polemizzando 
quindi implicitamente con le recenti proposte francesi. 


A colloquio con il ministro algerino dellenergia Belkacem Nabi 

L'Al g eria invita l'Italia al do po - p etrolio 

Il metanodotto sottomarino che lega i due paesi è quasi ultimato ma non c’è ancora un accordo per il prezzo del gas che 
importeremo - «Sicurezza per gli approvvigionamenti a lungo termine contro sicurezza per lo sviluppo e per le risorse» 


ROMA — « La maggior par¬ 
te dei paesi europei deside¬ 
rano essere un po’ più in¬ 
dipendenti dal petrolio come 
fonte di energia e pensano 
che il gas naturale possa 
renderli un po’ più autonomi 
e indipendenti. Ma non si 
può pensare che il gas In si 
possa avere a buon mercato. 
L'indipendenza si paga, e 
oggi si paga anche la sicu¬ 
rezza degli approvvigiona¬ 
menti, una sicurezza che con 
il gas può essere garantita ». 
Questo ci ha detto il mini¬ 
stro algerino dell’energia e 
dell’industria petrolchimica. 
Belkacem Nabi. su uno dei 
problemi che sembrano oggi 
più preoccupare i dirigenti 
dell’ENI impegnati in un 
complesso negoz.iato con la 
controparte algerina. La po 
sta in gioco è enorme. Si 
tratta del grande gasdotto di 
2500 chilometri che lega 1* 
Algeria all’Italia e i cui la¬ 
vori. sia pure con qualche ri¬ 
tardo. verranno ultimati en¬ 
tro quest'anno. E si tratta 
soprattutto della politica 
energetica del nostro paese 
e di accordi di cooperazione 
con l’Algeria e altri paesi 
africani che possono aprire 
enormi prospettive al la\oro 
italiano. Ma sul prezzo del 
gas. almeno finora, non c'è 
ancora accordo. 

Il ministro algerino, uno 
degli esponenti più autore¬ 


voli della ristretta équipe 
che dirige recouomia del vi¬ 
cino paese nordafricano, 
sembra essere relativamente 
nttimista. « Noi siamo con¬ 
dannati ■ a intenderci — ci 
dice — e a cooperare. U 
idea di una integrazione per 
lo sviluppo tra paesi della 
riva sud e della riva nord 
del ' Mediterraneo si va fa¬ 
cendo strada e questo va nel¬ 
la - direzione delle nostre 
preoccupazioni per fare del 
Mediterraneo un mare di 
pace e di coopcrazione, non 
di tensione e di conflitti ». 
Ma, aggiunge, per raggiun¬ 
gere questi obbiettivi, e so¬ 
prattutto quello di una in¬ 
terdipendenza basata sulla 
cooperazione e lo sviluppo 
delle due parti occorre « un 
maggiore equilibrio di rap¬ 
porti ». Questo equilibrio og¬ 
gi non c’è ancora. E biso¬ 
gna anche fare presto, per¬ 
chè « molte delle decisioni 
che prenderemo oggi mani 
festcranno appieno i loro 
effetti solo tra dieci anni ». 
E il tempo stringe per tutti. 

Tra qualche decennio il pe¬ 
trolio non ci sarà più. Anche 
se forse durerà un po’ di 
più di quanto si era previsto 
attraverso i nuovi program¬ 
mi dì ricerca e le nuove tee 
nologie. Ma di gas ce n’è 
moltissimo. Le riserve mon¬ 
diali attualmente provate so¬ 
no di almeno 70 mila miliar¬ 
di di metri cubi, e si è solo 


all’inizio delle ricerche. E 
l’Algeria è uno dei paesi che 
ne ha di più. E’ una mate¬ 
ria prima nuova, ci dice il 
ministro algerino, le cui uti¬ 
lizzazioni sono vastissime. 
11 metano non serve solo per 
cuocere gli spaghetti o il 
cous-cous. Le sue utilizzazio 
ni sono vastissime: vanno 
daU’uso domestico alla prò 
duzione di elettricità, dal¬ 
l'uso come energia motrice 
(anche per le auto) alla uti¬ 
lizzazione per le industrie 
a tecnologia sofisticata, fino 
alla sua trasfomiazioue in 
una gamma di prodotti chi¬ 
mici pregiati. 

Le condizioni 
, per un*intesa 

Ma torniamo sul problema 
del prezzo. Il problema 1 è 
complesso perchè si tratta di 
un mercato • nuovo che si 
apre e che fino a pochissi¬ 
mo tempo fa era considerato 
un semplice mercato « regio¬ 
nale » dati ì complessi pro¬ 
blemi di trasporto e di tra¬ 
sformazione e gli enormi in¬ 
vestimenti necessari per la 
sua trasformazione. Fino a 
poco tempo fa. ricordava il 
vice presidente dell’AGIP 
Marcello Colitti nel recente 
convegno organizzato a Ro¬ 
ma dall’ENl con i paesi ara¬ 
bi produttori di petrolio. 


quando una compagnia che 
cercava petrolio trovava gas, 
abbandonava tutto (esito ne¬ 
gativo, «dry well *: pozzo 
secco) e andava a forare un 
po’ più in là. E’ un’epoca fi¬ 
nita. come è finita l’epoca 
in cui l’Algeria poteva espor¬ 
tare il suo gas a un « prez¬ 
zo stracciato ». E il prez¬ 
zo che la Francia ancora pa¬ 
gai a alla Sonatrach algeri¬ 
na nel 1979 era quasi di tre 
volte inferiore a quello oggi 
corrente. 

« Non è normale — ci di¬ 
ce il ministro Nabi — che 
nel 1981 il commercio inter¬ 
nazionale del gas sia esclu¬ 
sivamente in mano ai paesi 
' consumatori e che siano essi 
a dettame il prezzo attraver¬ 
so le loro politiche tariffarie 
interne ». Comprendo, ag¬ 
giunge, che i consumatori 
non vogliano che la deter¬ 
minazione del prezzo passi 
ora esclusivamente nelle ma¬ 
ni dei paesi esportatori. 

Ma è possibile trovare una 
intesa, chiediamo a Nabi? 
Si. ci risponde, se si accet¬ 
ta quello che può essere l’ar¬ 
bitro più qualificato e im¬ 
parziale. e cioè « il merca¬ 
to internazionale dell'ener¬ 
gia ». che oggi non è 
più nelle mani esclusive del- 
l’una o dell’altra parte e in 
cui si registrano equilibri 
che riflettono il rapporto tra 
la domanda e rofferta. « U 
Italia chiede sicurezza degli 


approvvigionamenti a lunqo 
termine, noi chiediamo sicu¬ 
rezza dello sviluppo e delle 
risorse ». Due. in breve, i 
problemi da risolvere: la fis¬ 
sazione di uh prezzo di par¬ 
tenza sulla base dei prezzi 
correnti (ed è di venerdì 
scorso rannuncio di un ac¬ 
cordo tra Algeria e Belgio 
per forniture metanifere sul¬ 
la base di 4.8 dollari per 1 
milione di BTU. l'unita di 
misura del gas che equivale 
a 293 KWh): e la fissazione 
di indici collegati, ci dice 
Nabi, aH'« evoluzione dei 
prezzi del mercato petroli¬ 
fero ». 

Un ruolo chiave 
per il nostro paese 

Ciò significa ' che somme 
importantissime dovranno 
essere versate dall’Italia al- 
l’Ageria per* pagare le im¬ 
portazioni di gas (ii contrat¬ 
to attuale prevede forniture 
di 12 miliardi di metri cubi 
all’anno, una cifra che po¬ 
trà essere considerevolmente 
aumentata). Ma significherà 
anche l'apertura di enormi 
possibilità per la tecnologia 
e per il lavoro italiano in 
Algeria e in diversi altri im¬ 
portanti paesi africani in 
via di sviluppo. Un proble¬ 
ma. quindi, che non può es¬ 
sere affrontato con ristret¬ 


ta mentalità mercantile, ma 
che si inserisce in un pro¬ 
getto molto ambizioso di in¬ 
dipendenza, di autonomia, di 
cooperazione. 

La posta in gioco, l’ab¬ 
biamo ricordato, è enorme. ’ 
anche perchè offre all'Italia 
una concreta possibilità di 
svolgere un ruolo chiave per 
le forniture di metano a mol- * 
ti altri paesi europei, ciò 
die darebbe certamente un _ 
peso superiore al nostro pae¬ 
se in Europa e nei confronti 
del terzo mondo. Ma anche 
qui gli ostacoli non manca¬ 
no e cì sono preoccupazioni 
per ritardi che non sembra¬ 
no solo dettati da motivi tec¬ 
nici. soprattutto in un mo¬ 
mento in cui si sono molti- 
' plicate le pressioni america¬ 
ne e delle multinazionali con- ’ 
tro i progetti di un dialogo 
diretto, nel campo dell'ener¬ 
gia e dei programmi di svi¬ 
luppo. tra l’Europa occi- 
■ dentale e il mondo arabo e 
africano. E anche tra l’Eu¬ 
ropa occidentale e l’Europa 
deli’Est, come testimoniano 
le forti pressioni americane 
contro il progetto del meta¬ 
nodotto che viene dall'URSS. 

Il problema è quindi, anche 
da noi. soprattutto di volon¬ 
tà politica per guardare al 
futuro e a un modo nuovo di 
concepire l’interdipendenza 
per Io sviluppo. 

Giorgio Migliardi 


Jallud a Roma: passi 
avanti per superare i 
malintesi con Tripoli 


ROMA — Libia e Italia sono 
disponibili a rilanciare la loro 
politica di cooperazione e a su¬ 
perare i «malintesi » die ne¬ 
gli ultimi tempi hanno reso 
più difficili i loro rapporti. 
Sembra essere questo il prin¬ 
cipale risultato della visita in 
Italia del comandante Jallud, 
membro del comando della ri¬ 
voluzione della Jamahiriah li¬ 
bica che ha avuto ieri un lun¬ 
go colloquio di tre ore, a Pa¬ 
lazzo Chigi, con il primo mini¬ 
stro Forlani e con il ministro 
degli Esteri Colombo. 

Tutta la lunga lista di « ma¬ 
lintesi > è stata affrontata nel 
colloquio con l’alto esponen¬ 
te libico. Si tratta di problemi 
che vanno da quello del Ciad 
(la Libia respinge le accuse di 
« espansionismo » che le erano 
rivolte per il suo intervento in 
quel paese), a quello della pe¬ 
sca (con gli sconfinamenti nel¬ 
le acque territoriali libiche dei 
pescherecci italiani), da quel¬ 


lo dell’accordo italo maltese | 
per la neutralità dell’isola, fi- i 
no alla richiesta libica di in i 
dennizzo per i danni di guerra j 
subiti nel corso della seconda j 
guerra mondiale. E si è parla- j 
to anche della visita in Italia , 
di Gbeddafi, ibi argomento su > 
cui non erano mancate le po¬ 
lemiche. E i risultati, a quan- | 
to si è saputo, non sono man¬ 
cati. 

A proposito della visita di 
Gheddafi, da parte italiana si 
è sottolineato che « non esisto¬ 
no pregiudiziali », anche se si 
tratta di una visita che va 
« adeguatamente preparata ». 
Sulla richiesta dei danni di 
guerra, soprattutto, si è mani¬ 
festata una disponibilità ita¬ 
liana a discutere il problema 
(che i libici pongono in termi¬ 
ni « politici e morali ») e si è 
avuto un preciso impegno a 
collaborare (a 36 anni dalla 
fine dei conflitto) alla bonifica 
dei campi ancora minati in 



Abdal Salam Jallud 


Libia. Il riconoscimento del 
buon diritto libico in questo 
campo apre la possibilità con¬ 
creta di un positivo negoziato. 

In un comunicato al termi¬ 
ne dell’incontro tra Forlani e 
Jallud si afferma che « sono 
stati affrontati anche i proble¬ 
mi della situazione intemazio¬ 
nale con particolare riguardo 
all’area del Mediterraneo» e 
si esprime « la reciproca vo¬ 
lontà di estendere e migliora¬ 
re le relazioni » tra i due « 
paesi, i 


Presso Gedda 
l’aeroporto 
più grande 
del mondo 

RIYAD — Re Khaled d’Ara¬ 
bia saudita ha inaugurato do¬ 
menica, nei pressi di Gedda, J 
la prima ala di quello che 
sarà il più grande aeroporto j 
del mondo. Il complesso sarà i 
completato entro il 1985 e vi 
lavorano 47 società interna- j 
zionalì. Sorge nel deserto, i 
avrà una capacità di 80 mila j 
passeggeri al giorno, potrà 
smaltire quotidianamente una 
quarantina di jumbo (oltre 
agli aerei normali) ed avrà 
una superficie di oltre cento 
chilometri quadrati. Fra po¬ 
chi mesi, l'aeroscalo sarà cir¬ 
condato da un’oasi artificiale 
formala da settantamlla albe¬ 
ri e da due milioni di ce¬ 
spugli. Irrigati con le acque 
di scarico dell’aeroporto stes¬ 
so. Il costo dell’opera è valu¬ 
tato in non meno di cinque 
miliardi di dollari, vale a dire 
più di cinquemila miliardi di 
lire. Nel suo perimetro sorge¬ 
ranno alberghi, mercati, scuo¬ 
le, ospedali, campi sportivi: 
una vera e propria città aero- 
portuale. 


Teheran 
contro la 
«forza per 
il Golfo » 

TEHERAN — Il governo ira¬ 
niano — per bocca del mi¬ 
nistro degli esteri — ha di¬ 
chiarato che il progetto di 
creare una forza multinazio¬ 
nale nel Medio Oriente (pro¬ 
getto caldeggiato da Haig nel 
recente viaggio m alcuni 
Paesi della regione) e un ten¬ 
tativo « deU’impenaltsmo occi¬ 
dentale» di estendere al Golfo 
« la sua dominazione e la sua 
aggressione ». 

Nel documento di Teheran 
si legge che la Repubblica 
islamica dell’Iran « considera 
ogni manovra militare nel 
Golfo e nella regione come 
una minaccia contro se stessa, 
contro le nozioni della re¬ 
gione e t movimenti islamici 
di liberazione e come un’azio¬ 
ne mirante a stabilizzare il 
regime che occupa Al Qods 
(Gerusalemme)». L’Iran * am¬ 
monisce tulli i Paesi musul¬ 
mani che la pace e la stabi¬ 
lità nel Golfo Persico devono 
essere garantite soltanto dai 
Paesi della regione e sulle 
basi del potere di milioni di 
musulmani ». 


I Inviato del 

| governo USA 
| in visita 
i a Baghdad 

BAGHDAD — Un Inviato del 
governo americano si è recato 
in visita in Irak ed ha avuto 
domenica un incontro con il 
ministro degli esteri di Bagh- 
! dad. Saadoun HamadL L’in- 

• viato di Reagan è il segre- 
| tario di Stato aggiunto per 
] gli affari arabi. Morris Drap- 
; per. Ut sua visita costituisce 
, un avvenimento di rilievo, se 
I si considera che Tirale non 
, ha normali rapporti dlploma- 
; tici con gli Stati UnltL 

j L'agenzia ufficiale irakena 
j INA. nel dare notizia dei col¬ 
loqui. afferma che Drapper e 
{ Hamadt hanno discusso « le 
| prospettive di evoluzione delle 
' relazioni ir a ko-americane in 

• rampo politico e in quello eco- 
! nomico » e hanno toccato an- 
j che « diversi problemi politici 

• gravi ». Fra questi, evidente- 
i mente, la guerra fra Irak e 

Iran (che proprio ieri ha re¬ 
gistrato aspri combattimenti 
sul fronte ovest) e U progetto 
americano di una forza mul¬ 
tinazionale per il Golfo. 
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Marchois, 
attenuando 
la polemica, 
lancia un ponte 
a Mitterrand 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Nervoso il cam¬ 
po giscardiano (la campagna 
del presidente uscente gira a 
pieno ritmo ma i sondaggi 
continuano a confermare che 
Giscard non decolla), esul¬ 
tante quello di Chiriac. che sa¬ 
bato ha fatto il pieno al par¬ 
co dei Principi di Parigi ag¬ 
giungendo nuovi punti alla 
credibilità e all’ascolto che 
troverebbero i neogollisti nel¬ 
la destra, mentre Mitterrand 
espone sempre più deciso il 
« fenomeno di rigetto » che 
colpirebbe colui che definisce 
« il candidato ormai finito » 
e Georges Marchais accentua 
l’appello per « una unione 
della sinistra durevole » 
Questo richiamo a « costrui¬ 
re una unione della sinistra 
chiara, sqlida, durevole » e 
a costituire « sulla base di un 
raggruppamento popolare un 
governo socialista comunista 
capace di mettere in cantiere 
una politica nuova » il segre¬ 
tario comunista lo ha fatto 
ieri a Marsiglia dinnanzi a 
oltre 50 mila persone di que 
• sta grande, roccaforte socia- 
Usta, una città dove il par- 
. tito socialista di Defferre ri- 
i fiuta di praticare l'unione con 
i il PCF a livello municipale. 

! Una scelta quindi ancor più 
, eloquente per riproporre il 
' discorso iniziato verso la fi- 
! ne del marzo scorso e che 
> gli stessi comunisti definisco 
j no una « svolta che ha fatto 
I aumentare le vere speranze 
di cambiamento ». Allora Mar¬ 
chais fece capire che « se 
votare per » Mitterrand (nel 
caso dì - un suo passaggio al 
secondo turno come avversa¬ 
rio di Giscard) pone dei seri 
problemi per il suo orienta¬ 
mento a destra » molte cose 
cambieranno qualora ci fosse 
una grande concentrazione di 
voti sul suo nome al primo 
turno. E’ quel che ha ripe¬ 
tuto domenica - a Marsiglia 
mettendo ■ tuttavia « un ac¬ 
cento particolare su questo 
I problema dell’unione con. la 
serietà e la gravità che que¬ 
sta questione richiede ». Per 
il segretario del PCF « occor¬ 
re assolutamente » che il go¬ 
verno che uscirà dalla vittoria 
eventuale del candidato della 
sinistra « comprenda dei mi¬ 
nistri comunisti ». Senza que¬ 
sto. dice Marchais. la destra 
manterrebbe le sue posizioni 
Marchais insomma sostiene 
che senza una grande affer¬ 
mazione del PCF al primo 
turno sarebbe difficile im¬ 
pedire « l’orientamento a de¬ 
stra» che egli individua nel¬ 
le posizioni di Mitterrand, e 
che sarebbero ulteriormente 
confermate dalle dichiarazio¬ 
ni del leader marsigliere Def¬ 
ferre il quale dice che non 
potendo i socialisti governare 
soli e non prevedendo una 
collaborazione con i comuni¬ 
sti. ritenuta impossibile allo 
stato attuale delle cose, non 
sarebbe da escludere una col¬ 
laborazione con i dissidenti 
giscardìani e col centro. Il 
leader comunista dice quindi 
che il PCF è pronto ad as¬ 
sumersi tutte le responsabilità 
di un partito che vuole esse¬ 
re partito di governo. Rilan¬ 
cia le sue proposte più ur¬ 
genti: un governo comunista 
e socialista che blocchi i li¬ 
cenziamenti e le chiusure del¬ 
le fabbriche, che attacchi la 
disoccupazione, garantisca un 
salario minimo decente, arre¬ 
sti l’inflazione ma che allo 
stesso tempo « produca fran¬ 
cese» e non allarghi il mer¬ 
cato comune. « Chi vuole tut¬ 
to questo — dice il leader co¬ 
munista — roti subito per 
me ». poi il resto verrà poi¬ 
ché « solo una spinta potente 
i può fare cambiare le cose no- j 
1 nostante gli ostacoli ». I 

Molti vedono in questo tipo 
di discorso una sintonia mag¬ 
giore con coloro che. nono¬ 
stante le divisioni della sini¬ 
stra. non vogliono assoluta- 
mente perdere l’eventuale oc¬ 
casione di battere Giscard. 

E in questo senso c’è nelle 
parole di Marchais un ac¬ 
cenno che va al dà dell’ele¬ 
zione presidenziale quando 
sostiene che «è possìbile che 
la sinistra vinca le elezioni 
legislative (che dovrebbero 
svolgersi subito dopo l’even¬ 
tuale elezione di Miterrand) 
e che il governo socialista e 
comunista possa poggiare su 
una nuova assemblea per fa¬ 
re una grande politica sociale 
e nazionale». 

f.f. 


BONN — Il fantasma di Stani 
mheini continua a incombere 
sulla Germania federale, do 
ve gravi incidenti si sono 
avuti mentre ventisette dete 
nuti della « Baader Meinhof» 
stanno effettuando uno scio¬ 
pero della fame. Un atten¬ 
tato. saccheggi, sassaiole. in¬ 
cendi di auto, rotture di ve 
trine sono state le violente 
espressioni della protesta. 

L’attentato è stato commes¬ 
so contro un convoglio mili¬ 
tare americano sulla linea 
ferroviaria Brema Hannover 
nei pressi di Langwedel (Bre¬ 
ma). Un cavo d’acciaio set¬ 
tato sulla linea elettrica ha 
causato un corto circuito che 
ha interrotto il flusso di cor¬ 
rente e bloccato un treno adì 
bito al trasporta di truppe. 
Volantini trovati su! posto 
dalla polizia definiscono, 
l’impresa come un’ « azione di 
solidarietà * nei confronti dei 
detenuti che stanno compien¬ 
do lo sciopero della fame in 
diverse carceri federali. 

A Berlino ovest si sono 
avuti gli incidenti più gravi. 
Duecento vetrine sono state 
fracassate Sono state distrut¬ 
te cinque automobili, tre del¬ 
le quali in un salone di espo¬ 
sizione. Secondo la polizia, so 
no stati saccheeaiati alcuni 
negozi. Venti persone sono 
state fermate. Sette sono sta¬ 
te trattenute in arresto La 
strada dove si sono avuti sii 
, scontri più duri fra manife¬ 


stanti e polizia è la Kurfuer- 
stendamm. ne) centro della 
città. A quanto pare, si era 
diffusa la notizia che i due 
detenuti in condizioni più cri¬ 
tiche — Knut Folkerts e Si- 
gurd Debus. fossero deceduti. 
In realtà, sono ancora vivi, 
ma in gravi condizioni. 

Negli ultimi tempi la poli¬ 
zia federale ha intensificato 
l’attività antiterroristica, spic¬ 
cando una trentina di manda¬ 
ti di cattura nella cosiddetta 
« area di simpatia » del ter¬ 
rorismo Le misure delle au¬ 
torità non sono esenti da cri¬ 
tiche: un gruppo dì teologi di 
Gottinga ha rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale si af¬ 
ferma che certe misure « di- 
struagnno l’uomo e la sua 
identità, soorattutto per quel 
che riguarda il totale isola¬ 
mento ». 

La maggior parte dei de¬ 
tenuti partecipanti allo « scio¬ 
pero della fame » stanno scon¬ 
tando pene per attentati, ra¬ 
pimenti e rapine compiuti ne¬ 
gli anni settanta. 

Sulla vicenda continua a 
gravare, come abbiamo det¬ 
to. l’ombra di Stammheim. il 
carcere in prossimità di Stoc¬ 
carda dove, il 13 ottobre 1977. 
tre dei maggiori esponenti 
della banda — Andreas Baa¬ 
der. Gtidrum Ensslin e Jan 
Karl Raspe — si suicidarono 
.collettivamente (Irmgaerd 
Moeeller si salvò) in circo¬ 
stanze tuttora poco chiare. 


Davanti alla Corte marziale 


Processo in Turchia 
a 447 curdi : chieste 

97 condanne a morte 

f ~ * ' % * * . r ( 

ANKARA — Un processo di massa contro ben 447 curdi, accu¬ 
sati di separatismo, è iniziato ieri dinanzi al Tribunale militare 
della cittadina di Dyarbakir. nella Turchia sud-orientale. L’ac¬ 
cusa ha chiesto 97 condanne a morte. 

Gli imputati — fra i quali gli ex-membri del parlamento 
(sciolto dai militari) Celai Paydas. Ahmet Turfc e Mustafa 
Kilic — sono accusati di appartenere alla cosiddetta «banda 
apolucar ». che secondo i militari è responsabile della uccisione 
di oltre duecento persone, fra cui una trentina di soldati e poli¬ 
ziotti. L’accusa è inoltre di aver promosso la formazione di 
« uno Stato comunista curdo ». 

Nella Turchia sud-orientale i curdi sono oltre sette milioni 
e mezzo, stanziati per lo più ricino alla frontiera con l'Irak e 
l’Iran: ad essi non è riconosciuto alcun «diritto nazionale» e 
non possono nemmeno chiamarsi curdi, ma vengono definiti 
« turchi della montagna ». Il processo ai 447 attivisti curdi 
dovrebbe durare alcuni mesi e costituire l’avvio di tutta una 
serie di processi davanti alle corti marziali. 


In Canada 4 milioni 
alle urne nel Quebec 


MONTREAL — A distanza di 
11 mesi da una precedente 
consultazione, gii oltre quat¬ 
tro milioni di elettori della 
provincia canadese del Que¬ 
bec (a maggioranza franco¬ 
fona) sono tornati ieri alle 
urne, stavolta non per de¬ 
cidere (come la volta prece¬ 
dente. nel maggio 1980) sul¬ 
l’autonomia. ma per rinnova¬ 
re l'Assemblea nazionale lo¬ 
cale per i prossimi cinque 
anni. 

I deputati da eleggere so¬ 
no 122. Nella precedente As¬ 
semblea. il governo del primo 
ministro provinciale uscente. 
René Levesque. disponeva 


della maggioranza assoluta 
con i 67 seggi del «Partito 
del Quebec» (PQ): il mag¬ 
giore partito di opposizione, 
j il « Partito liberale del Que- 
> bec » (PLQ). guidato da Clau- 
| de Ryan, disponeva dì 34 
Seggi- 

Anche questa volta la lot¬ 
ta si svolge soprattutto fra 
il « PQ » e il « PLQ ». In un 
» primo tempo, quest'ultimo ap- 
I parìva favorito, a seguito an- 
ì che della sconfitta subita nei 
| referendum del maggio scor- 
; so dal «PQ». Gli ultimi son- 
i daggi indicano però che il 
a PQ » ha riguadagnato po¬ 
sizioni. 


Chiesto passo 
italiano per 
le condanne 


I Amnesty: 

! ancora un 
> « desaparecido » 


in Sud Corea 


- in Argentina 


ROMA — Nella Corea del 
Sud. la Corte suprema ha 
confermato la piena di morte 
per tre democratici arrestati 
durante la sommossa popo¬ 
lare di Kwangju nel maggio 
1980. conclusasi in un bagno 
di sangue. Tra i condannati 
a morte è Chung Dona Nyon 
dirigente del movimento stu¬ 
dentesco di Kwangju. 

La stessa Corte ha con¬ 
dannato a pene detentive du¬ 
rissime (compresi alcuni er¬ 
gastoli) 79 personalità demo¬ 
cratiche, accusate di aver pre¬ 
so parte alle manifestazioni 
della primavera del I960. 

Il comitato italiano per i 
prigionieri politici della Co¬ 
rea del Sud in un suo comu¬ 
nicato chiede al governo Ita¬ 
liano di intervenire presso 
le autorità di Seul affinché 
sia evitato un nuovo spargi¬ 
mento di sangue e perché 
sia restituita la libertà al 
d-ssldentl politici. 


j ROMA — Amnesty Internatio- 
; nal. m un comunicato diffuso 
; ieri, ha denunciato la scom- 
j parsa, in Argentina, di An- 
i gelo Romano, di 30 anni, spo- 
I sato. che è stato portato ria 
i dalla sua abitazione a Quilmes 
j (Buenos Aires) da tre uomini 
i armati, alle 5 di mattina del 
! 27 marzo. Gli uomini hanno 
, detto alla signora Romano 
i che il marito sarebbe stato 
| portato al commissariato. Una 
i successiva richiesta di «ha- 
| beas corpus », presentata dal- 
j la moglie, è stata respinta dal- 
| la polizia, che ha rifiutato di 
registrare questa richiesta. 
Angelo Romano lavorava alla 
fattoria Molinos Rio de la 
Piata. 

E’ questo un ennesimo episo¬ 
dio di violazione dei diritti 
umani subito da esponenti del¬ 
l’opposizione argentina ad ope¬ 
ra di gruppi terroristici di 
estrema destra. * 
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Dichiarazioni di Genscher e di Nikolai Lnnkov 




Mosca spiragli 


per trattare sui missili 

Il ministro tedesco dopo rincontro con Haig: accelerare la « doppia decisione » 
della NATO - L’ambasciatore sovietico : non poniamo condizioni pregiudiziali 


ROMA — L’interrogativo «e 
gli europei siano riusciti a 
far a cambiare tono » a Wash¬ 
ington sul problema degli eu¬ 
romissili e del dialogo Est- 
Ovest deve ancora avere una 
risposta organica e meditata 
da parto americana. Per ora, 
con chiarezsa, è emerso sol¬ 
tanto che le divergenze sono 
molto serie, basti riflettere al¬ 
la franchezza con cui Schmid 
ha detto che se le trattative 
con l’URSS sugli euromissili 
non inizieranno presto « vi sa¬ 
ranno difficoltà s tra Bonn e 
Washington. 

Due segnali tuttavia hanno 
dato ieri l’impressione che, do¬ 
po le spesso tempestose con¬ 
sultazioni di Haig e Wein- 
berger in Europa, qualche co¬ 
sa si stia muovendo. Il primo 
viene dal ministro degli Este¬ 
ri della RFT, il secondo dall* 
ambasciatore a Roma dell* 
URSS. 

Genscher ha affermato, in 
una intervista aU’emitente ra¬ 
diofonica Deutschlandfnnk, 
che i governi degli USA e 


dalla RFT hanno raggiunto, 
dopo i colloqui di sabato scor¬ 
so con Haig, una c concor¬ 
danza di vedute ». La fermez¬ 
za degli europei ha dunque 
indotto l*amministrazion9 ame¬ 
ricana a * cambiare tono »? 
Così sembrerebbe dalle di¬ 
chiarazioni di Genscher. I due 
governi — ha infatti detto — 
sono d'accordo sulla necessi¬ 
tà di accelerare entrambi gli 
aspetti della a doppia decisio¬ 
ne a della NATO del 12 di- 
cembro 1979. Essendo la deci¬ 
sione sulla installazione del 
Cruise e dei Pershing 2 già 
stata presa, l'accelerazione 
di cui si parla dovrebbe dun¬ 
que influenzare in primo luo¬ 
go il processo negoziale. 

Nella stessa dichiarazione 
Genscher ha rivolto anche un 
curioso appello a non a so¬ 
pravvalutare » le indicazioni 
in senso inverso che proven¬ 
gono da Washington. L’accen¬ 
no si riferisce, evidentemen¬ 
te, alle diversità di opinione 
che si manifestano anche all’ 
interno dell’amministrazione 


Nuova polemica da Mosca 

La «Pravda» scrive 
che dentro il POUP 
ci sono «rinnegati» 

Attacco a posizioni accasate di «fa¬ 
re il gioco delle forze antisocialiste » 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — c Bisogna dire e- 
splicitamente che in questo 
difficile periodo non tutti i 
membri del POUP hanno pas¬ 
sato l’esame di maturità po¬ 
litica». La frase è pronun¬ 
ciata dal primo segretario dei 
comitato di partito — di no¬ 
me Lomowski — della fab- 
rica di apparecchiature elet¬ 
troniche « Warel » ed è pub¬ 
blicata sulla « Pravda », in¬ 
sieme a dichiarazioni analo¬ 
ghe di altri due iscritti al 
partito, sotto il titolo « Co¬ 
munisti della Warel». 

Il corrispondente dell’orga¬ 
no del PCUS è andato a sin¬ 
cerarsi del come i comunisti 
hanno affrontato « la lotta 
contro le manifestazioni di 
anarchia, contro gli avver¬ 
sari del socialismo infiltra¬ 
tisi in alcuni settori del sin¬ 
dacato Solidarietà ». Stani- 
slaw Zavada. un tecnico che 
lavora in quella fabbrica da 
oltre ventidue anni, risponde 
che « non augurerebbe a nes¬ 
suno di vivere quello che ha 
dovuto vivere lui ». mentre 
Lomowski invita il giornali¬ 
sta sovietico a confrontare il 
contenuto di due interviste 
pubblicate sull'ultimo numero 
de] giornale di fabbrica i cui 
protagonisti sono un dirigen¬ 
te di Solidarietà ed uno del 
sindacato « settoriale * dei me¬ 
talmeccanici. Già questo fab 
to. cioè * resistenza paralle¬ 
la di sidacati differenti», vie¬ 
ne descritto dal corrisponden¬ 
te della € Pravda* come un 
problema molto serio. In più. 
si sottolinea, risulta dall’in¬ 
tervista che l’esponente di 
Solidarietà dichiara di « non 
avere bisogno * di alcuna col¬ 


la funzione 
la fabbrica 
cinese 

dì «Coca Cola» 

PECHINO — Coca Cola a fiu¬ 
mi domani nella grande sala 
del popolo a Pechino Con 
una grande festa si celebrerà 
infatti quella sera — riferisce 
l’agenzia AP - l’entrata in 
funzione di un impianto cl 
nese di imbottigliamento della 
bevanda. 

L’Impianto è già di fatto 
in funzione da qualche giorno 
alla periferia di Pechino, ma 
sarà uffictalmente inaugurato 
domani mattina e per l’occa¬ 
sione arriverà nell* capitale 
cinese il presidente della Coca 
Cola Company. Roberto C- 
Goizueta, il quale ha dichia¬ 
rato che il nuovo stabilimento 
« completa 0 saldo legame 
fra la nostra società e la Re¬ 
pubblica popolare cinese » 

La Coca non è comunque 
una novità da queste parti. 
Dal 1928 al 1949 veniva In¬ 
fatti regolarmente prodotta a 
Sciangal. Qmdgdao e Tianzin 
e ha poi rifatto la sua appa¬ 
rizione. importata dalla Cali¬ 
fornia. nel 1979. dopo la ca¬ 
duta della «banda del quat¬ 
tro ». 

Per l’Identificazione della 
bevanda nessun problema ba¬ 
sta dire in cinese « Kekou- 
kele ». che oltre a non essere 
molto diverso da «Coca Cola», 
ha 11 pregio di significare 
<t felice e deliziosa*.- anche 
se molti cittadini della RPC 
affermano che sa di medicina. 


laborazione con il sindacato 
di categoria mentre quest’ 
ultimo si dichiara disposto 
alla cooperazione tra 1 due 
sindacati. 

Ma. come lasciava presagi¬ 
re la frase citata all’inizio, 
la * materia viva» dell’arti¬ 
colo è ben altra cosa. Oleg 
Lessato — questo il nome 
del giornalista sovietico — 
precisa infatti che ci comu¬ 
nisti della "Warel" sono u- 
nanimi nel giudicare che i 
problemi legati al partito, al¬ 
la vita dell’organizzazione del 
partito, sono i più importanti 
pur collocandosi in un vasto 
quadro di problemi legati al¬ 
la attuale situazione della Po¬ 
lonia ». Un modo, come si può 
vedere, un po' involuto per 
dire in sostanza che la par¬ 
tita decisiva si gioca dentro 
il partito polacco. Più avanti 
Lessato diventa ancora più 
esplicito là dove afferma che 
« il partito deve sapere re¬ 
spingere qualsiasi azione che 
indebolisca le sue file», per 
poi giungere alla esplicita 
denuncia: cCè della gente, 
dentro U POUP. che vorreb¬ 
be approfittare delle discus¬ 
sioni per imporre dei punti 
di vista estranei al marxismo- 
leninismo con lo scopo di ma¬ 
scherare atteggiamenti da 
rinnegati con ambigue frasi 
sul pluralismo ideologico e 
sulla partnership fra forze po¬ 
litiche diverse». 

La sostanza dell’attacco è 
estremamente dura, c Tutti 
questi fattori — conclude Les- 
soto — non fanno che 3 gio¬ 
co delle forze apertamente 
antisocialiste che lanciano at¬ 
tacchi contro il POUP ed £ 
suo ruolo dirigente in seno 
alla società». 

E’ la prima volta, dalla cri¬ 
si dello scorso agosto, che 
un organo di stampa sovieti¬ 
co si occupa — ufficializzan¬ 
doli — dei contrasti politici 
ed ideologici interni al POUP. 
Fino ad ora l’attacco polemi¬ 
co. variamente calibrato a se¬ 
conda delle circostanze, era 
stato rivolto ora contro « le 
forze anlisocial'iste » che si 
* annidano » nei sindacato in¬ 
dipendente ora contro l’intera 
sua dirigenza, senza altre più 
sottili finzioni. Ma al par¬ 
tito in quanto tale erano sta¬ 
te riservate solo dichiarazio¬ 
ni di appoggio 

La « Pravda » di ieri sem¬ 
bra aver inaugurato — sep¬ 
pure ancora attraverso Ie ben 
note cautele formali — un 
nuovo capitolo polemizzando 
apertamente con quei settori 
che. specie alla base del par¬ 
tito polacco, si battono per 
il rinnovamento e hanno mo¬ 
strato una notevole vivacità 
dopo la conclusione deti’ulti- 
mo plenum del CC dei POUP 
E non è certo casuale che 
l’articolo dì Lessoto si con¬ 
clude con una frase del già 
citato Lomowski in cui si 
esprime la speranza che le 
riunioni preparatorie del no¬ 
no congresso straordinario del 
POUP e le elezioni degli or¬ 
ganismi dirigenti fungano da 
c setaccio ». 

Più che una speranza sem¬ 
bra di leggere un Invito. 

Giulittfo Chiesa 


americana e, indirettamente, 
accredita le voci che circolano 
già da qualche giorno, circa 
un probabile rimpasto ai ver- 
tici dell’esecutivo USA. Haig, 
un klssingeriano, di formazio¬ 
ne assai diversa dai califor¬ 
niani che circondano Reagan 
alla Caaa Bianca, è conside¬ 
rato a Bonn un interlocutore 
più realista in quanto — si di¬ 
ce — conosce psicologia, opi¬ 
nioni e esigenze degli alleati, 
almeno in misura sufficiente a 
comprenderle. 

L’altro segnale viene, come 
ai è detto, dall’ambasciatore 
sovietico a Roma, che ha rila¬ 
sciato una intervista a Paese 
Sera. Nikolai Lunkov, che il 
giornale presenta come « il più 
autorevole portavoce di Brez¬ 
nev nelle capitali occidenta¬ 
li» b entrato a far parte dei 
CC del PCUS nel corso dell’ 
ultimo congresso, il XXVI, 
da poco conclusosi a Mosca. 
Egli ha spiegato che PURSS 
è pronta ad iniziare negoziati 
sugli euromissili senza alcu¬ 
na precondizione, superando 


Portato da Gianni Cervetti 

Al 10* congresso 
della SED 
saluto del PCI 

I discorsi pronunciati dal sovietico 
Suslov e dal polacco Barcikowski 

Dal nostro corrispondente \ 

BERLINO — Gianni Cervetti ha portato ieri mattina 
— nell'aula del 10. congresso della SED — il saluto del 
PCI ai comunisti della RDT. « t rapporti tra i nostri 
due partiti — ha detto Cervetti che rappresenta con 
Rodolfo Mechini e Salvatore Cacciapuoti il-PCI 'al con¬ 
gresso — sono di antica data e le loro origini rtialgoyo 
alla battaglia condotta in Europa, assieme atte' (dire fané 
antifasciste, democratiche, progressiste dell’umanità in¬ 
tera. contro i nemici della civiltà, il fascismo e il na¬ 
zismo. In quella lotta il PCI, da nucleo ristretto di com¬ 
battenti per la causa della classe operaia, si è trasformato 
in grande organizzazione politica di massa, componente 
essenziale della società italiana, e oggi si presenta come 
a più strenuo assertore delle libertà democratiche — di 
organizzazione, culturali, religiose — della giustizia, del 
rinnovamento civile e sociale, del progresso materiale 
e morale. Su questa via, su una via italiana, secondo 
l’espressione di Togliatti, U PCI è diventato forza diri¬ 
gente dei lavoratori e del popolo, e conduce con deter¬ 
minazione la lotta per U rinnovamento democratico e 
socialista (T Italia ». 

Riferendosi al cammino percorso a loro volta dai 
comunisti della RDT. riflesso nei risultati ottenuti nella 
costruzione economica e sociale e illustrati al congresso 
da Honecker, Cervetti ha affermato che è loro sicuro 
merito « l’avere contribuito, assieme ad, altre forze nazio¬ 
nali e intemazionali, antifasciste e democratiche, a com¬ 
battere e a eliminare dalle coscienze e dalle strutture 
della società, proprio nel cuore d’Europa, il nazismo, 
il suo retaggio, le sue radici ». 

Cervetti ha quindi indicato i tram caratteristici della 
crisi che investe oggi l’Italia, fa concomitanza con la 
crisi della distensione che grava sul mondo e in parti¬ 
colare sull’Europa, e Perché la crisi della distensione non 
trovi sbocco in una guerra catastrofica — ha detto — 
occorre invertirne subito Fattuale tendenza, con la rapida 
ripresa delle trattative tra le due maggiori potenze e 
tra tutti pii Stati interessati, per un processo progressivo 
ed equilibrato di disarmo. In relazione a queste esigenze 
abbiamo appressa to positivamente le proposte avanzate 
dal compagno Breznev al 76. congresso del PCUS e con¬ 
sideriamo con favore i propositi manifestati a questo 
congresso dal compagno Honecker». 

D nuovo internazionalismo 

Riferendosi alla crisi afghana — su cui ha ribadito 
la posizione dd PCI — Cervetti ha sostenuto la necessità 
che « vadano avanti le iniziative e le proposte per una 
soluzione politica negoziata tra tutte le parti interessate ». 
Sulla situazione polacca Cervetti ha affermato: «la 
Europa detta ansie e preoccupazioni quanto sta aove 
Rendo nella Polonia socialista. Noi guardiamo con favore 
al processo fi r inn ov am ento in atto e all'opera svolta 
dai compagni polacchi; auspichiamo che essi possano 
da soli, con le loro Jone, risolvere e superare la crisi 
e le tensioni esistenti per via politica e senza ingerenze 
esterne. Questa nostra posizione — ha aggiunto — nasce 
da tutta la nostra elaborazione politica e ideale e dalla 
radicata convinzione che 3 rispetto per l'indipendenza 
e la sovranità di ogni Stato e di ogni popolo è 3 principio 
irrinunciabile per ogni fona socialista e di progresso e 
costituisce condizione fondamentale per fare prevalere 
la distensione». Il nuovo internazionalismo, ha concluso 
Cervetti. deve esprimersi nei nostri paesi e in Europa 
anche nell’awicinaroento e nell’intesa tra le granfi eoo 
ponenti e correnti politiche affermatesi nella nostra sto 
ria —■ i comunisti, i socialisti, i socialdemocratici, i cri 
stiani — nella collaborazione con ì paesi non allineati 
e con le forze del Terzo Mondo che si battono per lo 
sviluppo e la pace. 

I saluti degli ospiti stranieri vanno alternandosi con 
gli interventi dei delegati. Sono presenti 125 delegazioni 
estere, provenienti da 109 paesi (è rappresentato anche 
il PSI). Nella giornata di domenica avevano parlato, 
tra gli altri, per il PCUS Michail Suslov e per 11 POUP 
Kazimierz Barcikowski. n dirigente sovietico, che oon ha 
parlato della Polonia, ha esaltato egli imponenti successi 
realizzali nella RDT nella sua economia, nella cultura, 
nella tecnica * perché essi testimoniano, ha detto, che 
* soltanto la rigorosa e conseguente applicazione degli 
insegnamenti del marxismo-leninismo garantisce 3 trionfo 
degli ideali socialisti, non esistendo nessuna altra via. 
mentre ogni deviazione conduce a conseguenze nefaste». 

D dirigente polacco ha dichiarato che il POUP «si è 
deciso per la strada della soluzione politica delle persi¬ 
stenti tensioni, provocale in Polonia da nemici détto 
Stato e dell’ordinamento socialista, ispirati e sostenuti 
da centri dell’imperialismo» e ha espresso II convinci¬ 
mento che il suo partilo e guiderà il paese fuori dotta 

crisi *' Lorenzo Maugori 


Nessun accordo nella segreteria della federazione unitaria 


l’idea, eoa! eome aveva ehi©» 
,sto Genscher in occasione 
delia sua visita a Moeca (2 
4 marzo), di una moratoria 
preliminare, « L’URSS — ha 
affermato l’ambasciatore Lun- 
kov — è disposta a trattare 
anche subito, senza condizio¬ 
ni preliminari... Noi abbiamo 
fallo una proposta di mora¬ 
toria. Ma questa proposta non 
è una pregiudiziale . Incontria¬ 
moci e cominciamo a discu¬ 
tere ». 

Ora non resta che vedere 
se a questi segnali seguiran¬ 
no fatti concreti. A Bonn si 
sono indicate anche delle date, 
cadute le qna]i c vi saranno 
difficoltà » tra RFT e USA, 
per una decisione americana 
sul negoziato: il Consiglio del¬ 
la NATO a Roma il 4 e 5 
maggio, la visita di Schmid! 
a Washington dal 20 al 23 
dello stesso mese, la riunione 
del gruppo consultivo della 
NATO in giugno. 

Guido Bimbi 


(Dalla prima pagina) 
quòte il sindacato è pronto a 
verificarne gii effetti per po¬ 
ter compiere coerentemente 
le proprie scelte. 

Mentre il direttivo della 
CGIL era ancora in corso, la 
segreteria della CISL ha fat¬ 
to sapere di poo ritenere la 
propria proposta un « tabù in¬ 
toccabile », dichiarandosi di¬ 
sponibile ad esaminare « una 
proposta della CGIL purché 
equivalente nei suoi termini 
di fondo atta propria » e a di¬ 
scutere anche sui e problemi 
di tempi e delle modalità * 
dell'iniziativa del sindacato. 
Ma la «disponibilità» CISL 
si è rivelata, alla fine dèlia 
lunga giornata, puramente teo¬ 
rica. Intanto il vertici mattu¬ 
tino è iniziato mentre dalla 
strada un gruppo di DP gri¬ 
dava attraverso i megafoni 
che «la scala mobile non si 
svende». Nella sedo unitaria. 


(Dalla prima pagina) 

come ha ricordato Ieri Guido 
Carli, per il quale « in una 
situazione difficile U Paese 
deve andare alla ricerca di 
quelle che adesso si chiamano 
le ” coesioni ”, senza le quali i 
provvedimenti utili non si 
possono prendere ». D’altra 
parte, « non ci sono partiti 
con pieno diritto e altri senza 
diritto di accedere a pubblici 
uffici. Né presunti veti inter¬ 
nazionali possono determinare 
le nostre scelte ». 

Ma non è solo una que¬ 
stione di c condizioni poli¬ 
tiche » ad impedire vere 
scelte contro l'inflazione. Non 
bisogna dimenticare, infatti, 
la situazione reale deU'eco¬ 
nomia e gli atti concreti ehe 
H governo ha fatto finora 
(e quelli ehe non è capace 
di fare). Dagli ambienti finan¬ 
ziari fatemi e intemazionali, 
stanno venendo proprio in que¬ 
sti giorni nuovi segnali estre¬ 
mamente allarmanti. Il dollaro 
ha toccato Ieri tu nuovo mas» 


(Dalla prima pagina) 

limento del centrosinistra, 
una forza che conservasse 
un ruolo di protagonista 
nella politica italiana. Ma 
Moro comprendeva che per¬ 
chè questo fosse possibile 
occorreva che la DC pren¬ 
desse atto di dò die di nuo¬ 
vo veniva maturando nel¬ 
la società e accettasse di 
mettere in discussione al¬ 
meno uno dei capisaldi del 
* suo tradizionale sistema di ' 
, potere: cioè la discrimina-, 
rione anticomunista, l’eèclu- 
sione dd PCI dd possibili 
partiti di governo, insom¬ 
ma quella pregiudiziale die 
per trent’anni aveva carat¬ 
terizzato la democrazia ita¬ 
liana come una democrazia 
ristretta, a « sovranità limi¬ 
tata». 

Per questo quella della 
solidarietà democratica era 
una formula dinamica, ca¬ 
ratterizzata da successive 
tappe di avanzamento (non 
a caso Moro fu ucciso pro¬ 
prio nel momento in cui si 
realizzava una delle princi- 
pali di queste tappe, quella 
della formazione di una 
maggioranza con i comuni¬ 
sti): attraverso queste tap¬ 
pe s! trattava di accompa¬ 
gnare e sollecitare l’evolu¬ 
zione della situazione Italia. 


poi, sono arrivati and te nume¬ 
rosi delegati delle fabbriche 
romane per spiegare le ragio¬ 
ni della base. 

Ma « segnali » altrettanto 
chiari e corposa venivano an¬ 
che da altre zone del Paese. 
A Milano, ad esempio, i de¬ 
legati FLM della Lombardia 
hanno criticato duramente la 
ipotesi CISL sulla scala mo¬ 
bile, mentre la Val d’Aosta 
ha scioperato ieri mattina per 
una politica economica «ve¬ 
ramente nuova ». 

La segreteria unitaria della 
mattina si era aperta, dun¬ 
que. in questo clima, con una 
introduzione di Camiti' che 
aveva usato toni sfumati e 
aveva insistito sulla necessità 
di una posizione unitaria. Ma 
subito dopo Marini, segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
CISL, ha radicalizzato le po¬ 
sizioni della CISL, chiedendo 
un si immediato ed esplicito 


al « raffreddamento» della 
scala mobile per poter * qua¬ 
lificare » la piattaforma oon 
cui andare alla trattativa di 
palazzo Chigi con il governo. 
Un’esasperazione che ha in¬ 
dotto Rinaldo Scheda segre¬ 
tario confederale della CGIL, 
a denunciare come in que¬ 
sto modo si fornirebbe solo 
un indebito sostegno a una 
politica economica die — co¬ 
me dimostra la « sorpresa » 
dell’«uovo di Pasqua» pre¬ 
parato dall’esecutivo — apre 
le porte alla recessione. 

Occorre, invece, mettere al¬ 
la prova l’esecutivo, verifica- 
re se è davvero capace di 
porre mano a una politica che 
è l'esatto contrario di quella 
praticata finora. E soprattut¬ 
to c’è l’esigenza di acquisire 
un quadro fi certezze con le 
quali conquistare il consenso 
dei lavoratori sull’autonoma 
scelta del sindacato di contri¬ 


buire alla lotta all’inflazione. 

n dibattito si è cosi movi¬ 
mentato. Marianetti ha riba¬ 
dito che, senza una svolta, 
la Federazione CGIL-CISL-UIL 
darebbe solo degli avalli a 
una politica fallimentare. 
Trentin ha ricordato che sono 
i lavoratori i titolari delle scel¬ 
te sulla scala mobile. Il se¬ 
gretario generale della UIL, 
Benvenuto, è sembrato schie¬ 
rarsi con la CISL per un pro¬ 
nunciamento immediato sulla 
disponibilità a un intervento 
sulla contingenza. 

A questo punto è intervenu¬ 
to nuovamente Camiti, chiu¬ 
dendo ogni spazio al confron¬ 
to: senza una scelta opera¬ 
tiva sulla scala mobile perde 
senso — avrebbe detto — tut¬ 
ta l’operazione che abbiamo 
deciso di lanciare. Di qui la 
decisione di interrompere i 
lavori e di aprire una rapida 
verifica all’interno di ciascu¬ 


na organizzazione. 

E’ stata vana anche la suc¬ 
cessiva riunione. La sola de¬ 
cisione unitaria è stata sul 
rinvio dello sciopero gene¬ 
rale dell’industria contro la 
politica del governo al gior¬ 
no 28. Cosa succederà, a que¬ 
sto punto, se il governo con¬ 
voca il sindacato? Ha rispo- 
spo Camiti: « Ci andremo lo 
stesso ». Ma solo per ascol¬ 
tare le proposte del governo, 
visto che non è stata rag¬ 
giunta una posizione unita¬ 
ria. 

E nel sindacato? Crea, del¬ 
la CISL, ha ipotizzato nuove 
riunioni del gruppo di lavoro 
unitario. Benvenuto ha soste¬ 
nuto che oggi si riunirà 1’ 
esecutivo della UIL « per cer¬ 
care di recuperare una so¬ 
luzione unitaria ». E i diri¬ 
genti della CGIL: «Continue¬ 
remo a lavorare con spirito 
unitario ». 


Governo e DC: piuttosto blocchiamo i salàri 


almo storico a 1082 lire. Intanto 
si parla di ingenti fughe di ca¬ 
pitali, tale da mettere in pe¬ 
ricolo le stesse' riserve vaiata¬ 
ne. Un’emorragia che non è 
stata tamponata dalle misure 
valutarie e dalla stretta. An¬ 
si, al contrario, U partito del¬ 
la svalutazione è di nuovo al¬ 
l’opera, mentre finanzieri e im¬ 
prenditori vogliono mettere al 
riparo dall’instabilità interna 
i profili lucrati in qnesti an¬ 
ni. Quantità notevoli, se sono 
vere le stime ehe stanno cir¬ 
colando: Ì profitti lordi par 
unità di prodotto sono cresciu¬ 
ti del 22 per cento nel *79 e 
del 20 per cento l’anno scorso; 
mentre i costi de) lavora per 
unità di prodotto sono saliti 
rispettivamente del 13,7 e del 
18 per cento. I pressi interni 
(eioè senta contare il petro¬ 
lio), quindi, sono • stati so¬ 
spinti all’insù dalle imprese 
per far crescere i loro gua¬ 
dagni. E si tenga presente che 
proprio il *79 e 1*80 sono stati 
inni fa cui i « guadagni » de¬ 


gli operai hanno a mala pena 
tenuto il passo con l’inflazione 

Qualcuno, dunque, sta già 
pagando. Gerardo Giunco, nel¬ 
la lettera con la quale cerca 
di premere sui sindacati, pro¬ 
prio nei momento più delicato 
dei loro dibattilo, ha l’ardire 
di cambiare le carte in tavola 
(ma forse non ha letto nem¬ 
meno la relazione dei governo 
sulla situazione del Paese) so¬ 
stenendo che i lavoratori han¬ 
no c migliorato le loro condi¬ 
zioni di vita » e, nonostante il 
gran parlare dì sacrifici, 
c nessuno ii ha ancora affron¬ 
tati ». Il capogruppo de si 
stupisce che si chieda che pri¬ 
ma il governo prenda misure 
« capaci di raffreddare, nel 
breve, i prezzi » perché in tal 
modo, c il governo viene con¬ 
siderato non come garante de¬ 
gli interessi generali del Pae¬ 
se, con il quale collaborare 
per raggiungere obiettivi co¬ 
muni, ma come pura contro¬ 
parte ». 

Dopo aver sottolineato che 


« Vinflazione riguarda Pitti e 
va combattuta all’unisono e 
contemporaneamente » Bianco 
propone, come esempio di 
comportamento equo, il bloc¬ 
co dei redditi dei lavoratori 
e la sterilizzazione della scala 
mobile dagli aumenti dei pro¬ 
dotti petroliferi. Per usare le 
sue parole testuali: « che la 
capacità di acquisto in termi¬ 
ni reali degli occupati resti 
ai livelli del 1980 e che la 
tasta del costo dell’energia sia 
pagata da tutti con la depu¬ 
razione dei suoi effetti sulla 
scala mobile ». E impegni per 
prezzi e tariffe? Bianco « con¬ 
fessa di non aver capito » e 
sottolinea che tariffe ridotte 
e blocco dei prezzi non com¬ 
porterebbero altro che aumento 
del deficit pubblico e, per que¬ 
sta via, nuova inflazione; men¬ 
tre interventi strutturali pos¬ 
sono aver efficacia solo nel 
lungo periodo. Al solito, quin¬ 
di, non resta che l’intervento 
sol reddito dei lavoratori di¬ 
pendenti. Siamo ben al di qua 


dei « 18 punti » deila Cisl. Una 
cosa è certa: se questa è la 
filosofia che ispira il gover¬ 
no, come lo si può considera¬ 
re ancora un interlocntore va¬ 
lido? 

Mentre si sta - svolgendo 
questo mistificante a gioco del¬ 
le parti », da! fronte dei prez¬ 
zi continuano a giungere pes¬ 
sime notizie. Oggi si riunisce 
la commissione del CIP per 
mettere a punto gli aumenti 
della benzina e del gasolio (20 
lire per la prima e ' 30 lire 
per il secondo). Intanto, le 
ultime rilevazioni sui prezzi al* 
l’ingrosso da parte dell’Asso- 
ciazione nazionale cooperative 
di consumo, mostrano aumenti 
molto forti per i principali ge¬ 
neri, alimentari e no. Si va 
dai 14% per lo zucchero e le 
farine al 20-25% per il tessile 
e le confezioni. Tutti i pro¬ 
dotti di importazione (dalla 
carne bovina, al burro, alle 
banane) subiranno forti au¬ 
menti, in seguito alla svalu¬ 
tazione. 


Solo uno sgabello per il potere democristiano 


na vergo un nuovo equili¬ 
brio, nel quale sarebbe di¬ 
venuta cosa normale l’al- 
ternanza al governo fra uno 
gchieramento moderato di¬ 
retto dalla DC e uno schie¬ 
ramento riformatore in cui 
preminente sarebbe stato fl 
ruolo del partiti della sini¬ 
stra storica e in particola¬ 
re del PCI. _ 

Operando sa questa linea 
Moro si comportava, certa- 
■ mente, da moderato qual era 
e agiva come uomo;di pazw 
tifo preoccupato ‘ df difen¬ 
dere ti più a lungo possibi¬ 
le ti ruolo di governo della 
DC: ma mostrava la consa¬ 
pevolezza, al tempo stesso, 
della necessità di assicurare 
uno sbocco democratico alla 
crisi politica italiana. Solo in 
questo prospettiva diventa 
chiara, fa effetti, tutta la 
strategia di Moro sulla • ter¬ 
sa fase». 

La formula della « coesio¬ 
ne » è, al contrario, una for¬ 
mula statica, che rifiuta ogni 
possibile evoluzione della si¬ 
tuazione politica italiana ver¬ 
so nuovi sbocchi Accanto¬ 
nando, nella sostanza, tutto il 
tentativo di Moro, da parte 
dell’attuale gruppo dirigen¬ 
te de la democrazia italiana 
viene nuovamente descritta 
— si veda il discorso dì Pic¬ 


coli all’assemblea nazionale 
di 10 giorni fa — come una 
« democrazia bloccata »: al 
PCI viene richiesto di dar 
prova di spirito di «coesio¬ 
ne nazionale » (evidentemen¬ 
te mostrandosi più mallea¬ 
bile Verso il governo); ma 
al tempo stesso si insiste nel 
considerarlo fuori del gioco 
perchè — così ha detto Pic¬ 
coli — non avrebbe «anco¬ 
ra raggiunto quella maturità 
democratica degna di, una 
alternanza non alternativa ». 

• H metro di giudizio torna 
in sostanza ad essere, nel 
modo più rozzo, quello della 
pregiudiziale ideologica: il 
dubbio circa la «maturità» 
democratica dei comunisti 
italiani è motivato col richia¬ 
mo al fatto che essi « conser¬ 
vano la fiducia di realizza¬ 
re qui un sistema economico- 
snciale che al socialismo; 
pur corretto, continua espli¬ 
citamente ad ispirarsi ». Ciò 
che si chiede ai comunisti 
è — né più né meno — la 
rinuncia ad ogni proposito di 
trasformazione sociale. E 1’ 
argomento del PCI « non an¬ 
cora maturo » serve natural¬ 
mente per ribadire anche nel 
confronti degli alleati laici 
e socialisti il diritto della 
DC a perpetuare la sua 

• centralità » negli equilibri 
di governo. D vero obiettivo 


dell’attacco all* « integrismo 
laico » diventa a questo pun¬ 
to evidente. 1 

E’ chiaro che questa non 
è la posizione di chi ri preoc¬ 
cupa di sanare la crisi che 
in Italia si è aperta tra isti¬ 
tuzioni e Paese, di operare 
quel risanamento e quella ri¬ 
costruzione democratica del¬ 
lo Stato die oggi appaiono 
indispensabili, di favorire 
anche con l’apporto di nuove 
energie un processo di rin¬ 
novamento economico e so¬ 
rciaie; Al contrario-èlapo* 5 
sizione di chi cerca di bloc¬ 
care una situazione politica 
che ancora assicura alla DC 
un primato sia pure sem¬ 
pre più discusso, e cerca di 
bloccarla anche ri prezzo di 
rovesciare sulle istituzioni 
democratiche la crisi deri¬ 
vante da un processo di dege¬ 
nerazione die investe sem¬ 
pre più estesamente tutto il 
funzionamento del sistema 
politico italiano. 

Ma in questa posizione c’è 
un aspetto che è paradossa¬ 
le e sul quale anche gli in¬ 
tellettuali cattolici democra¬ 
tici che hanno partecipato 
al convegno debbono riflet¬ 
tere. Alla base di tutta la 
retorica piccolesca e forla- 
niana circa il dovere della 
«coesione» c’è il richiamo 
alla gravità delle difficoltà 


economiche, ri perìcolo rap¬ 
presentato dal diffondersi 
della crisi di sfiducia che si 
estende nel paese, al males¬ 
sere prodotto dalle sempre 
più paralizzanti disfunzioni 
della macchina dello Stato. 
Ma chi può pensare di supe¬ 
rare quelle difficoltà, di vin¬ 
cere quella sfiducia, di ri¬ 
dare autorità ed efficienza 
alle istituzioni, senza un ri¬ 
cambio sostanziale di classe 
dirigente, senza un muta- . 
mento radicale del modo di 
fare politica; senza l’avvio di • 
un processo profondo di ri¬ 
sanamento e di rinnovamen¬ 
to? n problema non è di 
eome far durare questo go¬ 
verno, per fronteggiare la 
crisi: è di come cambiarlo, 
e al più presto, perchè la 
crisi non si aggravi e non 
divenga crisi della democra¬ 
zia. Questo è ti vero tema del 
confronto: è a questo con¬ 
fronto che noi comunisti 
siamo disponibili, non certa¬ 
mente con gli uomini della 
corrente dorotea o con le 
altre frazioni dei « preambo¬ 
lisi i », ma in primo luogo 
etra tutte le forze della sini¬ 
stra e con quelle posizioni 
democratiche del mondo cat¬ 
tolico, esterne od interne 
alla DC che. si rendono con¬ 
to delTeffettiva gravità del¬ 
la situazione. 


Atterra questa sera come un aliante (non preoccupano i danni) 
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gradi, ricoperte invece da ima 
lega carbonica. 

Dunque grande attenzione al 
momento — stasera — in cui 
inizierà l’ultima fase del vok» 
della « Columbia ». quella che 
racchiude ti maggior numero 
di fattori imprevedibili e che 
ha appunto destato preoccu¬ 
pazione dopo la perdita delle 
piastrine. Ma è anche Q mo¬ 
mento più affascinante della 
nuova era fa cui è entrata 
la gara spaziale. Lo «Shut¬ 
tle» infatti completerà la sua 
metamorfosi: razzo durante il 


lancio, veicolo spaziale fa or¬ 
bita. aereo prima dell’arresto 
dei motori e. infine, aliante. 

Verso le 19.30. un'ara pri¬ 
ma dell’atterraggio, Young e 
Crippen accenderanno i 4 
razzi di spinta della «Colum¬ 
bia». ancora sottosopra con 
il musone davanti, per girar¬ 
la di 180 gradi. In questa posi¬ 
zione. con la coda davanti, 
saranno accesi per 150 secon¬ 
di i due grossi razzi direzio¬ 
nali per rallentare la velocità 
dello «Shuttle», cioè 28 mi¬ 
la chilometri all'ora mantenu¬ 
ti in orbita. In questo modo 


il veicolo perderà anche quo¬ 
ta rispetto all'altezza raggiun¬ 
ta di 277 chilometri fa quanto 
la forza centrifuga delia ve¬ 
locità precedente cederà len¬ 
tamente alla forza gravitazio¬ 
nale esercitata dalia Terra. 

I razzi di spinta sana» poi 
di nuovo accesi per portare la 
« Columbia » nella posizione 
di prima, con ti musone da¬ 
vanti. Cor l’aiuto dei quattro 
computerà a bordo, ti veico¬ 
lo rientrerà allora nell’atmo¬ 
sfera terrestre con ti musone 
inclinato in alto di 40 grafi 
fa modo da rallentarla anco¬ 


ra di più. A questo punto, a 
120 chilometri di altezza, le 
condizioni delle piastrine ter¬ 
miche saranno determinanti. 
Il veicolo bianco e nero di¬ 
venterà rosso dal calore e 
se le piastrine dovessero ce¬ 
dere sarebbe la catastrofe, 
mentre, a causa del gas elet¬ 
trificati che circonderanno il 
veicolo In reazione a] calore, 
gli astronauti perderanno ogni 
contatto radio oon il centro di 
Houston. 

Superato questo momento 
critico, saranno spenti i raz¬ 
zi e la « Columbia » sarà tra¬ 


sformata fa un aliante di 80 
tonnellate. A circa 18 chilo¬ 
metri dalla Terra quando il 
veicolo sarà rallentato alla ve¬ 
locità del suono. 1.227 chilo¬ 
metri all'ora, gli astronauti-pi¬ 
loti convinceranno a guidarlo, 
con il solo aiuto degli aletto¬ 
ni. con una serie di curve ad 
«S» fa modo da rallentarlo 
prima di arrivare alla base 
dell’aeronautica Edwards che 
si trova nel deserto Mojave 
in California. La « Columbia » 
atterrerà cosi alla velocità di 
320 chilometri all'ora, sulla 
pista n. 23 


Tuti e Concutelli ancora assassini ISi era decìso a dire tutto 
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Dieci criminali fascisti, più 
Ermanno Buzzi, chiusi fa un 
cortile di trenta metri qua¬ 
drati. per prendere due ore 
d'aria. Erano entrati, uno do¬ 
po l’altro, nell’angusto corti¬ 
le poco dopo le 9 di ieri mat¬ 
tina. lì cortile si affianca ad 
altri tre, ma da essi è ratta¬ 
mente separato ed è sorveglia¬ 
to a vista dalle guardie car¬ 
cerarie. Per motivi fi sicu¬ 
rezza, gli agenti non si me¬ 
scolano con i detenuti. Resta- 
no all’esterno: alami sorve¬ 
gliano dall’alto di una torret¬ 
ta. altri attraverso uno spion¬ 
cino della porta di entrata. 

Ieri mattina, i detenuti pas¬ 
seggiavano tranquillamente al 
sole primaverile. Tutto era sot¬ 
to controllo, meno un angolo 
morto che sfugge sìa alla sor 
veglia n za di chi sia sulla tor¬ 
retta sia da chi guarda dallo 
spioncino. E’ li che qualcuno 
ha spinto Ermanno fimi 
Mentre la maggior parte dèi 
detenuti passeggiava mostran¬ 
do il massimo fi traaquSUtà. 
chi aveva deciso fi far tara¬ 
re per s empre Fautore deQa 
strage di Brescia, gli ha stret-’ 
to fulmineamente ai collo la 


corda e ha stretto con vio¬ 
lenza. B u z z i oon ha avuto 
neppure il tempo fi gridare. 
Le guardie carcerarie, a po¬ 
chi metri di distanza, non si 
sono accorte di nulla. Dopo 
che l'omicidio era stato por¬ 
tato a termine, qualcuno nel- 
l'interno del cortile ha gri¬ 
dato: «C’è uno che si sente 
male ». Sono accorse le guar¬ 
die e hanno trovato Ermanno 
Buzzi rannicchiato fa un an¬ 
golo eoo gli occhi fuori dalle 
orbite e la lingua penzoloni. 
Era ormai cadavere. Tran- 
quinamonte. I dieci fascisti si 
sono lasciati accompagnare 
nelle loro celle. Nessuno ha 
detto niente. Soltanto Mario 
Tuti e Pierluigi Concutelli 
hanno parlato: « Abbiamo ese¬ 
guito una sentenza nazional- 
rivoluzionaria » hanno detto ai 
magistrati Corrado Canfora e 
Ladano Lamberti che li in¬ 
terrogavano Poi non hanno 
voluto aggiungere altro, di¬ 
chiarandosi « prigionieri di 


Par eseguire la sentenza, 
Tuti. Concutelli e gli altri fa* 
scisti non hanno dovuto at¬ 
tendere molto: Ermanno Bus* 
zi, infatti, era arrivato a No¬ 


vara da Bresda sabato po¬ 
meriggio. Lunedì mattina era 
già morto. L’ordfae fi trasfe¬ 
rimento da Bresda a Nova¬ 
ra era giunto attraverso fl 
Ministero fi Grazia e giusti¬ 
zia per ras normale « asse¬ 
gnartene». come l’ha defini¬ 
ta il (Erettore del carcere 
Pier Paolo GhedinL Ermanno 
Bu condannato alfergasto- 
k> neH’estate del *79 per la 
strage di Piazza della Loggia. 
(Un altro suo complice. Ange* 
lino Papa, aveva girato da 
allora diverse carceri), da 
qualche tempo era tornato a 
Bresda. in attesa di essere 
trasferito fa un carcere più 
sicuro per presentarti poi al 
processo d’appelk». 

ET questo ti secondo gra¬ 
vissimo fatto di sangue che 
avviene nel carcere di Nova¬ 
ra fa meno di un mese. 

' Il 90 mano scarso, infatti, 
furono assassinati due detoni¬ 
ci: Massimo Loi. autore di 
un sequestro di persona e Bo- 
sidar Vulicerio, uno slavo. 

Compiuta l’« esecuzione ». 
Vaflansaaca si vantò aperta¬ 
mente di essere l’assassino fi 
LoL 
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peraltro, som tintili a quel¬ 
li delT eversione di segno 
opposto. La fine tragico del 
giudice Amalo, lasciato so¬ 
lo e senza protezione nono¬ 
stante le reiterate e tangi¬ 
bilissimo minacce di morte, 
fa capirò come questo terro¬ 
rismo non soltanto sia sta¬ 
to paurosamente sottovalutato, 
ma nache coperto. E di fat¬ 
ti, se sul terror ism o «rosso» 
ci si continua a chiedere se 
esista, al disopra dei livello 
« militare », sa piano politico 
che coordina, indirizza e sug¬ 
gerisce le iniziative, questo 
interrogativo, nei riguardi del 
terrorismo « nero », ha già 
trovato una risposta chiara 
anche in sede processuale. 

L’inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana (ma anche 
quella setta « Rosa dei cen¬ 
ti») i, in proposito, addirit¬ 
tura illuminante. Vero è che 
la recente sentenza di secon¬ 
do grado fi Catanzaro ha smo¬ 
dato tutti assolti, sia pare con 
la formula dubitativa, ma è 
altrettanto vero che quel ver- \ 
detto non può concettare le 
verità che am estrema net¬ 
tezza erano emerse e che ri¬ 
guardavano, per l’appunto, i 
collegamenti fra la cellula 


eversiva veneta ed esponenti 
dei servizi segreti, che opera¬ 
vano con Favallo di uomini fi 
governo. Certo, e non soltan¬ 
to nella fase dell’appello, que¬ 
sti accertamenti non avevano 
avuto un adeguato sbocco giu¬ 
diziario. Ministri reticenti, ge¬ 
nerali bugiardi, funzionari 
compromessi avevano potuto 
far ritorno dal capoluogo ca¬ 
labrese senza troppi fastidi. 
Un ex presidente del Consi¬ 
glio, però, era stato incrimi¬ 
nato per falsa testimonianza, 
e la vicenda processuale che 
lo riguarda assieme agli altri 
protagonisti deila sporca vi¬ 
cenda delle coperture ad un 
ex agente del Sid, non è an¬ 
cora chiusa. 

Proprio di questo mancato 
approfondimento avevamo par¬ 
lato all’indomani della strage 
fi Bologna, avvertendo che 
timpunità, di fatto garantita 
a molti e influenti personag¬ 
gi, aveva contribuito ad inco¬ 
raggiare I gruppi eversiti che 
a qnesti ambienti facevano si¬ 
curo riferimento. Non dimen¬ 
tichiamo Vammonitrice afer- 
maxkme di un giudice assas¬ 
sinato dalle formazioni clan¬ 
destine neofasciste: il terro¬ 
rismo di destra « ha legami a 
diramazioni dappertutto ». 
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